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SUPERATA QUALSIASI INCOMPRENSIONE 


Verifica conclusa 
Tutti soddisfatti 


Concessa la diretta sull'intero territorio alle tv private 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — La verifica della 
maggioranza si è conclusa, Le 
incomprensioni tra i cinque 
partiti della coalizione sono 
per il momento superate, al- 
‘meno fino alla fine dell’anno il 
governo Craxi potrà operare 
sulla base di un impegno pro- 
grammatico accettato dai 
cinque segretari. «Le intese 
raggiunte — ha detto Craxi al 
termine dell’ultima riunione, 
durata circa 7 ore — sono 
buone e soddisfacenti. Da es- 
se deve derivare un nuovo 
impulso allo sviluppo della 
collaborazione in atto. La pa- 
rola ora passa al governo e ai 
gruppi parlamentari per le 
iniziative che, nell’ambito del- 
le rispettive responsabilità, 


° potranno e dovranno essere 


assunte e realizzate». Nella 
sua dichiarazione Craxi ha 
fatto riferimento alla difficile 
Situazione internazionale e al- 
le fondate speranze per una 


. Caduta della tensione. 


Ancora più ottimista appa- 
re Craxi per la situazione poli- 
tica intera, con la positiva 
conclusione di questa lunga 
Verifica che costituisce, a giu- 
dizio del presidente del consi- 
glio, un fattore di fiducia per 
tutto il paese. 

Nell'ultima giornata di la- 
vori sono stati raggiunti im- 
portanti accordi sui punti in 
discussione. Un documento 
programmatico di 21 cartelle 
sintetizza gli impegni della 
maggioranza, alcune questio- 
ni però saranno ulteriormente 
‘approfondite in un secondo 
tempo con il contributo dei 
capigruppo. 

Grande parte del documen- 
to programmatico riguarda i 
temi economici, anche se in 
totale gli argomenti trattati 
sono 8° previsione di sviluppo 
risulta più positiva rispetto 
alla finanziaria, la crescita del 
prodotto interno lordo viene 
stimata intorno al 3 per cento, 
il tasso di inflazione può scen- 
dere al 5 per cento ed è previ 
sto un attivo della bilancia di 
pagamenti. Queste prospetti- 
‘Ve possono creare nuovi spazi 
per l'occupazione. Le previ- 
sioni, però, per realizzarsi con- 
cretamente hanno bisogno di 
comportamenti coerenti. La 
riduzione del prezzo delle ma- 
terie prime deve riflettersi sui 
costi per le imprese e subito 
dopo sui prezzi. 

Per ottenere una sostanzia- 
le riduzione dell'inflazione è 
anche necessaria una rigorosa 
azione di contenimento della 
spesa pubblica e principal- 
‘mente di quella corrente. Uno 
dei punti di intesa riguarda il 
provvedimento stralcio sul si- 
stema radiotelevisivo, Sarà 
fissato un tetto per limitare la 
pubblicità, un nuovo organi- 
smo di controllo assicurerà il 
rispetto delle regole, Ai priva- 
ti sarà permesso di trasmette- 
re indiretta sull'intero territo- 
rio nazionale, nessuna società 
privata: potrà però possedere 
più di due reti. 

In riferimento ai temi della 
giustizia si fa riferimento alle 
priorità illustrate da Craxi 
riello scorso luflio. Sì richia- 
ma la necessità di allargare 
gli organici dei magistrati, la 
rapica approvazione dei dise- 
‘gni di legge governativi per il 
rafforzamento dei diritti del- 
l'imputato, limiti al mandato 
di cattura facoltativo e all'uso 
di pentiti. Si sottolinea inoltre 
l’urgenza di iniziative legisla- 
tive sui problemi che hanno 
dato origine alle richieste di 
referendum. Sull’ora di reli- 
gione permangono alcune 
perplessità dei liberali che 
reclamano la piena autono- 
mia di scelta dei giovani tra i 
14 e i 18 anni. 

«La verifica — ha detto il 
segretario democristiano De 
Mita — è servita a recuperare 
«gran parte delle ragioni della 
solidarietà». La preoccupazio- 
ne della Dc, ha aggiunto De 
Mita, era proprio quuella di 
eliminare le ragioni di tensio- 
ne nella maggioranza. Positi- 
vo anche il giudizio di Forlani, 
secondo il quale il confronto 
sì è concluso nel modo 
migliore. 

Il vicesegretario del Psi 
Martelli ha posto l'accento 
sulle novità in materia di 
riforme istituzionali, anche se 
«manca ancora il punto per 
Noi qualificante, la riduzione 
del voto segreto in Parlamen- 
to». «Non c'è dubbio — ha 
detto Spadolini — che la si- 
tuazione oggi sia migliore di 
quando abbiamo iniziato la 
verifica». Per la politica este- 
ra, ha aggiunto il segretario 


repubblicano, non ci sono no-. 


vità, la verifica in questo sen- 
so non'ha aggiunto nulla ai 
‘protocolli di governo realizza- 
ti dopo l’«Achille Lauro». 

. Adesso è necessario, ha sot- 
tolineato il segretario del Psdi 
Nicolazzi, trasformare in 
provvedimenti legislativi gli 
impegni presi. ; 

‘ ‘Giuseppe Sanzotta 


Che cosa 
diremo 
a Tokio 


ROMA — Sette ore di verti- 
ce e un paio di consiglio dei 
‘ministri: non si può dire che 
ieri i responsabili politici non 
abbiano avuto da fare. Il pre- 
sidente del consiglio, dopo la 
conclusione della verifica, ha 
riunito il governo per esporre 
le linee generali della posizio- 
ne italiana al prossimo vertice 
dei sette paesi più industria- 
lizzati del mondo in program- 
ma a Tokio. Si è anche parla- 
to della lotta contro il terrori- 
smo di cui sicuramente il ver- 
tice si occuperà su richiesta 
americana. 

Per quanto riguarda la par- 
te più propriamente economi- 
ca, Craxi, nella sua relazione, 
si è soffermato «sulla condivi- 
sa esigenza di favorire il con- 
solidamento di una crescita 
costante dell'economia mon- 
diale che implica un’ulteriore 
riduzione degli attuali squili- 
bri interni ed esterni; di pro- 
muovere un miglior funziona- 
‘mento del sistema monetario 
internazionale; di aumentare 
il sostegno dei paesi indu- 
strializzati allo sviluppo dei 
paesi emergenti e infine di 
Tafforzare il sistema multila- 
terale degli scambi». 
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MORTI E CONTAMINATI PER L'INCIDENTE A UN REATTORE DELLA CENTRALE DI CHERNOBYL IN UCRAINA 


Disastro nucleare in Urss 


La Tass, dopo una smentita, costretta a confermare la notizia - Un sensibile aumento della radioattività 
registrato in Svezia, Finlandia, Danimarca - La «fuga» sarebbe avvenuta domenica - | precedenti 


IL CAPO DEL GOVERNO DI KABUL «SCOMPARSO» DA OLTRE UN MESE 


Karmal sarebbe ormai finito 
Mosca punta sull'uomo nuovo 


LONDRA — Un fitto miste- 
‘ro circonda la sorte del presi- 
dente dell’Afehanistan, Ba- 
brak Karmal, scomparso nel- 
l’ultimo:mese dalle cerimonie 
Ufficiali. L'ottavo anniversa- 
rio dell’avvento dei comunisti 
afghani al potere è stato cele- 
brato nei giorni scorsi a Ka- 
bul senza di lui. 

Il 30 marzo scorso, Karmal 
partì per Mosca e la sua visita 
fu definita «privata» dai circo- 
li governativi. L'ipotesi che 


fosse andato a curarsi dei ri- 
correnti disturbi renali da cui 
era afflitto è stata presto 
accantonata dal sospetto che 
egli sia caduto in disgrazia 
presso i suoi protettori sovie- 
tici. 

La «Pravda» ha pubblicato 
un articolo che esprime seve- 
re critiche nei confronti del 
Tegime di Karmal, proprio in 
occasione dell’ottavo anniver- 
sario della conquista del pote- 
te. Il presidente viene accusa- 
to di non avere saputo attuare 
nel paese le necessarie rifor- 
me ‘strutturali; il suo nome 
non viene mai menzionato 
esplicitamente nell'articolo 


i ma. i riferimenti alla sua per- 


sona risultano chiari e circo- 
stanziati. 

Nel febbraio scorso Karmal 
fu palesemente’ snobbato dal 
leader sovietico Gorbacev che 
non gli concesse un’udienza 
riservata in margine ai lavori 
del 27.0 congresso del Pcus. 
‘Un trattamento ben più ami- 
chevole era stato riservato da 
Gorbacev e dalle gerarchie so- 
Vietiche agli emissari comuni- 
sti di altri paesi di minore 
importanza strategica per la 
Russia. 

Nessuno può escludere che 
il leader afghano sia tuttora 
degente in una clinica sovieti- 
ca, ma l’ambasciata dell’Af- 
ghanistan a Mosca si rifiuta di 
esprimere commenti in pro- 
posito affermando di non es- 
‘sere informata dei movimenti 
dello, statista. 


L'articolo della Pravda ha 
registrato la diffusa «insoddi- 
sfazione» per i rallentamenti 
dello sviluppo del processo 
rivoluzionario in Afghanistan. 


Questa critica segue gli ac- 
cenni fatti da Gorbacev e da 


altri dirigenti sovietici all’in- 
tenzione di Mosca di ritirare, 
sia pure attraverso un pro- 
gramma a lunga scadenza, i 
115 mila soldati dell’Armata 
Tossa ancora stazionati nel- 
l'Afghanistan, quando il pae- 
se sarà in grado di poter pro- 
teggersi dalle insidie esterne 
senza alcuna assistenza. | 


Il primo ministro afghano, 
sultano Ali Kishtmand, ha vi- 
sitato la settimana scorsa l’U- 
nione Sovietica»ed è stato 
accolto da cerimonie di ben- 
venuto che tendono a dare 
risalto alla sua posizione al 
vertice del regime afghano. 


Finora, intanto, da Islama- 
bad non si hanno né notizie né 
commenti su quanto reso no- 
to agli inizi di aprile dal gover- 
no di Karmal sull’esistenza di 
un piano che prevede il ritiro 
delle truppe. sovietiche dal- 
l'Afghanistan. Il piano di Ka- 
bul, presentato al governo pa- 
kistano tramite il rappresen: 
tante delle Nazioni Unite, Die- 
go Cordovez, che finora ha 
svolto funzioni di mediatore 
tra Kabul e Islamabad, preve- 
de il ritiro graduale dell’intera 
forza militare sovietica pre- 
sente in Afghanistan — 118 
mila uomini in totale —, e 
chiede in cambio la cessazio- 
ne di ogni assistenza esterna 
ai ribelli afghani. 

Visto con scetticismo a Wa- 
shington, il piano è stato 
accolto invece positivamente, 
anche se con toni moderati, a 
Islamabad che, pur dissenten- 
do dai termini proposti, giudi- 
cati «troppo diluiti nel tem- 
po», ha accettato l’iniziativa 
«come base per la ripresa del 
negoziati con Kabul». 


Luigi Forni 


MOSCA — Disastro nucleare senza precedenti 
nell’Unione Sovietica: l'esplosione di un reattore 
atomico in una centrale dell’Ucraina, nella località 
di Chernobyl, a centotrenta chilometri a Nord di 
Kiev, ha provocato un numero imprecisato di morti 
e un sicuramente più elevato numero di contamina- 
ti dalle radiazioni. La notizia è stata confermata — 
altro fatto senza precedenti — dall’agenzia ufficiale 
sovietica Tass dopo che tutte le capitali scandinave 
erano in allarme per un inquietante aumento della 


radioattività. 


Prima c’era stata una smentita; poi la tragica 
conferma di fronte all’aggravarsi delle comunica- 
zioni nei paesi baltici. La notizia, ovviamente, è 
scarna: si parla di alcune vittime e si precisa che si 
stanno approntando le misure d’emergenza per i 


colpiti. 


L'incidente alla centrale 
nucleare sovietica è stato 
definito «serio» da fonti della 
Casa Bianca che hanno preci- 
sato di aver saputo la notizia 
«prima ancora dell’annuncio 
ufficiale sovietico». 


Quello di ieri sarebbe il 
quarto grave incidente avve: 
nuto nell’Urss. Nel 1958 un’e- 
splosione alla centrale di Kit- 
chim, a ridosso degli Urali, 
provocò la morte di centinaia 
di persone ma l'Occidente ne 
fu informato solo molti anni 
dopo da due fisici dissidenti 
rifugiatisi in America; nel 
1974 fula volta di un impianto 
nucleare nella regione del Mar 
Caspio e, infine, nell’agosto 
1983. le autorità sovietiche 
ammisero l’esistenza di gravi 
perdite in alcune centrali. 


La Tass, dando notizia del- 
l'esplosione, precisava che 
«sono state prese le misure 
per eliminare le conseguen- 
Ze», che «si sta dando soccor- 


so a coloro che sono stati 
colpiti» e che «è stata istituita 
‘una commissione governativa 
per indagare sulle cause del 
guasto». 

L'incidente ha richiamato 
subito alla mèmoria l'incubo 
che percorse gli Stati Uniti il 
28 marzo 1979; allorché si veri- 
ficò un guasto apparentemen- 
te banale nella centrale nu- 
cleare di Three Mile Island, 
vicino a Harrisburg, in Penn- 
sylvania., Una serie di errori 
umani dovuti a incomplete e 
inesatte valutazioni di quanto 
stava avvenendo da parte de- 
gli operatori del reattore fece 
temere inizialmente che po- 
tesse verificarsi addirittura la 
drammatica fusione del «noc- 
ciolo» del reattore (la cosid- 
detta sindrome cinese) che 
avrebbe determinato una va- 
sta dispernsione di gas ra- 


dioattivo nell'atmosfera, con 
grave pericolo per la popola- 
zione circostantè, che fu eva- 
cuata. Per fortuna, la situazio- 
ne potè invece venire control- 
lata e la fuga radioattiva fu 
estremamente ridotta, senza 
alcuna vittima. 


Nessuno, naturalmente, 
può al momento ipotizzare 
che cosa sia accaduto nel 
reattore sovietico: il fatto che 
si parli di morti può far pensa- 
re a un’esplosione dovuta for- 
se a un guasto nell’impianto 
di raffreddamento, il punto 
più delicato di ogni centrale 
nucleare. Ciò che lascia scon- 
certati e preoccupati è tutta- 
via la dimensione geografica 
dell’inquinamento radioatti- 
vo, giunto fin sulla Scandina- 
via a causa del gioco dei venti. 

Il comunicato del consiglio 
dei ministri sull’incidente, ci- 


In Italia nessuna variazione 


ROMA —Larete italiana di 
rivelazione della radioattività 
atmosferica «non ha segnala- 
to variazioni, a ogni modo 
domani farò compiere una 
rilevazione generale straordi- 
naria, ma credo che non tro- 
veremo molto: tutto dipende 
dalle correnti atmosferiche, se 
spirano da quella parte del- 
l’Unione Sovietica verso l’Ita- 
lia» lo ha dichiarato l’ing. Gio- 


vanni Naschi, direttore della 
divisione sicurezza e protezio- 
ne sanitaria dell’Enea, il co- 
mitato nazionale per l'energia 
nucleare e le energie alterna- 
tive. La rete di rilevazione è su 
tutto il territorio nazionale e 
uno dei suoi compiti è quello 
di rilevare i dati della ricadu- 
ta degli esperimenti nucleari. 

Su quanto possa essere ac- 
caduto nella centrale nuclea- 


re sovietica, Naschi ha osser- 
vato che le informazioni sono 
troppo frammentarie e ogni 
ipotesi può essere velleitaria. 
Ha sottolineato però che i 
sovietici, in base alle proprie 
norme di sicurezza, hanno fi- 
nora costruito i reattori nu- 
cleari senza contenitore ester- 
no e quindi i «rilasci», cioè le 
emissioni di radioattività, 
entrano subito in circolo, 


LA DENUNCIA’ DELL’EX INDIANO METROPOLITANO «CAVALLO PAZZO» 


Un'altra novità nel Totonero: 


Roma:Lecce è stata truccata? 


ROMA — «Cavallo pazzo» 
ne ha combinata un’altra del- 
le sue, come se ce ne fosse 
bisogno: ha indirizzato un bel- 
l’esposto alla procura della 
Repubblica della capitale so- 
stenendo che Roma-Lecce (la 
partita che in pratica estromi- 
se i giallorossi romani: dalla 
lotta per lo scudetto) non fu 
regolare. 


«Cavallo pazzo», al secolo 
Mario Appignani, trentacin- 
quenne, già leader degli «in- 
diani metropolitani» negli an- 
ni settanta, più volte denun- 
ciato per piccoli reati contro il 
patrimonio, basa la sua de- 
nuncia su tre punti: le quote 
delle puntate clandestine per 
la vittoria della squadra pu- 
gliese crollarono poco prima 
dell’incontro da duemila a 
quattrocento; uno scommet- 
titore romano avrebbe gioca- 
to addirittura due miliardi 
sulla vittoria del Lecce, dimo- 
strando così di sapere con 
sicurezza il risultato dell’in- 
contro; vi sarebbero anche 
motivazioni tecniche che «Ca- 
vallo pazzo» ha esposto alla 
magistratura. 


L'indagine è stata affidata a 
uno dei magistrati più prepa- 
rati dell’ufficio inquirente, Lu- 
ciano Infelisi,.il quale ha deci- 
so di convocare quanto prima 
a palazzo di giustizia l'arbitro 
della partita; i giocatori delle 
due squadre, testimoni e, ov- 
viamente, «Cavallo pazzo». 
‘La singolare figura del denun- 
ciante, ovviamente, non ha 
niente a che fare con la verità 
o meno della sua denuncia. 

E’ invece interessante il mo- 
mento, che viene a cadere 
proprio mentre è in corso 
un’altra clamorosa inchiesta 
sulle scommesse clandestine 


che potrebbero portare a un 
rivolgimento totale della 
composizione dei due massi- 
mi campionati di calcio. Pro- 
prio ieri il consiglio federale 
della federazione calcistica ha 
deciso che il processo sporti- 
vo sugli illeciti all'esame della. 
magistratura torinese si con- 
cluda entro la metà di giugno 
per non turbare l'andamento 
dei campionati della prossi- 
ma stagione. Il consiglio fede- 
rale ha invitato l’ufficio in- 
chieste e gli organi disciplina- 
ti ad applicare la massima 
severità. 

Sempre in sede di consiglio 
della Federcalcio si è parlato 
anche del «caso Viola», di cui 
avrebbe dovuto discutere nei 
giorni scorsi il comitato del 
calcio europeo, Ma le decisio- 
ni slitteranno perché dovran- 
no essere rinnovate, con il 


comitato esecutivo, anche 
tutte le commissioni, e quindi 
se ne riparlerà entro la fine di 
maggio. 

Per tornare alla partita Ro- 
ma-Lecce, ricorderemo che 
sul campo tutto sembrò rego- 
lare anche se la sorpresa fu 
grande. La Roma passò quasi 
subito in vantaggio con Gra- 
ziani, poi subì tre reti degli 
scatenati pugliesi che, non 
avendo nulla da perdere, gio- 
strarono alla grande sul cam- 
po dell'Olimpico. Poila Roma 
segnò la seconda rete ma non 
riuscì a ribaltare il risultato 
mentre la Juventus vinceva 
con fatica sul Milan. 

Domenica scorsa il Lecce, 
come si sa, ha causato non 
poche preoccupazioni anche 
alla Juventus, dimostrando 
quindi sul campo di essere in 
ottime condizioni fisiche e 


NelP«Italia dei veleni» 
anche il panino al topo 


VENEZIA — In questa Italia dei veleni — nel vino, nelle 
carceri e negli acquedotti — non c’è da sorprendersi troppo, 
in fondo, se l'inquinamento viene scoperto, a volte, nei posti 
più impensati. Ma, certo, quello che è capitato a una famiglia 
veneziana lascia perplessi ed esterrefatti sull’igiene che pre- 
siede a certe produzioni alimentari. 

«C'è un topo nel panino»: con queste parole una famiglia 
(della quale non è stato reso noto il nome) si‘è presentata al 
pronto soccorso dell'ospedale «Al Mare» del Lido di Venezia, 
esibendo ai medici increduli un pezzo di pane dalla cui 
mollica spuntava un pezzo di topo con tanto di baffi. La 
scoperta era stata fatta da uno dei figli mentre la famiglia 


stava pranzando. 


Il «panino al topo» è stato consegnato alla polizia che, a 
sua volta, l’ha passato all'ufficio igiene per le analisi. Intanto 
è cominciata la caccia all’altro pezzo di topo, presumibilmen- 
te finito in un altro panino. E per il panificio responsabile 
dell’accaduto si profilano guai seri. 


psichiche, a differenza di 
quanto si era visto tra le file 
romaniste. 


Sarà interessante vedere 
come «Cavallo pazzo» riuscirà 
a giustificare le sue afferma- 
zioni e se potrà dimostrare 
che uno scommettitore ha 
puntato effettivamente due 
miliardi sulla. vittoria del 
Lecce. 


Quanto all’inchiesta di To- 
rino, continuano gli interroga- 
tori degli arrestati (ne parlia- 
mo nello sport) e tutti si at- 
tendono clamorose novità che 
dovrebbero poi permettere al 
grande inquisitore della Fe- 
dercalcio De Biase di proce- 
dere speditamente nella sua 
opera. 


A proposito dell’inchiesta 
calcistica (dove, come si sa, ci 
sono responsabilità diverse e 
giuridicamente meno gravi 
che però comportano sanzioni 
sportive notevoli) va ricorda- 
ta la frase pronunziata dome- 
nica sera dal presidente del 
Pisa, Anconetani: «Non lasce- 
rò mai questa squadra. Conti- 
nuerò su questa strada, che è 
la strada della serie ”A”-per- 
ché il Pisa giocherà nella mas- 
sima categoria anche nel 
prossimo campionato». Chis- 
sà mai cosa saprà il presiden- 
te del Pisa per essere così 
sicuro? 

R.R. 


In seconda pagina 


Il braccio 


di ferro 
sui decimali 


ANCHE LA BORSA È UN PO’ DEPRESSA: 


TUTTI ATTENDONO TOKIO 


tato dalla Tass quando ha 
diffuso la notizia, è stato letto 
nel corso del telegiornale del- 
la sera «Vremya», il più 
seguito. 

L'agenzia di stampa soyieti- 
ca ha diffuso successivamente 
un breve commento nel quale 
si sottolinea che si tratta del 
«primo incidente verificatosi 
in Urss in una centrale nu- 
cleare», mentre «negli Stati 
Uniti, secondo organizzazioni 
pubbliche, solo nel 1979 si so- 
no .verificati 2300 incidenti, 
guasti e altri inconvenienti» 
(tale asserzione ha natural- 
mente valore solo di propa- 
ganda polemica, in quanto so- 
no noti altri incidenti avvenu- 
ti in reattori nell’Urss e la 
cifra degli incidenti riferita 
agli Stati Uniti comprende 
anche quei piccoli guasti che 
rientrano nella norma di ogni 
impianto industriale, senza 
che abbiano alcun riferimento 
con la parte nucleare vera e 
propria). 

La Tass cita l'incidente alla 
centrale nucleare «Anna-1», 
che si trova nella Virginia, e 
rivolge una serie di accuse nei 
confronti del funzionamento 
delle centrali nucleari ameri- 
cane, che appaiono quanto- 
meno gratuite in questo mo- 
mento. «Le maggiori cause 
della pericolosa situazione ne- 
gli Stati Uniti — scrive ancora 
la Tass — sono la cattiva qua- 
lità dei reattori e di altre com- 
ponenti degli impianti, l’in- 
sufficiente controllo sulle con- 
dizioni tecniche degli impian- 
ti, l'inosservanza dei regola- 
menti sulla sicurezza e l’insuf- 
ficiente preparazione profes- 
sionale del personale». C'è 
comunque da dire che, secon- 
do gli esperti occidentali gli 
standard di sicurezza nel 
l’Urss sono ben inferiori ri- 
spetto a quelli americani ed 
europei.» 

La centrale nucleare di 
Chernobyl è a nord di Kiev, 
capitale della Repubblica fe- 
derata sovietica dell'Ucraina, 
con un milione e mezzo di 
abitanti. Non è chiaro se l’in- 
cidente abbia colpito anche la 
stessa popolazione di Kiev, 
poiché un forte vento spirava 
verso nord, in direzione della 
Scandinavia. 

La centrale di Chernobyl è 
costituita da quattro reattori 
nucleari di circa 1.000 mega- 
watt ciascuno. Il primo reat- 
tore è entrato in funzione nel 
1977, il quarto nel 1984. Si 
ritiene che stia per essere ulti- 
mato un quinto reattore nel- 
l'impianto. 

La temperatura insolita- 
mente elevata che si registra 
nell'Unione Sovietica — ieri a 
Mosca la temperatura ha ol- 
trepassato i 25 gradi — ha 
creato infatti delle variazioni 
di pressione che hanno provo- 
cato dei forti venti in direzio- 
ne della Scandinavia. La nube 
radioattiva si è quindi diretta 
nella direzione opposta di 
Kiev, ma è passata ugualmen- 
te al di sopra di grandi città. 

Non si hanno per il momen- 
to dati sulla radioattività in 
Polonia, Bielorussia, Litua- 
nia, Lettonia, Estonia e Re- 
pubblica Russa, tutte regioni 
molto più vicine della Scandi- 
navia, D'altra parte, nel breve 
comunicato del consiglio dei 
ministri si parla esplicitamen- 
te di «soccorsi ai colpiti». 

Fonti diplomatiche della 
Scandinavia non escludono 
che possa trattarsi del più 
grave incidente avvenuto in 
una centrale nucleare. Man- 
cano tuttavia le informazioni 
necessarie per rendersi conto 
della sua gravità. Gli unici 
dati disponibili, quelli degli 
istituti di ricerca della Scan- 
dinavia, parlano «di radioatti- 
vità dovunque siano state fat- 
te misurazioni». 


MA NON SI SA ANCORA SE SORGERÀ A TRIESTE O A MUGGIA 


Il dollaro continua a stare basso |La centrale Enel si farà 


Mentre la Borsa, come ve- 
dremo, continua nel suo pe- 
riodo di assestamento, il dol- 
laro sembra intenzionato a 
restare su quotazioni basse 
tanto che î giapponesi, ora; 
cominciano a preoccuparsi e 
chiedono interventi della ri- 
serva federale americana e 
degli altri paesi europei. Ieri 
il dollaro sì è fermato în Italia 
a 1491,125 lire ea Francoforte 
a:2,1713 marchi ma solo per il 
sostegno delle banche tedesca 
e giapponese. La Bunde- 
sbank, per esempio, ha acqui- 
stato centocinquanta milioni 
di dollari per riportare la mo- 
neta americana su quotazioni 
più accettabili. Per la lira, 
infatti, îl' dollaro era sceso a 
1479, una quotazione che non 
toccava da molti anni. Contro 
la moneta tedesca occorre ri- 
salire addirittura all’aprile 
1981 per trovare una quota- 


zione pressoché analoga. 
Secondo gli esperti, comun- 
que, la discesa della moneta 
americana dovrebbe conti 
nuare almeno fino all'ormai 


‘vicino vertice di Tokio per poi | 


stabilizzarsi, ma probabil- 
mente per opera della stessa 
Federal reserve, dal momento 
che sulla pressione al ribasso 
di questi giorni gli interventi 
tedeschi e soprattutto quello 
della Banca centrale giappo- 
nese sembrano poter influire 
molto poco, al punto che si dà 
per scontato un inarrestabile 
apprezzamento dello yen, 
sempre meno gradito a Tokio 
dove le esportazioni stanno 
languendo. X 
Comunque in attesa del'ver- 
tice gli operatori preferiscono 
mostrarsi prudenti e non pun- 
tare troppo sulla moneta 
americana anche perché sì 
temono le decisioni della Fe- 


deral reserve. 

Nella giornata la lira ha 
perso leggermente nei con- 
fronti delle monete europee: 
contro il marco è salita @ 
686,70 ripetto a 686,32 di gio- 
vedi; contro il franco francese 


a 215,39 rispetto a:215,12 di 


giovedì mentre ha ancora 
guadagnato sulla sterlina 
passando da 2313,50 a 
2304,20. L’Ecu, a sua volta, sì 
è rafforzato salendo da 
1475,75 a 1477,30. Fuori dello 
Sme ‘il franco svizzero si è 
lievemente rafforzato passan- 
do da 821 a 821,70. 
Per.tornare lalla Borsa l’in- 
dice Comît è sceso dello 0,65 
per cento, quello Mib della 
stessa percentuale e quello di 
Mediobanca dello 0,28 per 
cento. I titoli delle banche, 
che mai sì muovono in occa- 
sione di rialzi, peggiorano, in 
genere, la situazione quando 


c’è ribasso. E così è avvenuto 
îeri con le eccezioni del Credit 
e della Comit che hanno fatto 
registrare aumenti dello 0,80 
e dell’1,03 per cento. 

Sì è appesantita anche la 
situazione di alcuni tra î titoli 
più scambiati negli ultimi 
tempiì: Meta —4,4 per cento, 
Generali —2,75, Fidis ‘—3,10, 
Stet —1,7 mentre è da segna- 
lare ‘il buon comportamento 
dei valori delle aziende del 
settore alimentare con la Pe- 
rugina che è aumentata del 
5,15 per cento, e quello degli 
immobiliari. 

Dopo listino la situazione è 


| ancora rimasta sul negativo 


con prezzi peggiori per alcuni 
titoli guida. L'attività, comun- 
que, è apparsa ridotta rispet- 
to a giovedì della scorsa setti- 
mana (ultimo giorno delle 
contrattazioni prima del pon- 
te di venerdì) e accentrata 


sulle due Fiat, Montedison e 
alcuni valori del gruppo Oli- 
detti. 


Anche in Borsa, con tutta 
probabilità, si attendono lumi 
dal prossimo vertice di Tokio 
e dall'andamento dei colloqui 
tra gli esperti delle maggiori 
potenze industriali del mondo 
per i rapporti internazionali 
soprattuttò sugli scambi. 


Attesa, infine, anche per la 
riduzione del denaro dopo il 
ritocco del tasso di sconto. È 
în programma una riunione 
del consiglio direttivo dell’A- 
bi, l'associazione bancaria: 
secondo l'amministratore de- 
legato ‘\del Banco di Roma, 
Ercole Ceccatelli, il sistema 
bancario si adeguerà tanto 
più che il mercato era già in 
discesa e la riduzione deltas- 
so dì sconto era scontata. 


R. R. 


UDINE — Il progetto per la realizzazione di 
una centrale termoelettrica a carbone nella 
provincia di Trieste ha fatto ieri significativi 
passi avanti. «Siamo entrati nella fase finale»; 
questo il commento di Adriano Biasutti, presi- 
dente del Friuli-Venezia Giulia, al termine 
dell'incontro con gli esponenti dell'Enel. E: 
Giancarlo Lizzeri, capo della delegazione del- 
YEnte di Stato, di rincalzo: «Oggi sono più 


ottimista di un mese fa». 


Insomma, la centrale probabilmente si farà. 
Nei corridoi, dopo l’incontro Regione-Enel te- 
nuto nella sede di rappresentanza della Regio- 
ne, gli uomini vicini a Biasutti sprizzavano 
ottimismo e sicurezza. Il problema è di sapere 
dove questa benedetta centrale sì dovrà fare. 
O meglio: si tratta di capire se l’ipotesi di 
costruirla nel comune. di. Trieste, sull’area 
dell’ex Esso, è solo un bluff per forzare la mano 
ai recalcitranti muggesani (che in questo caso 
riceverebbero tutto l’inquinamento ma nem- 
meno una lira di indennizzo) o è un'alternativa 
seria all'attuale progetto che prevede la realiz- 
zazione dell'impianto nella ‘Valle delle No- 


ghere. 


Ma Biasutti e Lizzeri sono giocatori troppo 


consumati per scoprire le loro carte così pre- 
sto. Di certo c'è il fatto che ieri i socialisti 
Carbone e Francescutto si sono allineati alla 
posizione di Biasutti (favorevole alla centrale), 
superando le riserve che il Psi ha sempre 
avanzato in proposito. 


«Quella Gi Carbone — ha commentato Lizze- 
ri non senza soddisfazione — è stata una 
grossa assunzione di responsabilità politica». 


‘Le due delegazioni, nel corso dell’incontro a 
porte chiuse, si sono dette parecchie cose (e del 
resto era parecchio che non si vedevano). Ma il 
succo è questo: la Regione ha fatto proprio lo 
studio della commissione Brambati e ha chie- 
sto all'Enel se è disposta a soddisfare le richie- 
ste avanzate daglil esperti del Friuli-Venezia 
Giulia sul carbonile chiuso, sugli scarichi delle 
‘acque calde, sul filtraggio dei fumi e così via. 
Risposta affermativa. 

In cambio, la Regione si è impegnata ad 
avviare ufficialmente le procedure per la con- 
sultazione degli enti locali. E quindi entro 
cinque mesi arriverà la risposta. 


Livio Missio 
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REFERENDUM CAMPIONI 1986 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 aprile 1986 


CAMPIONISSIMO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


CAMPIONE DEL CUORE ................ SE 


SPERANZA DELL’ANNO. 


Nome e cognome 
del votante .................4. 


Indirizzo .... 


(aut. min. n. 4/289202 del 17 marzo 1986) 


Da spedire o consegnare în busta a: Referendum Campioni «Il 
Piccolo», via S. Pellico 8, 34122 Trieste, entro il 2 maggio 


Benvenuti 
nel vostro futuro. 


con le polizze complete, chiare, affidabili 
del Lloyd Adriatico come fam @ IN: 
contro gli infortuni di tutta la famiglia. 


_— 


Lloyd Adriatico 


IL GENERALE AMBASCIATORE AL CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI DI TRIESTE 


IL BRACCIO DI FERRO SUI DECIMALI 


Cappuzzo: nel dialogo Est-Ovest 
speranze dai negoziati viennesi 


La riduzione bilanciata delle forze convenzionali dal Centro Europa - La strada da percorrere 


La minaccia, che in questi 
tempi è parsa concretarsì, 
genera paura e la paura pro- 
voca l’irrazionalità. Se queste 
sembrano essere le caratteri- 
stiche del mondo in cui vivia- 
mo, ci sono però elementi per 
ritenere che sul versante più 
importante del confronto Est- 
Ovest cì sì muova, pur con 
estrema difficoltà e lentezza, 
verso sbocchi che potrebbero 
essere positivi in un futuro 
non tanto remoto. 

A portare una parola di 
speranza è venuto il gen. 
Umberto Cappuzzo nella sua 
carica di capo della missione 
diplomatica speciale italiana 
alla Conferenza di Vienna 
sulla riduzione mutua e bilan- 
ciata delle forze nell'Europa 
centrale. Il generale amba- 
sciatore ha portato nella sala 
del Circolo della cultura e 
delle arti-di Trieste, alla pre- 
senza di autorità civili e mili- 
tari, la. sintesi del convegno 
che si è svolto nel Veneto, 


promosso dalla direzione del- 
l'informazione della Nato in 
collaborazione con i Club 
atlantici del Veneto stesso e 
del Friuli-Venezia Giulia. 

I negoziati di Vienna, noti în 
sigla come Mbfr, sono entrati 
nel tredicesimo anno di lavo- 
ro. La loro importanza è sot- 
tolineata dal fatto che sono 
gli unici in cui la trattativa 
Est-Ovest non privilegia. le 
due superpotenze ma coinvol- 
ge tutte le nazioni del Centro 
Europa, più le delegazioni 
speciali, în posizione di pari- 
tà; sono inoltre l’unico foro in 
cui Nato e Patto di Varsavia 
hanno un contatto diretto e 
prolungato e l’unica base di 
dialogo che è proseguita oltre 
le bufere e gli intoppi delle 
difficili relazioni tra î blocchi. 

Deve essere ancora detto 
che ì termini del confronto 
riguardano le forze conven- 
zionali che hanno assunto 
una dimensione fondamenta- 
le a fronte dell’immobilismo 


nucleare e della relatività che 
accordì in questo campo rie- 
scono a portare sull'effettiva 
sicurezza. 

In sostanza, le trattative dì 
Vienna tendono a produrre 
una riduzione in primo luogo 
di uomini a livelli gradual- 
mente più bassi possibili in 
forma bilanciata în cui la vul- 
nerabilità delle parti resti tut- 
tavia parificata. Quest'ultimo 
aspetto può sembrare para- 
dossale, mala deterrenza può 
funzionare sui rispettivi ver- 
santi solo quando esistano de- 
gli obiettivi teoricamente rag- 
giungibili. * 

Per dodici anni si è finora 
discusso inutilmente sulle for- 
me di bilanciamento dell'una 
e dell’altra parte e il nodo è 
stato accantonato. La pro- 
spettiva è oggi dì puntare a 
ritiri graduali fino ad arriva- 
re a 900 mila uomini per parte 
in cuì vengano conteggiate le 
forze «indigene» dei territori 
interessati e quelle dislocate 


TUTTI FUGGONO IN TEMPO MENO UNO CHE RESTA SOTTO LE MACERIE MA VIENE RITROVATO VIVO 


Si sbriciola a Roma l'ala di un palazzo 
Provvidenziale allarme di un inquilino 


ROMA— Tutta un'ala diun 
palazzo di sei piani è crollata 
ieri a Roma. Gli abitanti dello 
stabile, che si trova all'angolo 
tra le vie Principe Amedeo e 
Ricasoli, nei pressi della sta- 
zione Termini, sono riusciti a 
mettersi in salvo, essendo sta- 
ti avvertiti del pericolo immi- 
nente da un casigliano messo 
in allarme dalle minacciose 
proporzioni di alcune crepe 
nei muri, ma uno degli inquili- 
ni rientrato nell’edificio per 
ricuperare qualche oggetto di 
valore, è rimasto sepolto sotto 
le macerie dalle quali è stato 
estratto ancora in vita dopo le 
16. 

Il crollo, preceduto da sini- 
stri scricchiolii, è avvenuto 
poco prima delle 14. 

Sabato nell’edificio si era 
‘aperta una crepa e gli inquili- 
ni avevano chiesto l’interven- 
to dei vigili del fuoco, i quali 
avevano messo delle tran- 
senne. 

Al momento del crollo era- 
no presenti nel palazzo 19 per- 
sone e quando sono giunti i 
soccorritori solo uno degli in- 
quilini, Biagio Longo di 30 
anni, mancava/ all’appello. 
Egli era stato preavvertito, 
come tutti gli altri abitanti 
dello stabile, dal tassista Fer- 
dinandc di Benedetto che, 
rientrando a casa aveva visto 
le pareti sbriciolarsi insieme 
all’intonaco. 

Di Benedetto, che abitava 
al primo piano con la moglie e 


i: figlio, ha avvisatii casiglia-. 


ni con il citofono e andando di 


Quando 
alla tv 
parlano 
in arabo 


ROMA— Il presidente della 
De, on. Flaminio Piccoli, ha 
richiamato l’attenzione sulla 
«preoccupante questione del- 
le trasmissioni in lingua ara- 
ba che alcune televisioni pri- 
vate italiane mandano in 
onda». 

Il presidente della Dc ha 
definito non solo valida, ma 
addirittura indispensabile la 
proposta di introdurre nella 
nuova legge sul sistema misto 
radiotelevisivo, un articolo 
che, regolamentando tali tra- 
smissioni, permetta una effi- 
cace «salvaguardia degli inte- 
ressi nazionali». 

«E inconcepibile — afferma 
Piccoli in un'intervista — che 
sì possa trasmettere sul terri- 
torio nazionale in una lingua 
straniera pressoché scono- 
sciuta e senza che il testo sia 
seguito da traduzione. 
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persona nei vari apparta- 
menti. 

Nell’ala crollata, al secondo 
piano abitava un'affittacame- 
re, che aveva dato alloggio da 
qualche tempo a tre iraniani; 
al terzo, la famiglia Parisi for- 
mata da due persone; al quar- 
to, un'anziana vedova di 83 
anni; la signora Somma; al 
quinto stavano i coniugi Toc- 
ci, gestori di una pensione 
assieme alla figlia Rosanna e 
al marito di questa, Biagio 
Longo; al sesto c’era la fami- 
glia Savarino composta da 
due persone. 


Quando tutti erano riusciti 
a guadagnare faticosamente 
l’uscita in preda a un incom- 
prensibile panico, Biagio Lon- 
go, improvvisamente è torna- 
to indietro, nonostante le ri- 
mostranze della moglie, per 
prendere qualche oggetto di 
valore e la casa gli è crollata 
addosso, 


I vigili del fuoco arrivati sul 
posto immediatamente dopo 
il sinistro hanno iniziato a 
rimuovere le macerie con una 
pala meccanica e ruspe messe 
a disposizione dalla prefettu- 
ra. La Croce Rossa ha inviato 
una dozzina di autoambulan- 
ze e il prefetto Rolando Ricci 
ha voluto assistere alle opera- 
zioni di soccorso. 


Il ritrovamento di Biagio 
Longo, ancora vivo, sotto le 
macerie, è avvenuto dopo le 
16. L'uomo, ora ricoverato con 
riserva di prognosi nel reparto 
rianimazione del policlinico 


Umberto I, si è salvato perché 
probabilmente intorno al suo 
corpo si è formata una sorta 
di nicchia che gli ha consenti- 
to di respirare nelle due ore e 
mezza intercorse fra il crollo e 
il ritrovamento. 


I medici di una delle au- 
toambulanze gli hanno prati- 
cato iniezioni di morfina e di 
cortisone mentre i vigili del 
fuoco lavoravano per libe- 
rarlo. 


L'ispettore regionale dei vi- 
gili urbani Corrado Ciocci 
parlando con i giornalisti ha 
in qualche modo giustificato 
la. commissione che sabato 
scorso ha effettuato un so- 
pralluogo. Secondo Ciocci lo 
stabile non era stato evacuato 
perché il pericolo non sembra- 
‘va imminente, Il comandante 
dei vigili del fuoco Arcangelo 
Sepemonti ha confermato la 
tesi di Ciocci. Fin qui la linea 
ufficiale sul mancato sgombe- 
ro dell’edificio. 


Alle 11 di ieri mattina si era 
svolta, in uno degli apparta- 
menti del palazzo, una riunio- 
né di inquilini per esaminare 
la situazione dopo che giovedì 
scorso il: proprietario di uno 
dei negozi al pianterreno ave- 
va dato l’allarme per il distac- 
co di due lastroni di granito 
dalla facciata. Nel corso della 
riunione era stato stabilito di 
far intervenire una ditta spe- 
cializzata nel rilevamento del- 
la stabilità degli immobili e 
nelle opere di consolida- 
mento. 


Roma — Lo stabile di sei piani nei pressi della stazione 


Termini dopo il crollo della sua parte angolare (Telefoto Ap) 


Rc auto: 
aumentano 

s ° s 
i massimali 
minimi 

ROMA — Dal prossimo gio- 
vedì, primo maggio, aumen- 
tano î massimali minimi ob- 
bligatori per l’assicurazione 
contro la responsabilità civi- 
le auto, passando dagli attua- 
li 300-100-30 milioni a 500- 
200-50 milioni di lire. 

È infatti imminente la pub- 
blicazione sulla Gazzetta uf- 
ficiale del relativo decreto, 
messo a punto dal ministero 
dell’industria. 

Negli anni passati l’aumen- 
to dei massimali — per ade- 
guare progressivamente II 
talia all'Europa — scattava a 
metà dell’anno assicurativo, 
vale a dire ad agosto: que- 
st’anno invece, data l’«esigui- 
tà» (secondo gli assicuratori) 
dell'aumento delle tariffe 
concesso dal Cip, la stessa 
commissione Filippi aveva 
suggerito al ministro di ac- 
corciare i tempi. 


Rinviato 

il blocco 

degli esami 

e degli scrutini 


ROMA — Il blocco degli 
scrutini e degli esami procla- 
mato nei giorni scorsi dal sin- 
dacato autonomo della scuola 
(Snals) per ieri; all'ultimo mo- 
mento è stato rinviato al 9 
maggio. 


La decisione è stata adotta- 
ta dal comitato centrale del- 
l’organizzazione sindacale 
che ha confermato anche a 
partire da quella data il bloc- 
co della scelta dei libri di 
testo, che secondo le disposi- 
zioni ministeriali dovrà avve- 
nire entro il 12 maggio, e la 
non partecipazione degli inse- 
gnanti aderenti allo Snals agli 
organi collegiali. elettivi. 

«Abbiamo deciso — ha spie- 
gato Renato Greggi della se- 
greteria — di rinviare la data 
di inizio delle agitazioni, tenu- 
to conto che la scelta dei libri 
di testo avverrà il 12 


da altri paesi nel quadro delle 
alleanze. In questa prospetti- 
va la Nato punta a un discor- 
so di collegialità senza distin- 
zione di nazionalità che l’Urss 
invece respinge nel tentativo 
di provocare un’asimmetria 
geografica fra ritiro america- 
no oltre l'Atlantico (5 mila 
chilometri) e ritiro sovietico 
nelle proprie sedi stanziali a 
poche centinaia di chilometri. 

Ma il punto nodale dei ne- 
goziati è ormai individuato 
nelle garanzie che devono so- 
prassedere alla verifica di un 
possibile accordo. La tradi- 
zionale impermeabilità del- 
l’Urss ha finora impedito 
un’attuazione pratica di que- 
ste valvole di sicurezza che 
prevedono perfino î «punti di 


entrata e di uscita» del movi- 


mento delle truppe. Tuttavia 
il concetto di controllo, pur se 
svuotato dai russi del suo sì 
gnificato, è stato recentemen- 
te accettato dagli interlocuto- 
ri orientali ed è questo uno dei 
piccoli passi avanti che con- 
sente alla Mbfr di continuare 
nella sua lunga vicenda di 
plomatica. 

La strada da percorrere — 
ha detto Cappuzzo — è quella 
di svuotare il senso della mi- 
naccia del suo significato at- 
traverso l'informazione che 
non può che venire dalla veri- 
fica. La presenza dell’Italia in. 
questo contesto è importante 
anche per garantire che il 
ridimensionamento delle for- 
ze in Europa centrale non 
provochi un aumento della 
pressione sui fianchi con tra- 
vaso di unità operative in 
aree che esulano finora dalle 
prevedibili intese. 

L’oratore, che è stato salu- 
tato da calorosi applausi per 
la sua brillante e scorrevole 
presentazione ed è stato pre- 
sentato dal presidente del 
Club atlantico regionale prof. 
Giorgio Marsico e dal giorna- 
lista dell’agenzia «Italia» Ma- 
rio Garano, ha tracciato un 
significativo profilo della sua 
lunga opera di comando che» 
l’ha visto al vertice dell'Arma 
deî carabinieri e poî dell’Eser- 
cito italiano. 

Fulvio Fumis 


Vertice dell’Ueo 


a Venezia 


ROMA — I rapporti Est- 
Ovest, con un’attenzione pat- 
ticolare ai problemi dei nego- 
ziati sul disarmo, e le questio- 
ni della dimensione europea 
della sicurezza sono gli argo- 
menti all’ordine del giorno 
nella riunione del consiglio 
ministeriale dell’unione del 
l'Europa occidentale (Ueo) 
che si svolgerà oggi e domani 

Saranno presenti per l’Ita- 
lia il ministro degli esteri Giu- 


lio Andreotti, presidente di, 


turno del consiglio ministeria- 
le, e il ministro della difesa 
Giovanni Spadolini. 


Il gen. Cappuzzo 


Accordo possibile . 
in «zona Cesarini» 


Il sindacato ‘attende un segnale in extremis: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di ce 


ROMA — Confindustria e sindacati vicini a un’intesa perì 
decimali di scala mobile. Nonostante le smentite ufficiali, oggi », 
nel corso di un incontro riservato, potrebbe essere messa la 
parola fine a una disputa che si protrae da alcuni anni. 

Stando ad alcune indiscrezioni la Confindustria accettereb- 
be di pagare i due punti di contingenza maturati con il calcolo, 
dei decimali che l’associazione di Lucchini (a differenza di altre 
organizzazioni) non ha pagato. Le tredicimila e seicento lire 
(tanto valgono i due punti) verrebbero inseriti nelle buste paga 
di maggio. Per gli arretrati dovrebbe essere corrisposta una 
cifra a forfait e probabilmente anche scaglionata nel tempo. 

La mini-intesa, sempre se al momento della conclusione non 
si verificheranno ulteriori ostacoli, riguarderà i contratti di- 
formazione lavoro é l'impegno a ridurre gli orari di lavoro. In, 
concreto, gli orari saranno discussi nel corso delle trattative,s 
che a intesa globale firmata potrebbero finalmente prendere, 
avvio. : 

Questi in sostanza i punti di un possibile accordo con cui 
potrebbe chiudersi una lunga vertenza che ha portato Confin-, 
dustria e sindacati a interrompere le trattative nel mese di, 


dicembre e che ha messo in discussione anche i ririnovi. 
contrattuali. | 
Il sindacato di fronte al rifiuto della Confindustria di | 
pagare i decimali ha dato inizio nei giorni scorsi a rivendicazio-, 
ni aziendali. i 
Una possibile intesa potrebbe consentire una ripresa di I 
normali relazioni tra imprenditori e sindacati alla vigilia dél, 
confronto, per niente facile, sui contratti di lavoro, e alla 
rielezione di Lucchini al vertice della Confindustria ; 
G. S. 


NOTE INFORMATIVE ERANO STATE CHIESTE ALLA FARNESINA 


ROMA — Fin dai momenti 
immediatamente successivi 
alla cattura del «pentito» Ra- 
ged Mammouda Daghdugh, 
avvenuta all’inizio dello scor- 
so anno, la Farnesina era sta- 
ta contattata dall’autorità 
giudiziaria romana, che chie- 
deva informazioni su alcuni 
componenti della legazione in 
Italia della Jamarija e, in par- 
ticolare su Arebi Mohammad 
Fituri, ora in carcere, e Mus- 
sbah Mahmud Werfalli, oggi 
vanamente inseguito da un 
mandato di cattura interna- 
zionale. L'ufficio del pubblico 
ministero prima e l’ufficio 
istruzione poi avevano solleci- 
tato la consegna di note infor- 
mative tenendo conto di 
quanto Daghdugh, dopo aver 
agevolato in tutti i modi pos- 
sibili il suo arresto, aveva det- 
to a proposito di un complot- 
to che prevedeva, tra l’altro; 
l'assassinio a Roma degli am- 
basciatori di Stati Uniti, Ara- 
bia Saudita ed Egitto. 

Quale sia stata la risposta 
data dal ministero degli esteri 
alle istanze della magistratu- 
rta resta un mistero. C'è 
comunque da supporre che 
qualche ritardo ci sia stato, 
almeno a giudicare da come 
sono andati i fatti. Fituri, ad 
esemio, all’epoca protetto 
dall’immunità diplomatica, 
non solo potè lasciare tran- 
quillamente l'Italia ma so- 
prattutto non ha trovato osta- 
coli nel rientrarvi qualche 
tempo più tardi benché non 
fosse più un addetto all’amba- 
sciata, ma soltanto un funzio- 


TORNANO A: PROFILARSI AGITAZIONI NEL SETTORE 


DELLA SANITÀ 


Equiparazione dei biologi ai medici 


una sentenza che suscita scalpore 


in p 


ROMA — L’uguaglianza 
delle funzioni, all’interno del 
Servizio sanitario nazionale, 
tra biologi, chimici, fisici e 
medici di laboratorio non può 
non obbligare il governo, nel 
prossimo rinnovo contrattua- 
le, a equiparare «in toto» il 
trattamento economico tra le 
due categorie di operatori. 

Lo stabilisce una sentenza 
del consiglio di Stato che, an- 
cor prima di essere deposita- 
ta, ha già avuto la massima 
risonanza nel mondo della sa- 
nità. Sono stati subito convo- 
cati i vertici professionali e 
sindacali dei medici: Fnome, 
‘Anaao/Simp, Fimmg. 

«Sono a una svolta i con- 
tratti collettivi del pubblico 
impiego — ha affermato lo 
Snabi, il sindacato nazionale 
bilogi/chimici/fisici — infatti, 
la sentenza, ultima di una lun- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Gruppo 1/70. 


La tiratura del 
28 aprile 1986 
È stata di 66.300 copie 


© 1986 O.T.E. Sp.A. 


ALBERTO MARCOLIN, direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34122 Trieste, via 
Silvio Pellico 8 — ‘Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante). 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342: ITALIA: con preselezione e 
consegna decentrata posta: annuo L. 152.000; semestrale L. 81.500 ( con 
Piccolo del lunedì L. 173.500, 92.000) - ESTERO: tariffa uguale ITALIA 
più spese postali — Copie arretrate L. 1300. Abbonamento postale 


PUBBLICITÀ: Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d’Italia 7, 
telefoni 65065/6/7 — Prezzi modulo: Commerciali L. 110.000 (festivi 
posizione e data prestabilita L. 132.000)— Redazionali L. 120.000 (Festivi 
L. 144.000) — Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) — Finanziari e 
legali 4000 al mm'altezza (Festivi L. 4800) — Necrologie L. 2600-5200 per 
‘parola (Partecipazioni L. 3400-6800 per parola). 


tu @ 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


ga serie di decisioni analoghe, ; 


ha respinto i ricorsi dell’avvo- 
catura dello Stato e dei sinda- 
cati dei medici autonomi». 
Un secondo, «prepotente» 
effetto lo si avrà — aggiunge 
lo Snabi — nel contenzioso in 
atto tra biologi/chimici/fisici e 
medici analisti/patologi dopo 
che la corte di cassazione ha 
definito «abusivi» questi ul- 
timi. 
. «Un chiaro monito — ha 
detto il segretario dello Snabi, 
Paolo Levoni — per la com- 
missione sanità del Senato, 
composta quasi esclusiva- 
mente da medici alcuni dei 
quali analisti, a riconoscere, 
al contrario di come sono 
orientati, pari dignità nella 
direzione dei laboratori alle 
due figure professionali, evi- 
tando di discriminare. i non 
medici». 


Vino al metanolo: altre ditte incriminate 


ROMA — Il ministro della sanità, Degan, 
informa una nota ministeriale, ha firmato 
un’ordinanza, integrativa di quelle degli scorsi 
12, 16, 19 e 22 aprile, con la quale vengono 
incluse nell'elenco della tabella A (riguardante 
le ditte inquisite per adulterazione con meta- 


nolo) le seguenti ditte: 


1) Conselvini Srl di Conselve (Padova); 2) 
Vinicola Morsiani Guido di Morsiani Flavio e 
C. (già inclusa in tabella B) Snc di Savarna 
(Ravenna); 3) Castagna Bruno di Veronella 
(Verona); 4) Nuova Santinoli Srl di Castelse- 
prio (Varese) (già inclusa nella tabella B). 

Inoltre, con lo stesso provvedimento — 
prosegue la nota — vengono incluse nell’elen- 
co della tabella B (riguardante le ditte i cui 
campioni hanno evidenziato all’analisi un con- 
tenuto di metanolo superiore ai limiti di legge) 
altre sei ditte, che sono le seguenti: 

1) Cantina Badino Francesco di Rocca 


Grimalda (Alessandria); 2) ditta Smeralda 82 
Srl di Castiglione Torinese (Torino); 3) Tombo- 
lini Spa di Loreto (Ancona); 4) ditta Gotta 
Secondo di Cassino (Alessandria); 5) Spina 
Giuseppe di Vieste (Foggia); 6) stabilimento 
Vinum di Marsala (Trapani), 

Infine, con la stessa ordinanza, la ditta 


Angelo Benso di Castagnole Lanze è depenna- 
ta dall’elenco della tabella B. 


L'ordinanza ministeriale, che verrà pubbli- 
cata oggi sulla Gazzetta ufficiale, è il quinto 
aggiornamento ufficiale dell'elenco del vino 
«proibito». Il primo elenco di ditte inquisite 
per il metanolo o comunque sospette, venne 
reso noto il 3 aprile da un comunicato del 
‘ministero dell'agricoltura che invitava i consu- 
matori come misura prudenziale a non bere il 
vino delle ditte indicate, alcune delle quali 
erano semplicemente «sospette». 


Mario Boni, segretario e lea- 
der del sindacato dei medici 
di famiglia, ha detto: «Ora la 
situazione diventa più grave, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda il decreto legge sul 
ruolo medico promesso dal 
presidente del Consiglio fin 
dal 7 febbraio e non ancora 
presentato e che deve essere 
riservato ai soli medici, senza 
contaminazioni». 

Il consiglio nazionale della 
Fimmg è convocato per il 4 
maggio per stabilire un calen- 
dario di scioperi a sostegno 
della nuova convenzione. 

L’Anaao Simp ha riunito se- 
greteria e consiglio nazionale 
a Garda fino a mercoledì. 

C'è da temere una nuova 
paralisi della sanità alla 
soglia dell'estate. Oggi si do- 
vrebbe chiudere il discorso 
sulle residue «code» del con- 


tratto del 1983. E un preludio 
alle nuove trattative. Ma a 
palazzo Vidoni Cgil, Cisl e Uil 
intendono mantenere la ri- 
chiesta per un «tavolo unico» 
e riproporre la pregiudiziale 
sulle incompatibilità. 

Dati di notevole interesse 
sulla situazione nel settore di 
sua competenza sono stati re- 
si noti in un rapporto del Con- 
siglio sanitario nazionale. 
Dalle cifre, che si riferiscono 
agli anni 1981, 1982 e 1983, 
emerge, in sintesi, quanto se- 
gue: mortalità su livelli quali- 
tativi e quantitativi europei, 
patologie ad alta diffusione 
simili a quelle dei paesi indu- 
strializzati (sistema circolato- 
rio e tumori al primo posto), 
netta diminuzione degli infor- 
tuni sul lavoro e invecchia- 
mento progressivo della po- 
polazione. 


Ingrao colpito da malore 


ROMA — L'on. Pietro In- 
grao, ex presidente della Ca- 
mera è stato ricoverato per un 
malore nell'ospedale San Gia- 
como di Roma. Le sue condi 
zioni comunque non sono 
gravi. 

Ingrao, 70 anni, leader della 
sinistra del Pci, protagonista 
anche al recente Congresso, 
era stato colpito prima della 
mezzanotte di domenica da 
un lieve disturbo mentre si 
trovava al ristorante «La nuo- 
va Fiorentina», nel quartiere 
Prati. Pur non avendo perso 
conoscenza, i familiari e gli 
amici hanno ritenuto più pru- 
dente portarlo in ospedale. 


Da un anno i magistrati 
sospettavano dei libici 


nario della finanziaria che è | Magistrato intende approfon: 


compartecipe del capitale 
della Fiat; Werfalli poi non ha 
mai avuto alcuna noia, tant'è 
vero che è riuscito a far perde- 
re la sue tracce; degli altri 
libici indicati nella lista dei 
‘magistrati, infine, non si è mai 
fatto parola. 

Non è escluso, però, che, in 
seguito agli ultimi sviluppi 
della questione libica ed al- 
l'applicazione delle sanzioni 
decise dalla Cee, il documen- 
to dei giudici romani sia stato 
«ripescato» e che ora qualcu- 
no di quei sudditi di Gheddafi 
sia stato «invitato» a fare fa- 
gotto e a lasciare l’Italia. 

Per quanto riguarda l’in- 
chiesta sulla presunta «Ly- 
bian Connection», il giudice 
istruttore Rosario Priore, che 
dirige le indagini, ha già preso 
i contatti con le autorità egi- 
ziane allo scopo di stabilire gli 
accordi necessari per un suo 
prossimo viaggio al Cairo. 
Nella capitale dell’Egitto il 


Metanolo: 
un ricovero 


a Genova 


GENOVA — Una persona è 
stata ricoverata nell'ospedale 
San Martino di Genova per 
sospetta intossicazione da al- 
col metilico. E Antonio Vada- 
là, di 47 anni, residente nel 
capoluogo ligure. L'uomo, che 
si trova nella divisione oculi- 
stica del nosocomio genovese, 
ha problemi di vista. 


dire le sue indagini sulle di. 
chiarazioni che furono fatte lo» 
scorso anno da quattro emis, 
sari libici incaricati di'com-, 
piere operazioni di spionaggio. 
e di appoggiare eventualmen:; 
te le azioni affidate a Werfalli:, 

Proprio sulla posizione di 
quest’ultimo, nell’ambito. di, 
un complotto che prevedeva: 
numerosi attentati, i quattro. 
avrebbero dato ampie deluci», 
dazioni indicandolo, in prati- 
ca, come il capofila del dise-. 
gno terroristico. Le ammissio- 
ni non hanno migliorato la. 
posizione processuale degli, 
agenti libici, che, attualmen.. 
te, stanno scontando una pe- 
sante condanna ai lavori for- 
zati. Sono però servite per. 
instaurare tra le polizia italia- 
na ed egiziana\stretti rapporti. 
e scambi di informazioni sulla 
base di quanto rivelato da. 
Daughdugh circa il progetto ' 
che prevedeva l’uccisione di , 
Abdel Hamid Bakkusch, pri- | 
mo ministro del deposto re di | 
Libia Idriss, 

Il viaggio di Priore in Egitto 
dipende dalla disponibilità 
delle autorità di quel Paese e | 
collaborare con l’Italia. In ca- 
so contrario, il magistrato re-' 
sterà a Roma, affidando le 
indagini ad una rogatoria in- 
ternazionale. L'indagine è 
necessaria per precisare quale 
deve essere la posizione pro- 
cessuale dei tre imputati, ai 
quali, per il momento, è stata 
contestata soltanto la viola-| 
zione della legge sulle armi. | 

Sergio Geraldini 


Il tempo che farà 


Situazione: la circolazione de- 
Ppressionaria stabilitasi sul Medi- 
terraneo centrale continua a inte- 
ressare le nostre regioni. 

"Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni Nord- 
orientali, su quelle centrali adriati- 
che e su quelle meridionali nuvolo- 
so o molto nuvoloso con precipita- 
zioni sparse anche a carattere tem- 
poralesco. Su tutte le altre regioni 
nuvolosità irregolare con residui 
piovaschi e tendenza a migliora- 
mento a partire dal settore Nord- 
occidentale. 

Temperatura; in aumento al 
Nord e al Centro. 


Venti: al Nord e sulla Sardegna moderati settentrionali con locali |! 
rinforzi sull’isola, sulle altre regioni moderati occidentali. con |; 
rinforzi sulla Sicilia e sulle estreme regioni meridionali. 1 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 19; Bolzano |! 


10, 15; Verona 13, 20; Venezia 14, 
Mondovì 6, 9; Cuneo 5, 6; Genova 1! 
18; Pisa 11, 14; Falconara 12, 17; 


L’Aquila 8, 17; Roma Urbe 11, 16; Roma Fiumicino 11, 15; Campo- 
basso 7, 13; Bari 15, 19; Napoli 10, 17; Potenza 7, 12; S.M. di Leuca 15, 
18; Reggio Calabria 14, 18; Messina 14, 18; Palermo 12, 18; Catania | 
11, 23; Alghero 11, 16; Cagliari 10, 18. Î 


TEMPO NEL MONDO 


(m.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) I 


‘Amsterdam n. 6, 13; Atene s. 14, 27; 
Copenaghen n. 6, 11; Ciritiba n. 14, 19; 
Francoforte n. 6, 16; Hong Kong s. 23, 
Kuala Lumpur p. 23, 35; Lima s. 17.2: 


Madrid s. 1, 14; Manila s. 23, 36; Montreal n. 12,23; Mosca s. 8, 17; Na 9 
14,27; Nuova Delhi s. 23, 36; New York n. 15, 22; Nicosia s. 17,30; 0510 7 
16; Rio de Janeiro n. 21, 33; San Francisconn. 11,22; Santiago n. 9,20, 
Paolo n. 18, 22; Singapore s. 25, 32; Taipei s. 19, 22; Varsavia 


Vienna s. 14, 23. 


19; Milano 10, 17; Torino 8, 12; 
0, 14; Bologna 12, 18; Firenze 12, 
Perugia 8, 12; Pescara 13, 22; 


Bahrein n. 25, 30; Il Cairo n. 14, si 
Denpasar n. 22, 33; Dublino x. 9; 12; 
30; Honolulu s. 22, 29; Kiev 11. 6, 


i’ Lù o CARE 
13; Lisbona n. 7, 16; Londra sine 


s. 12,24 


Martedì, 29 aprile 1986 


UN’ALTRA OPERA DEL SARCASTICO LIBELLISTA 


Cioran vede chiaro 
E perciò vede nero 


«Ogni uomo reca in sé ‘una possibilità di 
apocalisse»: apocalisse prossima ventura, in- 
vocata prima che sugli altri su di sé, amara- 
mente cercata come la dimensione superstite 
della verità. E sin troppo facile definire una 
posizione come questa reazionaria, regressiva, 
«di destra» (sic!): perché questo autolesioni- 
smo è una malattia che serve a discacciare la 
malattia delle illuse e meschine sortì progres- 
sive del mondo. Dovrebbe essere una nuova 
forma di salute, se non proprio di salvezza... 
Montaigne alla rovescia. 

Tale è la voce di E.M. Cioran (nato in 
Romania nel 1911, ma francese d'adozione a 
partire dal 1937), il più ingrato, desolato, sarca- 
stico, aggressivo, stercorario libellista (pensa- 
tore?) del Novecento francese, al cui fianco 
anche Céline appare un ’po’ timido e ingenuo. 
Quasi un «fenomeno», di cui si parla sempre 
più, in Francia e all’estero, e soprattutto in 
Italia dove viene continuamente — ma forse in 
modo del.tutto errato — affiancato all’atrabi- 
liare Ceronetti (altre origini, altre vie, altra 
escatolagia: sempre più tradotto dall’impaga- 
bile Adelphi, che ora fa uscire «Il demiurgo 
cattivo» (un testo del 1969; pagg. 162, lire 10 
mila). 

- Ma l’inizio della sua carriera va fatto risali- 
re a quel capolavoro di prosa e di nichilismo 
che è il «Compendio di decomposizione» 
(1949), purtroppo non ancora tradotto, e dove 

stanno accampati, in un’assolutezza tragica, 
tutti i suoi temi d'elezione: la solitudine, la 
morte, la noia, l’accidia, la corruzione e la 
decadenza dei tempi, — paradossale rovescio 
dell’eroismo stoico, poiché Cioran continua- 
mente fa ricorso al ghigno beffardo, alla rasse- 
gnazione lesionista, a un’incomprimibile 
rabbia. 

Ad amplificazione, senza sostanziali muta- 
menti. di questo orizzonte esistenziale, segui- 
Tono, fra i più importanti: «La tentazione di 
esistere» (1956), «La caduta del tempo» (1964), 
appunto il «Cattivo Demiurgo», «Sull’inconve- 
niente di essere nato» (1973), «Squartamento» 
(1979). 

» Pensiero. appartato da filoni, correnti e 
movimenti, difficile quindi da situare, da spie- 
gare, quasi ‘nel suo enigma nero rifiutasse altra 
giustificazione che il suo stesso «essere così». 
In tal modo, anche la critica più avveduta 
altro non può fare se non descrivere — senza 
classificare — l'oscuro mondo (che taluni defi- 
niscono: tonificante) di Cioran. E per esempio, 
gli autori di una recente e fortunata Storia e 
Antologia della letteratura francese contem- 
poranea parlano dello «sguardo di un Giobbe e 
di un Tertulliano», di «un presentimento di 
Apocalisse», di un'inquietante mescolanza di 
amarezza e saggezza, derisione e sarcasmo, 
sposati a una prosa bellissima e fremente, 
lucida e nervosa, amante del frammento e 
della forma breve, dello scorcio e dell’aforisma. 

“ Non diversamente, l’ottimo Picon, fin dagli 
anni Cinquanta, abbozzava caratterizzazioni 
di questo tipo: «Cioran eccelle nel cogliere i 
sintomi di decomposizione e di decadenza, il 
male e l’assurdo nel tempo e nelle collettività, 
dato che egli stesso sì sente mortalmente 


ferito; e mentre il masochismo s’unisce al 
sadismo, egli si compiace nel farsi male denun- 
ciando il suo proprio male, e nel far male a ciò 
che denuncia». 

E il maledetto a confermare: «Onan, Sade, 
Masoch, — uomini fortunati»; oppure: «Esiste- 
re è un plagio»; e ancora: «La speranza è la 
forma normale del delirio». Come entrare in 
questo cuore di pietra, in questa mente cristal- 
lina e cupa, in quest'opera così tenacemente 
chiusa su se stessa? 

Andare alle origini — parola chiave in 
questo «Demiurgo cattivo» —, cogliere quello 
che i pionieri della psicoanalisi chiamavano 
«trauma della nascita» o «cataclisma origina- 
rio», cercare e cercare ancora (altra parola 
chiave) la segretissima tabe che vizia dal 
profondo il senso di esistere (ed «esistenza» è 
ancora una parola chiave). «Agli inizi, nella 
promiscuità in cui si operò lo slittamento 
verso la vita, qualcosa di innominabile dovette 
accadere, che si propaga nei nostri malesseri 
‘se non nei nostri ragionamenti. Che l’esistenza 
sia stata viziata alla sorgente, — chi potrebbe 
esimersi dal supporlo?». 

Non si tratta tanto di un soggetto dimidiato 
(il male senza il bene), né di un voto nulla 
metafisico o semplicemente spersonalizzato: 
qui il patologo cerca l'inquinamento origina- 
rio, le scaturigini prime del contagio singolo e 
universo. «Ogni procreazione è sospetta... Il 
propagarsi della vita è riservato ai decaduti. 
La lebbra è avida e impaziente, le piace espan- 
dersi», 

Martellante è l’assillo di questo male di 
esistere a cui Cioran non riesce a dare un 
senso. Sotto questo aspetto, la sua condanna 
alla lucidità, più simile a un incubo che a una 
presa di coscienza, pare alludere a passi oscuri 
della psiche nell’atroce dinamica di irrefrena- 


«bili pulsioni distruttive, operanti ma senza 


nome, agenti sensibilmente ma senza volto, E 
la perdita del volto, la' perdita dell’altro, la 
perdita di uno spazio interno tridimensionale 
che travolge il pensiero di Cioran e lo conduce 
continuamente allo stesso e corrosivo pen- 
siero. 

Pensiero, in parte, gnostico, se ricordiamo 
quanto primario fosse nello gnosticismo l’in- 
terrogativo sul Male, sul generatore del Male e 
sugli scopi del Male... E gnostico è questo 
ricercare sempre sugli stessi sentieri una sal- 
vezza che proverra dall’atto stesso di conosce- 
re. Ma: quale sapere? Quale conoscenza? 

Il vuoto cede il passo al vuoto, e ancora 


ricomincia — come è stato detto benissimo —. 


la «riflessione senza barriere protettive». «Fa 
bene pensare che stiamo per ucciderci. Non 
esiste oggetto di riflessione più riposante: già a 
sfiorarlo ci si allarga il cuore». La morte stessa, 
da vizio assurdo, non giunge al pathos, o al 
semplice pianto della solitudine del morente 
(dell’altro), E una morbosa chiarezza consuma- 
ta nel cristallo della mente. Finisce per colpir- 
ci,-dopo tutto, proprio questa incapacità di 
animare il lutto, il subire e l’intrattenere una 
sorte di morte pietrificata. Il Male di Cioran è 
certo la morte dei sentimenti. 


Giovanni Cacciavillani 


IL PICCOLO 


LIBERE ELEZIONI NEL GRANDE PAESE AFRICANO IN FASE DI TUMULTUOSA EVOLUZIONE 


Il Sudan, dalle sette al domani 


Un mosaico di etnie tribali, un'economia disastrata, una guerra civile in atto, ma anche un piccolo «miracolo democratico» 
il discendente di un santone, gradito sia a Reagan sia a Gheddafi: saprà sciogliere il «nodo» islamico? 


E ora al potere va 


I militari sudanesi hanno 
tenuto fede alloro impegno: a 
poco più d’un anno dal colpo 
di Stato che rovesciò il Presì- 
dente Nimeiri, tenute, libere 
elezioni, il potere nel paese 
più vasto dell’Africa viene 
puntualmente restituito ai cì- 
vili. Tra il giubilo delle folle di 
Kartum, îl generale Sewar-el- 
Dahab ha sciolto sabato scor- 
so.il consiglio militare transi- 
torio,:cedendo la guida dello 
Stato alla nuova assemblea 
parlamentare. 


Purtroppo, questo nuovo 
successo di quella che è defi- 
nita la «rivoluzione democra- 
tica» in atto nel Terzo mondo 
avviene sullo sfondo deì dati 
drammatici d’una crisi che 
non ha pari nei paesi in via di 
sviluppo e all'ombra di gravi 
incognite. Il Sudan si ritrova, 
infatti, con un’economia diîsa- 
strata, a fronteggiare fame, 
carestie e siccità, che affliggo- 
no estese regioni; deve, inol- 
tre, ospitare almeno un milio- 
ne e mezzo dî profughi prove- 
nienti dagli Statì contermini, 
sotto il peso di un debito este- 
ro dî novemila miliardi di dol- 
lari. 

Il catastrofico quadro è poî 
complicato dalla guerra civî- 
le che si combatte nel Sud, la 
cui recrudescenza ha reso im- 
possibile l'esercizio del voto in 
quelle province. Un elemento 
imprevisto emerge dal «mira- 
colo democratico» che ha in- 
teressato almeno il Nord: se- 
dici anni di regime autorita- 
rio, la ventata dî islamizzazio- 
ne e la crisi economica non 
hanno cancellato la continui 
tà del consenso verso le forze 
politiche tradizionali, né la 
vitalità di un pluralismo che 
non ha confronti a quelle lati- 
tudini. 

Il partito più forte consa- 
crato dai dati elettorali è 
quello dell’«Umma» (Nazio- 
ne), guidato da’ Sadig-el- 
Mahdi, che ha conquistato 97 
dei 301 seggi in palio. Diretto 
da un discendente del santo- 
ne che, nel 1885, conquistò 
Kartum e ammazzò il leggen- 
dario generale inglese Gor- 
don, esso è l’espressione della 
potente setta degli Ansar, che 
si richiama alla tradizione 
mahdista. 

Espugnata la coloniale 
Kartum, e trasferita la capi- 
tale nell'araba Omdurman, il 


«messia» Mohammed Ahmed, 
figlio d'un barcaiolo di Don- 
gola, veniva riconosciuto ca- 
po spirituale e temporale del- 
le genti nomadi e contadine 

i del Kordofan e del Darfur, a 
capo delle quali combatte 
inglesi ed egiziani, procla- 
mando un effimero Stato isla- 
mico. 

Successivamente travolto 
dalla superiorità tecnica del- 
le armate dì Lord Kitchener, 
îl «califfato» del Mahdi(«colui 
che è guidato da Dio»), nel 
quale la restaurazione della 
«vera fede» contro la supre- 
mazîa legalistica o ortodossa 
dei dottori islamici del Cairo 
si univa alla difesa degli inte- 
ressiì dei trafficanti di schiavi, 
ha lasciato tuttavia un'im- 
pronta profonda. La scintilla 
mahdista non sì è mai spenta 
nel solco della tradizione mi- 
stica radicata nella valle del 
Nilo bianco: per la prima vol- 
ta, nel tentativo di avviare la 
rigenerazione dell’intera ecu- 
mene musulmana, il Sudan 
storico, mosaico di etnie tri- 
bali e di paesaggi assai varie- 
gati, aveva brevemente trova- 
to il senso d'una ‘relativa 
unità. 


La rassegna dei libri 


e Schede. 


si illustrano tecniche e materiali. 


Che questa «Storia dell'arte italiana» abbia molte 

cose nuove da dire, lo si coglie soprattutto dal testo. 

{ Innanzitutto dallo spazio dedicato all’analisi del conte- 
| sto, che viene «dipinto» (o «scolpito» o «disegnato»: a 
seconda dei gusti) con ricchezza di dettagli nelle introdu- 
zioni alle varie unità. E il contesto in cui si collocano i 
vari autori e i vari fenomeni artistici di cui si ragiona nei 
capitoli dell’unità. Nuova è però anche la struttura del 
capitolo, che si apre con un'introduzione dove. viene 
offerto uno sguardo sintetico su ciò che poi è esposto, 


'. nella seconda parte, in modo analitico. 


i Questa struttura dell’opera porta così a privilegiare 
'  — rispetto all’abituale tripartizione in architettura, pit- 
| tura e scultura — l’unità espressiva dei centri e delle 
correnti culturali; porta ad allargare i riferimenti anche a 
esperienze internazionali; porta a scoprire i collegamenti 
tra l’arte e la storia, la filosofia e la cultura. 

È Il testo accompagna in modo nuovo il lettore anche 
{ ‘nell’iconografia. Tutte le opefe di cui si parla sono 
» riprodotte, e sono riprodotte nella pagina in cui se ne 
parla, con didascalie in cui sono indicate dimensioni 
reali, tecniche. di realizzazione e il luogo in cui esse 


possono essere viste. 


i ta da Masaccio nel 1426. 


‘Un’arte diversa 


Electa/Bruno Mondadori è il nome di una nuova 
struttura editoriale creata per dar vita a una «Storia 
dell’arte italiana» probabilmente destinata a sconvolge- 
re abitudini'di lettura e di studio, ad aprire prospettive 
inedite alle metodologie dell’insegnamento. 

Opera moderna, intesa sia come strumento didattico 
sia come strumento conoscitivo della storia dell’arte, la 
nuova realizzazione editoriale si articola in tre volumi, 

‘per complessive 1536 pagine e un prezzo complessivo di 
i centomila lire. Garanti scientifici ne sono Carlo Bertelli, 
' Giuliano Briganti e Antonio Giuliano, che sono stati 
affiancati da quattordici specialisti, per la collaborazione 
alle diverse «voci», per la revisione storiografica, per il 
progetto didattico/disciplinare e per il progetto grafico. 

La novità principale della nuova opera è la struttura 
dell’opera stessa, articolata in Unità, Capitoli, Paragrafi 


L'Unità è l'insieme che racchiude una serie di argo- 
menti omogenei; il Capitolo (fatto di più paragrafi) è per 
l'appunto l'argomento; la serie di Paragrafi è la serie 
degli elementi costitutivi l'argomento; le Schede sono i 
momenti di approfondimento: si analizzano opere e fonti, 
si da conto del dibattito critico, si seguono le arti minori, 


i Sopra, particolare da «L'adorazione dei Magi», dipin- 


AA.VV.: «Il serenissimo do- 
ge» (a cura di Umberto Fran- 
zoî) — Canova ed., pagg. 407, 
Sip. 


Che. cosa VOTO per 
un millennio l'istituto dogale 
a Venezia? Detentore del po- 
tere assoluto durante i primi 
tempi della Repubblica, 
‘espressione negli anni miglio- 
ri di un equilibrato controllo 
che garantiva la saldezza del- 
lo Stato, il doge (o «duca») 
della Serenissima si ridusse, 
negli anni della decadenza, a 
figura di puro valore rappre- 
sentativo. 

E la stessa annacquata fi- 
sionomia dell’ultimo doge, 
Lodovico Manin, così diversa 
dai «padri della patria» Paolo 
Anafesto e Orso Ipato, testi- 
‘monia l’ultimo atto di un’epo- 
ca. Pare infatti che alla fine 
del ’700, quando i francesi era- 
no ormai in laguna, il Manin, 
nobile «curto» (cioè recente), 
dopo una notte trascorsa a 
Palazzo Ducale piagnucolan- 
do: «Sta note no semo sicuri 
neanche nel nostro leto!», 
chiudesse l’ultima seduta del 
Maggior ‘Consiglio conse- 
gnando al cameriere il corno 
dogale e bisbigliando: «Tolé 
questo, no lo ’dopero più». 

Quel gesto significava la fi- 
ne della massima magistratu- 
ta della Repubblica, che i 
maggiorenti veneziani vollero 
peraltro sempre circondata 
da un fasto degno di una corte 
quasi orientale. Il doge; dun- 
que, appariva nelle cerimonie 
pubbliche quale fulero di lun- 
ghe, solenni processioni. Ab- 
bigliato di cremisi, di bianco, 
di violetto, di scarlatto o di 
broccato d’oro, a seconda del- 
le circostanze, era preceduto 
da uno scudiero che gli teneva 
aperto sul capo il caratteristi- 
co ombrello di stoffa dorata, 
tra stendardi di seta, trombe, 
pifferi e timpani d’argento. 

Seguivano gli altri simboli, 
tutti di derivazione bizantina: 
il cero candido (che rappre- 
sentava il rispetto per la Chie- 
sa), la «zoia» tempestata di 
gemme, il cuscino, la sedia e 
lo stocco d’oro. Alla fine, com- 
parivano i consiglieri e i mag- 
giorenti. 

Ma tanto fasto raramente 
corrispose a un coerente, so- 
stanziale potere. Ché mai a 
quel personaggio abbigliato 
come un imperatore e come 
tale formalmente riverito fu 
concesso di essere effigiato 
sulle monete, né mai, prima 
della morte, il suo ritratto po- 
té essere appeso fra quelli dei 
suoi predecessori nelle sale di 
Palazzo Ducale. Si temeva in- 
fatti che, dal culto dell’imma- 
gine, sì passasse a quello della 
persona e della stirpe e che il 


i 


potere dogale divenisse asso- 


_luto ed ereditario. 


Nel suo appartamento pri- 
vato il doge dimorava assie- 
me ai familiari e ai servitori 
nell’agio più assoluto; ma, 
controllato com'era quotidia- 
namente dai «sapientes», dal 
Minor o Maggior Consiglio, 
dai Dieci o dagli Inquisitori (a 
seconda del periodo storico), 
il bel palazzo si trasformò 
sovente in una dorata pri- 
gione, 

Vi fu però dono doge che, 
dotato di personalità forte e 
decisa, assunse l'effettivo co- 
mando dello Stato veneziano. 
Accadde per esempio, nel XII 
secolo, con Enrico Dandolo, 
Vitale Michiel I e Jacopo Tie- 
polo e; più tardi, con France- 
Sco Foscari. E la dogaressa? 
Viveva con gran fasto, ma pri- 
va di ogni potere, all'ombra 
del marito! Se gli sopravvive- 
va, quasi sempre solo il con- 
vento poteva offrirle un degno 
asilo. 

Per chi vuol saperne di più, 
la vicenda dogale è narrata 
nell’elegante volume stampa- 
to di recente per i tipi della 
casa editrice Canova. Undici 
studiosi, coordinati dall’ar- 
chitetto Franzoi (direttore di 
Palazzo Ducale), hanno lavo- 
rato a quest’opera che riassu- 
me un millennio di storia e 
costumi veneziani. Il libro 
presenta il pregio di poter es- 
sere letto come un affascinan- 
te romanzo d’avventura, o sfo- 
gliato come un catalogo d’ar- 
te per le numerosissime ripro- 
duzioni a colori di opere di 
grandi artisti; e può infine 
costituire un testo storico di 
agile consultazione. 

La presentazione dell’opera 


è avvenuta nelle sale scarpia- 
ne della Fondazione Querini 
Stampalia, il cui direttore, 
Giorgio Busetto, ha ricordato 
che gli autori appartengono 
in prevalenza al Vami (Volon- 
tari associati musei italiani), 
associazione che opera da 
quasi un decennio per ridare 
vita all'apparato museale ita- 
liano, oggi non certo al massi- 
mo delle sue possibilità. 
Marianna Accerboni 


Sopra, particolare de «Il 
doge Antonio Grimani davan- 
ti alla Fede», di Tiziano (Pa- 
lazzo Ducale). In primo piano, 
îl corno dogale nella sua for- 
ma definitiva. 

* 
SR 

Carlo Meregalli: «Sul Mon- 
tello 19 giugno 1918» - Toda- 
riana edîtrice, pagg. 288, lire 
19.000. 


Sul Montello, di fronte alla’ 


pianura di Giavera e Nervesa 
in provincia di Treviso, mer- 
‘coledì 19 giugno 1918 si com- 
batté una battaglia decisiva 
passata alla storia come «bat- 
taglia del solstizio» (15/23 giu- 
gno). Tra i soldati, un giovane 
Ufficiale piemontese che dopo 
sessant'anni ritorna in quei 
luoghi cambiati dal tempo; 
ma sempre presenti nella sua 
mente. Quell’ufficiale è l’auto- 
Te di questo romanzo scritto 
per ricordare la guerra ma 
anche per raccontare del suo 
tempo e della Torino ai primi 
del Novecento. ‘* 


* 

er 
Arrigo Levi (a cura di): «De 
Mita. Intervista sulla De» - 


Laterza editori, pagg. 203, lire 
12 mila. 


Prigioniero tra i broccati 


Rivali storici degli Ansar 
sono î discepoli della Khat- 
miah, setta rigorista fondata 
dal missionario suadita Mir- 
ghani, che ha avuto il princi- 
pale centro di diffusione pro- 
prio a Dongola, luogo natale 
del Mahdi. Animata da un 
rispetto quasi metafisico per 
il grande fiume, la Khatmiah 
ha sempre guardato all’Egit- 
to, nel quadro d'una fede in- 
crollabile nella comunità dei 
destini di tutti gli abitanti del- 
la valle del Nilo. 

La politica coloniale britan- 
nica ha alternato ì suoi favori 
verso le due storiche compo- 
nenti nazional/religiose, privi- 
legiando in un primo momen- 
to la Khatmiah, soprattutto 
nel reclutamento del persona- 
le ausiliario, per poi appog- 
giare gli ex nemici mahdisti 
quando il nascente indipen- 
dentismo egiziano appariva 
‘pericolosamente: virulento. 

Tale bipolarismo, consoli 
datosi fin dal 1899, durante il 
condominio anglolegiziano, 
passò in eredità al Sudan 
indipendente, dopo il 1956. 
Furono gli uomini della Khat- 
miah, ispirati dall’esempio 
del Cairo, a portare il paese 


alla libertà. Il loro braccio 
politico/secolare, il Partito de- 
mocratico unionista, più forte 
nei centri urbani, è arrivato 
secondo alle elezioni tenutesi 
nelle scarse settimane. 

Avversari di sempre, î di- 
scepoli degli Ansar e della 
Khatmiah sono chiamati que- 
sta volta, più che mai, a coo- 
perare, in presenza non sol- 
tanto di un'emergenza nazio- 
nale senza precedenti, ma an- 
che di un terzo e ingombrante 
incomodo: il Pronte ‘islamico 
nazionale. Guidato da un ca- 
po carismatico, Hassan-el- 
Turabi, che non esita a richia- 
marsi a Khomeini e a Ghed- 
dafi, esso inalbera il vessillo 
del fondamentalismo islamico 
e siè assicurato il controllo di 
un quarto dei seggi dell'As- 
semblea. 

Sarà dunque una coalizio- 
ne a\qguidare il Sudan del 
dopo/Nimeiri, e a presiederla 
sarà Sadig-el-Mahdi. Cin- 
quantun anni, laureato a Ox- 
ford, da ormai tre lustri assai 
vicino a Gheddafi, col cui ap- 
poggio tentò, a suo tempo, di 
invadere il Sudan per togliere 
il potere a Nimeiri, egli è un 
leader pragmatico e accorto. 
Nel momento în cui Kartum è 
alcentro di un intenso conflit- 
to di influenze e interessi con- 
trapposti (Gheddafi moltiplica 
aiuti non disinteressati e pre- 
senze sospette, mentre gli 
americani sono costretti a ri- 
tirare, dopo il raid su Tripoli, 
il personale diplomatico), è 
sintomatico che l'avvento di 
Sadig-el-Mahdi come nuovo 
premier sia visto con favore” 
tanto da Reagan quanto da 
Gheddafi. 

Il nuovo premier, secondo 
gli osservatori, è deciso a con- 
tinuare il cauto avvicinamen- 
to alla Libia promosso dai 
suoi predecessori militari, an- 
che allo.scopo di isolare î 
guerriglieri del Sud cristiano 
e animista, che combattono 
da anni, sotto la guida del 
colonnello John Garang, l’e- 
gemonia dei governi setten- 
trionali e musulmani. Le auto- 
rità di Kartum sono già riu- 
scite a togliere a Garang il 
supporto libico, ma il suo 
«Esercito popolare di libera- 
zione», sempre sostenuto dal 
regime martista etiopico, 
vanta, proprio in questi gior- 
ni, nuovi successi sul terreno. 

Due priorità s’impongono 


tlc 


ddesso per la coalizione di 
governo, comunque struttura- 
ta: porre fine alla guerra nel 
Sud (che dissangua le finanze 
e blocca lo sfruttamento di 
preziose risorse, come il pe- 
trolio); affrancare la società 
civile, anche nel Nord, dall’i- 
poteca della legge islamica, 
ovvero l'applicazione intran- 
sigente d'una versione fonda- 
mentalistica della «Sharia» 
decisa, nel settembre 1983, da 
un Nimeirì ormai in declino. 


Sciogliere il «nodo» islami- 
co è indispensabile per accon- 
tentare le richieste di quel 
«polo laico» di professionisti e 
intellettuali urbani che tanta 
parte ebbe nella cacciata di 
Niîmeiri, ma‘anche per comin- 
ciare trattative con î sudisti. 
Sadig-el-Mahdi ha la. stoffa 
dell’alchimista culturale e po- 
litico necessaria per riforma- 
re la legislazione regressiva e 
crudele che ha prodotto — ad 
esempio — flagellazioni e am- 
putazioni dì arti nei momenti 
più bui, senza per questo 
rinunciare al \conclamato 
«orientamento islamico». 


Ma su quali altre forze po- 
trà. contare? Il partito del- 


l'«Umma» ha già escluso ogni » 
accordo di governo con il 
Fronte islamico, denunciando 
il ruolo di fiancheggiatori e 
ispiratori che î suoi capi ebbe- 
ro nell’ultima fase del regno 
di Nimeiri. I democratici, 
unionisti, partner obbligati 
nella' coalizione. sarebbero, 
invece, disposti a coinvolgere 
anche î fondamentalisti di Tu- 
rabi. Questi, deluso dall'enti- 
tà solo parziale del proprio 
successo, minaccia fin d'ora il 
futuro governo, che sarà 
allargato a formazioni minori 
di centro e di sinistra, annun- 
ciando che darà battaglia per 
impedire lo smantellamento 
della « Sharia». 

Posta in gioco della com- 
plessa partita è il controllo di 
un immenso paese dal pro- 
mettente potenziale produtti- 
vo (le terre irrigabili facevano 
favoleggiare, ai tempî dei pe- 
trodollari facili, la creazione 
del «granaio del mondo ara- 
bo») e dal cruciale ruolo geo- 
politico (retroterra strategico 
dell'Egitto, controllo dell’ac- 
cesso al porto saudita di Ged- 
da, catenaccio che divide VE- 
tiopia dalla Libia, entrambe 
filo/sovietiche). 

L'evidente interesse occì- 
dentale alla tenuta di un pae- 
se dalle aspirazioni democra- 
tiche e dalla tradizione tolle- 
rante e pluralistica deve far 
guardare al Sudan come a un 
caso speciale, degno dî pgrti- 
colari facilitazioni da parte 
della comunità finanziaria 
internazionale, Fondo mone- 
tario în testa. 

Un’attitudine lungimirante 
sul fronte dei crediti e un'op- 
portuna' flessibilità politica 
possono contribuire a far bat- 
tere due sfide: quella del fon- 
damentalismo islamico (Kar- 
tum non è Teheran e se n'è 
accorto il demagogo Turabi, 
che prematuramente aveva 
relegato snel museo della sto- 
ria» le antiche confraternite 
sudanesi) e quella sovietica, 
nel momento in cuì îl corri- 
doio della penetrazione, che 
siprolunga da Kabulad Aden 
e adAddiîs Abeba, deve passa- 
re per Kartum al fine di rag- 
giungere Tripoli. 

Mario Nordio 


Nelle foto: manifestanti a 
Kartum, e (a destra) Sanias pel- 
Mahdi, 


E la classe? Boca in blocco 


E. J. Hobsbawm: «Lavoro, 
cultura e mentalità nella 
‘società industriale» - Laterza, 
pagg: 292, lire 32.000. 

La «classe» non esiste più. 
Forse c'è ancora, ma non sa 0 
non vuole esserci più. Esisto- 
no ancora, naturalmente, le 
differenze sociali; esiste anco- 
ra — lo sappiamo bene — il 
«Ticco» e il «povero», ma le 
diverse condizioni non vengo- 
no più percepite come frutto 
di un antagonismo dialettico. 
E andata rapidamente sce- 
mando, infatti, proprio la «co- 
scienza di classe», la consape- 
volezza di appartenere a una 
«classe» in base alle proprie 
condizioni materiali di vita, 
alla cultura, ai calori cui si fa 
Tiferimento. 

Del resto, la «coscienza di 
classe» — lo sapevano bene 
Marx e Lukacs— è cosa assai 
diversa dall’appartenenza og- 
gettiva a una determinata 
«classe» (per lo più subalter- 
na). Tra le classi «oppresse» la 
consapevolezza arriva solo 
con il trionfo dell'industria, 
del sistema di fabbrica, con la 
formazione della classe ope- 
raia moderna. E una «conqui- 
sta» che giunge molto tardi 
(alla metà del secolo XIX) e 
forse in maniera non definiti- 
va. Mai come oggi la lapidaria 
affermazione di Marx, «la sto- 
tia di ogni società finora esi- 
stita è storia di lotte di clas- 
se», sembra inadeguata ad 
analizzare il presente. 

Una prova indiretta — fra le 
tante dirette che ci offre la 
moderna economia politica — 
viene dalla recente raccolta di 
saggi dello, storico inglese E. 
J. Hobsbawm, che è stato per 
anni il punto di riferimento 
per la storiografia marxista 
più aperta, meno dogmatica e 
impegnata. Non meraviglia 
quindi questo suo interesse 
per la «mentalità» (Lukées la 
chiamava «coscienza», ap- 
punto) delle classi lavoratrici: 
un interesse che sembra ispi- 
rato direttamente dalla trion- 
fante e ormai esausta scuola 
francese, e che lo porta a per- 
lustrare la «storia minore» 
dello ‘stesso movimento ope- 
raio. 

Basta con la storiografia uf- 
ficiale, come quella di Paolo 
Spriano nella «Storia del Par- 
tito :comunista italiano». 
«Ammirevole esempio di dot- 
trina, di grandissimo valore» 
ammette Hobsbawm; ma — 
precisa subito dopo — «l’inte- 
ra storia è vista dall’alto; solo 
di tanto in tanto diamo un’oc- 
chiata a ciò che pensava ilola 
militante di base, al modo in 
cui concepiva il movimento». 
Come dire che, per conoscere 
ciò che pensano le masse, non 
bisogna guardare nel Partito 


(o nei partiti), ma nella testa 
dei singoli individui. 

Ecco allora Hobsbawm spa- 
ziare, con rapidi capitoli, sul 
rapporto che c'è tra religione 
e socialismo secondo la perce- 
zione della base operaia (da 
cui il luogo comune consola- 
torio: «Gesù era il primo 
socialista»); sulla patria dei 
lavoratori (si è, ad esempio, 
prima operai o patrioti irlan- 
desi?); sui rituali iconografici 
della classe operaia (come l’e- 
pisodio di un operaio di Bre- 
slavia, oggi Wroclaw, che na- 
scose e custodì durante il 
nazismo la bandiera del suo 
sindacato, non la mostrò 
nemmeno ai sovietici alla fine 
della seconda guerra mondia- 
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le, e poi la consegnò clandesti- 
namente alla Spd tedesca, 
Ma qual è, alla fine la «cul- 
tura» (in senso antropologico) 
della classe operaia? La cultu- 
ra autentica, non quella me- 
diata dai borghesi o piccolo 
borghesi che si sono messi 
alla testa del movimento ope- 
taio? Non è facile rispondere. 
La moderna ricerca storica ha 
sondato assai meglio la «men- 
talità» del. mondo contadino 
che quelle degli operai. Sulla 
stessa classe operaia inglese 
si sa poco (sulla sua «mentali- 
tà» naturalmente, non sulla 
sua ideologia, ben nota dai 
documenti politici ufficiali). A 
sentire gli stessi leader sinda- 
cali inglesi degli anni Venti, 
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gli operai sarebbero «la gran- 
de massa apatica», «la gente 
comune», o meglio ancora «la 
gente di ogni giorno». 

Spesso i lavoratori (working 
classes) tendono ad assumere 
modelli di comportamento a 
loro in tutto o in parte esterni. 
Il più delle volte è l’«aristocra- 
zia operaia» a dare modelli e 
valori agli strati più ampi e 
generici dei lavoratori. E dal- 
l’«aristocrazia operaia» che 
escono i quadri più sindaca- 
lizzati e ricchi di «coscienza di 
classe». 

«Tre cose caratterizzano — 
secondo Hobsbawm — la co- 
scienza di classe dei lavorato- 
ri inglesi (dagli anni Venti, 
n.d.r.): un profondo senso del- 
la diversità del lavoro manua- 
le; un codice morale implicito 
o potente fondato sulla soli- 
darietà, sull’«onestà», sul 
mutuo soccorso e sulla coopé-. 
razione, ‘e sulla prontezza.lot-., 
tare per un equo tratta- 
mento». 


Una morale, una raccolta di 
«Virtù» e valori, destinati a 
trasformarsi radicalmente ne- 
gli ultimi venti o trent'anni. 
Alla radice di questo muta- 
mento c’è la caduta verticale 
del lavoro manuale, l’espan- 
sione dello spazio (lavorativo 
e culturale) occupato dalla 
donna, la rivoluzione tecnolo- 
gica e, infine, il consumismo 
(il fenomeno, forse, più estra- 
neo alla vecchia morale «ari- 
stocratica» operaia). 

In effetti, la moderna indu- 
stria è nata dalla sconfitta 
storica delle varie «aristocra- 
zie operaie» (forti e orgogliose 
della loro professionalità, resa 
inutile dalle ristrutturazioni 
tecnologiche). Nori «a caso 
questo processo di radicale 
trasformazione era già avve- 
nuto agli albori della società 
industriale, quando erano sta- 
ti letteralmente cancellati 
dalla vita produttiva i vecchi 
artigiani e i «luddisti» che si 
opponevano all'avanzata del- 
le macchine. Da questo punto 
di vista, la storia della cultura 
operaia è una storia di lotte 
generose e di inevitabili scon- 
fitte. 

«Come sarà — si chiede alla 
fine Hobsbawm — una nazio- 
ne priva di quella possibilità 
di pervenire al rispetto di se 
stessi che l'abilità delle mani, 
degli occhi e del cervello offre 
agli uomini — e potremmo 


, aggiungere alle donne — che 


non sono bravi a superare gli 
esami?». Una domanda ama- 
Ta, che non sarebbe piaciuta a 
Marx per l’eccessiva nostalgia 
in un mondo che muore; o che 
semplicemente — e inevitabil- 
mente — cambia. 
Franco Del Campo 
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IL PICCOLO 


DALL'INTERNO 


PIOVE ININTERROTTAMENTE DA DUE SETTIMANE E IN MONTAGNA NEVICA 


Lo stato d'allarme continua nel Nord 
utti i fiumi minacciano di straripare 


Evacuato un migliaio di persone in Valtellina, un centinaio in Piemonte e 200 in Val di Sole 


MILANO — Stato d'allarme | 


in molte zone del Nord Italia, 
dopo due settimane di preci- 
pitazioni ininterrotte: un mi- 
gliaio di persone sono state 
evacuate in Valtellina, un 
centinaio in Piemonte, circa 
duecento in Val di Sole. L'e- 
mergenza riguarda diverse 
province e la situazione po- 
trebbe peggiorare a causa dei 
fiumi in piena, dal Ticino al 
Sesia, dall’Adda all'Adige, dal 
Lago Maggiore al Lago d'Orta 
dopo l’evacuazione di due 
ospedali a Omegna nella gior- 
nata di domenica. 

Una donna risulta dispersa 
in Valsesia dopo essere stata 
travolta da una valanga. Si 
tratta di Ines Dago, 33 anni. 
La disgrazia è avvenuta ieri 
nel primo pomeriggio nel vil- 
laggio alpino di San Gottar- 
do, nel comune di Rimella 
(Vercelli). In serata le squadre 
di soccorso — che lavorano 
con l’ausilio di quattro cani — 
non erano ancora riuscite a 
trovare traccia della donna 
nella massa di neve. che ha un 
fronte di una quarantina di 
metri. 

Sulle montagne bergama- 
sche si è cominciato a lavora- 
re per sgomberare le numero- 
se valanghe che ostruiscono 
le strade. In alta Valle Brem- 
bana dovrebbe essere riaper- 
ta la strada provinciale per 
Foppolo in modo da mettere 
fine all’isolamento di due co- 
muni, Valleve e appunto Fop- 
polo, che dura da tre giorni. 
L'ufficio meteorologico di Li- 
nate ieri mattina ha confer- 
mato che la situazione, consi- 
derando la stagione primave- 
rile, è decisamente fuori del 
comune. Settanta millimetri 


inondato le campagne circostanti 


di pioggia negli ultimi tre 
giorni, in tutta la settimana 
oltre 100 millimetri. In alta 
montagna continua a nevi 
care. 

Il gruppo più consistente di 
persone che ha fatto le spese 
dell’emergenza pioggia è 
quello evacuato dal comune 
di Val di Sotto in provincia di 
Sondrio: 450 persone costret- 
te ad andar via per timore 
delle valanghe. Grossi cumuli 
di neve appesantiti dall’ac- 
qua piovana potrebbero fra- 
nare verso valle e ostruire i 
torrenti: un pericolo comune 
a tutte le valli dell'arco alpi- 
no. Nelle ultime ore famiglie 
evacuate anche in Valchia- 
venna. Il prefetto di Sondrio 


Giuseppe Piccolo ha messo in 
stato di allarme l’esercito, in 
particolare il 67.0 battaglione 
«Montelungo» di Monza. Si 
aspetta un miglioramento del 
tempo per fare i sopralluoghi. 
A Sondrio è arrivato l'ispetto- 
re generale dei vigili del fuoco 
Alessio Scirè. 

Le fotografie pubblicate da 
diversi giorni sugli organi di 
stampa documentano con ef- 
ficacia maggiore delle parole 
il dramma che migliaia e mi- 
gliaia di persone stanno vi- 
vendo. Acqua in piazza a La- 
veno, Verbania, Porto Valtra- 
vaglia, tra Ascona e Locarno 
per lo straripamento del Lago 
Maggiore. Allagamenti disa- 
strosi riguardanti alberghi, ri- 


Verbania — Eloquente l’immagine proveniente da Verbania: le acque dellago Maggiore hanno 


(Foto Ap) 


storanti, negozi e campeggi. A 
Novara l’ufficio della protezio- 
ne civile lavora 24 ore su 24 e 
l’esercito è pronto a interveni- 
re. Sul Lago d'Orta le acque 
‘hanno superato di due metri il 
livello di guardia e da 15 gior- 
ni piove ininterrottamente. A 
Como si sono rivelati ben spe- 
si 2 miliardi e mezzo di lire 
‘usati per innalzare il livello di 
piazza Cavour. Il livello del 
lago, infatti, così è salito solo 
di due centimetri sopra il 
marciapiede. 

Straripamenti e allagamen- 
ti anche in provincia di Pavia. 
L'emergenza è scattata poco 
dopo la mezzanotte tra dome- 
nica e lunedì per la rottura 
dell’argine del torrente Verza- 


AVVENUTO IL 19 GENNAIO 


Rapimento Fantazzini 
Cinque ordini di cattura 


BOLOGNA — Cinque ordi- 
ni di cattura sono stati emessi 
dalla procura della repubbli- 
ca per il rapimento di “Ales- 
sandro Fantazzini, avvenuto 
nella notte del 19 gennaio ad 
Anzola, nel Bolognese, men- 
tre il giovane stava rinca- 
sando. 

Sotto l'accusa di sequestro 
di-persona, sono stati arresta- 
ti Antonio Greco, 48 anni, di 
Corleone, residente a Cesena; 
Nunzio Branciforte, 47 anni, 
di Assolo, Enna, residente a 
Gambettola; Mariano Casti- 
glia, 49 anni, di Nicosia, Enna, 
residente a Cesena; Antonia 
Margheritino, 41 anni, di Pa- 
lermo, residente a Riolo 
Terme. 

La svolta delle indagini si è 
avuta con l'arresto, avvenuto 
ad Arezzo, di Antonio Greco, 
trovato in possesso di denaro 
proveniente del riscatto, che 
‘ì Greco stava spendendo, As- 
surde sono parse agli inqui- 
renti le giustificazioni fornite 
dall'uomo. 

Durante le indagini e nel 
corso delle oltre 60 perquisi- 


zioni effettuate, sono stati tro 


vati elementi anche a.carico 
delle altre persone colpite dal 
provvedimento dell’autorità 
giudiziaria. Alcuni di loro era- 
no già conosciuti dalle forze 
dell’ordine per precedenti an- 
che gravi. 

Greco era in rapporto d’af- 
fari con la famiglia Fantazzi- 
ni, autotrasportatore, come 
Castiglia, e proprio dai Fan- 
tazzini aveva acquistato un 
camion prima del rapimento, 

Della vittima del sequestro, 
nessuna notizia dal 17 marzo, 
data in cui la famiglia ha pa- 
gato un riscatto di due miliar- 
di. Contro gli arrestati, il so- 
stituto procuratore Mauro 
Monti, che ha coordinato le 
indagini di carabinieri e Cri- 
minalpol, ha detto che esisto- 
no pesanti indizi. 

Gli inquirenti hanno deciso 
di diffondere la notizia per far 
capire a chi trattiene l’ostag- 
gio che ormai la sola cosa che 
possono fare è rilasciarlo. Non 
avranno vita facile, ha detto 
fra l’altro il dottor Monti, nè 
quelli in carcere nè quelli che 
stupidamente credono di 
averla fatta franca. 


le, un affluente del Po che ha 
allagato Verrua‘ Casanova, 
Lonate in Mezzanoni. L'acqua 
ha invaso per circa 30 centi- 
metri case e campagne. Il Po 
ha rotto l’argine a San Cipria- 
no verso le 3 dell'altra notte. 

Il Lago di Garda, alzato da 
80 centimetri di pioggia, è 
arrivato a poco dal livello del- 
l’anno scorso. Il maltempo ha 
reso critica la viabilità in mol- 
ti posti, anche nelle valli pie- 
montesi. In Val d’Ossola una 
slavina ha investito la statale 
33 nei pressi del torrente Sti- 
verio, facendo franare 15 me- 
tri di carreggiata. Chiusa la 
provinciale per Valle di Stro- 
na a causa di possibili smotta- 
menti. 

In Alto Adige, da ieri matti- 
na sono state chiuse al transi- 
to per il pericolo di smotta- 
menti le provinciali che colle- 
gano Gamagoi con Trafoi. Il 
passaggio perle autovetture è 
comunque possibile, ma a 
proprio rischio e pericolo. In 
Val Martello è stato rinvenuto 
in stato di semiassideramento 
un giovane turista germanico. 

In Trentino, dopo quasi ses- 
santa ore di pioggia ininter- 
rotta, il cielo si sta lentamen- 
te rischiarando e in molte zo- 
ne è cessato di piovere. In Val 
di Sole, dove nei giorni scorsi 
sono cadute alcune grosse sla- 
vine, rimane tuttavia lo stato 
di emergenza. 

I responsabili della prote- 
zione civile attendono che il 
previsto miglioramento delle 
condizioni meteorologiche 
renda possibile un sopralluo- 
go'alla zona interessata dalla 
valanga in modo di poter 
adottare poi le misure neces- 
sarie. 


Temperature 
hasse e 


‘acquazzoni 


in Friuli 


UDINE — Violenti-acquazzoni 
si sono abbattuti su tutta la 
provincia di Udine tra domenica 
e. ieri. Sul capoluogo e sulla 
fascia del. Friuli centrale ha 
smesso di piovere nelle primis- 
sime ore del pomeriggio; in Car- 
nia invece la precipitazione è 
continuata anche nel pomerig- 
gio, esaurendosi nella prima se- 
rata. In ogni caso l'intensità del- 
la pioggia non è stata tale da far 
scattare l'allarme ai comandi dei 
vigili del fuoco. È 

Anche le temperature hann 
fatto registrare un certo abbas- 
samento dopo i valori pretta- 
mente primaverili registrati la 
settimana scorsa, tanto che in 
città la temperatura minima è 
stata registrata poco dopo mez- 
zogiorno con 12,5 gradi. 

Il maltempo ha fatto la sua 
ricomparsa anche nella provin- 
cia di Pordenone e non accenna 
a diminuire. Piove a intermitten- 
za da oltre quarantott'ore e il 
cielo permane quasi sempre co- 
perto. | livelli delie rogge e dei 
fiumi si sono alzati, senza però 
destare preoccupazione. Situa- 
zioni allarmanti come nelle altre 
regioni della penisola, per fortu- 
na non se ne registrano. 

Nella val Tramontina è piovu- 
to ininterrottamente per tutta la 
notte e solo ieri in serata sono 
cessate le precipitazioni. Nella 
Valcellina la temperatura è sce- 
sa di molti gradi, ii cielo è coper- 
to e la pioggia è caduta insisten- 
temente per tutta la giornata, 

La percorribilità delle strade è 
buona. Rimane chiusa al traffico 
la statale 552 del Passo Rest a 
causa del pericolo incombente 
di slavine da Caprizzi a Tramonti 
di Sopra. 

Le previsioni. per le prossime 
ventiquattr'ore non sono per 
niente confortanti. 


RESPINTO DALLA CORTE DI CASSAZIONE IL RICORSO 


Ponticelli, i «mostri» attenderanno 
una sentenza definitiva in liberta 


ROMA — Luigi Schiavo, Ci- 
ro Imperante e Giuseppe La 
Rocca resteranno liberi. Lo ha 
deciso la prima sezione pena- 
le della Corte di cassazione. I 
supremi giudici hanno infatti 
respinto il ricorso del procura- 
tore generale della sezione 
istruttoria, che con una ordi- 
nanza del 27 gennaio di que- 
st'anno concesse ai tre giova- 
ni la scarcerazione per decor- 
renza dei termini di custodia 
cautelare, in quanto non era 
stato possibile celebrare il 
processo di primo grado entro 
i tempi previsti, a causa dello 
sciopero degli avvocati napo- 
letani contro le difficoltà in 
cui si dibatte l'amministrazio- 
ne della giustizia in Italia. 

I presunti «mostri» di 
Ponticelli, condannati all’er- 
gastolo con sentenza emessa 
l'11 aprile dalla prima sezione 
della corte di assise di Napoli, 
sono obbligati a soggiornare, 
rispettivamente, nei comuni 
salernitani di Sala Consilina, 
Campania ed Eboli. 

Attenderanno quindi in li- 
bertà la sentenza definitiva 
della Cassazione, che potreb- 


NON È STATA IMPUGNATA LA SENTENZA ASSOLUTORIA 


Per l’attentato al Pontefice 
la «pista bulgara» è esaurita 


ROMA — La «pista bulga- 
ra» si è esaurita e non sarà più 
percorsa dagli investigatori 
italiani, che pur continuano a 
indagare sull’attentato a Gio- 
vanni Paolo II. Diventata un 
viottolo pressoché inacessibi- 
le già durante il processo del 
Foro Italico e dimenticata 
dalla sentenza emessa esatta- 
mente un mese fa dalla corte 
d’assise, la «Bulgarian con- 
nection= è stata definitiva 
mente accantonata con la de- 
cisione della Procura generale 
di Roma di non ricorrere n 
appello contro il prosciogli- 
mento per insufficienza di 
prove di Serghey Antonov e 
degli ex diplomatici di Sofia 
Todor Ayvazov e Jelio Vas- 
silev. 

Il termine utile per l’impu- 
gnazione della sentenza dei 
giudici romani scade oggi, ma 
il massimo rappresentante 
della pubblica accusa a Ro- 
ma, il p.g. Filippo Mancuso, 
già ieri aveva fatto sapere di 
non voler depositare alcun ri- 
corso, seguendo così l’esem- 
pio di quanto fece, già all’in- 
domani della sentenza, il pub- 
blico ministero Antonio Ma- 
rini. A 

Fin da domani, perciò, l'ex 
caposcalo della «Balkanair», 
rientrato in patria subito do- 
bo la sentenza, e i suoi conna- 
zionali, sempre fuggiti alla 
Biustizia italiana, sono liberi 
di rimettere piede sul nostro 
territorio senza il rischio di 
Vedersi nuovamente arre- 
Stare. 

Sostenuta dalle accuse di 


Mehmet Alì Agca, la «pista» 
che, nell’organizzazione del- 
l'attentato al Pontefice polac- 
co aveva chiamato diretta- 
mente in causa i servizi segre- 
ti dell’Est, fu tracciata verso 
la fine del 1982, quando il 
giudice istruttore Ilario Mar- 
tella ritenne sufficientemente 
provate le dichiarazioni fatte 
dal terrorista turco ed emise 
mandato di cattura contro i 
tre cittadini bulgari. 

Una lunga inchiesta e dieci 
mesi di processo hanno finito 
per convincere anche la magi- 
Stratura tomana che non era 
possibile colpevolizzare tre 


uomini e un intero stato 
esclusivamente sulla base 
delle parole di un «fanatico 
mitomane». 


Il giudizio del Foro Italico, 
comunque, ha confermato 
che Agca non era solo, se non 
in piazza San Pietro quanto- 
meno nella preparazione del- 
l'attentato al Papa. Su un 
gruppetto di sei o sette turchi, 
tutti legati all'ambiente dei 
«lupi grigi» gli inquirenti han- 
no ripreso a indagare con una 
terza inchiesta destinata a 
concludersi in tempi brevi. 


Sergio Geraldini 


be arrivare verosimilmente 
fra qualche anno (dopo la sen- 
tenza della corte d’assise in- 
terverrà infatti quella della 
corte d’assise d'appello, e solo 
a quel punto le parti potranno 
ricorrere in Cassazione). 

I tre sono stati scarcerati il 
30 gennaio scorso dopo 2 anni 
e 149 giorni di carcerazione 
preventiva. Erano stati arre- 


stati il 3 settembre 1983 con 
l'accusa di avere il 2 luglio 
1983 violentato, ucciso e bru- 
ciato le due bambine Barbara 
Sellini e Nunzia Munizzi, di 7 e 
10 anni. 

La celebrazione del proces- 
so era stata fissata per il 3 
gennaio 1986 a 2 anni e 122 
giorni dall’arresto). La mam- 
ma di Barbara Sellini, Mirella 


Cantante uccisa in Calabria 


LAMEZIA TERME — Una cantante professionista, Gra- 
ziella Franchini, nome d'arte Lolita, di 36 anni, nativa di 
Castagnaro (Verona) e residente a Milano, è stata uccisa in 
località «Marinella», di Lamezia Terme, in circostanze sulle 
quali stanno indagando polizia e carabinieri. 

La donna, secondo i primi accertamenti, sarebbe morta per 
una coltellata infertale all'addome. Graziella Franchini si 
trovava in Calabria per esibirsi in alcuni locali della costa 
tirrenica. Il cadavere della cantante è stato trovato ieri nel 
bagno del villino nel quale la donna aveva preso alloggio da 


qualche giorno. 


Un primo esame esterno ha accertato che Graziella Fran- 
chini è stata colpita violentemente alla testa e al pube. La ferita 
— molto profonda — alla regione pubica potrebbe essere stata 
provocata, secondo gli inquirenti, con il collo spezzato di una 
piccola damigiana da cinque litri, trovata accanto al cadavere. 


«RACKET» DELL'ENERGIA ELETTRICA 


Truffavano l'Enel: 
13 arresti a Palermo 


PALERMO — Sette dipen- 
denti dell’Enel e sei titolari di 
noti ristoranti e pasticcerie di 
Palermo sono stati arrestati 
dai carabinieri, nell’ambito di 
un'inchiesta su una truffa al- 
l'Enel quantificabile in due 
miliardi e mezzo di lire. 

L'inchiesta della magistra- 
tura palermitana interessa 
anche altre province dell’iso- 
la, in particolare quelle di Ca- 
tania e Trapani; si indaga in- 
fatti su altre 184 «utenze so- 
spette» di alberghi, ristoranti, 
ma anche di imprese che eser- 
citano attività diverse. Avreb- 
bero arrecato all’Enel un dan- 


no di oltre dieci miliardi di 
lire. 


L'inchiesta prese l'avvio nel 
maggio del 1985. Alcuni fun- 
zionari dell'Enel riscontraro- 
no grossi «sbalzi» di consumo 
in alcune aziende. Iniziarono 
così una serie di controlli. 


Le indagini degli inquirenti 
portarono alla scoperta, nelle 
abitazioni di alcuni dipenden- 
ti arrestati, di numerosi regi- 
stri in cui venivano annotati i 
nomi dei «clienti». sparsi in 
tutta la Sicilia e nei quali 
erano «contabilizzati» i kilo- 
wattori truffati all'Enel. 


Processo agli «amanti diabolici»: lei nega tutto 


FIRENZE — «Detti l'allarme ai vicini 
un quarto d'ora dopo che mio marito era 
stato ucciso, perché alla vista del sangue 
ero rimasta come paralizzata, non riusci- 
vo a muovermi». Per oltre due ore Patri- 
zia Badiani, accusata di aver soggiogato 
il suo giovanissimo amante Gennaro 
Clausi, convincendolò ad ammazzare a 
coltellate il marito, l'agente di polizia 
Aniello Fontanarosa, ha risposto, come 
irrigidita, alle domande del presidente 
della Corte d’assise Pietro Cassano. La 
voce flebile scossa ogni tanto da un 
groppo di pianto, che si è sciolto alla fine 
dell’udienza, poco prima delle 15, quando 
il presidente, vedendola in lacrime, ha 
interrotto l’interrogatorio rinviandone la 


prosecuzione a oggi. 


L'agente Fontanarosa venne ucciso 
con due coltellate alla schiena e una al 
collo, la notte fra il 14 e il 15 gennaio 
dell'84, mentre era a letto con la moglie, 


nome. 


nel loro appartamento a Scandicci. Se- 
condo l’accusa (e la confessione dell'altro 
imputato), lei aveva lasciato aperta una 
finestra della casa, a pianterreno, e coni 
segnali di una lampadina che aveva acce- 
so e spento due o tre volte, aveva dato al 
suo amante, allora appena diciottenne, il 
via libera per entrare e uccidere. 

La donna invece ha sempre escluso di 
aver premeditato l'uccisione del marito, 
sostenendo che il giovane si era introdot- 
to in casa di sua iniziativa, aveva colpito 
alle spalle l'agente e aveva minacciato di 
morte lei e sua figlia se avesse fatto il suo 


L’interrogatorio di Patrizia Badiani è 
cominciato poco prima delle 13, dopo 
oltre tre ore di camera di consiglio dedi- 
cate all'esame di una serie di richieste 
preliminari avanzate dai difensori dei 
due imputati (passati a suo tempo alle 
cronache come «gli amanti diabolici»). 


ballare. 


La donna ha insistito sulla sua linea 
difensiva. È stata una lunga teoria. di 
«non è vero». Non è vero che avrebbe 
voluto divorziare dal marito ma non 
osava chiederglielo; non è vero che disse 
all'amante che bisognava trovare il mo- 
do di farlo fuori e che lui doveva procu- 
rarsi un coltello per ucciderlo; non è vero 
che fu lei a suggerirgli di mettere in atto 
il piano la notte fra il 14 e il 15 gennaio 
?84, quando lei e il marito sarebbero 
rientrati in casa dopo essere stati a 


Ma alle domande sempre più incal- 


zanti del presidente, qualcosa la donna è 


stata contretta ad anîmettere: ad esem- 
pio il fatto che pulì il sangue colato sotto 
il letto con i calzini del marito e che 
nascose questi ultimi nel ripostiglio. «E 
vero — si è giustificata — lo feci, ma non 
so spiegare perché, e mi muovevo come 
‘un automa». 5 : 


Grotta, si era rivolta al Presi- 
dente della Repubblica Cossi- 
ga per sollecitare la celebra- 
zione del processo ed anche al 
Santo Padre Giovanni Paolo 
II per rivendicare «giustizia». 

Il processo non fu celebrato 
alla data del 3 gennaio, a cau- 
sa dello sciopero degli avvo- 
cati napoletani e pertanto fu 
rinviato a nuovo ruolo, Nel 
frattempo scadettero i termi- 
ni per la custodia cautelare e 
fu concessa, dietro cauzione 
di 45 milioni, la scarcerazione 
con l'obbligo del soggiorno 
obbligato nei comuni di Bello- 
sguardo, Castelcivita e Posti- 
glio. 

La protesta delle popolazio- 
ni di questi comuni costrinse 
la magistratura napoletana a 
mutare i luoghi di residenza 
dei tre 


A Caserta 
militare 
ucciso 


a coltellate 


CASERTA — Un militare 
di leva, Gennaro Ballo, di 20 
anni, di Taranto, in servizio 
alla caserma «Mauro Magro- 
ne» di Maddaloni (Caserta), 
dove ha sede la scuola di 
commissariato e di ammini- 
strazione militare dell’eserci- 
to, è stato ucciso a colpi di 
coltello da un commilitone, 
Michele Lo Russo, di 19 anni, 
di Altamura (Bari), durante 
un diverbio. 

Durante il litigio, Lo Russo 
ha anche ferito con numerose 
coltellate in varie parti del 
corpo .un altro commilitone, 
Marco Caratella, di 19 anni, 
di Andria (Bari). Il giovane è 
ricoverato nell'ospedale di 
Maddaloni. 


seitan 


L 


Fides Anthoine 


è morta il 26 aprile 1986. 
Lo annunciano figlio, nuora. 
nipote. 


Trieste, 29 aprile 1986 
[___————_——_=s 


‘{ condomini e l’amministrato- 
re di via Battisti 8 partecipano 
‘al dolore dei genitori per la per- 
dita della cara 


Luisa Luciano 


Trieste, 29 aprile 1986 
RIETI TCS IE ZITO ZI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Emilia Kraljc 
ved. Sturman 


nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano di cuore 
tutte le gentili persone che in 
vario modo hanno voluto onora- 
te la memoria della cara scom- 
parsa ed essere loro vicini in 
questo doloroso momento. 


Muggia, 29 aprile 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Fulvio Vogrini 


funzionario Ente Porto 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LUCY, la figlia ELENA 
con MAURIZIO, il fratello ER- 
MANNO e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dottor ZUCCA ed al perso- 
nale paramedico del Santorio, 
ed al prof, BALESTRA dell'O- 
spedale maggiore. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 30 corrente alle ore 
9.30 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 aprile 1986 


Prendono parte al lutto la fa- 
miglia SONCINI e LAURA GO- 
DENA, 


Trieste, 29 aprile 1986 


Vicini ai familiari partecipano, 
al dolore: 
— MANLIO e PAOLO HARA- 
BAGLIA 


Trieste. 29 aprile 1986 . 


Partecipano al dolore di LU- 
CY ed ELENA: famiglie NARDI. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Partecipa al dolore della fami- 
glia per la scomparsa dell'amico 
e collega 


Fulvio Vogrini 


il Sindacato dirigenti dell’Ente 
Porto di Trieste. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Partecipa al grave lutto: fami- 
glia VANICH. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Partecipano addolorati con- 
domini-inquilini via Commer- 
ciale 99. È 


Trieste, 29 aprile 1986 


T 


È mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari il 


DOTT. 


Marcello Sessi 


commerciante 


Tl figlio LIVIO, la nuora BRU- 
NA, îe nipoti BARBARA e TA- 
MARA, i fratelli RENATO e LU- 
CIANA, la cognata SANDRA e 
le rispettive famiglie ne danno il 
doloroso annuncio, 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 corrente alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Si associano al lutto i cugini 
ELENA ed ETTORE. 


Trieste, 29 aprile 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
carl 


Ernesto Giassi 


Lo piangono la moglie STEL- 
LA, i figli ALMA, DARIO, la 
nuora FRANCESCA, la sorella 
LUCIA, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Un grazie vada al dott. LOIA- 
CONO e al personale del II Lun- 
godegenti per l’amorevole assi- 
stenza. : 

I funerali seguiranno oggi 29 
corrente alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Ciao nonno, non ti dimenti- 
cherò mai, FRANCO. 


Trieste, 29 aprile 1986 


t 


Lontana dalla sua Albona si è 
spenta il 26 aprile ‘ 


Anna Silli 
(Aneta) 


Lo annunciano addolorati i 
nipoti MARIA con FRANCO e 
VITTORIO con ANNA, i proni- 
poti GIANFRANCO, ANNA 
MARIA, SONIA e CRISTINA. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 30 aprile alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 29 aprile 1986 


mc) 


t 


Dopo, breve malattia ha con, 
cluso la sua vita terrena 


Cornelia Romano , 
ved. Compostella 


(Maestra benemerita) 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, le famiglie ROMANO, gli 
amici e conoscenti tutti, — 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore ll dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 29 aprile 1986 
n _"l 


Martedì, 29 aprile 1986 


t 


Il giorno 26 aprile è mancato 
prematuramente all'affetto dei 


suoi cari 


Dino Duscovich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ALBINA, la 
figlia ALIDA con il marito 
CLAUDIO e l'adorata nipotina 
FEDERICA. la madre, il fratello 
con la famiglia. il suocero e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e al personale tutto 
della Divisione I Medica dell'o- 


‘spedale di Cattinara nonché al 


medico curante dottor GIOR- 
GIO REDONI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30.0re 10.dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. i 


Trieste, 29 aprile 1986 


Ricorderemo sempre l'amico 
Dino 
— DUILIO, ISA e famiglia 
ROBBA. 
Trieste, 29 aprile 1986 
SII SII 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


Ludvik Svab 


Lo annunciano la moglie AU- 
GUSTINA, il figlio EDVIN e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr. alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore al cimi- 
tero di Dolina. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Il presidente dell'Ente per la 
Zona industriale di Trieste, uni- 
tamente ai membri del Consi- 
glio direttivo, partecipa al lutto 
del consigliere EDVIN SVAB 
per la dolorosa perdita del 
padre 


Ludvik Svab 


‘Trieste, 29 aprile 1986 


La direzione ed il personale 
dell’EZIT partecipano al dolore 
‘che ha colpito il consigliere ED- 
VIN SVAB perla scomparsa del 
padre 


Ludvik Svab 


Trieste, 29 aprile 1986 
SAAS EIN 


sl 


Dopo una vita esemplare de- 
dicata al lavoro e alla famiglia e 
una grave infermità sopportata 
con cristiana rassegnazione, il 
giorno 26 c.m. è venuto a man- 
care il 


COMANDANTE 
Nicolò Scopinich 
nato a Lussinpiccolo 
il 7-12-1897 


Lo annunciano tristemente i 
figli FRANCO con FULVIA, 
COSTANZA con il marito RIC- 
CARDO COSULICH e la figlia 
MARINA, MIRANDA ved. 
AMATO con le figlie EVA e 
FRANCESCA, MARGHERITA 
con il marito QUIRINO STI- 
BELe i figli PAOLO e CHIARA, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 c.m. alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1986 
E CERI SE EI 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Antonac 
ved. Liquasi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le sorelle, i fratelli unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Si associa al dolore l’amica 
LILI. 


Trieste, 29 aprile 1986 


t 


Il giorno 28 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Danieli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ALDO unita- 
mente a KATJA ed IRENE. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore per la chiesa edil 
cimitero di Prosecco. 

Trieste, 29 aprile 1986 
TN I 
RINGRAZIAMENTO 

Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, NICOLETTA e 
FRANCO CRAVETTI esprimo- 
no un commosso ringraziamen= 
to a quanti hanno voluto parte- 
cipare alloro dolore perla perdi- 
ta dell’indimenticabile 


Piero 


Trieste, Udine, 
29 aprile 1986 
e ei 


VI ANNIVERSARIO 


Attilio Listuzzi 


Lo ricordano sempre ì nipoti e 
parenti tutti. 


‘Trieste, 29 aprile 1986 
n" «lil 


LI 


Il giorno 27 aprile è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Pietro Sartoretto 


Angosciati ne danno il triste 


‘ ‘annuncio la moglie SILVINA, la 


cognata ELEONORA. gli zii, ni- 
poti e i cugini. 

Un sentito ringraziamento al 
primario prof. GIAMMUSSO e 
ai suoi collaboratori. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 corrente alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 29 aprile 1986 


Partecipano al dolore di SIL- 
VINA: ANNAMARIA, CLAU- 
DIO e ROBERTO ZORZIN. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Ciao 
Piero 


‘amico da sempre. 
— UBALDO-NERINA 
— CLAUDIO-LILIANA 
—.MARIO-IRMA 


Trieste, 29 aprile 1986 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Sticotti 1. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Partecipano al lutto i cugini 
SARTORETTO. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CORGHI e LA VALLE. 


Trieste, 29 aprile 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari a 


. Ida Zarotti 
ved. Cattaruzzi 


Addolorati lo annunciano î fi- 
gli FABIO ed EMMA, la nuora 
ANITA, il genero TULLIO MI- 
SLEI, la sorella CAROLINA, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1986 


‘Ricorderanno sempre la cara 


nonna Ida 


ì nipoti ALESSANDRO, SER- 
GIO e CLAUDIO. 1 


Trieste, 29 aprile 1986 


, Sì associa al lutto la Coopera- 
tiva della Terza Età. 


Trieste, 29 aprile 1986 


t 


Ci ha lasciati nel più profondo 
dolore 


Marina Pribetich 
nata Susnich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARCO, i figli MARCO, 
ANNA, LIDIA, ELDA, la nuora 
NERINA, i generi GIANNI.e 
FRANCO, i nipotini MAURI- 
ZIO e ANTONELLA, le sorelle, 
il fratello, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 aprile alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Partecipa al dolore la famiglia 
TAVOLATO. 


‘Trieste, 29 aprile 1986 


L 


È mancata ai suoi cari 


Norma Tam 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, nipoti, sorelle! e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 aprile 1986 


Si associa al dolore: 
— BRUNO GENTILLI 


Trieste, 29 aprilé 1986 


È mancato ai suoî cari 


Giusto Soavi 


Ne danno il triste annuncio È 
figli GIUSTO, MARCELLO, 
nuore, nipoti, pronipote e paren- 
ti tutti. P 

I funerali seguiranno oggì 
martedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore al- 
la Chiesa di. S. Croce. 

Trieste, 29 aprile 1986 


ces cli 


t 


Si è spenta serenamente 


Giorgina Fonda 
ved. Raspolich 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti e amici. i 

I funerali seguiranno 0EgÌ 
martedì alle ore 12 dalla Cappe! 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1986 
n cesti 
IIl ANNIVERSARIO 


Nerina Bruch 


vivi sempre nei nostri cuori. 
ELIANA, MARIO; 
CHRISTIAN 


Trieste, 29 aprile 1986 


Nel decimo anniversario dell 
scomparsa di + 


Mario Cesanelli 


i familiari Lo ricordano a quanti 
Gli vollero bene. 


Trieste, 29 aprile 1986 


il 


5 


î 


Martedì, 29 aprile 1986 
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ULTIMATE LE ANALISI DELL’UNITÀ SANITARIA LOCALE 


IL PICCOLO 


PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


DOPO OTTO MESI DI DIBATTITO. E POLEMICHE 


Torna la stagione dei bagni Presentato alla giunta 


Questi gli stabilimenti a 


La mappa delle acque proibite - Il mare è complessivamente più pulito 


Bagni di mare vietati in al- 
cuni tratti della costa triesti- 
na anche quest'anno alla ria- 
pertura della stagione balnea- 
re. Il laboratorio chimico del- 
YUsl ha proprio ieri ultimato 
le analisi sui campioni di ac- 
qua prelevati nel golfo e ne 
trasmetterà oggi i risultati ai 
sindaci di Trieste, Muggia e 
Duino-Aurisina affinché prov- 
vedano a emanare la rispetti- 
ve ordinanze. Le zone preclu- 
se, almeno nella fase iniziale, 
saranno quelle del Villaggio 

--del Pescatore, della Dama 
bianca a Duino, dell’Excel- 
sior, degli stabilimenti del- 
l’«Ente porto» e del Ferrovia- 
rio, del bagno muggesano e di 
quello della GmT. 

Nel suo complesso, la situa- 
zione dell’inquinamento ma- 
Tino appare comunque mi- 
gliore dell’estate scorsa. Per 
esempio, disco verde viene 
dato dalle autorità sanitarie 
ai tuffi al bagno della Lanter- 

*-na, che l’anno scorso fu aperto 
i primi due mesi della stagio- 
ne solo per i bagni di sole. 
Lungo l’intera Costiera, i va- 

«dori relativi alla presenza di 
colibatteri fecali sono minimi, 
quando addirittura nulli. 

Si potrà fare il bagno fin 
dall’inizio anche all’Ausonia. 
Per «Ente porto» e Ferrovia- 
rio bisognerà invece attende- 
“re l'eventuale esito favorevole 

delle successive, periodiche, 
analisi, che per ora si attesta- 
no prevalentemente su dati 
superiori ai limiti di guardia. 
Per la Dama bianca, il Comu- 
ne di Duino-Aurisina si appre- 
sta infine, a migliorare l’at- 
tuale fognatura: c’era la spe- 
‘tanza che i lavori potessero 
essere completati in tempo 
per l’epoca dei bagni, ma biso- 
gnerà forse attendere qualche 
mese ancora per il risanamen- 
to di quelle acque. 

Grazie alle contenute preci- 
«pitazioni atmosferiche dell’ul- 
timo periodo (non si possono 
infatti eseguire prelievi di ma- 
re prima di due giorni dall’ul- 

»tima pioggia), il laboratorio 
dell’Usì ha potuto effettuare 
in questo mese d’aprile tutti e 
cinque i campioni che per leg- 


comportato questa volta del- 
la fatica in più, essendo cessa- 
ta, dopo due anni, la proficua 
collaborazione con la locale 
squadriglia navale della 
Guardia di finanza, che 
nell’84 e ’85 aveva messo a 
disposizione peri prelievi una 
propria imbarcazione. Così, 
anziché spostarsi via mare, gli 
‘addetti hanno dovuto rag- 
giungere lungo la costa le zo- 
ne per la raccolta dei campio- 
ni d’acqua marina. 

Salvata in extremis la bal- 
neazione nella zona del Ce- 
das, dove — dice il direttore 
del presidio multizonale di 
prevenzione, dott. Gino Ga- 
bucci — «ho fatto cessare per 
tempo, a fine marzo, lo scarico 
nell’impianto di depurazione 
di Barcola di fanghi di risulta 
delle fosse biologiche della zo- 
na, autorizzato a mia insapu- 
ta». I «fanghi» prelevati dai 
pozzi neri tipici delle zone del- 
la città non servite dalla 
fognatura, sono — spiega Ga- 


bucci — un concentrato di 
colibatteri fecali: se lo scarico 
fosse continuato ancora per 
un mese, quel tratto di mare 
sarebbe risultato sicuramente 
inquinato. 

A dispetto del tempo, che 
ha ancora i connotati di una 
esangue primavera, la stagio- 
ne dei bagni si inaugura co- 
munque, ufficialmente dopo- 
domani. Lo stabilisce una 
normativa regionale, anche se 
è consuetudine a Trieste che 
gli stabilimenti aprano i bat- 
tenti solo a metà maggio. 

Il primo giugno è fissata 
invece, come: sempre, l’aper- 
tura del «Pedocin». Al bagno 
alla Lanterna il Comune ha 
provveduto negli scorsi mesi 
ad alcuni lavori di manuten- 
zione della parte muraria: so- 
no stati rifatti interamente il 
tetto e gli intonaci dei muri di 
recinzione, per una spesa di 40. 
milioni. Piccola manutenzio- 
ne è in corso anche ai «Topoli- 
ni». 


E passiamo al problema dei 
prezzi di accesso agli stabili- 
menti. Le tariffe sono già sta- 
te definite dall'apposita com- 
missione istituita presso la 
Capitaneria di porto e stanno 
per essere disposte con prov- 
vedimento del Capo del com- 


‘ partimento marittimo. I con- 


cessionari delle aree demania- 
li su.cuì sorgono i bagni pub- 
blici avevano chiesto un ag- 
giornamento sui prezzi ?85 per 
cabine, sdraio, ombrelloni, ec- 
cetera, di almeno il sette e 
mezzo per cento. Sono stati 
invece decisi rincari dell’ordi- 
ne del 6 per cento. Tariffe 
agevolate sono state ripetute 
per i pensionati. 

Un ingresso normale con 
uso di spogliatoio in uno sta- 
bilimento dovrebbe variare, 
in giorno feriale, dalle 1.700 
alle 2.450 lire a\seconda delle 
categorie. Fin troppo sconta: 
ta la battuta che i bagni di 
mare restano salati. 

Baldovino Ulcigrai 


ertiil progetto dello stadio 


Dovrebbe rappresentare la sintesi delle varie necessità 


È una realtà, sia pure di 
plastica, Il modellino del nuo- 
vo stadio di Trieste verrà pre- 
sentato stamane, ‘al termine 
di un periodo relativamente 
breve di gestazione proget- 
tuale. Nella seduta di ieri po- 
meriggio la Giunta municipa- 
le ha-approvato la delibera- 
zione consiliare relativa al 
progetto generale. Adesso la 
parola ritorna al Consiglio 
che con il suo voto può dare 
inizio alla realizzazione tecni- 
ca dei lavori. 

Per arrivare al dunque, o 
quasi, ci sono voluti otto mesi. 
Tanti ne sono trascorsi dal- 
l’ottobre ’85, quando il Comu- 
ne siglò con l’Italposte una 
convenzione per la realizza: 
zione della struttura secondo 
la formula delle «chiavi în 
mano», e cioè tutto compreso. 

C'era stata a onor del vero 
anche qualche perplessità 
sollevata. dall'Unione sporti- 
va Triestina, e cioè dalla più 
diretta interessata alla co- 


struzione dell’impianto. Sì 
era parlato allora di capienza 
non ottimale (30 mila posti) e 
di costi eccessivi (il primo lot- 
to, per quanto omnicompren- 
sivo, costerà 25 miliardi). In 
marzo, în occasione della 
«vernice» del primo progetto 
generale, îl Comune aveva ri- 
chiesto alla società concessio- 
naria di compiere degli ulte- 
riori approfondimenti tecnici. 

Un lavoro che è stato com- 
piuto di comune accordo tra 
l’Italposte, il Ciet (consorzio 
locale dei costruttori che rea- 
lizzerà la struttura) e alcuni 
esponenti della stessa Triesti- 
na, e supervisionato da 
un'apposita commissione 
giuntale. Lo stadio così defini- 
to, nelle sue linee architettoni- 
che principali, dovrebbe rap- 
presentare dunque la sintesi 
delle richieste e delle necessi- 
tà generali. 

Il primo lotto di quello che 
per la sua forma circolare è 
già stato ribattezzato il mini- 


Colosseo comprenderà tutto 
l'occorrente per una moderna 
costruzione riservata al cal- 
cio. Oltre, ovviamente, al 
manto erboso, verranno rea- 
lizzate gradinate per 30 mila 
posti, con relativi servizi, la 
copertura della tribuna sul 
lato Ovest, gli spogliatoi, la 
sala stampa, l'impianto di il- 
luminazione. 

Saranno inoltre approntati 
i collegamenti stradali con il 
piano interrato, recinzioni, i 
box occupati dalle biglietterie 
e alcuni parcheggi sulle vie 
Miani, dei Macelli e Valmau- 
ra. In un secondo tempo si 
potrebbe riparlare di copertu- 
ta totale. dello stadio e di 
supercapienza (comunque 
non superiore ai 36 mila posti, 
fuori cioè dagli standard 
internazionali). Costo totale, 
come detto, sui 25 miliardi. 
Non proprio un prezzo di 
stralcio, ma la stagione delle 
svendite è ancora lontana. 

F. B. 


Trieste, idea di capoluogo 


Operatori economici, espo- 
nenti politici, intellettuali e 
pubblico hanno affollato la 


«sala Azzurra del Savoia Ex- 


celsior per il convegno intito- 
lato «Trieste, idea di capoluo- 
go». All’incontro (di cui dare- 
mo domani il resoconto) han- 
no partecipato il. sindaco 
Franco Richetti, che ha parla- 
to del ruolo della città, l’archi- 
tetto Luciano Semerani (l’im- 
magine), lo scienziato Paolo 
Budinich (la cultura) e il pre- 
sidente degli industriali Fede- 
rico Pacorini (l'economia). Il 
prof. Sergio Bartole ha tratto 
le conclusioni. 


Il motivo del dibattito è sta- 


* to spiegato dall’assessore re- 


gionale Gianfranco Carbone, 
presidente del Club Rosselli 
che ha organizzato il conve- 
gno. «Si tratta di trovare al- 
l'interno della città — ha 
affermato — un modello di 


IL VERTICE DI ESPERTI EUROPEI 


Un super-manuale 
su salute e diritto 


I problemi giuridici, religio- 
si, morali e scientifici concer- 
nenti la difesa del diritto della 
persona, il riconoscimento del 
diritto alla salute e la necessi- 
tà per il medico di conoscere a 
fondo il diritto positivo inter- 
nazionale e nazionale, nonché 
le norme deontologiche e 
quelle morali: tutto ciò fa par- 
te di un manuale dal titolo 
«La medicina e i diritti del- 
l’uomo». La pubblicazione, 
composta da tre volumi, per 
un totale di 350 pagine, è sta- 
ta messa a punto — dopo 
quattro anni di lavoro — dal 
comitato di esperti europei 
che fa capo all’Istituto inter- 


ieri i lavori dell'ultima riunio- 
ne del comitato (che si conelu- 
derà domani) e ha ricordato, 
tra l'altro, «il grande lavoro 
svolto per giungere a comple- 
tare la pubblicazione», venen- 
do così incontro agli intendi- 
menti del ministro italiano 
per la ricerca scientifica Gra- 
nelli «il quale — ha ricordato. 
Gerin — nell'incontro dei mi- 
nistri europei, ha chiesto e 
ottenuto che il problema della 


medicina e ì diritti dell’uomo . 


venga posto all’ordine del 
giorno della ricerca scientifica 
europea». 


Il presidente ha anche salu- 


| In poche righe 


È arrivata la sabbia del Sahara 


Pioggia mista a sabbia è caduta ieri mattina nelle prime ore 
sulla città. E un fenomeno non inconsueto, che si ripete tutte le 
volte che forti venti di scirocco raggiungono il golfo. A essere 
trasportata dalle correnti in quota che risalgono l'Adriatico è 
proprio sabbia delle dune delle zone settentrionali dell’Africa. 
Normalmente una precipitazione abbondante dilava la sabbia, 
che non lascia tracce. Ieri, invece, di pioggia ne sono cadute 
appena poche gocce e specie sulle carrozzerie delle auto in 
sosta si è depositato un leggero strato, quasi impalpabile, di 
polvere color nocciola. (Italfoto) 


L'integrazione fra Est e Ovest 


Dal 2 al 6 maggio si svolgerà a Trieste un seminario 
internazionale promosso da Forum International sul tema: «La 
cooperazione. culturale come strumento di integrazione tra 
l’Est e l'Ovest dell'Europa». Il seminario avrà luogo nel 
convitto Nazario Sauro di via Cantù 10. I lavori si svolgeranno 
in lingua inglese e saranno aperti al pubblico. Al convegno 
parteciperanno, oltre ad alcune autorità locali e regionali, il 
portavoce di Solidarnosc in Olanda Markovie, il prof. L. Kadar, 
e l'on. Bettiza. Parteciperanno anche l'Organizzazione dei 
giovani Jugoslavi per l'Onu (Ynusy) e i Giovani federalisti 
europei. 


Camionista ucciso da un infarto 


‘Un camionista sovietico di 28 anni residente a Leningrado, 
Vitalj Ermolaev, è stato trovato morto ieri alle 7.20 del mattino 
nella cabina di guida del suo autotreno, in sosta all’autoporto 
di Fernetti. Secondo le prime ipotesi la morte sarebbe dovuta a 
collasso cardiaco. Il magistrato ha dato l'autorizzazione per la 
rimozione della salma che è stata composta all’obitorio di via 
Pietà. Vitalj Ermolaev è stato colto da malore mentre stava 
facendosi la barba. 


Domani ferma la trenovia 


La direzione dell’Act informa che domani sarà sospeso il 
servizio tramviario della linea 2 per consentire alcuni interventi 
di manutenzione. In alternativa funzionerà un servizio di 
autocorse con partenze da piazza Oberdan e da Opicina 
(deposito) ogni 30 minuti. 


Due triestini alle olimpiadi di dama 

Ben due giocatori di Trieste sono stati designati a far parte 
della squadra che disputerà a Valkenburg (Olanda) da 20 al 31 
maggio la prima olimpiade a squadre per nazioni di dama a 
sistema internazionale. La squadra italiana che rappresenterà i 


Nostri colori sarà così composta: Francesco Laporta di Trieste, 


Otello Affatati di Trieste, Roberto Simonelli di La Spezia. 


3; + a 
Due conferenze all’Università 

L'Istituto di filologia romanza organizza due conferenze 
dedicate alla letteratura ispanoamericana. Oggi alle 17 in via 
dell’Università 1 (aula pianoforte), Antonio Melis dell’universi- 


0 ge devono essere fatti, distan- invenzione e novità per il suo | nazionale di studi sui diritti | tato il prof. Jean Pierre Mas- | ta di Siena parlerà su «Il divino narciso» di Sor Juana Inés dela 
ziati fra loro nel tempo, in:25 i futuro». «Bisogna esaminare | dell’uomo a Trieste. suè, capo della divisione uni- | Cruz. Domani alle 9, nell’aula ex bar di via dell’Università 7, 
diversi punti del golfo. Per i | Da sinistra, nell’ordine: Paolo Budinich, Gianfranco Carbone, Franco Richetti, Sergio Bartole, cioè quali sono le idee e gli Il prof. Guido Gerin, presi- | versitaria della ricerca scien- | Antonella Cancellier dell'università di Venezia parlerà su «...y 
tecnici del settore illavoro ha | Luciano Semerani e Federico Pacorini. Folto il pubblico presente (Italfoto) . obiettivi realizzabili. dente dell'istituto, ha aperto | tifica del consiglio d'Europa. | todo a media luz...», panorama sul tango rioplatense. 

N CALENDARIETTO LA COMUNITÀ MONTANA È PERPLESSA MA L’AREFA DI RICERCA NON HA DUBBI 

, 

È Oggi: Santa Caterina. — Il sole 


“sorge alle 5.56 e tramonta alle 
20.09; la luna si leva alle 2.29 e cala 
‘alle 10.49. 
Ieri: temperatura massima gra- 
di 19,3 minima gradi 14,9; pressio- 
“ne millibar 1004,6 in diminuzione; 
‘umidità 52 per cento; vento km 30 
da Est-Nord-Est Bora; mare molto 
mosso con temperatura, in superfi- 
cie, di gradi 13,8 (pioggia caduta 
millimetri 1,6). 


Anzellotti: dire di no al sito di Basovizza 


significa espellere la macchina di luce 


Dopo la presa di. posizione 
dell’Unione coordinatrice del- 


provincia di Trieste rafforzan- 
do pure il suo ruolo interna- 


stica incancellabile con un 
«gradone» di una ventina di 


provincia di Trieste», osserva 
Fulvio Anzellotti, commissa- 


contenuto all’interno dei 46 
ettari del sito, due terzi del 


s Maree: oggi, alta alle 15.03 con | Je borgate carsiche, è la volta | zionale», il documento della | metri; oltre al fatto che il sito | rio straordinario dell'Area di quale, perdipiù, verranno tra- 
ca 15, alle 19.0) con em e ale | della Comunità monti Comunità montana del C terebbe possibilità | ri formati in atural 
0.30 con cm 24 sopra il livello | Sela Comunità montana a | Comunità montana del Carso | non presenterebbe possibilità cerca. o . | sformatiin parco naturale per 
medio; bassa alle 7.33 con cm 44 | esprimere il suo dissenso — | rifiuta le indicazioni unidire- | di eventuali ampliamenti e «Ciò non vuol dire — preci- ‘mimetizzare’’ la macchina e 
x ‘sotto il Livello medio. con analoghe argomentazioni | zionali del comitato scientifi- | sarebbe sottoposto a notevoli | sa Anzellotti — che non si | gli edifici». 
Normele orario di apertura del- | — sulla scelta del sito T8adia- | co della «macchina di luce» | vibrazioni per il traffico sulle | possano trovare aggiusta- Nel giorni scorsi Anzellotti 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. cente a Basovizza quale sede | (presieduto dal premio Nobel | strade circostanti, assoluta- | menti opportuni, d’intesa con | ha esaminato il problema del- 
Farmacie aperte anche dalle 13 | per l'installazione del sinero- | Carlo Rubbia), sostenendo | mente incompatibili con la | le comunità locali. Vi è ad | ja localizzazione della «mac- 
alle 16: piecne Sora 2, via Ti | trone, che. l’installazione compro- | struttura del sinerotrone (che | esempio la possibilità di spo- | china di luce» con il vicesin- 
uo SO a Pur riconoscendo ‘che «il | metterebbe in modo irreversi- | potrebbe essere sensibile ad- | stare leggermente il sito, al- | daco Trauner, con esponenti 
.: Venezia 3-Muggia, Aurisina tel. | Sincrotrone rappresenterà | bile l'equilibrio strutturale, | dirittura a violente raffiche di | lontanandolo dall'abitato di | della maggioranza del Comu- 
f | 200466, Bagnoli tel. 228124, solo | un'occasione importante e | della zona Est dell’altipiano | bora, Visto che i‘suoi magneti | Basovizza, per garantirgli così | ne di Trieste e conla sig. Kale, vuoi una guida sicura ed esper- 
e “per chiamata telefonica con ricet- | qualificante per lo sviluppo | carsico, come pure l'equilibrio | devono rimanere allineati al | migliori accessi sia dalla stra- | presidente del Consiglio cir- ta nella scelta ECIOezatio 
ta urgente. economico e scientifico della | ambientale e urbanistico del- | millesimo di millimetro). da provinciale che da Opicina | coscrizionale Altipiano Est, e per il tuo sport? i 
ni Farmacie aperte anche dalle l’intera provincia». Si ripropo- «Tenendo conto che il sito | porta a Basovizza, sia dalla | ha avuto un nuovo incontro Sa si AEREI RA 
la :19,30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, ne dunque la richiesta di rea- | ottimale indicato dal consi- | statale 14chevada Basovizza | con il direttivo di Italia No- IRA d RE 
i tel. 62412, via Tiziano Vecellio 26, STATO CIVILE lizzare il sincrotrone all’inter- | glio scientifico è quello T8, | a Pese, sulla quale verrebbe | stra, che ha approvato la scel- prima al'acquisiare? 
E O RR) ; - no dell'Area di ricerca, nel | seguito a ruota da quelli iden- | concentrato tutto il traffico | ta del sito fornendo alcune Da oggi c'è TECNICO DIMEN- 
tel. 410515, piazza Cavana 1, tel: || toriglo Cont o ene Seo San: | sito indicato come ARI. tificati nella zona di Doberdò, | pesante necessario per la co- | prime indicazioni utili a ridur- SIONE SPORT l'unico negozio 
300940, piazza Giotti 1, tel. 761952, | Chicco Giulio, Domancic Daniel, | Ma questo sito —ribattono | il rifiuto di costruire il sincro- | struzione della macchina. Ri- | re l'impatto ambientale del- che tratta solo attrezzatura tec- 
lungomare Venezia 3-Muggia, tel. | De Mori Luca. " | ancora una volta i tecnici del- | trone nei pressi di Basovizza | badisco comunque che ogni | Jinstallazione del sincro- nica per sci - surf - Kajak - 
274998, Aurisina tel. 200466, Ba- MORTI: Tam Norma, di anni 71; | l'Area è stato definito «pessi- | €Quivale di fatto a voler | eventuale ampliamento del | trone. mountain bike - trekking 
gnoli tel. 228124, solo per chiamata | Svab Ludvik, 80; Vogrini Fulvio, | mo» dal comitato scientifico, |. «espellere» ia macchina dalla | laboratorio sarebbe sempre Il 10 maggio l'assessore al- 
Ei telefonica con ricetta urgente. 65; Susnich Marina, 75; Soavi Giu- | per ragioni ambientali e logi- l'ecologia Martini convocherà Oggi dopo le 19 


© Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.50 alle 8.30 (notturno): piazza 
Giotti 1, piazza Cavana 1, lungo- 
mare Venezia 3-Muggia, Aurisina 
tel. 200466, Bagnoli tel. 228124, 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 


sto, 88; Miani Vinicio, 78; Sartoret- 
to Pietro, 64; Lo Bianco Mario, 63; 
Antonac Giuseppina 53; Dusco- 
vich Dino, 58; Scopinich Nicolò, 
88; Anthoine Fides, 79; Fonola 
Giorgina, 80; Romano, Cornelia, 
75. 


stiche: imporrebbe infatti uno 
sbancamento imponente del 
Monte Calvo con l’asportazio- 
ne di mezzo milione di metri 
cubi di terreno e roccia, inci- 
dendo una «ferita» naturali- 


Assemblea dei giovani liberali 


Si è svolta nei giorni scorsi l'assemblea provinciale degli 
iscritti alla Gioventù liberale italiana che doveva nominare il 
nuovo coordinatore provinciale, Con largo consenso è risultato 
eletto Edoardo Torretta, vent'anni, studente in giurisprudenza. 


alla Provincia una riunione 
delle associazioni ecologiche 
locali per una approfondita 
disamina del problema d’inte- 
sa con esponenti e tecnici del- 
l’Area di ricerca. 


ti aspettiamo per bere qualcosa insieme 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 aprile 1986 


GRAZIE AI MILIARDI DEL «PACCHETTO» È RADDOPPIATA LA DISPONIBILITÀ FINANZIARIA 


Il Fondo Trieste va verso la rifondazione 


ma bisogna abbinarlo a dei progetti precisi 


Carbone: ci sono difficoltà a discutere un disegno politico di maggioranza rivolto allo sviluppo 


È in pieno svolgimento il 
dibattito sulla rifondazione 
della Commissione Trieste, le 
cui disponibilità finanziarie 
sono raddoppiate da un gior- 
no all'altro grazie ai miliardi 
del «pacchetto». Da qui al 
1995, il Fondo Trieste potrà 
giostrare su una quantità 
record di risorse: quasi seicen- 
to miliardi, a fronte dei trenta 
annui previsti dalla legge 373 
del luglio 1980. La legge 26, 
quella appunto del «pacchet- 
to», oltre a prevedere questa 
nuova iniezione di carburante 
per l'economia locale, ridise- 
gna in modo globale le finalità 
del Fondo Trieste e il ruolo 
stesso della commissione che 
lo governa. 

Il «pacchetto» vincola infat- 
ti la commissione a spendere 
almeno la metà delle risorse 
per finalità ben precise: 

1) la produzione industriale, 


Gianfranco Carbone 


edilizia compresa; 

2) la ricerca scientifica e 
tecnologica; 

3) le produzioni e i servizi 
legati al porto, escluse banche 
e assicurazioni. 

Precise scelte di sviluppo, 
dunque, che poco hanno a che 
fare con‘la vecchia configura- 
zione del Fondo Trieste che, 


dal 1963, ricopre, sulla base di 
scelte spesso casuali e di un 
generico piano quinquennale, 
il ruolo di «stampella» alle 
spese degli enti pubblici. 

Una rifondazione, dunque, 
che tuttavia non può far assu- 
mere alla Commissione Trie- 
ste il ruolo diretto di «sportel- 
lo» creditizio nei confronti dei 
pubblici e dei privati e che di 
conseguenza impone la nasci- 
ta di una struttura nuova, 
agile e di coordinamento, ca- 
pace di spendere questi soldi 
vagliando uno per uno i pro- 
getti e le richieste di interven- 
to. Su.questo punto si è già 
conclusa una prima tornata 
di consultazioni con le catego- 
rie economiche e sociali inte- 
ressate: l'Associazione indu- 
striali, la Federazione medie e 
piccole industrie, i sindacati 
confederali, gli spedizionieri, 
l’Assoartigiani e la Confarti- 
gianato, i coltivatori diretti, 
l'Alleanza contadina e l’Unio- 
ne agricoltori. 


La settimana in corso sarà 
cruciale in questo senso. La 
commissione, presieduta dal- 
l'assessore regionale alla pro- 
grammazione e bilancio Gian- 
franco Carbone, cercherà di 
arrivare a un documento pro- 
grammatico di sintesi, sulla 
base del quale effettuare il 
primo riparto di spesa. Subito 
dopo si riapriranno le consul- 
tazioni, con l’intervento diret- 
to di tutti gli enti interessati, 
e con uno scopo preciso: uni- 
formare il Fondo Trieste a un 
preciso «progetto Trieste», 
per canalizzare le nuove risor- 
se verso precise scelte di svi- 
luppo. 

«Il problema vero — sottoli- 
nea Carbone nel suo studio di 
viale Miramare — è la capaci- 
tà delle forze politiche locali 
di fare delle scelte coerenti, 
coraggiose. Vorrei che si ca- 
pisse che c’è bisogno di una 
progettualità nuova. Non si 
tratta più di tenere in vita un 
sistema, ma di cambiare siste- 
ma. Un salto di qualità, una 
sfida di sviluppo, come quella 
lanciata dal porto di Genova, 
tanto per fare un esempio. 

«Guai se questi soldi doves- 
sero essere solo una boccata 
d’ossigeno per pagare le ineffi- 
cienze del sistema — aggiun- 
ge Carbone —. Con il “pac- 
chetto” dobbiamo attuare in- 
vece meccanismi di nuova in- 


centivazione. La condizione 
base per operare è che gli 
strumenti del Fondo Trieste 
non siano un duplicato degli 
strumenti esistenti, per esem- 
pio della legge 30; e che al 
tempo stesso non siano sosti- 
tutivi, ma aggiuntivi rispetto 
a questi ultimi». 

Significativa, da questo 
punto di vista, la proposta 
degli industriali, che si è 
addentrata in campi in gran 
parte inesplorati: gli studi e la 
pianificazione degli interventi 
secondo un criterio strategico 
e selettivo, le attività cultura- 
li e di innovazione, e soprat- 
tutto un ventaglio tutto nuo- 
vo di interventi finalizzati ai 
settori produttivi, come l’ab- 
battimento del costo delle 
aree, la creazione di uno spe- 
ciale fondo di garanzia ‘e di 
uno per l’abbattimento degli 
interessi. 


Innovativa, quasi coraggio- 
sa, anche la scelta dei sinda- 
cati. Che hanno interpretato 
nel modo più avanzato la leg- 
ge 26, esortando la mano pub- 
blica a incentivare il nuovo 
più che a presidiare l’esisten- 
te o, peggio ancora, a coprire 
parassitismi. Un po’ presto 
per dire che il vecchio operai- 
smo sta tramontando di fron- 
te all’irruzione del computer. 
Ma è pur sempre un segnale 
dei tempi nuovi. Nei quali i 
sindacati vogliono entrare da 
protagonisti, e come partecipi 
delle scelte di sviluppo. 

Strategica, di fronte a que- 
ste scelte, la struttura che 
assumerà la Commissione 
Trieste. Le proposte non man- 
cano. I sindacati vorrebbero 
che la struttura restasse la 
medesima e la commissione 
gestisse direttamente l’asse- 
gnazione dei fondi. Una pro- 


posta, questa, che non fa però 
i conti con l’assenza di strut- 
ture operative e burocratiche 
della commissione. Ci sono 
poi gli industriali, che hanno 
lanciato l’idea di una Società 
per azioni a fini promozionali. 

«Un'idea interessante — os- 
serva in proposito Carbone — 
ma che va forse in qualche 
modo integrata, per vedere se 
è attuabile un coordinamento 
anche di tipo politico». E ag- 
giunge: «Si potrebbe forse 
partire dalla funzione di coor- 
dinamento che la Camera di 
commercio già esercita per 
statuto in questo settore, e 
creare un’azienda speciale, di 
emanazione camerale, un po’ 
come l'agenzia subforniture o 
l'azienda speciale Portonoga- 
ro. Un'azienda che coinvolga 
nella gestione anche le orga- 
nizzazioni sindacali, l’Ezit, 
l'Ente porto o l’Area di ricer- 


ca. Un organismo pubblico, 
sottoposto a precisi controlli, 
ma nello stesso tempo buro- 
‘craticamente agile. Staremo a 
vedere». 

Le consultazioni, dunque, 
continuano. «Certo — conclu- 
de Carbone — se le scelte 
della Commissione Trieste 
dovessero essere una somma- 
toria di pianti greci, saremmo 
al fallimento della legge. L'o- 
rientamento della commissio- 
ne dovrebbe essere viceversa 
tale da consentire di dire tal- 
volta di no. E qui devo dire 
che la situazione politica di 
Trieste non aiuta ad attuare 
scelte precise in questa dire- 
zione. Spiace dirlo, ma ho una 
difficoltà enorme a trovare 
contatti per discutere un dise- 
gno politico, un “progetto 
Trieste” espresso da una coa- 
lizione di maggioranza». 

PR. 


Motoscafi in piscina 


Sono piccoli, velocissimi e radiocomandati. Tra le molte specialità sportive chiamate a 


partecipare ai Giochi della gioventù, 
sicuramente una delle più particolari. Domeni 


quella dei motoscafi elettrici in scala ridotta è 
ca la piscina Bianchi ha ospitato le selezioni 


regionali di questa disciplina. E’ stato l’ultimo atto di un lungo periodo fatto di allenamenti e 
di altre selezioni provinciali, coordinato dal Club del gommone, per conto della Federazione 
motonautica italiana. A Roma, per le' finali nazionali di ottobre andranno in quattro, tutti 


triestini: Andrea Gulin, Tiziano Russi, Andrea Benci e Lorenzo Codiglia 


(Italfoto) 


[| Dalle aule 


giudiziarie 


Calunnia o «furto»? 
Assolta col dubbio 


Imputata di calunnia, Anto- 
nia Cossetto, 69 anni, Pendice 
Scoglietto 30, è stata assolta 
con la formula del dubbio. 
Assistita dall'avv. Calligaris, 
la donna viene giudicata dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Alessandro Brenci, 
pubblico ministero il dott. 
Coassin, cancelliere Nicolina 
Materia. 


La vicenda è ormai lontana 
nel tempo. Intorno alle 15.45 
del 16 maggio dell’81, la Mobi- 
le venne chiamata in un loca- 
le di via Slataper, e agli agenti 
accorsi sul posto la Cossetto 
indicò Claudio Mates, 46 anni, 
via Bruni 23, accusandolo di 
averla derubata di tre banco- 
note da diecimila e della rice- 
vuta di una giocata al lotto 
per duemila lire. Aggiunse di 
averlo incontrato poco prima 
per via e, dopo avere parlato 
di una lotteria nazionale, Ma- 
tesl’aveva invitata a bere una 
birra e durante la breve sosta 


nel ritrovo l’avrebbe deru- 
bata. 


Mates, che aveva effettiva- 
mente in tasca le trentamila 
lire ela ricevuta della giocata, 
le ritorse le accuse. Dichiarò, 
difatti, che un’ora prima, 
mentre si trovava in un locale 
di via Sorgente, era entrata la 
Cossetto, la quale gli aveva 
preso una delle ricevute del 
lotto e una borsa contenente 
alcune fettine di carne e del 
pane. L’aveva inseguita sino 
in via Slataper ma nel frat- 
tempo l’ira gli era sbollita per 
cui aveva invitato la donna a 
pranzo. 

Sempre secondo Mates, 
mangiando, l'ospite sarebbe 
riuscita a sfilargli dal portafo- 
gli le tre banconote. Accortosi 
del colpo avrebbe preteso la 
restituzione del denaro e poi- 
ché la donna avrebbe fatto 
orecchi da mercante, si sareb- 
be ripreso le banconote e la 
ricevuta del lotto, cacciando- 
sele in tasca. 


Un pugno concluse la partita|Le «gazze» tradite 


Da un «Vivace» incontro 
di calcio discese per Ro- 
berto Balzano, di 30 anni, 
via dei Giacinti 20, l’accu- 
sa di lesioni personali, rea- 
to per il quale gli sono 
stati inflitti tre mesi di 
reclusione con i doppi be- 
nefici di legge ed è stato 
altresì condannato a risar- 
cire i danni alla parte lesa, 
Roberto Cirello, 36 anni, 
via del Biancospino 22/1, 
costituitosi parte civile 
con l'avv. Ressauer. Dife- 
so dall’avv. Franco Bruno, 
Balzano viene processato 
dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Alessan- 
dro Brenci, pubblico mini- 
stero il dott. Coassin, can- 
celliere Nicolina Materia. 

Teatro dell’episodio tut- 
t’altro che: sportivo fu il 
campo di Santa Croce, do- 
ve il 17 gennaio dell’83 le 
squadre dell’Edil Gest e 


Condanna al calciatore- 


del St] Cisl sanità stavano 
disputando un incontro. 
Mentre il secondo tempo 
stava volgendo alla fine, 
Cirello, che giocava nella 
seconda formazione, sì ac- 
cinse a raccogliere il pallo- 
ne che venne, invece, affer- 
rato da un avversario, il 
quale glielo scagliò 
contro. 

« L'arbitro ammonì il gio- 
catore per la scorrettezza 
e costui, per imbrogliare le 
acque, si sarebbe buttato 
a terra, fingendo di avere 
subito un'aggressione. Ci- 
rello avrebbe tentato di 
protestare per la mossa e, 
subito, Balzano che si tro- 
vava a una quindicina di 
metri di distanza, gli sa- 
rebbe corso accanto e gli 
avrebbe sferrato un caz- 
zotto, che gli fratturò la 
mandibola. Ne ebbe per 
una cinquantina di giorni. 


Il presunto feritore ven- 
ne interrogato ma diede 
una diversa versione dei 
fatti. Dichiarò che quando 
vide il compagno di squa- 
dra a terra, si slanciò in 
suo aiuto, protendendo un 
pugno chiuso, e in quei 
convulsi istanti, Cirello 
avrebbe perduto l’equili- 
brio e, cadendo, sarebbe 
finito proprio sul pugno 


MTOPI D'AUTO — All’una di 
notte, agenti della volante sono 
stati chiamati in salita di Gretta 
all'altezza del numero 1, da Paolo 
De Cleva, 22 anni, abitante in via 
Chiadino 48. Il giovane ha dichia- 
rato di aver posteggiato regolar- 
mente l’auto qualche ora prima 
per recarsi in visita da amici. Tor- 
nato per riprendersela, ha notato 
che la macchina era stata danneg- 
giata da ignoti, i quali avevano. 
tagliato la capote e strappato i fili 
dell'accensione con l'evidente sco- 
po di impossessarsi dell’automez- 
zo. Un vasto giro di perlustrazione, 
subito effettuato, ha dato esito 
negativo. 


| In poche righe | 


E Elargizioni 


dei lettori 


Aperti mercoledì barbieri e parrucchieri 


L'Associazione degli Artigiani di Trieste comunica che 
domani i parrucchieri e barbieri che chiudono infrasettimanal- 
mente di mercoledì, possono in tale occasione, mantenere 


aperti gli esercizi. 


Ketty Daneo al Circolo della Stampa 


Questa sera alle 18.30, al Circolo della stampa di corso 
Italia 12, sarà presentato il nuovo libro di Ketty Daneo, 
«L'estasi dei ricordi». La copertina si impreziosisce di un 
disegno a china «Ordine Spaziale» di Renato Daneo. 

Presentera il libro il presidente della Sal, dott. Enrico 
Fraulini e parlerà dell’opera il prof. Gianni Martinolli, studioso 
di letteratura contemporanea. L'introduzione è della scrittrice 
siciliana, Ester Monachino. Alcune liriche saranno interpretate 
da Valeria D'Onofrio e dall’autrice. 


Raduno nazionale Schaeferhunde 


La sezione San Giusto della società amatori Schaeferhunde 
ha organizzato per il 17 e il 18 maggio prossimi un raduno 
nazionale di questi splendidi cani che sì terrà a Basovizza, sul 
campo di addestramento della Sas, sulla vecchia strada per 
Lipizza. Le iscrizioni per il raduno si accettano sino al 13 
maggio presso la sede sociale di via L. Lotto 10/3, tel. 53309. 


Concorso di Amnesty international 


La Circoscrizione Friuli-Venezia Giulia di Amnesty Inter- 
national, in occasione del 25.0 anniversario della fondazione di 
Amnesty International, ha indetto con l’alto patrocinio e il 
contributo della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia e 
con la collaborazione dell’ufficio scolastico regionale, un con- 
corso per elaborati (temi e prove grafiche) redatti dagli studenti 
della scuola elementare, della scuola media inferiore e superio- 
te avente per oggetto il tema dei diritti dell’uomo. Agli 
studenti, i cui elaborati verranno giudicati i migliori, saranno 
consegnati nove premi la trecentomila lire ciascuno. 

I partecipanti dovranno inviare i loro elaborati all’ufficio 
scolastico regionale per il Friuli-Venezia Giulia (piazza S. 
Antonio Nuovo 6, 34100 Trieste) entro il 10 maggio 1986. Farà 
fede la data del timbro postale. 


Borse di studio della Round Table 


La Round Table Trieste ha bandito due borse di studio da 
un milione e mezzo di lire ciascuna per uno studente medio e 
‘uno universitario portatori di handicap fisico e particolarmente 
meritevoli. Gli interessati dovranno inoltrare la domanda di 
partecipazione entro il 31 maggio 1986 alla Round Table 9, 
casella postale 495, Trieste. 


LO SPETTACOLO È STATO RINVIATO A 
GIOVEDÌ 1 MAGGIO 


ORE 18.30 
Ingresso Lire 3.000 


In memoria di B. M. (19/4)da E. 
B. 10.000 pro chiesa S. Luigi, 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Baldassi 
ved. Stella (26-4) da Ondina, Lucia- 
na, Claudio e Maurizio 30.000 pro 
Itis (poveri), 20.000 pro chiesa S. 
Giacomo (poveri). 

In memoria di Domenico Secon- 
do Benussi nel XX anniversario 
(28-4) dai nipoti Sponza - Benussi 
50.000 pro I. T. «G. R. Carli» (fondo 
Talamo), 50.000 pro Seminario ve- 
scovile. 

In memoria di Silvio Centa nel 
VI anniversario (29-4) dalla moglie 
20.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Giuseppe Cle- 
menti nel X anniversario (25-4) 
dalla famiglia 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca Derossi 
Valdemarin nel Il anniversario (25- 
4) dalla sorella Lisetta Cisco 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Dick nel VI 
anniversario (28-4) dalla famiglia 
100.000 pro Associazione nazionale 
alpini (Trieste). 

In memoria della prof. Maria 
Giacomello nel I anniversario dal- 
la famiglia Pollanzi 100.000 pro 
‘Astad. 

In memoria di Liliana Lonza (26- 
4) dai familiari 100.000 pro Astad, 

In memoria di Angela Macchia- 
rella (Sala di Caserta) nel XVI 
‘annìversario (23-4) dal figlio, nuora 
e nipoti Ezio e Angela 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonio Mar- 
chian nel VII anniversario (28-4) 
dalle famiglie Marchian, Sardo, 
Loncarich 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Leonildo Micol 
per il compleanno (29-4) da Dinora 
Micol 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Dario Nappi (28-4) 
dalla mamma e sorella 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Gennaro Paparel- 
la (23-4) da Franco Giuseppina 
Marinella Lamonarca 100.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Orbani 
nel XVI anniversario dalla moglie 
Lidia e figlia Mariapia 20.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Romilda Ponti 
‘per.il compleanno (29-4) dal marito 
e dal figlio Fulvio 15.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya, 15.000 
pro Ass. Italiana donatori organi, 
15.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
15.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 15.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Carletta Rotter 
Scucchi nel 39.0 anniversario (28- 
4) dalla figlia Anita 30.000 pro 
Astad. 

Im memoria di Libero Tomasi nel 
‘XVII anniversario da Augusta To- 
masi e Claudio 50.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Caterina Venturi- 
ni ved. Comar nel X anniversario 
(29-4) dai figli Maria ed Ermanno 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gerbina Schiffrer 
da Gabriella Sauli 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Anna Semic ved. 
Travan da Lidia ved. Monciatti 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Renato Silvini da 
Adriana Bianchi 30.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de Paoli (pane per i 
poveri); da Mariella Colautti 
20.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Ermanno Siccheri 
dalla figlia Sylva 25.000 pro Ri- 
creatorio G. Padovan (comitato ex 
allievi). 

In memoria di mons. Giuseppe 
Sisti da un gruppo di soci Aime 
TOO pro Ass. it. maestri catto- 

ci. 

In memoria di Erminia Stabile 
dai nipoti Carlo e Anny Ritter 
50.000 pro Piccole suore Sacra fa- 
miglia (a mani della madre supe- 
riora). 

In memoria di Flavio Staffieri da 
‘Dario Cogoi 30.000 pro Associazio- 
ne italiana per la ricerca sul can- 
cro (Milano); da Rosalba e Arrigo 
Trevisani 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Franco e Patrizia 
Ortolani 15.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria dell’ing. Plinio Stu- 
parich dalle cugine Comici Leva 
60.000 pro Fondo restauro duomo 
Lussingrande, 20.000 pro Lega na- 
zionale; da Mario e Mina Morpur- 
go 50.000, da Nelly Mann 30.000 
pro Pro Senectute; da Tina De 
Domini 20.000 pro Piccole suore 
dell'assunzione. 

In memoria di Giuseppe Trebez 
da Maria Kozmann 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Wilfrido Triolo da 
Lidia ved. Monciatti 20.000 pro 
Associazione naz. bersaglieri. 

In memoria di Luciano Vecchiet 
dai condomini di via Carlo Antoni, 
10 ‘75.000 pro Centro tumori Love- 
nati; dai colleghi di Giorgio 
170.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Antonio Visini da 
Noretta e Tosca 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Donatella Visini 
da Nora 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Astad. 

In memoria di Rosa Yenisch 
ved. Petruzzi da Guglielmo Rossiì 
15.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Edi Zarattini, Lal- 
la Malisan e Diana Cattonar dalla 
fam. Cappello 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giuliano Zebei 
dalla mamma 10.000 pro Div. car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di un caro amico da 
Uccia 10.000 pro Enpa, 10.000 pro 
Astad. 

In memoria dei propri defunti da 
Maria Ferrari 30.000 pro Piccole 
suore dell’assunzione. 

In memoria della piccola Kika 
da Valeria Marass 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Alfio Fiorese dal- 
la famiglia Krizmancic 30.000 pro 
chiesa Maria Regina del Mondo. 

In memoria di Livio Battista 
dalla III E e dal corpo docenti del 
liceo «G. Galilei» 130.000, dalle 
amiche 60.000, da Emilio Bisani 
15.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla signora Palma 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Giulia Benevoli e 
Giusto Benevoli da Pino e Angela 
Bernetti 20.000 pro Itis. 

In memoria di Giusto Benevoli 
dagli amici di Franco e Paolo 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giuseppe e Luigia 
Bernetti da Pino e Angela Bernetti 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria della cara zia Pipina 
Bertocchi da Eleonora e Leonino 
Montagnari 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


In memoria di Elvira Bertocchi 
ved. Marchiò dai condomini e 
inquilini di via Vigneti n.ri 24/1, 
24/2, 24/3 175.000 pro Associazione 
italiana ricerca: sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Giuseppina Bra- 
daschia Del Figlio da Marco Pupa 
20.000 pro Croce rossa italiana 
(sez. femminile). 

In memoria del dott. Antonio 
Bosco da Giorgio Nascimben e 
Bruna Antonini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Butti- 
gnoni dalle famiglie Nadi Simoni 
100.000 pro Associazione Ist. ricer- 
ca sul canero (Milano). 

In memoria del comm. Ferruccio 
Buttignoni da Romilda Petropoli 
30.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo; dalla famiglia Durissini 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Augusto Cadelli 
dalla sorella Cornelia e nipoti 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ottiglia Camusin 
Sbisà dai cugini Carlo, Ernesto e 
Claretta 150.000 pro Unione italia- 
na ciechi. 

In memoria di Diana Cattonar 
da Nerina Lamprecht 15.000, da 
‘Annamaria Morpurgo 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Norma Consolo 
dalle famiglie Folla, Sandrin, Fer- 
latti, Giona 60.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Gioconda Dagne- 
lut Gall dalle cugine Maria e Anna 
20.000 pro Ass. italiana ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Oscar d'Orlando 
dalla zia Nerina 10.000 pro Lega 
tumori «Manni». 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N. N. 10.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Olga Favretto da 
Nella Del Piero 10.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore. 

In memoria di Kika da Rosetta 
Buchreiner 20.000 pro Astad. 

In memoria di Salvatore Fucka 
e Danica Skobene in Fucka da 
Iolanda e Gino Barelli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Furlan da 
Anna Milani 15.000 pro Chiesa S. 
Apollinare. 

In memoria della signora Elda 
Gamberini dalle famiglie Campi- 
telli, Pellegrini, Privileggi 50.000 
pro Mani tese. 

Im memoria di Amedeo Grandis 
dai nipoti Gutty e Luciani 50.000. 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Zora Kaucie ved. 
Garnielli dagli inquilini di via E. 
Toti 3, 58.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (bambini handicappati). 

Im memoria di Lorenzo Incontre- 
ra da Fulvio Cattaruzza 20.000, dal 
personale Degustazione Cremcaffè 
54.000 pro Ass. Amici del cuore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Danilo Lissiani da 
Anita Caputi e figli 20.000 pro 
Rifugio animali Astad; da Leonino 
Montagnari 15.000 pro Missione 
triestina nel Kenya (Iriamurai). 

In memoria di Rosa e Rosy Mai- 
cus-Rizzi da Ondina, Martina, Ma- 
rino Rizzi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Stefania e Giu- 
seppe Mattioni da A. T. 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Maria Merlo 
da Giuliana Nobili 15.000 pro 
Uildm, 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. z 


Compie 25 anni la Fiavet 


Mercoledì 7 maggio alle 17.30 nella sala maggiore dell’Unio- 
ne commercianti in via San Nicolò 7, avrà luogo una manifesta- 
zione dedicata al venticinquesimo anniversario della fondazio- 
ne della Fiavet (Federazione italiana associazione imprese 
viaggi e turismo). Nel corso della cerimonia verranno consegna- 
ti riconoscimenti al barone de Albori, titolare di una delle 
prime agenzie Fiavet della regione e a Giorgio Cividin, presi- 
dente onorario della Federazione regionale. 


ugile dalle borse piene 


Processate con rito direttis- 
simo due giovani gazze jugo- 
slave. Alla detenuta Suzana 
Grilj, di 20 anni, da Celje, il 
pretore di Trieste dott. Pier- 
valerio Reinotti, ha inflitto 
per furto un mese di reclusio- 


.ne e 100 mila di multa con i 


benefici della legge. Alla sua 
complice, Natasa T. di 16 an- 
ni, il Tribunale per i minoren- 
ni, ha accordato, invece, il 
perdono giudiziale ed entram- 
be sono state immediatamen- 
te scarcerate e rimpatriate. 


Le ragazze furono catturate 
la sera del 22 aprile scorso nel 
negozio di articoli di abbiglia- 
mento del quale è titolare, a 
Rabuiese di Muggia, Erman- 
no Rossetti, di 66 anni, viale 
XX Settembre 70. Dopo es- 
sersi aggirate a lungo tra i 
reparti dell’emporio, le ragaz- 
ze si avvicinarono alla cassa, 
esibirono un capo che avreb- 
bero acquistato e che valeva 
all'incirca 2.500 lire. 

Le borse rigonfie che aveva- 
no con sé insospettirono gli 
addetti al negozio, che vollero 
controllarne il contenuto, e 
scoprirono così che contene- 
vano merce per un valore di 
oltre 100 mila lire. 

Il caso venne segnalato ai 
carabinieri di Muggia, e sul 


DAL 29 APRILE 


| 


posto accorsero il brigadiere 
Fareri e il militare Monte, i 
quali arrestarono le indiziate. 
In sede istruttoria, entrambe 
ammisero gli addebiti. 


Il 4 maggio 
la «Maggiolata» 
della XXX Ottobre 


Domenica 4 maggio si svol- 
gerà la quarta edizione della 
«Maggiolata» organizzata 
dall’Associazione XXX Otto- 
bre, sezione del Club alpino 
italiano. 

I partecipanti si ritroveran- 
no, alle 9, a Basovizza, vicino 
al laghetto sulla strada verso 
Corgnale. Da qui partirà 
l'escursione che toccherà il 
monte dei Pini, Trebiciano, 
Padriciano e Gropada. Il per- 
corso è quello ormai usuale: si 
è voluto, infatti, mantenere la 
gita sempre sui medesimi sen- 
tieri proprio perché diventi 
anch’essa una tradizione. 

Verso le 18, nei pressi di 
Padriciano, i gitanti, assieme 
anche a coloro che non avran- 
no effettuato la passeggiata 
carsica, prenderanno parte al- 
la finale della «Maggiolata» 
nei capannoni Olenich, di 
fronte all'ex campo profughi. 


TIECI GIORN 


LA MODA PRIMAVERA ESTATE 
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Emendamento Mizzau per il porto| La fatica di educare 


Caro direttore, desidero completare l’infor- 
mazione su quanto è avvenuto nella seduta di 
lunedì 14 aprile al Parlamento europeo sulla 
questione delle zone e dei depositi franchi del 


porto di Trieste. 


Oltre all'emendamento della Commissione 
Rex — presentato in precedenza dai colleghi 
Rossetti e Costanza — è stato approvato 
anche un emendamento a mia firma che stabi- 
lisce il diritto di Trieste ad avere benefici 
doganali superiori a quelli stessi di Amburgo, 
perché derivanti da Trattati internazionali 
firmati prima dell’entrata in vigore dell'Atto di 


Roma istituente la Cee. 


Nella dichiarazione di voto che. ho avuto 
l'onore di pronunciare per incarico del Gruppo 


atti internazionali che si allacciano al trattato 
stesso. Il commissario Cockfield, responsabile 
del mercato interno e dell’unione doganale, nel 
suo intervento, pur contestato da me perché 


minimalista, ha comunque riconosciuto la pre- 


minenza delle disposizioni riguardanti Trieste, 
proprio perché precedenti, rispetto a quelle 
sancite dal Trattato di Roma, valide, invece, 
per gli altri porti europei, compreso Amburgo. 

I voti di Strasburgo saranno — credo di 
poterlo affermare:— raccolti dalla commissio- 
ne Cee e dal Consiglio dei ministri e Trieste 
potrà finalmente avviare una politica di svi- 


luppo con al centro i benefici doganali, nella 


Ppe ho anche sostenuto la tesi che il Trattato 
di Osimo, essendo appendice di quello di pace, 


va considerato con efficacia pari a quest’ul- 


timo. 


Il Parlamento europeo ha quindi votato il 
buon diritto di Trieste a beneficiare dei van- 
taggi consacrati nel Trattato di pace e negli 


zona e nei depositi franchi, e superare i troppi 
motivi di crisi che la tormentano. 


Alfeo Mizzau 
Deputato europeo 


Nell'articolo di martedì 15 aprile sul voto di 


Strasburgo, l’intervento finale di Mizzau era 


stato correttamente riportato. Sia per quanto 
riguarda l'emendamento, sia per quanto ri- 
guarda la risposta a Cockfield. 


Mi riferisco alla Segnalazio- 
ne pubblicata su «Il Piccolo» 
del 16 aprile, «Dietro una lau- 
rea ci sono i sacrifici di tanti». 
Caro Franz, non posso fare a 
meno di congratularmi con te 
per il contenuto della tua let- 
tera. Hai detto delle sacrosan- 
te verità e le hai dette sempli- 
cemente, con garbo e con 
umiltà. dimostrando la tua 
intelligenza. 

Io ho due figli che, con note- 
voli sacrifici da parte loro e da 
parte di noi genitori, sono 
giunti, in tempi diversi, alla 
laurea, e perciò sono in grado 
di apprezzare, forse più di 
altri, quanto hai scritto. 

Ho seguito questi figli nel 
loro lungo «iter» scolastico e 
più ancora di me li ha seguiti 
la loro madre dato che io ero 
spesso assente per lavoro. Lei 


II «colore» politico| Un incrocio pericoloso 


Caro direttore, ho letto non 
senza una certa sorpresa la 
cronaca relativa alla riunione 
del Comitato per la difesa dei 
valori della Resistenza e delle 
istituzioni democratiche. Mi 
preme farle rilevare che il cro- 
nista incaricato di redigere la 
notizia non conosce né la 
composizione del suddetto 
comitato né le persone che lo 
compongono. 


Infatti quando parla del sot- 
toscritto cita «... il comunista 
Calabria ha criticato...». È 
necessario fargli presente che 
le critiche da me mosse — 
tutte documentabili — sono 
state espresse non quale rap- 
presentante del Partito comu- 
nista italiano, al quale mi 
_onoro di appartenere, bensì 
come presidente dell’Associa- 
zione nazionale partigiani, 
che indubbiamente ha titolo a 
intervenire in materia. 


Va, inoltre, rilevato che 
usando lo stesso «metro» il 
‘cronista avrebbe dovuto rife- 
tire dell'intervento dell’ing. 
Vattovani non come assesso- 
Te ma in qualità di «democri- 
stiano» e del. prof. Marchio, 
non come presidente della 
Provincia o del Comitato ma 
come «melone II». Un tanto 
per la verità e per un richiamo 
alla correttezza. 

Arturo Calabria 


Mi spiace di aver turbato il 
presidente Calabria. Il che, 
ovviamente, non era nelle mie. 
intenzioni. Peraltro non capi- 
sco una reazione così infasti- 
dita. Cosa c’è di offensivo nel 
definire un rappresentante 
del Pci comunista? 

M. Ne. 


TI degrado 
‘di viale Gessi 


Care Segnalazioni, desidero 
rendere pubblica la situazio- 
he di degrado di viale Romolo 
Gessi dove i nuovi lampioni 


sono in parte spenti e quelle 
che dovrebbero essere delle 
aiuole (dalla parte di villa 
Haggiconsta) un letamaio, 
con avanzi di contenitori di 
gelato, panchine sfasciate, 
ecc. Tutto questo da anni. 


Alla sera su quella che do- 
vrebbe essere una zona pedo- 
nale le auto sfrecciano ariche 
sui marciapiedi. Non confido 
in un intervento, ma se anche 
questo ci sarà, poco dopo tut- 
to tornerà come prima. E que- 
sta via è frequentata soprat- 
tutto da giovani: i cattadini 
dell’Italia di domani. Altro- 
ché Trieste fiorita! 

Giuliano Righi 


Care Segnalazioni, desidero richiamare l’attenzione dell’as- 
sessore alla viabilità e traffico sui molteplici incidenti che si 
verificano davanti al complesso condominiale di strada di 
Fiume 159. In questo punto sbocca lo svincolo-sottopassaggio, 
ultimato due anni or sono, che da strada per Cattinara passa 
sotto la camionale e si immette in strada di Fiume a circa 40 
metri dalla centrale del latte. E quì che succedono molti 
incidenti, per fortuna finora senza gravi danni alle persone. 

Il problema è che la carreggiata dello svincolo, nel punto 
dove si innesta sulla strada di Fiume, è molto larga, in leggera 
salita e per dividere le corsie con lo stop c'è solo la segnaletica 
dipinta sull’asfalto. Così i veicoli che provengono dal centro 
città girano a sinistra per immettersi nello svincolo, tagliano la 
corsia con lo stop e se nello stesso momento arriva in salita un 
altro veicolo può succedere l’incidente. 

Penso che aiuole-spartitraffico per dividere le due corsie 
con lo stop, disciplinerebbero meglio il traffico e aiuterebbero 
anche i pedoni ad attraversare questo largo incrocio. 


Marino Peras 


Esenzione dal ticket: l’Usl precisa 


Dal presidente dell'Unità 
sanitaria locale riceviamo: 


In riferimento alla lettera a 
firma B.S., pubblicata nelle 
Segnalazioni 1’11 aprile desi- 
dero precisare quanto segue. 

I soggetti affetti da malattie 
dell’apparato cardio- 
vascolare nel corso di tratta- 
menti che richiedono un per- 
manente monitoraggio dei 
fattori della coagulazione 
hanno diritto all’esenzione 
dal ticket esclusivamente per 
le prestazioni di diagnostica 
strumentale e di laboratorin. 

Tale necessità è dicniarata 
dal medico di medicina gene- 
rale o dal pediatra di libera 
scelta o da un medico dipen- 
dente da strutture pubbliche, 
anche sulla base della docu- 
mentazione sanitaria in pos- 
sesso dell’interessato, me- 
diante il rilascio di un certifi- 
cato attestante che il richie- 
dente rientra nelle categorie 
di cui al decreto ministeriale 
10 febbraio 1984. 

L'ufficio Saub, su esibizione 
di detto certificato, rilascerà 


al richiedente la tessera sani- 
taria provvista della seguente 
nota: «Esente ticket ai sensi 
del D.M. 10.2.84 su diagnosti- 
ca strumentale/laboratorio 
per specifica forma morbosa». 


Il medico curante, quando 
dovrà prescrivere l’esame 
finalizzato, farà sul modello di 
prescrizione-proposta la se- 
guente annotazione: «Esente 
ticket D.M. 10.2.84», 


I soggetti affetti da iperten- 
sione grave (3.0 e 4.0 grado) 
hanno diritto all'esenzione 
dal ticket sui farmaci compre- 
si nel prontuario farmaceuti- 
co, necessari alla cura della 
citata malattia. Gli interessa- 
ti, per ottenere l'esenzione in 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


argomento, devono esibire al- 
l’ufficio Saub un certificato 
rilasciato da una struttura 
‘medica universitaria od ospe- 
daliera o da altra struttura 
pubblica competente per la 
patologia, con l’indicazione 
della diagnosi e degli indirizzi 
terapeutici. 

L'ufficio Saub rilascerà la 
tessera sanitaria provvista 
della seguente annotazione; 
«Esente ticket ai sensi del 
D.M. 23.11.84 su prestazioni 
farmaceutiche per specifica 
forma morbosa». 

Il medico curante, quando 
prescriverà i farmaci necessa- 
Ti per la cura dell’affezione 
citata, farà sul modello di pre- 
serizione-proposta la seguen- 
te annotazione: «Esente tic- 
ket - D.M. 23.11.84», 

Si precisa, infine, che le in- 
formazioni relative alle esen- 
zioni dai tickets potranno es- 
sere richieste agli uffici Saub 
e, per quanto concerne le 
esenzioni collegate a partico- 
lari forme morbose, anche al 
medico curante. 

Ing. Giovanni Scarpa 


MAVER 


MOLTO MENO. 


era quella che andava sempre 
a parlare con i professori e 
l'esito di questi colloqui era, a 
volte, fonte di notevoli angu- 
stie. 

Insieme, noi genitori, abbia- 
mo assistito trepidanti alla 
discussione della loro tesi di 
laurea. Ci siamo commossi 
quando abbiamo sentito no- 
minarli «dottori», li abbiamo 
abbracciati e abbiamo brian- 
dato con loro quando sono 
usciti, frastornati e felici, da 
quell’aula dove si era conclu- 
sa la loro lunga fatica. 

Ma, come tu ben dici, sareb- 
bero dovuti essere presenti, in 
quel magico momento, anche 
tutti i loro insegnanti, dai 
maestri delle elementari ai 
professori delle medie, del li- 
ceo e dell’università, i quali, 
con la loro opera assidua di 
insegnamento e di dedizione, 
hanno reso possibile il rag- 
giungimento di questa meta. 

Grazie, caro Franz, per le 
tue parole rivolte ai genitori. 
Ti auguriamo tanta e tanta 
fortuna. 

Aroldo Graziosi 


Una strada 
da asfaltare 


Rinnoviamo la richiesta, al- 
le autorità competenti, trami- 
te le Segnalazioni, di voler far 
asfaltare il tratto di strada in 
corrispondenza della fermata 
dell’autobus della linea. «5», 
compresa tra la via Gambini e 
la via Conti 14 così da elimi- 
nare le pozzanghere ed evita- 
re a chi è in attesa dell’auto- 
bùs le inevitabili spruzzate di 
fanghiglia delle macchine in 
transito. 

Seguono 9 firme 


Ateneo della terza età 


Queste lezioni in programma oggi 

all'Università della terza età nella 
sala del Centro giovanile Madonna 
del mare (via don Sturzo 4): alle 16 
dott. Fanlo y Cortes («Cultura religio- 
sa: la realtà delle chiese cristiane non 
cattoliche a Trieste - La comunità 
elvetica»); alle 17.30 Dante Cannarel- 
la («Origini dell'uomo e strumenti 
primitivi»). 


Spiritualità francescana 


Oggi, alle 18, nella sala dei Servi 

dell'eterna sapienza (via San Ni- 
colò 22), penultimo incontro sul tema: 
«La fraternità, regola di vita di San 
Francesco nelle comunità femminili». 
Relatrice sarà suor Amalia. 


Rotaract club 


Ai soci e amici del Rotaract club 

questa sera il prof. Loris Premuda 
terrà, nella consueta sede delle riu- 
Nioni, una conversazione sul tema 
«Medicina antica e moderna» 


Rotary Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30. nella con- 

sueta sede, il socio Sergio Godina 
‘parlerà sul tema: «La moda! cosa c'è 
dietro la vetrina?» 


Amnesty international 


Oggi, alle 18.30 e alle 24 (replica), 

‘andrà in onda per Teleantenna la 
consueta rubrica «Incontro con Am- 
nesty international». In studio il prof. 
Giuliano Prandino, responsabile cir- 
coscrizionale di Amnesty interna- 
tional. 


Teatri triestini 
Dibattito al Cca 


Stasera, alle 18, nella sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti (via San 
Carlo 2), si svolgerà l’annun- 
ciato dibattito sulla grave 
situazione dei teatri triestini. 
Come è noto è in progetto 
tutta una serie di provvedi- 
menti tendenti a opere di 
ripristino per il Teatro Verdi, 
per il Politeama Rossetti e 
per il Filodrammatico. Ciò 
potrebbe comportare come 
conseguenza gravi difficoltà 
nella programmazione delle 
prossime stagioni operisti- 
che, di prosa, nonché della 
Società dei concerti. 


Pro Senectute 


Oggi. alle 17 in prima e alle 17.30 

in seconda convocazione, si terrà 
l'assemblea generale dei soci della 
Pro Senectute nella sala del Centro 
ritrovo anziani di via Mazzini 32. 


Anziani-Gmt 


L'Anla-Gmt organizza una gita il 

1° giugno a San Daniele del Friuli 
e Brazzacco di Moruzzo, con pranzo, 
pomeriggio danzante e spuntino sera- 
le, Per iscrizioni ed informazioni rivol- 
gersi nella sede sociale di Galleria 
Fenice 2 (telefono 730864). 


Libri per l'infanzia: proposte canadesi 


Il Centro studi e animazione di letteratura giovanile 
Alberto Alberti nell'intento di comporre una mappa dei 
percorsi contemporanei del libro per ragazzi ha invitato a 
Trieste la scrittrice canadese Cécile Gagnon. 

Dopo un ciclo di incontri di animazione tenuti nelle 
scuole elementari di Trieste e Pieris domani, alle 18.30, nella 
sala esposizioni della Biblioteca statale del popolo (via del 
Rosario 1), Cécile Gagnon inaugurerà la mostra bibliografica 
«Proposte canadesi: Immaginario .e creatività nei libri per 


l'infanzia». 


La Gagnon sarà presentata da Maura Picinich Sossi, 
critico letterario e vicepresidente del Centro. La mostra 
resterà aperta nei giorni feriali (16-19) fino al 6 maggio. 


Barillari premiato 


Carlo Barillari, autore. fra l'altro, 

del libro di poesie «Amor di Trie- 
ste» e docente dell'Istituto magistra- 
le «Amedeo di Savoia». si è aggiudi- 
cato il secondo posto per la poesia 
singola («Medaglione aurato») del 
Premio letterario internazionale Fe- 
derico Garcia Lorca dell'Associazio- 
ne culturale «Avvenire - Abruzzo di 
Luco dei Marsi (L'Aquila)». 


Progressi in astrofisica 


La sezione di Trieste dell'Aei (As- 

‘sociazione elettrotecnica elettro- 
nica italiana) ha organizzato per que- 
sto pomeriggio. alle 18. nella sala 
Baroncini (via Trento 8). la conferen- 
‘za della prof. Margherita Hack, diret- 
trice dell'Osservatorio astronomico 
di Trieste. sul tema: «Recenti pro- 
gressi nell'astrofisica». 


Mostra su Moissi 


Resterà aperta ancora oggi dalle 

9 alle 13 e dalle 17 alle 19 jo 
mostra sull'attore triestino Alexan- 
der Moissi nella sede del Civico mu- 
seo teatrale C. Schmidl (Piazza Verdi 
1). Nell'ambito della mostra oggi, alle 
17.15, avrà luogo l'ultima visita gui- 
data del dott. Adriano Dugulin, cura- 


| tore dell'esposizione. Alle 18.15, nella 


stessa sede, verranno presentate al- 
cune rare registrazioni di letture e 
monologhi interpretati dallo stesso 
Moissi negli anni 1912-1932. 


Nonni e nipoti 


due generazioni, mano nella ma- 

no; troveranno l'occasione di sta- 
re qualche ora insieme visitando «Na- 
tura '86» alla Fiera di Trieste. Ogni 
pomeriggio dalle 14 alle 22 (festivi 
10-23). Un incontro veramente unico 
‘conla natura; leoni e civette, serpenti 
e anatre, dromedari e ippopotamo, 
scimmie e canguri, tuncani e cocco- 
drilli, insieme a fiori e conchiglie, 
saranno oggetto di meraviglia e di 
spiegazione, forse dei più piccoli ai 
più grandi...! Ingresso adulti Lit. 
6.000, ragazzi Lit. 3.000 (fino ai cinque 


«anni gratis). 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica: «Medicina in casa» a cu- 
ra di Fulvia Costantinides. Interverrà 
in studio il prof. Giorgio Mazza. 


Antiquariato: 
ultimo giorno 


tizio va 


. 


Ultimo giorno 


i apertura, 
oggi, al centro congressi del- 
| la Stazione marittima, della 
quarta mostra mercato del- 


l'antiquariato, promossa 
dall'Azienda di soggiorno e 
dalla Camera di commercio 
{10-13 e 15.30-20). 


Tumori della mammella 


Questa sera. alle 19, nella sala 

conferenze dell'Ospedale maggio- 
Tevia Stuparich) ìl dott. Ezio Barag- 
gino e il dott. Luigi di Bonito parle- 
ranno sul tema: «Tecnica e citologia 
patologica mammaria». L'incontro è 
organizzato dalla Lega italiana perla 
lotta contro i tumori. dall'Università 
degli studi e dall'Ordine dei medici. 


pini Ta 
L'ottico consiglia 
una lente a contatto piccola e 
morbida d'immediato adatta 
mento. Zeiss per i tuoî occhi. Informa- 
zioni da A.Z. Centro ottico, Rotonda 
Boschetto, 1 - tel. 54374. 


Indossa l'estate 


con i costumi da bagno da Tom: 
masini Sport, via Mazzini 37, 39. 


[ GLI ELENCHI SONO STATI RESI NOTI DALL'UFFICIO DISTRETTUALE DELLE IMPOSTE DIRETTE (©) 


La vetrina dei contribuenti triestini 


® 


Rutteri Giancarlo 29, Ruz- 
zier Arrigo 27 (Lacotta Fiorel- 
la 546 mila), Ruzzier Licia 28, 
Ruzzier Mario (20-5-1936) 18 
(Scarcia Maria Assunta 17), 
‘Ruzzier Paolo 35 (Fragiacomo 
Marisa 11). 


6 


Sabatti Mario 21 (Catela Ju- 
lia 9), Sabelli Giorgio 26, Sa- 
bia Michele 24 (Tommasini 
Giolena 7), Sabidussi Aldo 17 
(Maraspin Mirella 17), Sabini 
Benvenuto 35 (Zonta Ida 6), 
Sablich Stellio 27, Sacchi Gio- 
vanni 52, Saccerdoti Giacomo 
26 (Colle Giuliana 2), Sadar 
Gianni 40, Sadar Guido 77 
(Cavalcante Maria 4), Sadiker 
Rejat 71 (Perrovich Santina 
70), Sadiker Recep 58, Sadoch 
Emilio 51, Sagrati Aldo 40, 
San Massimiliano 20 (Tercon 
Elena 13), Sain Alfredo 45, 
Salata Fulvio 30, Salatei Bru- 
no 30, Salerno Gaspare 34, 
Salich Franco 25. 

Salis Aldo 41 (De Fornasari 
Maria 12), Salotto Bruno 28, 
Salvador Bruno 43, Salvadori 
Pietro 54 (Campanale Costan- 
za 33), Salvatore Luigi 28 (Del 
Nero Bruna 3), Salvi Carlo 26 
(Plateo Renata 3), Salvi Gui- 
do 20 (Borruso Angela 13), 
Salvini Bruno 30, Salvini Lo- 
Tenzo 59 (Catalan Noelia 3), 
Samaestri Franco 82, Sam- 
baldi Sergio 77, Sambri Clau- 
dio 77 (Mattiussi Annamaria 
12), Samengo Medardo 41, Sa- 
mer Dario 35, Sammartini Lu- 
ciano 40 (Bertoli Maria Milena 
900 mila), Samsa Bogumil 30, 
Samueli Claudio 25, Sancin 
Anna Maria (1-7-1924) 43, San- 
cin Mirano 19 (Modestino Ma- 
ria Elisabetta 12). 

Sandre Sergio 27 (Mase 
Franca 6), Sandri Giovanni 
35, Sandrin Antonio (22-1- 
1943) 29, Sandrinelli Oscar 52, 
Sanna Antonio (30-12-1943) 30 
(Kovacie Nedda 32), Sanna 
Eligio 24 (Sober Gabriella 16), 
Sansone Alfredo 41 (Lo Mona- 
co Maria 600 mila), Santi 
Giorgio (20-4-1942) 46, Santilli 
Giovanni 38, Santin Dario 25, 
Santin Sergio 31, Santorini 
Fabio 26, Santoro Leopoldo 
31, Sapienza Donato 27, Sapo- 
naro Pasquale 32 (Mazzella 
Silvana 1), Sarasin Livio 29, 
Saraval Dino 27 (Forti Gari- 
baldina 1), Sarazin Ferdinan- 
do 25 (Ukmar Emma 21), Sar- 
di Bruno 49, Sardos Mario 29 
(Gerbini Adriana 13). 

Sabos Paolo 20 (Calvani Io- 
landa 38), Sardos Albertini Li- 
no alias Bortolo 26, Sardos 
Albertini Piero 30 (Cattaruzza 
Loredana 21), Sardot Giorgio 


.30, Sare Stefano 25, Sarocchi 


Aldo 44, Sartor Giuseppe 38, 
Sartori Carlo 29, Sassetti 
Giancarlo 32 (Galli Licia 21), 
Sattla Guido 38, Sauro Corra- 
do 24 (De Stadler Luisa 8), 
Savastano Domenico 22 (Ce- 
scati Serena 14), Saveri Ezio 
28, Savino Luciano 156, Savio 
Luigi 30 (Domanelli Romana 
400 mila), Savona Alberto 37, 
Savron Giovanni 33 (Mignone 
Irene 700 mila), Saxida Clau- 
dio 27 (Deriu Rita 27), Sbisà 
Paolo 32 (Skerbisch Patrizia 
6). 

Sbisà Sergio 27, Sblattero 
Giovanni 40, Sbocchelli Gian- 
franco 29 (Toma Lucia 400 
mila), Sbrizzai Guido 35 (Su- 
bani Maria 13), Sbrizzai Virgi- 
lio 43, Scabini Giorgio 46 (Fi- 
cich Nerella 46), Scabini Gui- 


do 45, Scaglione Maria Cateri- 
na 125, Scapini Carlo 26, Sca- 
pini Claudio 29 (Boscolo Gio- 
vanna 900 mila), Scaramagli 
Giovanni 20 (Brandolin Gra- 
ziella 18), Scarcia Ferruccio 22 
(Di Tommaso Addolorata 21), 
Scardi Sabino 38 (Rarovic 
Mirjan 10), Scarpa Bruno 26 
(Moschini Licia 8), Scarpa 
Bruno (8-3-1934) 47, Scarpa 
Gianni 17 (Paoletti Anna Ma- 
ria 13), Scarpa Luigino 51 
(Folco Luigia 1). 

Scarperi Gianni 26, Scartez- 
zini Tullio 76 (Guerrini Gem- 
ma 36), Scasso Luciano 92 
(Curto Maria Luisa 9), Scharf 
Marcello 21 (Sarazin Carmen 
21), Schergna Angelo 35 (Pel- 
legrino Maria Luisa 38), Sche- 
ri Darmin 18 (Capitanio Silvia 
18), Scheriani Giuliano 28 
(Bonin Miriana 11), Scherlich 
Luciano 35 (Fonda Licia 12), 
Schiavo Ottorino 28 (Pellarini 
‘Regina 6), Schiavon Donatel- 
la 26, Schiavon Monica 25, 
Schiavon Paolo (1-7-1930) 16 


Continuiamo la pubbli- 
cazione degli elenchi dei 
contribuenti triestini che 
hanno presentato la di- 
chiarazione ai fini dell’Ir- 
pef relativa al 1981. Ab- 
biamo trascritto i nomi di 
quelli che hanno dichiara- 
to da soli un reddito supe- 
riore o pari ai 25 milioni, 
oppure sopra i 30 milioni 
assieme al coniuge. Per 
rendere più agevole la let- 
tura abbiamo inserito il 
nome tra parentesi. Se 
due contribuenti hanno 


(Torcoli Loredana 15), Schia- 
von Paolo (11-6-1938) 22 (Au- 
maitre Emanuele 10), Schilla- 
ni Giuseppe (28-10-1921) 13 
(Gargiulo Barbara 212), 
Schleimer Silvio 29 (Suppani 
Liana 16). 

Schonfeld Enrico 50, Schor 
Marco 61, Schubert Erica 26, 
Schuh Simeone 29 (Almerighi 
Anna Maria 400 mila), Schu- 
mann Osgar 47, Schumann 
Sonia 33T(Dapretto Andrea 
100 mila), Schwagel Ettore 32, 
Schwarz Gertrude 56, 
Schwecz Ludmilla 27, Scialpi 
Franco 26 (Santagati Maria 
Isabella 14), Scialpi Silvio 19 
(Zorba Renata 11), Sciarillo 
Aldo 15 (Uekernann Eva 41), 
Scirocco Roberto 26, Sclip 
Guido 20 (Trevisini Fulvia 20), 
Scoberti Eleonora 28, Scomi- 
na Aldo 30, Scoria Alessandro 
66 (Giacomini Lidia 400 mila). 

Scoria Ladislao 69, Scorlini 
Ottone 25 (Vinci Edda 13), 
Scotti Paolo 42 (Maselli Fran- 
ca 11), Scrigni Antonio 11 
(Greblo Carmen 31), Scrigneri 
Luigi 23 (Romita Maria Anto- 
nietta 12), Serobogna Aurelio 
21 (Erni Silvia 15), Scrobogna 


Mostre d’arte 


Claudio Sivini 
all’«Interbancaria» 


Claudio Sivini presenta nella se- 
de dell’Interbancaria investimenti 
(via Mazzini 33) una serie di dise- 
gni, collages su specchio e seri- 
‘grafie. 

La mostra potrà essere visitata 
fino alla fine di maggio (8.30-12.30e 
15.30-19). 
000DANDONANANOnONLULOnO 


Al Bastione 


RIETTI - PARIN 
SPRINGER 


Sergio 43. (Depolo Lucia 6). 
Scropetta Ferruccio 13 (Flego 
Romanita 17), Seropetta Lu- 
cio 25, Scrobogna Paolo 26 
(Cosmo Rossana 600 mila), 
Scuderi Renato 20 (Zaccaria 
Teresa 10), Sedmach Nicolò 
22 (Vecchietti Ada 22), Sed- 
mak Daniele 30, Sedmak Gio- 
vanni (5-1-1936) 38, Segal Fred 
Leone 45, Segata Lucio 28, 
Segatti Renato 27 (Pederzolli 
Roma 8). 

Seghini Mario 28 (Pancrazi 
Eugenia 500 mila), Segre Ro- 
bert 25 (Schreiber Luisella 10), 
Segre Melzi Gabriella 32, Se- 
gulin Giovanni 24 (Mahnic 
Silvana 21), Seibold Giorgio 
29, Semacchi Sergio 34, Se- 
meia Wanna 27, Semen Adria- 
no 35 (Saksida Andreina 12), 
Semerani Claudio 44 (Cieri 
Claudia 16), Semerani Lucia- 
no (16-8-1933) 69 (Tamaro Lui- 
sa Anna 50), Semeraro Gian- 
carlo 27, Semprevivo Emma 
25, Senes Roberto 39, Senigal- 
lia Nino 87 (Cuchelli Emilia 4), 


—_——- 


cognome e nome uguali è 
indicata anche la data di 
nascita di entrambi. 

Ricordiamo anche che 
abbiamo scelto di propor- 
re ai lettori il reddito 
complessivo dichiarato e 
non quello imponibile: 
per ottenere il secondo, su 
cui si pagano le tasse, si 
devono togliere i cosid- 
detti «oneri deducibili». 
Per una questione di pra- 
ticità le cifre sono state 
arrotondate per eccesso 0 
per difetto. 


Senizza Franco 27 (Ban Maria 
27), Serbo Sergio 29, Serdoz 
Armando 59 (Norsich Maud 
400 mila), Seren Italo 33 (Fon- 
tanone Amalia 30). 

Sereni Luciano 25, Sergo 
Ferruccio 45, Seriani Carlo 29, 
Seriani Fabio 40 (Mahne An- 
na 400 mila), Serra Romano 
27, Serri Luciano 27 (Della 
Torre Eugenia 25), Serri Tul- 
lio 74, Servello Antonio 41 
(Sponza Giovanna 11), Sessi 
Dario 28, Sestan Mario 26 
(Luzzi Margherita 26), Setti- 
mo Ennio 64 (Ferluga Adriana 
48), Settimo Francesco 43, Se- 
verini Carlo 34 (Galletti Ange 
la Maria 1), Severini Mario 15 
(Chatila Adla 15), Severino 
Ennio 20 (Verdone Alessandro 
12), Sferch Leo 26, Sferza Ar- 
naldo 26, Sforzina Giorgio 82 
(Foresio Giuseppina 3), Sfre- 
cola Francesco 26 (Lupo Stel- 
la 700 mila), Sgai Claudio 25. 

Sgorbissa Fulvio 18 (Majcen 
Luciana 18), Sibilia Giancarlo 
15 (Giannini Laura 16), Sider- 
ni Liberato 35, Siega Boris 35, 
Signori Giovanni 25 (Godina 
Germana 1), Sigovini Ansel- 
mo 35 (Caravadossi Adriana 
3), Sikur Gioacchino 46, Sila 
Giusebpe 27 (Ragole Maria 
77), Silla Mario 37 (Kraker 
Laura 19), Sillani Delio 31, 
Silvani Mario 17 (Benedetti 
Emilia 14), Silvano Vincenzo 
37, Silvera Amorina 35, Silve- 
stri Fulvio 33, Simeone Car- 
melo 70, Simoncelli Luigi 34, 
Simoneta Felice 29, Simonet- 
ti Benito 18 (Crisafi Luciana 


18), Simonetti Severino 25, Si- i | 


moni Carlo 44 (Nadi Maria 
Grazia 12). 

Simoni Sergio 19 (Marsich 
Luciana 19), Simonic Zaromir 
30, Simonis Giorgio 19 (Bale- 
stra Laura 11), Sincovich 
Guerrino 27 (Nesich Albina 
27), Sinkovec Maria 34, Siro 
Livio 27, Sironi Stelio 27, Siro- 


nic Mauro 28 (Goruppi Paola 
Romana 15), Sirotti Paolo 18 
(Zugna Elga 16), Skender Ste- 
lio 68, Skerlavaj Bernardo 28 
(Stayer Apollonia 8), Skerlj 
Francesco 31 (Petreveic Ma- 
ria 4), Skodler Giuseppe 23 
(Del Ben Luciana 27), Skoff 
Riccardo 27, Slama Giorgio 
18 (Fornazaric Sara 13), Sla- 
vich Gianni 39, Smeraldi Lu- 
ciano 46, Smillovich Albino 33 
(Facchetti Angiola 1). 

Smoquina Leone 36, Sodaro 
Antonio 135 (Santin Serena 
1), Sodaro Luigi 33, Sodi Ne- 
venco 51 (Magnan Irmina 50), 
Solazzi Umberto 29 (Silvestri 
Lucia 3), Soldati Fulvio 19 
(Fabiani Soldati Luciana 12), 
Soli Danilo 34, Solimano Ar- 
naldo 59, Solinas Carlo 35 (Pe- 
cunia Anna Rita 12), Sollazzi 
Francesco 32, Sollecito Pietro 
28 (Bellazzi Veneranda 500 
mila), Somma Giuseppe 31, 
Sommariva Mauro 72 (Siega 
Liliana 1), Soncini Italo 29 
(Vascotto Regina 500 mila), 
Sinelli Bruno 25, Sonzio Gui- 
do 25, Sorge Elio 30, Sorgio- 
vanni Raffaele 16 (Gambino 
Rossella 15). 


Sorina Virgilio 23 (Giordano | 


Regina 16), Sorini Vincenzo 24 
(Gai Enza 7), Sorrentino Ser- 
gio 36 (Buchler Editta 16), So- 
sic Luigi 16 (Kobal Maria 16), 
Sossi Claudio (29/6/38) 51, Sos- 
si Fulvio (11/5/42) 27 (Lando 
Marina 10), Sossi Lucio 20 
(Del Conte Ederina 19), Sossi 
Mario 15 (Bobek Vittoria 17), 
Sossi Renzo 58, Sottocasa 
Gian Luigi 21 (Castelli Gian- 
na Maria 12), Sovich Claudio 
26, Spacal Savio 33 (Marche- 
sich Diana 10), Spaccini An- 
drea 29 (Chalvien Lucia 12), 
Spadaro Alfredo 37 (Bartole 
Alida 6), Spadaro Antonio 51, 

Spadaro Silvano 16 (Cam- 
polongo Clara 19), Spadoni 
Gianfranco 27, Spagna Enzo 
27 (Fuga Alessandra 1), Spa- 
gnul Giulio 26, Spallino Anto- 
nio 35, Spangaro Licio 34 (Ser- 
ra Nives 4), Spangher France- 
sco (13/12/35) 47, Spangher 


Mario (17/12/40) 18 (Tommasini 
Flavia 18), Spagno Pietro 57 
(Brunelli Bonetti Bianca 20), 
Spano® Carlo 39 (Russian 
Biancarosa 3), Spaventi Livio 
96, Spaventi Renato 48, Spaz- 
zapan Vladimiro 40 (Znidarie 
Jolanda 3), Specchi Mario 20 
(Prezzi Renata 11), Speranza 
Antonio (1/3/41) 39 (Radetti 
‘Alda 8), Speranza Gaetano 27, 
Spessot «Arrigo 18 (Ambroso 
Silvia 17). 

Spessot, Giuliano 29, Spina 
Giacomo 26, Spinelli Celeste 
30, Spinoglio Silvio 52, Spi- 
vach Arrigo 25, Spizzamiglio 
Rino 29 (Parovel Maria Anto- 
nietta 8), Spizzamiglio Rober- 
to 21 (Greblo Sonia 11), Spon- 
za Maria Cherubina 29. 

Squeri Annamaria 26, 
Squicciarini Sebastiano 81, 
Squillani Giulio 31 (Gasperini 
Renata 487 mila), Srebernik 
Pietro (16/3/45) 27, Srebotnjak 
Irene 25, Stabile Francesco 14 
(Sinigoi Vera 16), Stabile Gia- 
como Gastone 33, Stabile 
Stellio 15 (Sibelia Daniza 16), 
Staffieri Fabio 32 (Ongaro 
Luisella 363 mila), Staffieri 
Giulio 30 (Pettenela Ileana 
694 mila), Stafuzza Ubaldo 88, 
Stagni Argeo 28. 

Stagni Franco 27, Stagni 
Stellio 30, Stalizzi Giorgio 22 
(Gianni Gianna 14), Stanca- 
nelli Arnaldo 36, Stanfelj 
Mauro 18 (Iez Nevia 12), Stan- 
ta Amedeo 67 (Velicogna Sil- 
va 30), Stanta Umberto 18 
(Benassi Giorgina 25), Stara- 
ce Giuliano 34, Starace Mau- 
rizio 32, Stare Carlo 30 (Fab- 
bretti Bruna 30), Stare Mario 
(13/3/32) 52 (Zerauschek Nora 
430 mila), Stare Paolo 34 (Mol- 
fese Luisa 24), Starec Egon 90 * 
(Trani ‘Laura 4); Starkel Ric- 
cardo 60 (Seccadabari Renata 
4), Starz Violante 25 (Novelli 
Annamaria 368 mila), Stasi 
Francesco 40 (De Marco Elet- 
tra 9), Stasi Luigi 37, Stavro 
Santarosa Gian Carlo 36 (Ma- 
Tone Cinzano Anna 528 mila), 
Stecchina Roberto 42. 

(continua) 
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|1DALLA REGIONE 


DAL COMITATO MISTO PARITETICO ENEL-REGIONE EMERGE LA VOLONTA DI DARE IL VIA ALLA CENTRALE A CARBONE 


Biasutti: «Siamo entrati nella fase finale» 


La decisione resta tutta di competenza locale, ma non soltanto dei Comuni - Se questi 
in tempo l’ultima parola spetterà entro agosto alla giunta 


non si attiveranno 


«Siamo entrati nella fase fi- 
nale». Il presidente della giun- 
ta regionale non vuole sbilan- 
ciarsi, appena uscito dall’in- 
contro con l'Enel, e vendere la 
pelle dell'orso prima di averlo 
preso. Ma ormai i termini del- 
la questione sono chiari e net- 
ti. La Regione, come è stato 
assicurato ieri all'Enel, comu- 
nicherà subito al ministero 
dell'industria di aver avviato 
le procedure per la decisione 
finale, come vuole la delibera 
adottata dal Cipe il 20 marzo 
SCOrso. 

A far data da quel giorno, ci 
sono cinque mesi di tempo 
per sentire i Comuni interes- 
sati e poi decidere. «Non ac- 
cetteremo atti d’imposizio- 
ne», dice il socialista Carbone. 
Biasutti sfuma: «Siamo una 


Regione a Statuto speciale, 
quella dell’imposizione non 
sarebbe una strada pratica- 
bile». 


Dunque, la decisione resta 
tutta di competenza locale. 
Ma non dei Comuni, o non 
solo di questi. «Una decisione 
operativa — dice il comunica- 
to emesso a conclusione del- 
l’incontro — per la costruzio- 
ne dell’impianto termoelettri- 
co verrà definita dall’ammini- 
strazione regionale entro il 
prossimo 20 giugno, in ottem- 
peranza a quanto delineato 
dall'ultima delibera emessa 
dal Cipe, sentito anche il pa- 
rere degli enti locali interessa- 
ti. Se, comunque, da parte di 
tali organismi territoriali non 
si dovessero ottenere risposte 
sollecite è intendimento della 
Regione offrire all'Enel delle 
indicazioni definitive non ol- 
tre il mese di agosto». 

Coi primi feschi settembrini 
sapremo dunque se la centra- 


le si farà, o meglio, se si farà 
alle Noghere (Muggia) o alla 
ex Esso (Trieste). Perché 


ormai questo è l’unico dilem- | 
ma in piedi: sulla volontà di 
fare l'impianto nessuno sem- 
bra più discutere. «Anche l’as- 
sessore Carbone — ha tagliato 
corto Biasutti — ha espresso, 
con me, l’unica linea, quella 
della giunta regionale». Chè è 
per il sì, a certe condizioni, 
ovviamente. 


Condizioni che l'Enel si dice 
ben lieta di soddisfare pur 
riservandosi molta autono- 
mia per scegliere le soluzioni 
tecniche più opportune. 
«Manterremo — ha assicurato 
il professor Lizzeri — lo spazio 
necessario per provvedere al 
la desolforazione dei fumi». 
Ma Lizzeri ha anche detto che 
oggi un sito puntuale per fare 
la centrale non c’è ancora: se 


Muggia non la vuole, all'Enel 
va bene anche Trieste. I pro- 
blemi sarebbero — dice — cir- 
ca gli stessi («fra l’ex Esso e le 


Noghere ci sono pochissimi 
cuilometri»), dunque il pro- 
getto va bene per l'uno come 
per l’altro sito, salvo qualche 
aggiustamento. Un’alternati- 
va che non è un ricatto, ci 
tiene a precisare Biasutti, ma 
solo una scelta dettata dal 
realismo politico: se Muggia 
non vuole l’impianto si deve 
pur cercare qualche altra so- 
luzione. 

Più garanzie invece, almeno 
a parole in questa prima fase 
d’intesa (ma tutto sarà messo 
nero su bianco in un’apposita 
convenzione) per quanto ri- 
guarda manodopera locale e 
appalti in loco, tanto che Liz- 
zeri ha ammesso: «SÌ, se aves- 
sì un figlio di dodici-tredici 
anni, credo che lo farei studia- 
re da tecnico per trovare un 
posto in centrale». Piaccia 0 
non piaccia, questa almeno è 
una scelta. 

L. Mi 


.. 


A Pordenone 
il congresso 
della Dc 
regionale 


Si terrà il 9 e 10 maggio 
nella sala convegni della Fie- 
ra di Pordenone il congresso 
regionale della Dc che elegge- 
rà i delegati al congresso 
nazionale del partito in pro- 
gramma per fine maggio a 
Roma. L’apertura dell’assise 
regionale è stata anticipata 
di un giorno rispetto alle da- 
te originariamente previste 
per ricordare, anche con una 
messa di suffragio, l'ottavo 
anniversario dell'assassinio 
di Aldo Moro, il cui corpo fu 
ritrovato in via Caetani ap- 
punto il. 9 maggio 1978. 

‘Tema del congresso sarà lo 
stesso slogan previsto per 
quello nazionale: «Un partito 
popolare, democratico, na- 
zionale, d'ispirazione eristia- 
na, per concorrere a guidare i 
processi di trasformazione 
della nostra società». La rela- 
zione introduttiva sarà svol- 
ta venerdì dal segretario 
regionale Bruno Longo. 

In previsione dell’assise re- 
gionale, congressi provincia- 
lì della De si sono gia svolti a 
Gorizia, Udine e Cordenons 
(Pordenone). Il congresso 
provinciale della De triestina 
si terrà invece sabato all’ho- 
tel Europa di Marina di Auri- 
sina. 


E forse 
a Trieste 
quello 
del Pci 


Il segretario regionale del 
Pci, Viezzi, ha proposto che si 
svolga a Trieste, nei giorni dal 
16 al 18 maggio, il prossimo 
congresso regionale comuni 
sta. La proposta è stata for- 
malizzata a una riunione del 
comitato comunista del Friu- 
li-Venezia Giulia svoltasi ap- 
punto nel capoluogo giuliano. 

Il segretario Viezzi ha affer- 
mato che il congresso regio- 
nale comunista dovrà essere 
l'occasione per «un profondo 
rinnovamento del partito, che 
sappia utilizzare qualità e 
competenza per aderire mag- 
giormente alle trasformazioni 
sociali e per rendere più inci- 
siva la sua iniziativa politica». 

‘Anticipando alcuni temi del 
dibattito interno e politico, il 
segretario Viezzi ha posto 
l'accento sulla proposta per 
una Regione più moderna e 
avanzata, al passo — si legge 
in una nota — con le grandi 
trasformazioni tecnologiche, 

Altro tema, quello della ri- 
forma dell’ente regionale, che 
punti decisamente a decen- 
trare competenze e funzioni 
alle Province, alle comunità 
montane e ai Comuni. Infine 
verranno discussi i problemi 
nazionali presenti nella re- 
gione, 


L'USL DENUNCIA LA «CONFLITTUALITÀ» FRA MEDICI NEL REPARTO FAMOSO PER | TRAPIANTI 


Sei mesi fa ha ottenuto uno 
dei riconoscimenti più presti- 
giosi în ambito nazionale, ve- 
nendo prescelto quale sede 
operatoria per i trapianti di 
cuore; ora la divisione di car- 
diochirurgia dell'ospedale di 
Udine rischia addirittura di 
chiudere ì battenti. E non già, 
almeno per una volta, a segui- 
to di carenze strutturali 0 dì 
mezzì o di personale, quanto 
per una «guerra» assurda fra 
il primario prof. Meriggi e V’e- 
quipe che fa capo al dott. 
Bresciani, riconosciuto come 
uno dei più bravi cardiochi- 
rurghi italianimella specializ- 
zazione del by-pass e che dal- 
l'ottobre dello scorso anno 
non eseguirebbe più interven- 
ti, o quasi. 

«Guerra» che, in termini 
pratici, ha portato a uno stato 
di tensione e di estremo disa- 
gio anche fra î pazienti, e alla 
riduzione del numero di inter- 
venti eseguiti, e sta danneg- 
giando anche l'immagine del 
reparto e dell’annessa divi 
sione di cardiologia, di cui è 
primario il prof. Giorgio A. 
Feruglio, un autentico lumi 
nare a livello internazionale 
che si è battuto perché Udine 
fosse tra le sedi dei trapianti. 

La conseguenza immediata 
è che l'ospedale di Udine sta 


facendo registrare il maggior 
numero di pazienti inviati a 
farsi operare all’estero, con il 
relativo esborso di somme 
piuttosto consistenti da parte 
dell'amministrazione regio- 
nale. Ù 

Interventi di by-pass sì con- 
tinuano naturalmente a ese- 
guire anche a Udine, ma con 
risultati che non devono esse- 
re del tutto soddisfacenti, se 
ad esempio, per la prima vol- 
ta, è stato richiesto un consul- 
to-consulenza del prof. Gal- 
lucci di Padova, il primo au 
aver eseguito un trapianto dì 
cuore in Italia. 

L'allarme sull’eventuale 
chiusura della cardiochirur- 
gia di Udine non è una nostra 
deduzione. E invece una pre- 
cisa ammonizione contenuta 
‘nella delibera del 17 marzo 
del comitato di gestione del- 
VUSsI n.7 «Udinese» che invita 
esplicitamente il primario 
«cuì compete la disciplina e 
l’organizzazione della divisio- 
ne» a mettere în atto tutte le 
potenzialità esistenti in que- 
st’ultima «per ricreare l’indi- 
spensabile armonia tra è car- 
diochirurghi superando ogni 
motivo di conflittualità che 
compromettono la funzionali- 
tà della struttura». 

E non è l’unico accenno a 


quanto dicevamo in merito 
alla «guerra», dal momento 
che la stessa delibera fa riferì- 
mento al «notevole calo di 
attività nel settore della car- 
diochirurgia coronarica 
(quella appunto di spettanza 
del dott. Bresciani) ridotta a 
poche decine dì interventi ne- 
gli ultimi sei mesi, calo dovuto 
a evidenti difficoltà e disfun- 
zioni operative ripetutamente 
fatte presenti al primario». Il 
comitato di gestione conclude 
dichiarando che sarà costret- 
to a ricorrere a ulteriori più 
gravi iniziative e provvedì- 
menti «qualora entro tre mesi 
risultasse disatteso il pres- 
sante invito anormalizzare la 
vita del reparto». 
Cardiochirurgia è funzio- 
nante a Udine dal 1974, con 
primario il prof. Meriggi, e 
nello stesso anno vi venne 
assunto il dott. Bresciani, che 
aveva appena terminato un 
periodo di due anni di specia- 
lizzazionera Cape Town come 
assistente dì ruolo di quella 
divisione cardiochirurgica al- 
la «corte» del prof. Barnbard. 
Il medico lavora altri due bre- 
vi periodi, nel ‘76 e ’79 alla 
Mayo Clinic di Rochester, nel 
Mynnesota, infine un anno in- 
tero su «comando» dell’ospe- 
dale di Udine, al dipartimento 


L'INAUGURAZIONE IL 10 MAGGIO NEL PARCO DELLA RIMEMBRANZA 


Una lapide ricorderà i goriziani 


n Jugoslavia nel '45 


deportat g 


Una lapide «dedicatoria» 
sulla sinistra, un semicerchio 
marmoreo sulla destra, sim- 
volicamente uniti da un sel- 
ciato lungo il viale principale 
del Parco della Rimembranza 
in direzione dei resti del mo- 
numento ai Caduti. Si presen- 


terà così agli occhi dei gorizia- ! 


ni e dei turisti il «lapidario» 
eretto in memoria dei depor- 
tati del ‘45 e che sarà solenne- 
mente inaugurato. il 10 mag- 
gio con una cerimonia civile e 
religiosa che si inizierà alle 17. 

I lavori dell’opera — dise- 
gnata dall’architetto conte 
Paolo Caccia Dominioni che 
ha offerto il progetto — sono 
ormai quasi del tutto ultima- 
ti. La lapide ricorderà al pas- 
sante l'olocausto di tutti quei 
goriziani che — così sarà serit- 
to — a guerra ormai finita, nel 
maggio del 1945, furono de- 
portati in Jugoslavia senza 
farvi ritorno; i nomi di 6695 
persone (secondo i dati di cui 
si è in possesso anche se i 
deportati potrebbero essere 
stati molti di più) saranno 
scritti sulle cinque parti di cui 
si compone il prospiciente se- 
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micerchio, con la possibilità 
di eventuali aggiunte in caso 
dovessero farsi vivi i parenti 
di altre vittime. 

«Un luogo, una tomba su 
cui pregare per i nostri morti; 
‘un segno di verità storica che 
se non va strumentalizzato, 
non va neppure dimenticato». 
E’ questa la motivazione che i 
congiunti dei deportati, riuni- 
ti in associazione, hanno di- 
chiarato fin dall’inizio, da 
quando cioè hanno invocato il 
diritto a veder ricordati i pro- 
pri defunti. E il Japidario», in 
questo modo, ha avuto il rico- 
noscimento anche ufficiale, se 
non altro per il consistente 
contributo pubblico alla sot- 
toscrizione aperta in città per 
finanziare la realizzazione 
(più o meno una sessantina di 
milioni); e soldi sono giunti, 
oltre che da privati cittadini, 
dalla Regione, dall'’Ammini- 
strazione provinciale, dalla 
Cassa di risparmio, dalla Ca- 
mera di commercio. 

Una pagina molto triste del- 
la storia goriziana quella delle 
deportazioni, una pagina per 
certi versi ancora da scrivere 


e sicuramente a tutt'oggi fon- 
te di polemiche. L'anno scor- 
so, alla posa della prima pie- 
tra, il sindaco Scarano aveva 
detto: «Nel ricordare questi 
fatti non vogliamo colpevoliz- 
zare nessuno; non vogliamo 
nemmeno indagare sulle mo- 
tivazioni che vengono ricerca- 
te per spiegare quanto acca- 
duto. Ma una cosa è certa: 
non possiamo accettare che 
questo sterminio sia soltanto 
l'inevitabile risultato dell’o- 
pera di snazionalizzazione e 
repressione condotta dal Fa- 
scismo in queste terre. Tra i 
goriziani deportati in Jugosla- 
via, e poi scomparsi per sem- 
pre, si annoverano esponenti 
del Cnl, di chiara militanza. 
antifascista, cittadini inno- 
centi, alcuni degenti in ospe- 
dale, altri tranquilli nelle loro 
case, espressione molti di un 
comune sentimento, quello di 
essere figli di una patria». 


La polemica non è mancata, 
soprattutto per quanto ri 
guarda le circostanze in cui 
alcuni dei deportati morirono, 


Antonino Barba 


<< 


CONCLUSO IL CONVEGNO DEL SAE 


Il punto sulla catechesi 
a vent'anni dal Concilio 


Dopo le laboriose giornate 
di attività che avevano visto 
da giovedì scorso impegnati i 
partecipanti al convegno na- 
zionale primaverile indetto a 
Grado dal Sae, il segretariato 
per le attività ecumeniche, la 
giornata conclusiva di dome- 
nica è stata dedicata a un’e- 
scursione comunitaria che gli 
stessi convegnisti hanno effet- 
tuato nel vicino centro ar- 
cheologico di Aquileia e in 
alcune altre località di inte- 
resse storico artistico e cultu- 
rale della nostra regione. 

Attorno al tema fondamen- 
tale del convegno, che era 
quello della catechesi e testi- 
monianza comune, si sono al- 
ternati da giovedì scorso sulla 
cattedra del palazzo dei con- 
gressi vari oratori: dal biblista 
della facoltà valdese di teolo- 
gia di Roma Alberto Soggin, 
che ha parlato dell’evento bi- 
blico come catechesi, a 
Traian Valdma, arciprete del- 
la chiesa ortodossa-rumena di 
Milano, che ha svolto un’am- 
pia relazione sul contributo 
teologico dato dal Medioevo. 

È stato fatto il punto, nel 


corso di un lungo dibattito, su 
quella che è la situazione ecu- 
menica italiana e il Sae, a 
venti anni dal Concilio. Si è 
parlato della catechesi dalla 
Riforma a oggi, e ci si è‘chiesti 
se la catechesi e i catechismi 
siano un momento di unità 0 
di divisione. 

Nell'ultima giornata di la- 
vori si è discusso sull’ecume- 
nismo e l’insegnamento reli- 
gioso nella scuola, e quindi 
della catechesi ecumenica co- 
me impegno comune per la 
pace. 

L'ultimo intervento è stato 
quello dell'arcivescovo di Go- 
rizia mons. Antonio Bommar- 
co, che nel corso di una messa 
concelebrata nella basilica di 
Sant'Eufemia secondo la li- 
turgia eucaristica cattolica, 
ha pronunciato una omelia 
che ha avuto per tema: «Dio 
ha fatto la pace con tuiti». 

«Se noi ci ricordiamo che la 
pace è il dono di Dio — ha 
affermato il presule — allora 
dobbiamo-sentirci collegati ai 
nostri fratelli in questa pace 
che a nostra volta siamo chia- 
mati a distribuire.  L. S. 
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«Crisi» alla cardiochirurgia di Udine 


di cardiologia dell'ospedale 
accademico dell'università dî 
Utrecht, in Olanda, con tanto 
di qualifica, —. 

Al punto che, per la prima 
volta nella «storia» di quella 
struttura medica, al dott. Bre- 
sciani viene concesso di far 
venite da Udine un anestesi- 


sta, un tecnico di circolazione | 


< 
<< 
<< 
<< 
<< 
<< 
<< 
< 


A 
Li 
A 
N 
A 
N 
A 
mR 
DN 
A 
A 
A 
A 


PPPPPPPLLLTTSTIO SALI 


ertra-corporea e infermieri 
formando un gruppo che ope- 
ra autonomamente în Olanda 
per un mese per fare esperien- 
za diretta di team. Rientrato 
in sede îl dott. Bresciani inizia 
però quello stato di tensione 
che ha portato alla delibera 
del comitato di gestione, 
Giorgio Verbi 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE 


Loto pi 2.500 TAPPETI 


PERSIANI-ORIENTALI 
con Sconti fino al 50.. 


_ OKRANER | 
ARREDAMENTI 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 53 


| In poche righe 


Conclusa la mostra mercato a Villa Manin 


Sono stati quasi dodicimila i visitatori della mostra merca- 
to dell’antiquariato, che si è svolta nei giorni scorsi a Villa' 
Manin di Passariano. Il pubblico è affluito in gran parte dal 
Triveneto, come la quasi totalità degli espositori, tra i quali 
figuravano comunque anche ditte di Napoli, Torre Annunziata, 
Roma, Firenze ed Emilia Romagna. 

Quest'anno gli espositori presenti sono stati solo un'ottan- 
tina, a causa dell'impossibilità di fruire del primo piano della* 
villa che necessita di lavori per l'adeguamento alle norme di 
sicurezza. % 

Per l’antiquariato esposto, mobili, oggetti antichi, tappeti, 
ceramiche, stampe, pezzi di filatelia e numismatica posti in 
vendita, veniva rilasciato un apposito certificato attestante le, 
verifiche effettuate.da una apposita commissione. 


Assemblea del Consorzio aeroporto 


All'ordine del giorno dell'assemblea generale ordinaria del 
Consorzio per l'aeroporto del Friuli-Venezia Giulia, in program- 
ma domani nella sala conferenze dello scalo di Ronchi dei 
Legionari, alle 14.30 in prima e alle 15.30 in seconda convocazio- 
ne, c'è la relazione morale del presidente, Giovanni Cocianni. 
che conclude il mandato triennale. I rappresentanti degli enti* 
soci del Consorzio dovranno anche approvare il bilancio, 
consuntivo del 1985, rinnovare i componenti del collegio 
sindacale ed eleggere il presidente. "i 


Convegno su «Educazione e Onu» 


Si conclude oggi a Grado il convegno pedagogico per capi, 
di istituto e insegnanti della scuola secondaria su «L'educazio- 
ne e le Nazioni Unite: lo sviluppo della cooperazione internazio-. 
nale negli ultimi 40 anni». 

Il prof. Franco Casadio, direttore della Società italiana per. 
la organizzazione internazionale, l'ente che ha promosso la 
riunione, è intervenuto su temi quali l’attività delle Nazioni 
Unite e le trasformazioni dell'economia mondiale, gli scambi dî 
prodotti e di materie prime, le valutazioni dei livelli della" 
qualità della vita: il prof. Umberto Gori, dell’università di' 
Firenze, ha parlato sugli aspetti politici e normativi del nuovo” 
ordine economico internazionale; il prof. Guido Barbina, dell’u- 
niversità di Udine, sulle risorse umane e il problema della; 
popolazione. 4 


La Settimana di Studi ad Aquileia i 


Le giornate della Settimana di Studi ad Aquileia hanno' 
segnato il passaggio fra le lezioni che guardavano al mondo 
romano e quelle che si aprivano al mondo cristiano. Di grande 
rilievo la lezione tenuta dalla dott. Paola Lopreato che; 
esaminando fotografie di uno scavo vecchio, ha notato l’impor- 
tanza di alcuni mosaici scoperti dal Brusin nel 1953 e inediti.» 

Al mondo cristiano si è volta la lezione di un giovane 
studioso, Fernando Bisconti, che ha fatto un raffronto fra le; 
immagini delle iscrizioni sepolcrali cristiane di Aquileia. L'ha 
preceduta un’indagine tenuta dal prof. Danilo Mazzoleni, del 
Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana. "i 


COM. AL COM. EFF. 


| Opel Operazione Itaca. Un'isola nel mare delle promozioni. | 


6.000.000 di finanziamento 
su Ascona, Kadett e Rekord. 


Solo 250.000 lire al mese per 2 anni, 
senza interessi, senza cambiali, 
senza ipoteche, senza precedenti, subito! 


PUNTA DRITTO DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL. 


PRLPPPPOPPLPPLILIZIZILIZI 
PRPPPPPPETPOTILITIIZTLLI 
PRPPPPPDPPPILILZIZIO LITI 
PPPIPPPPPOTOLILIIZZO LEO ZI 

RESSLISLI PETZIIIILIALILSODNI 


POPPPPPPELDILTISILIORI 
POPPPPPDPOLLOITI SITL 


AANANAAAKAA 


PRPPLLPIOLOLI STILO LIL 
PRPPPOTILTTICII 
PPPPLLTLLTZILZZI 
PPPPPLOLEZIZZI 
PPPPLOLLLLIZZZI 

PPPPPLTIZIZIAZZI 

< 

< 
< 
< 


PPIETLLLLII 


Pandulo 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 - TRIESTE - TEL. 820256-7 


OPEL @ 


IDEE IN MOVIMENTO. 


TRONO RE a 


Martedì, 29 aprile 1986 


IL PICCOLO 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 


R77802 — BRESCIA: telefoni 


295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour. 70, telefono 
245049 — ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto;:20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25.animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20. per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI urgentemente colla- 
boratrice/compagnia anche 
dormire. Due coniugi anziani 
Udine. Tel. 0432/294472. 16972 


DOMESTICA stabile o lungora- 
Tio 8-16 referenziata cerchia- 
mo. Tel. 422595. 55915/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATO pluriennale attivi- 
tà agenzie viaggi, lingua ingle- 
se, patente C, offresi qualsiasi 
lavoro, anche stagionale, 
esclusa vendita. Scrivere cas- 
setta n, 39/M Publied, 34100 
Trieste. 59932/3 


ARMANDO TESTA SPA 


per interpretare al meglio le esigenze dei vostri risparmi. 


L'esperto 


del più grande complesso bancario assicurativo 


INTERBANCARIA 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
BANCO DI SICILIA 
BANCO DI SANTO SPIRITO 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 
BANCA DEL SALENTO 
BANCA TIBURTINA DI CREDITO E SERVIZI 
CREDITO COMMERCIALE TIRRENO 


Nel mondo degli investimenti bisogna saper scegliere. 
Per questo il più grande gruppo bancario-assicurativo ita- 
liano vi consiglia un esperto: il consulente Interbancaria. 


Insieme a lui potrete trovare la soluzione ottimale alle 


vostre esigenze. 


Decidetelo con lui. 


| fondi comuni, le gestioni individuali, le obbligazioni, i 
certificati di deposito. E inoltre: il leasing, il factoring, i 
finanziamenti, i prodotti assicurativi. 


La selezione e la preparazione dei nostri consulenti sono il nostro vanto. Per la vostra tranquillità. 


LA FORZA DEI TUOI RISPARMI 


Gti ’_———t@@@@ì-@«uecicmnzie ce 200 O I IE SINNI OI NSIVONZIN ION 


Per avere subito un colloquio con un consulente Interbancaria telefonateci, senza alcun impegno, presso le nostre Agenzie. 


ALESSANDRIA Tel. 0131/444479 - ANCONA Tel. 071/22896-7 - AOSTA Tel. 0165/363121 - AREZZO Tei 
BOLOGNA Tel. 051/276591 - BOLZANO Tel. 0471/46738 - BRESCIA Tel. 030/225221 - CAGLIARI 
FERRARA Tel. 0532/25481 - FIRENZE Tel. 055/213088 - FOGGIA Tel. 0881/28440 - 20203 - FORLÌ 
L'AQUILA Tel. 0862/65955 - LA SPEZIA Tel. 0187/20853 - LATINA Tel. 0773/486997-8 - LECCE Tel. 
MESSINA Tel. 090/713500 - MILANO Tel. 02/8690238 - 744793 - 743592 - MODENA Tal. 0! 


PARMA Tel. 0521/208123 - PAVIA Tel. 0382/2279 - PERUGIA Tel. 


REGGIO CALABRIA Tel. 0965/94427 - REGGIO EMILIA Tel. 0522/43748 


Ù 
I. 0575/350113 - ASCOLI PICENO Tel. 0736/64609 - ASTI Tel. 0141/32891 BARI Tel. 080/213989 - BELLUNO Tel. 0437/33111 - BENEVENTO Tel. 0824/21341 - BERGAMO Tel. 035/242074 - 213368 
Tel. 070/666125 - CAMPOBASSO Tel. 0874/98650 - CATANIA Tel. 095/373532 - CASSINO Tel. 0776/23036 - COSENZA Tel. 0984/394941 - CREMONA Tel. 0372/4141 ‘94 - CUNEO Tel. 0171/56604 
Tel. 0543/31426 - FROSINONE Tel: 0775/853383 - GALLARATE Tel. 0331/785409 - GENOVA Tel. 010/542465 - GORIZIA Tel. 0481/85460 - GROSSETO Tel. 0564/411941 - IMPERIA Tel. 0183/23567 
0832/40413 - LIVORNO Tel. 0586/37017 - LUCCA Tel. 0583/955444 - MACERATA Tel. 0733/47303 - MANTOVA Tel, 0376/365222 - MASSA CARRARA Tel. 0585/489017 - MATERA Tel. 0835/213887 
159/220032 - MONZA Tel. 039/380777 - 325051 - NAPOLI Tel. 081/7611500-1 - 401962 - 401989 - NOVARA Tel. 011/534734 - PADOVA Tel. 1049/656365 - PALERMO Tel. 091/324311 - 324437 


© 075/751066 - PESARO Tel. 0721/31753 - PIACENZA Tel. 0523/20227 - PISA Tel. 050/500137 - PISTOIA Tel. 0573/33845 - PORDENONE Tel. 0049/650418 - PRATO Tel. 0574/584014 - RAVENNA Tel. 0544/35456 


‘SIENA Tel. 0577/41174 - SIRACUSA Tel. 0931/66555 - SONDRIO Tel. 0342/212671 - TARANTO Tel, 099/25995 - TER, 


OFFRESI autista patente C-E 
pratico a ditta o societa. Scri- 
Vere a cassetta n. 35/M Pu- 
blied, 34100 Trieste. —55824/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e AAA IA 

‘A.A.A. PER apertura nuova se- 
de società leader ricerca per- 
sone dinamiche automunite, 
minimo 25 anni, bella presen- 
za. Offresi: guadagno imme- 
diato ottimo, serietà, profes- 
sionalità. Per colloquio pre- 
sentarsi martedì 29 aprile dal- 
le ore 15.30 alle ore 17.30 Mon- 
falcone via Carducci 2 primo 
piano, chiedere signor Rossi, 

‘A n. 5 ambosessi, 20-24 anni, 
società veronese EDP offre 
seria possibilità inserimento 
gestione aziendale compute- 
rizzata. Preferenziale, non vin- 
colante, cultura tecnica/am- 
Ministrativa. Per prova abili- 
tativa presentarsi 29/30 aprile 
presso  Progest, Trieste, via 
Coroneo 17, primo piano, ora- 
rio 9-12, 15-18, oppure telefo- 
nare allo 045/504933, orario uf- 
ficio. 22771/4 


Importante 
organizzazione 


cerca ragazza fotogenica e 
spigliata per spot televisi- 
vo su nota emittente lo- 
cale. 


Presentarsi dopo le ore 
17 in via Diaz 15 - Chiedere 
del dott. D'ALESSANDRO. 


UDINE Tel. 0432/297836 - VENEZIA/MESTRE Tel. 041/986769 - VERCELLI Tel. 0161. 


AFFIDASI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere: Ar- 
RAS postale 17183, 

OR 35267/4 


AGENZIA di primaria compa- 
gnia di assicurazione cerca 
persone interessate anche 
part-time ad un lavoro di pro- 
mozione assicurativa con 
compenso provvigionale. In- 
viare curriculum a cassetta n. 
33/M Publied, 34100 Trieste. 

002250/4 

SOCIETÀ spedizioni/trasporti 
cerca procuratore o spedizio- 
niere doganale patentato 
esperienza. Scrivere cassetta 
n. 32/M Publied, 34100 Trieste. 

2248/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 


‘7517376. 
59831/6 
9 Vendite 
i d'occasione 
ORGANO elettronico portatile 


Yamaha usato pochissimo 
vendesi lire 350.000. Tel. 70852 


ore pasti. 
T.A. 25/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12, acquista ogget- 
ti antichi, mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel: 68242. 

1685/10 


ul Mobili 
e pianoforti 


| A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 
ARMINIA Interpellateci. 
43038 - 768102. 55589/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD compra ORO 
‘a prezzi superiori, disimpegna 
polizze. CORSO ITALIA 28 
primo piano. esa 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 
050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino al 
3 maggio: birra Nastro Azzur- 
To Amstel 2/3 vap 990, lattina 
550, acqua minerale Ferrarelle 
1/1 445, plastica 690, Tropical 
arancio pompelmo Zuegg 1/1 
1650, McArthur’s original 
scotch whisky 4950, presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ricci 2, oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602, 418762, 728215. 

2140/13 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 


re DO sul posto, tel. 
821378 - 574952. 218414 


.AMO Tel. 0861/320: 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 2989/14 


AUTOCCASIONISSIME: SEN- 
ZA ANTICIPO, USATO GA- 
RANTITO, PAGAMENTO FI- 
NO A 60 MESI: A 112 Elite, 
‘Alfasud 1200, Bmw 320 M60, 
Ferrari 208 GT4, 126 P, 127 
Special, Ritmo CL diesel, 127 
Confort, Ritmo 65 CL, 127 
Sport, Escort 1100, Fiesta 900, 
Horizon GLS, Ronda GL die- 
sel, Golf GTI, R5 GTL 5 p., 
Mercedes 280 SE, Golf GLD 3 


p. AUTOCCASIONI v. Roma- 
gna 6, 040/61126. SABATO 
APERTO. PERMUTE CON 
RENO 2266/14 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
Via Fabio Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove Fiat, 
importazione parallela Merce- 
des Benz mod. 190 e 200 benzi- 
na e diesel pronta consegna. 
Occasioni: 127 3 p. 81, 127 
Sport 80, Ritmo 60 - 65°80-81, 
131 1300 80, 131 1600 Panora- 
ma 79, Regata 70.85, 131 1.377, 
Maserati 420 95, Mercedes 200 


IMPORTANTE AZIENDA ARTICOLI ARREDAMEN- 
TO, NEL PIANO DI POTENZIAMENTO DELLA PRO- 
PRIA STRUTTURA, RICERCA: 


Responsabile 
amministrativo 


La posizione, alle dirette dipendenze del Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, comporta la gestione completa degli aspetti 
amministrativo-finanziari (compresi i rapporti con gli istituti di 


credito). 


Sono considerati requisiti preferenziali: 
— età compresa tra i 30 e 35 anni 
— Laurea in economia e commercio 
— conoscenza delle problematiche inerenti al controllo dì 


gestione. 


— attitudine alla conduzione di uomini ed almeno quin- 
quennale professionalità realmente acquisita. 


Sede di lavoro: vicinanze UDINE. 
Si garantisce e si chiede la massima riservatezza. 


Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum vitae 
a: PUBLIED, CASSETTA N. 28/M, 34100, TRIESTE. 


"77, Mercedes 200 D 76, Giuliet- 
ta 1.6 79, Alfasud Sprint 78, A 
112 73, VW Golf 81, Renault 5 
TL 81,R1479. 2278/14 
COMPERO oppure permuto au- 
to da restaurare o da demolire 
tutti itipi, tel. 231193. 2025/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: A 112 E 84,R5 
TS, Mini 90, Golf 1.1, Fiesta 
1.1, Escort 1.1, Ascona 1.3, Vi- 
sa Super, Dyane 6, Horizon 
GLS, Solara LS, Peugeot 205 
GRD, 104 ZL, 305 SR/GLD, 
505 Turbo diesel, Fiat 126, 127, 
128, Ritmo 60, 131 CL 1.3 83, 
Panda 30 S, Uno 55 S, fuori- 
strada Delta diesel 82. 2223/14 
ECCEZIONALE: A PREZZI 
FAVOLOSI, USATO GA- 
RANTITO CON PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI: A 112 
Elite, Alfasud 1500, A 112 LX, 
Bmw 318i, 126 P, 127 Sport, 
131 CL 1600, Uno 55 S 3 p., Golf 
GTI, Panda 45 S, Mini Club- 
man, Citroén Visa, Golf GL 
1300 3 p., Delta 1500, Prisma 
1600, R 5 TL, GolfGL 11005 p., 
R 5 TS, Ritmo 60 CL 3 p., Golf 
GTD 3 p., Ritmo 60 CL 5 p., 
Golf GTD 5 p., Golf GL 13003 
p. nuovo mod. MY CAR v. F. 
Severo 122, 040/569119. SABA” 
TO APERTO. 2268/14 
EUROCASION Citroén offre 
l'usato revisionato e garanti. 
to. Questa settimana: Fiat 
Uno 45 S 83, Fiat Uno 55 S 83, 
Fiat Panda 30 S 83, Golf 1100 
GL 81, Golf Cabriolet 1800 
GLI 84,-A 112 Elite 82, Talbot 
Samba GL 82, Fiat Ritmo 81- 
83, Citroén Dyane 79, Citroén 
Visa 82. Permute e rateazioni, 
via del Coroneo 33. 1989/14 
MERCEDES 240 D anno fine 82 
vendo o permuto con Merce- 
des benzina, telef. ore ufficio 
281022. T.A. 145/14 


= ROMA Tel. 06/483791 - 868112 - 4745040 - 464453 - 462273 - ROVIGO Tel. 0425/22446-7 - SALERNO Tel. 089/229290 - SAN MARINO Tel. 0541/908211 - SASSARI Tel. 079/237241-2 - SAVONA Tel. 019/26988 
170 - TORINO Tel. 011/534734 - TRAPANI Tel. 0923/24330 - TRENTO Tel. 0461/983000 - TREVISO Tel. 0422/544801-2-3 - TRIESTE Tel. 0040/630802 
/501475 - VERONA Tel. 045/591055 - VIAREGGIO Tel. 0584/47529 - VICENZA Tel. 0444/33070 


| VENDO 500, 126, 127, 128, Panda 
45. S, Mini, Ritmo, 181, 132, 
Golf 1100, Renault 5, Citroén 
CX. Via Brigata Casale 7, tel. 
826084. 54139/14 
500 L 1.000.000, 126 1.500.000, 127 
1.000.000, 128 650.000, A 112 
1.400.000, 850 pulmino, 131 
1300, Lancia Beta vendo, tel. 
TERZI 55718/14 
131 familiare 2000 diesel 20 mesi 
di vita bollata occasionissima, 
tel. 231193 - 275233. 1662/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


PRIVATO vende cabinato 7 me- 
tri Bora Junior 2 Volvo, perfet- 
tamente revisionato ed acces- 
soriato, tel. 0481/70008. 2/15. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO SOperca ne per co- 
niugi in affitto anche compen- 
sando, tel. 631793. 2290/18 

'REFERENZIATO non residen- 
te cerca ammobiliato centrale, 
tel. 773958. 2287/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTO soffitta zona Rossetti 
cucina due stanze wc, telefo- 
nare 775442. T.A. 228/19 


AUTORIMESSA Buonarroti 
(Ospedale) affittiamo posti au- 
to moto non stop, tel. 422595. 

55915/19 

BOX auto varie grandezze Val- 
maura acqua luce affittiamo, 
tel. 422595. 59915/19 


Continua in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 07.30 13.50 
Amsterdam 07.05 10.40 
Atene 07.30. 14.55 
Barcellona 07.30 12.15 
Bruxelles 16.10 20.50 
Cairo 11.00 20.20 
Colonia/Bonn 16.10 
Copenaghen 07.05 
Dusseldorf 16.10 
Francoforte 16.10 
Ginevra 16.10 
Istanbul 07.30 
Lione 16.10 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
11.00 
Malta 11.00 
Monaco 16.10 
New York 07.30 
Parigi 07.05 
16.10 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 16.10 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.00 
Zurigo 16.10 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Algeri 14.50 21.55 
Amburgo 08.00. 15.20 
Amsterdam 11.30 15.20 
Atene 15.55 21.55 
. Barcellona 10.50. 15.20 
; 13.05 18.30 
Bruxelles 10.20. 15.20 
Colonia/Bonn 07.25 15.20 
14.39 22.10 
Copenaghen 13.50 22.10 
Dusseldorf 17.10. 22.10 
Francoforte 10.00 15.20 
16.10 22.10 
Istanbul 14.15 18.30 
Lione 08.20. 15.20 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 13.20 18.30 
17.00. 22.10 
Malta 15.30 21.55 
Monaco 18.05 22.10 
New York 19.30 *15.20 
Parigi 1110. 15.20 
15.20 22.10 
Stoccolma 09.15 15.20 
Stoccarda 12.50 22.10 
Tripoli 13.10 18.30 
Vienna 18.50. 22.10 
Zurigo 09.05 15.20 
19.30 22.10 


* il giorno dopo 


Alitalia ani 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.10 
16.10 21.40 
Bari 11.00 14.20 
19.15 22.50 
‘Brindisi 11.00 18.05 
19.15 22.55 
Cagliari 07.30. 11.05 
11.00. 13.55 
19.15. 22.05 
Catania 11.00. 14.10 
19.15 23.30 
Lametia Terme 11.00 21.50 
Milano 07.05. 07.55 
16.10 17.00 
Napoli 11.00. 17.25 
19.15 23.59 
Olbia 19.15. 21.55 
Palermo 07.30. 10.50 
11.00 14,00 
19.19 22120 
Pantelleria 07.30 13.20 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
Roma 07.30 08.40 
11.00. 12.10 
o 19.15 20.25 
Trapani 07.30. 12.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.15 
Bari 07.20. 10.15 
15.05 18.30 
18.00 21.55 
Brindisi 07.00" 10.15 
18.50 21.55 
Cagliari 07.00. 10.15 
14.45 18.30 
18.55 21.55 
Catania 06.40 10.15 
14.55 18.30 
16.00 21.55 
Lametia Terme 07.15 10.15 
° 15.25 18.30 
Lampedusa 12.10 18.30 
Milano 14.30 15.20 
21.20. 22.10 
Napoli 07.00. 10.15 
14.35 18.30 
18.10. 21.55 
Olbia 07.25. 10.15 
Palermo 06.50 10.15 
14.45. 18.30 
18.00 21.55 
Pantelleria 13.50 18,30 
14.50 21.55 
Reggio Calabria 07.10 10.15 
Roma 09.05 10.15 
17.20 18.30 
20.45 21,55 
Trapani 14.55 18.30 


[elsa nt] 
la pubblicità 
è notizia 


Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

€ presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29 aprile 1986 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


PUNTUALIZZAZIONE DELL'EAPT SUL GRADO DI UTILIZZAZIONE DELLO SCALO E DELL'ADRIATICO 


Potenzialità del porto di Trieste 
«dimenticate» dalla flotta di Stato 


Sceso nell’85 (rispetto all’84) il nume 


La concomitanza delle as- 
semblee annuali delle società 
di linea della Finmare ha con- 
sigliato l'Ente autonomo del 
porto di Trieste di puntualiz- 
zare alcune situazioni ed 
esprimere una propria valuta- 
zione sullo stato dell'utilizzo 
dell'Adriatico, e del porto di 
Trieste in particolare, da par- 
te della marineria di stato, 
specie per quanto si riferisce 
al traffico marittimo dei con- 
tenitori. 

Anzitutto alcuni dati. Nel 
1985 le navi della flotta di 
stato hanno operato a Trieste, 
tra sbarco e imbarco, com- 
plessivamente 25.026 conteni- 
tori Teu, con una diminuzione 
di 2.852 unità, pari al 10,2%, 
rispetto al 1984. Il Lloyd Trie- 
stino, in particolare, con 
21.605 contenitori, ha regi- 
strato un calo di 201 unità 
sull'anno precedente; l’Adria- 
tica con 3.376 contenitori ha 
avuto un calo di 755 unità; 
l'Italia di navigazione non 
‘opera da ‘anni a Trieste; la 
Tirrenia nel 1985 ha operato 
45 contenitori contro i 125 del 
1984. 

Nei primi tre mesi dell’anno 
in corso vi sono stati alcuni 
segnali di ripresa con 7.061 
contenitori sbarcati o imbar- 
cati dalle navi del gruppo Fin- 
mare, 836 in più dello stesso 
periodo dell’anno scorso, Ci si 
stava riportando in sostanza 
sui livelli del 1984, ma circa 
600 contenitori sono stati per- 
Si in aprile a causa delle agita- 
zioni dei marittimi. Il Lloyd 
comunque ne ha operati. 
6.130, cioè 1.115 in più del 
primo trimestre 1985 e VA- 
driatica 930, contro i 1.090 
dello scorso anno (ma vi sono 
state obiettive rilevanti diffi- 
coltà nel vicino e Medio 
Oriente). La Tirrenia ha ope- 
rato 1 (uno) contenitore. 


Esaminando più in detta- 
glio l'andamento dei traffici 
del Lloyd Triestino, va rileva- 
to il soddisfacente sviluppo 
della linea con il Sud Africa: 
3.213 contenitori nel trime- 
stre, 1.199 in più del 1985. In 
recupero, dopo la caduta del 
1985, anche i traffici sulle li- 
nee per l’Estremo Oriente (105 
contenitori in più) e per l’Au- 
stralia (300 in più). Male inve- 
ce la linea per l'India e Paki- 
stan, anche dopo l'accordo 
con la Merzario: 359 conteni- 
tori in meno rispetto agli 821 
del primo trimestre 1985 
(2.594 pezzi nel 1984). 

Come già accennato, sono 
anni che le navi dell’Italia di 
navigazione non fanno scalo a 
Trieste: la linea regolare per il 
Sud America è stata soppres- 
sa oltre 10 anni fa e quelle per 
il Sud e il Nord Pacifico anco- 
ra da prima. Vi sono state in 
questi anni toccate saltuarie 
di navi dell’Italia (3 a esempio 
nell’83) unicamente per sbar- 
care carichi completi di caffè. 
Ancora nel 1973 per il Sud 
‘America l’Italia serviva rego- 
larmente Trieste con una par- 
tenza al mese, assieme alla 
Costa. 

L'abbandono del servizio 
per il Sud America su Trieste 
è risultato anche di danno per 
altre navigazioni conferenzia- 
te — che fanno scali regolari 
in Adriatico — dell'Argentina, 
del Brasile e la South Greek 
Lines. L’annunciata ripresa 
del servizio misto tra la D’A- 
mico e l’Italia per il‘Pacifico 
rappresenta solo la ripresa di 
un servizio regolare della D’A- 
mico. 

Per quanto riguarda la Tir- 
renia di navigazione deve es- 
sere rimarcata la saltuarietà e 
precarierà del servizio da 
Trieste per il Nord Africa: d’e- 
state le navi impiegate su 


questa linea vengono sposta- 
te per servire le isole e questo. 
determina, nella sostanza, 
l'impossibilità di consolidare 
relazioni di mercato con l'Eu- 
ropa Centrale, cioè di offrire 
un servizio stabile. 

Serie preoccupazioni, infi- 
ne, vi sono per il servizio del 
Lloyd Triestino con l’Africa 
Orientale a causa dei disarmi; 
le agitazioni dei marittimi 
hanno causato un danno sup- 
plementare, con deviazione di 
navi su altri ponti. Va ricorda- 
to in merito che due navi, 
l'«Adria» e l’«Apulia» hanno 
scaricato a Capodistria merce 
destinata a Trieste durante il 


ro di contenitori manipolati — | danni degli scioperi 


dopo l’avvento delle navi full- 
containers. Non va dimentica- 
to infatti che fino al 1967 Trie- 
ste era il primo porto del Me- 
diterraneo per volume di traf- 
fico da e per l'Australia. 

«Il porto di Trieste ritiene 
che tanto per obiettivo inte- 
resse politico-economico, 
quanto per l'effettiva possibi- 
lità di acquisire rilevanti fette 
di mercato europeo, la navi- 
gazione di stato debba assicu- 
rare servizi regolari e frequen: 
ti in Adriatico»: il presidente 
dell'Ente porto, Michele Za- 
netti, rileva in merito anche 
che, analogamente a quanto 
progettato per Genova con 


periodo di agitazioni e sciope- 
ri. C'è da chiedersi perché i 
marittimi di queste unità si 
siano poi rifiutati di scaricare 
a Trieste e l'abbiano fatto in- 
vece a Capodistria. 

Detto delle difficoltà sulla 
linea per l'India e il Pakistan, 
con il calo solo in parte dovu- 
to a situazioni di mercato, si è 
appreso con soddisfazione 
che vi è l'intenzione di ripren- 
dere, sia pure con servizio di 
trasbordo al Pireo, il collega- 
mento, con l'Australia e la 
Nuova Zelanda, ingiustamen- 
te sottratto a Trieste dopo la 
chiusura del Canale di Suez 
nel 1967 e mai più restituito 


e le linee sfruttabili 


Calata Sanità, «c’è l’indubbio 
interesse ad avere un porto 
leader di concentramento dei 
servizi in Adriatico, e non 
inoltiplicare — se non per 
comprovate esigenze di mer- 
cato — le toccate». 

«Sta invece avvenendo la 
moltiplicazione frammentata 
degli scali: da quasi un anno 
— rileva Zanetti — il Lloyd 
Triestino ha avviato una toc- 
cata quindicinale anche su 
Capodistria e qui accetta 
merce per Australia, Nuova 
Zelanda, Africa Orientale, In- 
dia, Pakistan, Ceylon e Ban- 
gladesh. Il Lloyd realizza così 
un traffico annuo di alcune 
migliaia di contenitori Teu 
che sono di provenienza per 
un terzo jugoslava — già pre- 
cedentemente acquisiti a 
Trieste — e per due terzi au- 
striaca. Questo traffico è ali- 
mentato a esempio da un tre- 
no bloccato da Salisburgo su 
Capodistria. Tutto ciò — 
afferma il presidente dell'En- 
te porto — lascia purtroppo 
ampi margini alle perplessità 
e richiede correzioni di impo- 
stazione». 


Zanetti sottolinea poi che 
se l'Alto Tirreno è chiaramen- 
te favorito dalla geografia per 
i servizi da e per l’oltre Gibil- 
terra, «l'Adriatico è altrettan- 
to favorito nei traffici da e per 
l’oltre Suez. Non è quindi 
comprensibile perché la navi- 
gazione di Stato non prevede 
servizi costanti su Trieste, e 
l'Alto Adriatico in genere, per 
queste provenienze e destina- 
zioni, costringendo anche la 
merce gravitante su Trieste a 
trasferirsi via terra su Genova 
e Livorno, come avviene per 
molte migliaia di contenitori 
diretti o provenienti dall’Au- 
stralia, dal Nord America e 
dall'Africa Occidentale». 


SI APRE LA STAGIONE DELLA DENUNCIA DEI REDDITI 


«Dichiarazione» in partenza 
I moduli stanno arrivando 


Divenuto legge il decreto sulle nuove aliquote Irpef 


ROMA — Sono in corso di 
stampa e di distribuzione i 
moduli per la dichiarazione 
dei redditi 1985, da presentare 
entro il 31 maggio prossimo. 
Una circolare del ministro 
delle finanze Visentini ricorda 
che tutti i modelli 740 (per la 
dichiarazione dei redditi delle 
persone fisiche) potranno es- 
sere ritirati gratuitamente 
presso i Comuni. Dagli uffici 
distrettuali delle imposte di- 
rette saranno distribuiti, sem- 
pre gratuitamente, tutti gli 


altri modelli (750, 760, 770 e 
770 bis). 

Il modello 770 ter, invece, 
potrà essere ritirato soltanto 
negli uffici delle imposte di- 
rette del capoluogo. A paga- 
mento, saranno invece dispo- 
nibili presso le tabaccherie e 
le rivendite di generi di mono- 
polio tutti i modelli 740, 750, 
760, 770, 770 A. 770 D. 

Ciascun modello è accom- 
pagnato da una busta già 
indirizzata. La busta, avverte 
la circolare, dovrà essere uti- 


Protagonista a Graz 


il vino regionale 


GRAZ — Alla fiera primaverile di Graz, dove ieri è stata 


celebrata la giornata ufficiale del Friuli-Venezia Giulia, la 


| presenza dei viticoltori non era massiccia come forse in qualche 


altra occasione, di vino però se n'è parlato. Se n°è parlato 
soprattutto per dire che la bufera del metanolo, scatenatasi per 
gli scarsi scrupoli di alcuni già individuati speculatori, si è 
placata. La pronta reazione del governo che ha disposto 
controlli a tappeto su tutto il territorio nazionale hanno 
consentito di limitare i pur già gravi danni in vite umane ed 
anche in immagine dei produttori. 

L'assessore regionale al commercio, Carlo Vespasiano, ha 
tranquilizzato sui risultati effettuati nel Friuli-Venezia Giulia: 
nei vini prodotti nella nostra. regione non ci sono state 
immissioni di alcool metilico. Vespasiano ha precisato come i 
vini della regione siano opera di piccoli é medi produttori. Il 
marchio doc poi presuppone tutta una serie di precisi adempi- 
menti e di rispondenze rigorose sulla qualità dei vitigni e sulla 
lavorazione delle uve. Le zone con marchio d’origine controlla- 
ta coprono quasi l'intero territorio regionale. Di conseguenza i 
vini sono facilmente controllabili. 

A conclusione del suo intervento Vespasiano ha detto che 
nel 1985 si è prodotto meno vino che nell’anno precedente: «E? 
questo dato inequivocabile a confermare che da noi si fa il vino 
solamente con l'uva». 

Al ricevimento, offerto in serata, l'assessore regionale ha 
poi anche parlato della collaborazione a vari livelli ed in vari 
campi con il land stiriano, sia bilateralmente sia nell’ambito 
della comunità di lavoro Alpe-Adria. Delle varie forme di 
collaborazione ha sottolineato l’importanza e la necessità di un 


ulteriore rafforzamento. 


lizzata, oltre che nel caso di 
inoltro per raccomandata, an- 
che in quello di consegna al 
Comune di domicilio fiscale. 
In questo secondo caso la bu- 
sta dovrà essere lasciata aper- 
ta per consentire la protocol- 
lazione e la verifica dei model- 
li contenuti. 

Intanto il decreto-legge del 
5 marzo 1986, che istituiva 
nuove aliquote e detrazioni ai 
fini dell'Irpef, è ormai legge. 
Ne da notizia la Gazzetta uffi- 
ciale di sabato, annunciando, 
inoltre, un’altra novità. A par- 
tire dal prossimo anno (1 gen- 
naio 1987) l'imposta sul reddi- 
to delle persone fisiche risul- 
tante dalla dichiarazione non 
sarà dovuta (e se il saldo è 
negativo non sarà rimborsabi- 
le) se il relativo importo non 
supera le 20 mila lire. 

Se però questa cifra è supe- 
rata, gli importi sono dovuti 0 
sono rimborsabili per l’intero 
ammontare. Inoltre, qualora 
l'imposta dovuta non rag- 
giungesse le 20 mila lire, com- 
prese soprattasse e interessi! 
non si farà luogo a iscrizione 
nei ruoli né a rimborsi. \ 

Ecco comunque come si 
configurano gli scaglioni con 
le relative aliquote in base 
alla nuova normativa: 


IMPONIBILE ALIQUOTA 
fino a 6 milioni 12% 
oltre 6 

fino a 11 milioni 22% 
oltre 11 

fimo a 28 milioni 21% 
oltre 28 

fino a 50 milioni 34% | 
oltre 50 

fino a 100 milioni 41% 
oltre 100 ; 

fino a 150 milioni 48% 
oltre 150 

fino a 300 milioni 53% 
oltre 300 

fino a 600 milioni 58% 
oltre 600 milioni 62% 


MOVIMENTO NAVI | 


ARRIVI È 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio 
28/4 pom. ALKHALED mare 9 
28/4. * 19.00. MERZARIO PERSIA Venezia DZ 
28/4. sera —SOCARSEI Monfalcone 55 
28/4 24.00 DANICA BROWN Alessandria 23 
29/4 11.00 CANTUARIA Sete 50 (12) 
29/4 12.00 JASMINE Bari 49 
29/4 gior... SIDERGEMMA Venezia Terni 
29/4 gior. . GARDENIA Orano 36 

PARTENZE 

Data| Ora Nave [ Ormeggio Destinazione 
28/4. 14.00 SOCARCINQUE 55 Monfalcone 
28/4. pom. EIGHTEEN VENTURE © Terni Dordrecht 
28/4 18.00. STRALE S.S2 Augusta 
28/4 sera URSA 39 P. Nogaro 
28/4 sera MERZARIO PERSIA 57 Ravenna 
28/4 > sera BUYUK TIMUR rada Sidi Kerir 
28/4 sera K. DARGOMIZHSKY 21 Berdyansk 
29/4 ‘03.00  SOCARQUATTRO 55 Venezia 
29/4 sera NIGBOLU 35 Fiume 
29/4 sera HOLSATIA 36 Amsterdam 
29/4. sera MESKEREM 47. Assab 
29/4. sera FRECCIA DELL'OVEST 49 ordini 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

APULIA (att. Arsenale) 

HOSS M. (inoperoso) 

Frigorifero 

HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 

NIGBOLU (inoperoso) 

HOLSATIA (sb. varie) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

URSA (imb. carta) 

MESKEREM (imb. carta) 

BALATON (lavori) 

DJURDJURA limb. carta) 

TORRE DEL GRECO (inoperoso) 

FRECCIA DELL'OVEST (sb./imb. 
carrelli) 

DRACO (sb. carbone) 

SOCARQUATTRO (imb. carbone) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

Scalo legnami 

BOSNA (sb. legname) 

Italsider 

EIGHTEEN VENTURE 
gott.) 

Sidemar 

PINGUIN 

VENERATA 

GIANNIESSE 


(imb. lin- 


Frigomar 

LAITA (sbarca tonno cong.) 
Arsenale Triestino S. Marco 
ADRIA 

CASTORO 2 

SAIPEM DELFINO 

STCN 

Rada 

MARITEA 

BUYUK TIMUR 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


S. MAXIMILIAN (Filippine), prov. 
Napoli: SOCARCINQUE (Italia), 
prov. Trieste. 


NAVI IN PARTENZA 


RAFFAELE (Italia), dest. Chiog- 
gia; CHARITAS (Italia), dest. Toros. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


SAN FRANCISCO DE IZARO 
(Spagna), ag. Cattaruzza, sbarco 
caolino, Portorosega;* SOCARSEI 
(Italia), ag. Cattaruzza, sbarco car- 
bone, banchina Enel. 


Traffico 
sostenuto 
in questa 
settimana 


Il porto di Trieste, questa 
settimana, è interessato, 
oltre al normale traffico delle 
merci di cui è specializzato 
(carbone, agrumi, legname, 
caffè), al servizio di traghetto 
dal porto giuliano ai porti del 
Mar Nero di navi sovietiche 
per il trasporto di materiale 
delle industrie friulane Da- 
nieli di Buttrio e Cogolo di 
Udine, impegnate nella co- 
struzione di impianti indu- 
striali in vari centri dell’U- 
nione Sovietica. 

Ieri si è proceduto all’im- 
barco di 38 grossi autotreni 
autosnodati che hanno rac- 
colto il materiale in Friuli e 
anche a Genova. Al grande 
molo settimo si alterneranno 
per tutta la settimana anche 
altri portacontenitori e tra- 
ghetti, fra i quali la «Mediter- 
ranea» del Lloyd Triestino e 
un traghetto israeliano cari- 
co di agrumi. 

Consistente il traffico di 
carta per l’Algeria che viene 
imbarcato su tre unità fra cui 
una jugoslava. All’imbarco 
anche merci e varie per la 
Turchia. Sono state, invece, 
sbarcate 2700 tonnellate di 
segati, da una nave jugosla- 
va; lattice, caffè e giunchi da 
un’unità della linea Estremo 
Oriente-Nord Europa, conte- 
nitori e caffè rispettivamente 
da una nave etiopica e da una 
brasiliana, infine 1700 ton- 
nellate di cipolle da due uni- 
tà egiziane. 


BI SIV — La possibilità di svilup- 
pare i rapporti di collaborazione 
gia in atto fra la Siv (gruppo Efim) 
e l'Unione Sovietica è stata al 
centro di una visita che una dele- 
gazione sovietica ha compiuto 
presso gli stabilimenti delia socie- 
tà a San Salvo, in provincia di 
Chieti, ove è stata ricevuta dal 
presiedente della Siv, Landeschi. 


UNA SITUAZIONE NON SODDISFACENTE 


RILEVATA_ IN. DIBATTITI  ALL'ESPOMEGO 


OGGI. INCONTRO GOVERNO-SINDACATI 


In ritardo fra Italia e Jugoslavia |potesi per Bagnoli 


lo sviluppo di ra 


GORIZIA — «Alla qualità del rapporto politico che Italia e 
Jugoslavia hanno saputo instaurare negli ultimi anni, special- 
mente lungo questa frontiera, oggi purtroppo non corrisponde 
altrettanta qualità nel campo delle relazioni economiche». 
Queste parole non sono tratte da uno degli ormai frequenti 
lamenti che si avvertono nell’Isontino 0 in regione; le ha 
pronunciate ieri mattina, a Gorizia, un esponente economico 
jugoslavo, Tomisalv Kovac, presidente della Camera interco- 
munale dell'economia di Fiume. Forse per questo hanno 
maggior significato: alcune verità è inutile nascondersele. 

L'occasione è stata fornita dalla «Giornata della Jugosla- 
via» che si è svolta ierî nell’ambito della sedicesima edizione 
dell’Espomego, alla quale la Jugoslavia partecipa da sempre 
occupando, quest'anno, una posizione preminente con oltre - 
sessanta ditte e stand di promozione turistica della Slovenia e 
della Croazia. 

L'appuntamento ha registrato la parte più stimolante nella 
mattinata alla Camera di commercio dove la folta delegazione 
jugoslava ha potuto confrontarsi con quella isontina su proble- 
mi di stretta attualità economica nel contesto dei rapporti tra 
le due fasce confinarie, ma non solo. Al termine un primo 
risultato positivo è stato raggiunto: le due parti hanno stabilito 
il principio per cui î problemi vanno affrontati e risolti 
comunque a livello locale; per questo è stata stabilito di 
costituire alcune commissioni miste camerali «snelle», in grado 
poi di consentire agli organismi più idonei di sensibilizzare 
rispettivamente i governi di Belgrado e di Roma. { 

Per tutta la mattinata, in due distinti vertici, gli esperti 
degli organismi sloveni e croati — presente anche il segretario 
del Comitato federale dei trasporti di Belgrado, Svetozar 
Gavrilovie — e î rappresentanti della Camera di commercio, 
della Camera mista italo-jugoslava e delle associazioni im- 
prenditoriali hanno approfondito due temi molto specifici 
quanto urgenti: «Possibilità di sviluppo degli scambi in Conto 
autonomo di compensazione e della collaborazione tecnico 
produttiva alla luce della recente normativa jugoslava sul 
commercio estero» e «Necessità di un riequilibrio dell’autotra- 
sporto merci nelle zone di frontiera iîtalo-jugoslava». 

Si tratta di due argomenti che da tempo vengono proposti 
dagli operatori isontini all’attenzione un po’ di tutti e che nel 
suo messaggio di saluto il presidente della Camera di commer- 
cio di Gorizia, Delio Lupieri, ha inquadrato in «quelle ombre 
che stanno offuscando în questo periodo i brillanti risultati 
finora conseguiti in tanti annì di collaborazione tra Italia e 
Jugoslavia sia sotto il profilo socio-politico sia sotto quello 
prettamente economico. Pesanti condizionamenti — ha detto 
Lupieri — incombono sui conti autonomi dì Gorizia e Trieste e 
sull’attività svolta dagli autotrasportatori isontini in Jugosla- 
via e nell’intera area danubiana e balcanica. Deludenti risulta- 
no anche le prospettive sul piano della cooperazione tecnica è 
industriale». È 


La certezza che comunque bisogna operare. uniti per 
garantire continuità e riscontri economici alla politica di 
amicizia sul confine è stata ribadita di: tutti gli ospiti tra i quali 
îl vicepresidente della Camera dell'economia della Slovenia, 
Dolfe Vojsk, dal presidente della’ Camera dell’economia di 
Nuova Gorizia, Artur Strukelj e, per la parte italiana, tra gli 
altrì, dal presidente della delegazione isontina della Camera 
mista italo-jugoslava di Milano, Adriano Corsi. 

To. Ba. 


I Lloyd’s di Londra 
sbarcano in Italia 


ROMA — L'ultima decisione sull’autorizzazione per i 
Lloyd's di Londra a operare in Italia spetta ormai soltanto alla 
commissione consultiva sulle assicurazioni del ministero del- 
l’industria che si riunirà nei primi giorni di maggio: a quattro 
anni dalla prima richiesta presentata dal potente sindacato 
assicurativo britannico, l’Isvap (l’istituto di vigilanza sulle 
assicurazioni private) ha infatti espresso, la scorsa settimana, il 
proprio parere favorevole all’ingresso dei Lloyd's in Italia. 

Dopo la decisione della commissione — che non dovrebbe 
richiedere più di una riunione — il definitivo provvedimento di 
autorizzazione sarà adottato dal ministro dell'industria, on. 
Renato Altissimo. La lunga trattativa dei britannici con le 
autorità italiane, come noto, era stata sbloccata dalla decisione 
dei Lloyd’s di rinunciare alla rimessa periodica dei premi a 
Londra: un «privilegio» per il syndacate britannico contro il 
quale era «insorto» l’intero.comparto assicurativo italiano. 

Nell'85, il volume degli affari dei Lloyd's di Londra è 
aumentato del.25 per cento, passando da 6.600 a 8.500 milioni di 
dollari. Attualmente i membri sottoscrittori del famoso sinda- 


cato assicurativo sono 28.957. Di questi ben 3.087 sono nuovi 
soci. 


Ansaldo Monfalcone: riunione 


MONFALCONE — Oggi nella sede dell’Intersind di Trieste, 
il consiglio dei delegati dello stabilimento elettromeccanico 
«Ansaldo» di Monfalcone, assieme alle segreterie isontine della 
Fim, Fiom e Uilm, avrà un incontro con alcuni dei massimi 
dirigenti nazionali del gruppo a partecipazione statale. L’incon- 
tro è stato promosso dall’azienda. 


ROMA — Le ipotesi attual- 
mente allo studio per aumen- 
tare gradualmente la capaci 
tà produttiva dello stabili- 
‘mento siderurgico Italsider di 
Bagnoli saranno illustrate og- 
gi ai giornalisti dal governo e 
dalla Finsider. L'incontro è 
stato confermato per la matti- 
nata dal ministro delle parte- 
cipazioni statali Darida. 

Reperire quote di produzio- 
ne sul mercato europeo: in 
base a quanto è emerso al 
termine della riunione della 
scorsa settimana svoltasi a 
palazzo Chigi, questo sarebbe 
il «percorso» individuato da 
governo e Finsider per con- 
sentire allo stabilimento side- 
rurgico di Bagnoli di raggiun- 
gere gradualmente una pro- 
duzione di 2 milioni di tonnel- 
late di acciaio l’anno. 

E' questa, infatti, la quota 
produttiva necessaria all’im- 
pianto partenopeo per rag- 
giungere l’economicità di 
gestione. Attualmente, anche 
in seguito alle limitazioni pro- 
duttive imposte dalla Cee ai 
paesi membri, lo stabilimento 
è costretto a marciare al di 
sotto della sua capacità, cau- 
sando alla Finsider perdite 
per circa 100 miliardi l’anno. 

Intanto è stato approvato 
dall’assemblea della Dalmina 
(società del gruppo Finsider) 
il bilancio ?85 chiuso con un 
utile netto di 12 miliardi (con- 
tro i 5 miliardi dell’84) desti- 
nato interamente a riserva. 

Al termine dell'assemblea 
l'amministratore delegato, 
Ilario Testa, ha affermato che 
la Dalmine e la Finsider pre- 
senteranno entro giugno il 
piano di riassetto delle attivi- 
tà del gruppo per i tubi salda- 
ti che prevede il conferimento 


alla «Tubificio Dalmine Italsi- 
der» di Taranto degli impianti 
Dalmine di Torre Annunziata, 
e Piombino, e del 30% della 
«Ata-Acciaieria e tubificio Ar-, 
vedi». 

La realizzazione del piano è, 
comunque legata alla messa a 
punto di un nuovo strumento' 
legislativo che assicuri ade- 
guati premi allo smantella- 
mento di impianti. 


MH ADRIATICA — Il manteni- 
mento dell'unico traghetto che 
collega tutto l’anno l’Italia con 
l'Egitto è stato chiesto in una let. 
tera avviata dal sindaco di Vene- 
zia, Nereo Laroni, ai vertici della 
Finmare, di cui fa parte la società 
«Adriatica» che gestisce il collega- 
mento. Lo ha reso noto a Venezia 
lo stesso Laroni. È 
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ITALY/FAR EAST 
CONFERENCE —. 


Coefficiente 
di Adeguamento 
Bunker - B.A.F. 


Le Compagnie Conferen- 
ziate annunciano che. il 
Coefficiente di Adegua- 
mento Bunker (B.A.F.) ver- 
rà variato dalla misura 
attuale del (meno) — 
5.01% al (meno) — 7.80%, 
con effetto dalle caricazioni 
su navi pubblicizzate e pre- 
viste partire dai singoli 
porti il 1.0 maggio 1986 e 
dopo tale data. 


Trieste LOVE CAR snc. - Sda della Rosandra, 50 - ZI - Tel. 281365/830308 
Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO -Via II Armata, 180 - Tel. 21073/21721 
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ECONOMIA E FINANZA 


| BORSE E MERCATI 


A FEBBRAIO 


L'INTERVENTO DEL MINISTRO DEL TESORO IN SEDE COMUNITARIA 


Produzione 
industriale 
nella Cee: 
indice 

a +3,9% 


BRUXELLES — In feb- 
braio l’indice della produzio- 
ne industriale nella comuni- 
tà a dodici è risultato pari a 
110,7 (base 1980=100), con un 
aumento del tre per cento 
rispetto allo stesso mese del 
1985. 

Ne danno notizia i servizi 
statistici comunitari, secon- 
do i quali questo dato riflette 
la continuazione di una ten- 
denza moderatamente. posi- 
tiva. 

Per l’ultimo trimestre noto, 
la variazione in un anno è del 
3,9 per cento per le industrie 
produttrici di beni d’investi- 
mento, del 2,5 per i beni inter- 
medi e dell’1,8 per cento peri 
beni di consumo. 

Sempre per giorno lavora: 
tivo, gli ultimi indici nazio- 
nali sono risultati i seguenti: 
Germania 110,2, Francia 
108,4; Italia 105,8; Olanda 
110,0; Belgio 98,2; Lussem- 
burgo 131,7; Gran Bretagna 
117,3; Irlanda 122,7; Danimar- 
ca 119,0; Grecia 103,9; Spagna 
95,0; Portogallo 115,7. 


ma del 1988». 


A.conclusione della riunione, dopo un 
animato dibattito, i Dodici hanno appro- 
vato il quadro di riferimento per il bilan- 
cio 1987 proposto dalla Commissione Cee 
che definisce il tetto per la spesa agricola 
e per gli interventi dei fondi strutturali. 
In attesa che il Consiglio europeo si 
faccia carico della nuova crisì finanziaria, 
in giugno all’Aia o in dicembre a Londra, 
ciascuno ha riaffermato ieri posizioni 
‘ormai note: Francia e Germania federale 
hanno sottolineato la necessità di dare 
priorità alla spesa agricola che occupa 
una parte notevole del bilancio supple- 
mentare per il 1986. Una pretesa che 
Goria ha definito «estemporanea dopo 
anni in cui si continua a parlare di 
contenimento della spesa agricola». 

Il ministro del Tesoro ha sottolineato 
la necessità di assicurare il buon funzio- 
namento dei fondi strutturali che inter- 
vengono nei paesi più poveri della Comu- 
nità con l’obiettivo di ridurre gli squilibri 
regionali e settoriali. Gli arretrati di pa- 
gamenti cumulati da questi fondi rappre- 
sentano una voce di rilievo nel bilancio, 

Inconciliabile la posizione espressa 
dal Parlamento europeo in un incontro 
avuto nel pomeriggio con il Consiglio. 


lifero, 


Goria, si allarga la forbice 
tra mezzi e obiettivi europei 


Intanto a Tokio fervono i preparativi per il vertice economico di domenica 


LUSSEMBURGO — «La Cee è una 
società per azioni dalla quale ciascuno 
cerca di trarre il massimo dei vantaggi, 
non una comunità politica»: a Lussem- 
burgo dove ì ministri dell'Economia e 
delle Finanze della Cee si sono riuniti ieri 
per discutere le difficoltà finanziarie alle 
quali va incontro il bilancio comunitario, 
Giovanni Goria ha stigmatizzato l’«inau- 
dita inconciliabilità tra gli obiettivi di 
rilancio — o quanto meno di consolida- 
mento — che i Dodici si propongono e i 
mezzi finanziari messi a disposizione». 

A soli quattro mesi dall'entrata in 
vigore dell’aumento delle proprie risorse 
dall’1 all’1,4% dell'Iva prelevata negli 
stati membri, il nuovo tetto sta per 
essere superato. Secondo dati forniti dal- 
la Commissione Cee il bilancio supple- 
mentare per il 1986 che presentera la 
prossima settinana, supererà questo tet- 
to per una cifra complessiva di 898 milio- 
ni di Ecu pari a 1.323 miliardi di lire. 

«Il problema è insuperabile — secon- 
do Goria — perché è legato a una decisio- 
ne del Consiglio europeo di Fontaine- 
bleau secondo la quale il passaggio 
dall’1,4 all’1,6 non può essere deciso pri- 


«La Comunità è sull’orlo di un collasso 
finanziario — ha detto la comunista Car- 
la Barbarella, vicepresidente della Com- 
missione Bilancio — e a farne le spese 
saranno le politiche strutturali e i paesi 
più deboli come l’Italia». 

A New York, intanto, nell'edizione 
definitiva del suo rapporto annuale sul- 
l'economia mondiale, il Fondo monetario 
internazionale ha previsto, come antici- 
pato durante le recenti riunioni annuali 
dello stesso Fondo e della Banca mon- 
diale, un aumento della crescita econo- 
mica per gran parte delle nazioni, grazie 
a un calo continuato dei prezzi del greg- 
gio, e a una maggiore convergenza delle 
loro politiche economiche, Il Fondo ha 
previsto peraltro un brusco rallentamen- 
to della crescita economica nell'Unione 
Sovietica. 

Il rapporto del Fondo monetario pre- 
cede di pochi giorni il vertice dei più 
importanti paesi industriali dell’Occi- 
dente che comincerà a Tokio domenica 
prossima. Gli economisti del Fondo pre- 
vedono che per diversi anni le nazioni 
registreranno un «notevole» calo della 
capacità di produzione nel settore petro- 


Brevi di finanza 


Banco Roma: 45,6 miliardi 

ROMA — Il Banco di Roma, 349 sportelli operanti in Italia, 
14.346 dipendenti, ha chiuso il 1985 con un utile Metto) di 
esercizio di 45,6 miliardi, il 14% in più dell’84 (40 miliardi di utile 
in quell’anno). Il capitale sociale si è decisamente rafforzato, 
passando da 280 miliardi a 420 miliardi. 


Utili Banco Lariano 

MILANO — Approvato il bilancio '85 e l'aumento di 
capitale da 150 a 250 miliardi in forma totalmente gratuita 
dall'assemblea ordinaria e straordinaria del Banco Lariano, 
controllato dal San Paolo di Torino. L’utile netto (97 miliardi 
contro i 47,3 del passato esercizio) consentirà la distribuzione di 
‘un dividendo di 180 lire per azione, in pagamento dal 19 maggio 
prossimo (contro le 165 lire del 1984) e l’incremento di riserve di 
61 miliardi. La raccolta diretta da clientela è cresciuta inoltre 
del 9,20%. 


Comit: prestito in dollari 

MILANO — La Banca commerciale italiana raccoglie sul 
mercato internazionale dei capitali 300 milioni di dollari a tasso 
variabile. L'operazione consiste nella emissione da parte della 
Morgan Guaranty Gmbh di certificati di partecipazione al 
portatore, il cui ricavato sarà totalmente girato alla Comit 
sotto forma di prestito «subordinato». I titoli avranno una 
durata di dodici anni con un tasso di interesse dello 0,15% 
sopra il libid (tasso di domanda per depositi in eurodollari a 
Londra a sei mesi). Il prestito è stato interamente sottoscritto 
da un gruppo di banche e istituzioni finanziarie internazionali 
guidato dalla Morgan Guaranty Ltd di Londra, che ne curerà il 
Collocamento presso gli investitori. 


Banco di Sicilia: utili 

PALERMO — Utile netto salito a 21 miliardi dai 18/6 
miliardi dell’84, dopo accantonamenti per 232 miliardi e am- 
mortamenti per oltre 60 miliardi. Incremento dei mezzi ammi- 
nistrati che hanno raggiunto i 24 mila 862 miliardi, impieghi 
creditizi per 18.012 miliardi, depositi ordinari per 11.480 miliar- 
di. Questi i dati di bilancio ’85 del Banco di Sicilia che sarà 
approvato oggi dal consiglio generale del Banco presieduto da 
Giannino Parravicini. 


Banca di Francia 


PARIGI — La Banca di Francia prosegue nella manovra di 
riduzione del costo del denaro e per la terza volta in meno di 
due mesi ha abbassato il tasso di intervento sul mercato 
monetario. Il taglio è stato di un quarto di punto dal 7,75 al 
7,50%. 


Fusione Ilssa Viola-Lmi 


MILANO — La Issa Viola Spa ha approvato l’operazione di 
fusione con La metalli industriale Spa di Firenze (Lmi) sulla 
base di un rapporto di concambio di 5 azioni Lmi da nominali L. 
1000 per ogni 4 azioni Ilssa Viola, pure da nominali L. 1000. 


Toro: aumento capitale 

| TORINO — Consentirà un apporto di nuovi mezzi finanzia- 
ri per 206,2 miliardi l'aumento misto del capitale da 55 a 110 
miliardi deliberato dalla Toro Assicurazioni (gruppo Ifil). 


" n aula 
Agricola Finanziaria 

ROMA — Aumento del capitale sociale fino a un massimo 
di 65,6 miliardi di lire al servizio di un prestito obbligazionario, 
convertibile in azioni di risparmio, di 196,8 miliardi e nomina di 
4 nuovi consiglieri. Queste le deliberazioni assunte dall’assem- 
blea degli azionisti della «Agricola Finanziaria», la società di 
Ravenna che fa capo alla famiglia Ferruzzi, i quali in seduta 
straordinaria hanno approvato, l'emissione del prestito Obbli- 
gazionario convertibile di 196,8 miliardi della durata di 5 anni e 
8 mesi, con un interesse annuo del 7%. 


Utili Fiat France 


ROMA — Utile netto di circa tre miliardi di lire e distribu- 
zione di un dividendo di 1.000 lire per azione, sono i principali 
risultati del bilancio ’85 della società Fiat France, del gruppo 
Fiat, approvato a Parigi. 


Isveimer: 40 miliardi 3 
NAPOLI — Un utile netto che supera i 40 miliardi di lire, 
un'attività di raccolta per un ammontare complessivo di 1.786 
‘miliardi, mezzi propri per 1.089 miliardi, un notevole ricorso ai 
‘mercati esteri, con la sottoscrizione di 11 nuovi prestiti diretti, 
per complessivi 275 milioni circa di dollari Usa (412,5 miliardi di 
lire) sono i dati principali del bilancio 1985 dell’Isveimer, 


Attività Immobiliari (Fiat) 


ROMA — Sarà di 110 lire per azione il dividendo distribuito 
dall’Attività Immobiliari, Società controllata dalla «Fidis» 
(gruppo Fiat). Il bilancio si è chiuso con un utile netto di 5,1 
miliardi contro i 4,8 miliardi dell’84. 


Rol: aumento di capitale 

MILANO — Montedison non ha alcuna intenzione di cedere 
la Rol, perché ritiene strategico lo sviluppo della società in uno 
dei settori della chimica secondaria sui quali il gruppo punta; 
al contrario Rol ha in corso trattative per acquisizioni, anche di 
impianti, e creazione di joint venture, non soltanto in Italia. La 
Rol ha approvato l'aumento di capitale della società da 2,6 a 
16,120 miliardi di lire in forma mista. 


Fondiaria Assicurazioni 

FIRENZE — Aumento di capitale dagli attuali 43,5 miliardi 
a 69,6 miliardi di lire. Un utile lordo di 102,7 miliardi (più 73,5%) 
sono i datì più significativi emersi dal consiglio di amministra- 
zione della Fondiaria Assicurazioni posseduta per il 25,1% dalla 
Montedison. Inoltre ci sarà la fusione per incorporazione della 
controllata Mill.Ri. 


Banca di credito Trieste 


In seguito alla riduzione del tasso ufficiale di sconto, la 
Banca di credito di Trieste - TrZaska kreditna banka comunica 
l'abbassamento nella misura di un punto di tutti i tassi attivi e 
passivi attualmente in vigore con decorrenza 2 maggio. 


APPROVATO IL BILANCIO DELL'ISTITUTO BANCARIO TORINESE 


L’utile del San Paolo 
sfiora i 500 miliardi 


TORINO — Utile a 439 mi- 
liardi, raccolta a 42.736 miliar- 
di, impieghi a 24.691 miliardi: 
questi i dati più rilevanti del 
bilancio ’85 dell'Istituto ban- 
cario San Paolo di Torino illu- 
strati ieri mattina a Torino 
dal presidente Gianni Zanda- 
no al consiglio di amministra- 
zione che lo ha approvato. 


L'utile di esercizio al netto 
degli accantonamenti ed ade- 
guamenti di bilancio: per 475 
‘miliardi è risultato pari a 439 
miliardi. Assegnati 295 miliar- 
di al fondo di riserva per il 
rafforzamento patrimoniale 
l’utile da ripartire si è attesta- 
to sui 144 miliardi di cui 28 
destinati a erogazioni per ope- 
re di beneficienza; culturali e 
di pubblico interesse. I mezzi 
interni, compresi i fondi rischi 
e tenuto conto dell’assegna- 
zione di parte degli utili sono 
ammontati ad oltre 3.391 (dai 


dati di bilancio emerge anche : 


come la raccolta abbia rag- 
giunto a fine ’85 la consisten- 
za di 42.736 miliardi con un 


incremento rispetto all'anno 
precedente di circa 3.100 mi- 
liardi). 

Gli impieghi creditizi hanno 
raggiunto, nell’85, i 24.691 mi- 
liardi con un incremento in 
valore assoluto di 2.654 mi- 
liardi di corrispondente a una 
crescita del 12% rispetto al- 
l’anno precedente. L'azienda 
‘bancaria ha contribuito a tale 
espansione per 1733 miliardî 
dovuti soprattutto all’incre- 
mento degli impieghi di clien- 
tela residente (1.144 miliardi) 
e di quelli effettuati dalle filia- 
li estere dell’istituto (418 mi- 
liardi). Anche l'operatività 
sull’estero si è ulteriormente 
sviluppata venendo a rappre- 
sentare oltre il.32%.dei fondi 
complessivamente interme- 
diati dall'istituto contro il 
28% dell’anno precedente. 

«Se la crescita dimensiona- 
le degli impieghi e dei deposi- 
ti ha rappresentato l’obiettivo 
tradizionale del sistema credi- 
tizio durante gli anni ’70 e i 
primi ’80, oggi e negli anni a 


venire lo stato patrimoniale 
dovrà essere considerato non 
più un fine, bensì un mezzo 
per raggiungere importanti ri- 
sultati di conto economico. 
La redditività e l'efficienza 
verranno infatti ad assumere 
isempre maggiore rilevanza 
tra i fattori di successo di una 
banca». Lo ha dichiarato 
Gianni\ Zandano, presidente 
dell'istituto, dopo l’approva- 
zione da parte del consiglio di 
amministrazione del bilancio 
per il 1985. 


L'istituto ha anche ridotto 
dello 0,75% il «prime rate» 
(cioè. l’interesse sui. prestiti 
concessi ai migliori clienti) 
adeguandosi così alla recente 
riduzione da patte delle auto- 
rità monetarie del tasso di 
sconto, decisione contenuta 
in un comunicato reso noto al 
termine della riunione del 
consiglio di amministrazione. 
Il «prime rate» passa dunque 
dal 15,25 al 14,50% mentre il 
nuovo livello del «top rate» 
viene fissato al 20,75%. 


UNA PROSPETTIVA SEMPRE PIÙ PROSSIMA 


Nuovi soci per la Gabetti 
che lancia «Cambio casa» 


MILANO — La Gabetti, 
principale società di interme- 
diazione immobiliare, sta va- 
lutando la possibilità di un 
ingresso di nuovi soci nel ca- 
pitale sociale, tuttora control- 
lato interamente dalla fami- 
glia Gabetti attraverso la ca- 
pogruppo Fibria Spa. Offerte 
în questo senso sono già state 
avanzate da alcuni grandi 
gruppi interessati alla Gabet- 
ti o dei fondi di investimento 
‘immobiliari, una volta varata 
la nuova legge ora ferma in 
Parlamento. 


L’arrivo di nuovi soci non 
escluderebbe la quotazione in 
Borsa della Gabetti, dì cui si 
era parlato nel dicembre 
scorso. Le anticipazioni sono 
state date dal presidente del- 
la società, Giovanniì Gabetti, 
în occasione della presenta- 
zione di «Cambiocasa», un 
servizio realizzato în collabo- 
razione con il Nuovo banco 
ambrosiano per le famiglie 


già proprietarie della casa di 
abitazione e intenzionate a 
trasferirsi in un alloggio mi- 
gliore. 


Con il servizio «Cambioca- 
sa», introdotto per la prima 
volta in Italia, la Gabetti defi- 
nisce con il cliente il prezzo di 
vendita dell'immobile già di 
proprietà, fornendo la garan- 
zia che l’appartamento sarà 
monetizzato (perché la Gabet- 
ti avrà reperito un acquirente 
0, în caso contrario, perché 
pagherà il prezzo stabilito) al 
momento dell’acquisto (al ro- 
gito) della nuova casa. 

L’unico costo per il cliente è 
la commissione del 6% sul 
prezzo dell'immobile compra- 
to. Inoltre sarà possibile, 
accendere un mutuo con il 
Nuovo banco per pagare la 
differenza di prezzo tra la vec- 
chia e la nuova casa, a un 
tasso molto più basso dî quelli 
attualmente praticati, perché 
la Gabettì si farà carico dì 


‘parte degli oneri finanziari. Il 
tasso ora è del 13,66% ma è 
imminente un ritocco al 
13,50% in relazione al calo del 
tasso di sconto. 


La domanda «post prima- 
ria», cioè finalizzata a cam-. 
biare casa, è in aumento ma 
non riesce a essere soddisfat- 
ta. Secondo Giovanni Gabetti 
la permuta oggi è îl 20% del 
giro di affari totale del merca- 
to immobiliare, pari a 50 mila 
miliardi nel 1985. 

Nei -primi mesì del 1986 îl 
fatturato immobiliare della 
Gabetti è aumentato del 25% 
rispetto allo stesso periodo 
del 1985, che si era chiuso con 
un fatturato globale di 30 mi- 
liardì (19 miliardì per il setto- 
re immobiliare e 11 miliardi 
‘per quello finanziario). 

Un fatturato di 30 miliardi e 
un utile di due miliardì e mez- 
zo di lire sono i dati di bilan- 
cio 1985 della immobiliare 
Gabetti. 


DAL ‘78 AD OGGI PRATICAMENTE RADDOPPIATA LA DOMANDA 


Liscia o gassata è tempo di boom 


per i mercati dell’acqua minerale 


ROMA — «Chiare, fresche, 
dolci acque». Sarà per l’inqui- 
namento delle falde o degli 
acquedotti (come nel caso di 
Casale Monferrato) o per quel- 
lo sgradevole sapore di cloro 
che le rende spesso imbevibili 
che gli italiani, nel 1985, han- 
no preferito consumare tremi- 
la 400 milioni di litri di acque 
‘minerali (equivalenti a 59 litri 
‘e mezzo pro capite) spenden- 
do oltre mille e 400 miliardi di 
lire. 

Dal 1978 a oggi, il volume 
complessivo della domanda è 
praticamente raddoppiato, 
con un andamento che nes- 
sun altro alimentare può van- 
tare e con incrementi costanti 
dell’ordine del 6-8%, con pun- 
te che nell’80 hanno raggiunto 
il 20%. Secondo i dati dell’I- 
stat, il consumo domestico 
rappresenta circa i due terzi 
dell’intero mercato, concen- 


trato nel Nord-Ovest del pae- 
se (per il 48%), nel Nord-Est 
(25%), nel Centro (15%), nel 
Sud e nelle isole (12%). 
Dall'analisi delle rilevazio- 
ni, risulta che il consumo di 
acque minerali nelle zone più 
ricche è 6-7 volte maggiore di 
quello delle zone più povere: 
la regione che beve più acqua 
minerale è la Lombardia 
(ell'84 il consumo era di 61 
litri pro capite) subito seguita 
dall’Emilia (55) e dal Piemon- 
te (43); quella che ne beve di 
meno è il Molise (6 litri), 
‘Riguardo ai prezzi (il prezzo 
‘medio di un litro, franco stabi- 
limento, era nell’85 di 150 lire 
circa; il prezzo di 12 bottiglie e 
della cassa è di 5 mila 200 lire) 
nel Sudla spesa per litro risul- 
ta molto più alta rispetto alla 
media: fatto cento il prezzo 
medio nazionale, nel Meridio- 


ne si è pagato 126, nel Nord- | 


Ovest 94. 

Contrariamente a. quanto 
generalmente si pensa (inda- 
gine Ispe) ininfluente rispetto 
al consumo è invece il fattore 
età: nell’82, beveva acqua 
‘minerale il 62 per cento della 
classe d’età compresa tra i 15 
ei17 anni, il 54% degli italiani 
trai 18 ei24anni,il59% trai 
25 ei34 annie il 58% trai35e 
i 44 anni; soltanto il 56% delle 
persone trai 55 ei64annieil 
44% degli anziani, oltre i 64 
anni, 

Il tipo di acqua minerale 
preferita dagli italiani è sem- 
pre la «gassata» che, nell’85, 
ha coperto ancora il 32%: una 
scelta singolare, se si pensa 
che in altri paesi dalle abitu- 
dini alimentari simili alle no- 
stre, come in Francia, il con- 
sumo, delle acque minerali 
«naturali» copre oltre, 180% 
del mercato. 


VI DOMINA L’ECU 


Lussemburgo 
granducato 
assurto 

a capitale 

dei capitali 


-Q LUSSEMBURGO 


Il Granducato del Lussem- 
burgo ha una funzione finan- 
ziaria fra le più importanti in 
campo europeo e internazio- 
nale, tanto che anche l’Urss vi 
si è valsa di recente per alcu- 
ne operazioni in Ecu. 

Questo minuscolo Stato, 
ricco di foreste, lande, bru- 
ghiere e di industrie, è «la 
capitale delle capitali banca- 
rie» di 40 nazioni. Alla borsa 
sono quotati oggi il 60 per 
cento dei prestiti europei. 
L'«Ecu» (European Currency 
Unit) è diventato internazio- 
nale proprio nel Lussem- 
burgo. 

Come questo piccolo gran- 
ducato divenne la capitale dei 
capitali? La nascita del «Lux» 
come strumento finanziario 
internazionale avvenne nel 
1929, quando entrò in vigore 
una legge che dichiarava il 
Lussemburgo come «Piazza 
delle Holdings», e attualmen- 
te nel catalogo bancario del 
granducato si contano ben 
6000 holdings internazionali. 

Nello stesso 1929 venne 
aperta la borsa, che attual- 
‘mente quota il 60 per cento 
degli «Europrestiti», mentre 
nei prestiti in Ecu arriva a 
quotare il 90 per cento. Negli 
anni Cinquanta, molti istituti 
della Cee, fra cui la «Banca 
Europea degli Investimenti», 
si collocarono nel minuscolo 
granducato. 

Con l’introduzione dell’«In- 
terest Equalization Tax» del 
1963 negli Usa, il mercato dei 
capitali dei debitori esteri si 
spostarono nel Lussemburgo 
e molte banche e filiali di altri 
istituti bancari si collocarono 
nel territorio lussemburghese. 

Sono oggi operanti banche 
di 40 stati. Non esistono re- 
strizioni valutarie e gli abitan- 
ti che non hanno la cittadi- 
nanza del granducato sono 
esenti da imposte. 

In definitiva, praticamente 
quasi tutti i prestiti in Ecu 
sono oggi quotati nella borsa 
del Lussemburgo e le banche 
lussemburghesi controllano 
— stando al settimanale «Die 
Industrie» — il 99,9 per cento 
di tutti i sindacati di emissio- 
ne di prestiti in Ecu. 

D. L. 


Partecipazioni 


finanziarie 


MILANO — Per la Borsa è 
‘arrivata la fase dell’equilibrio 
con scostamenti rilevanti del- 
l’indice, e da questo momento 
ci sarà più selettività nelle 
operazioni; ci sono titoli anco- 
ra convenienti, come Monte- 
dison, ma ci sono titoli sopra- 
valutati. Il giudizio è di Fran- 
cesco Micheli, il finanziere mi- 
lanese che siede nel consiglio 
di amministrazione di Paf, la 
Partecipazioni finanziarie del 
gruppo Varasi. 

L'occasione è venuta dal- 
l'assemblea ordinaria della 
società, che ha approvato il 
bilancio al 31 ottobre ’85, che 
chiude'con un utile di 6 milio- 
ni e il bilancio dell’esercizio 
breve novembre-dicembre ’85 
(l’assemblea straordinaria 
della società aveva deliberato 
di spostare al 31 dicembre la 
chiusura degli esercizi), che 
chiude con un utile di 4,017 
miliardi, che consente la di- 
stribuzione di un dividendo di 
‘75 lire per azione. L'utile deri- 
va dall’acconto dividendo di- 
stribuito da Intermarine, con- 
trollata da Paf. 

Proprio Intermarine che do- 
vrebbe assumere il ruolo di 
holding del gruppo, ha in por- 
tafoglio il 10% di Montedison. 
La partecipazione è stata 
pagata 262,870 miliardi, ad un 
‘prezzo di 2300 lire per azione. 
Ai prezzi di Borsa attuali 
(Montedison ha chiuso oggi a 
4369 lire) la partecipazione è 
quasi raddoppiata. Nonostan- 
te ciò, Micheli ha eseluso che 
nei piani del gruppo Varasi ci 
sia la cessione della quota 
‘Montedison. 

L’assemblea ha quindi 
provveduto a rinnovare il con- 
siglio, confermando tutti i 
componenti, eccetto Gabriele 
Levratti; gli subentra Harry 
Wolf, esperto di finanza inter- 
nazionale. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per’ oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Mercato in assestamento 


MILANO — Prezzi irregolari con discreti scambi ieri alla 
riapertura della Borsa valori di Milano. Il mercato è apparso 
irregolare, di riflesso anche alle ultime sistemazioni per la chiusura 
della liquidazione e all'interruzione dell'attività per la festività di 
giovedi prossimo. L'attività è apparsa ridotta rispetto a giovedì 
scorso e accentrata sulle due Fiat, Montedison e alcuni valori del 
gruppo Olivetti, diversi bancari, alcuni valori del gruppo lri, 
Mediobanca e altri bancari. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


28/4 244 284 244 
Alimentari e agricole Caboto risp. 11800 11650 
‘Alivar 13240 12499 Cir 11950, -11910 
Bonifiche ferraresi 30750 30900 Cir risp. 11520. 11620 
Buitoni 9000 8800 Gir risp. nic. 6350 6350 
Buitoni risp. 5649 5700 Cofide 6410. 6499 
Eridania 17400 16800 Eurogest 3080 3060 
Perugina 5699 5420 Eurogest risp. 2850 2900 
Perugina risp. 2950 2901 Eurogest risp. n.c. 2180 2180 
Buitoni priv. 8700 8790 Euromobiliare 10450 10450 
Buitoni risp. priv. 5150 5180 Euromobil risp. 5620 5675 
Assicurative Edo 23500. 24250 
Alleanza Assicuraz. 78990 78000 Breda TiA70Et1230 
Comp. Ass. Milano 48900 49900  Finrex 1500 1500 
C. Ass. Milano risp. 31500 32400 Fiscambi 8500 8500 
Comp ‘Latina 18900 18700 Fiscambi risp. 5150 5450 
Comp. Latina priv. | 13550 13790 Gemina 3035 3121 
Firs 7199 6990 Gemina risp: 2880. 2950 
Firs risp. 4250 4225 Gim 10800 11605 
Generali 138000 139500 Gim risp. 5500 5500 
Italia Assicurazioni 20650 20620 Ifi priv. 26780 26500 
L'Abeille Italiana 118800 114000 fil 6700 6525 
La Fondiaria 104950 105000 Ifil risp. 3698 3730 
Previdente 61000 61550  Iniz. Me. T.A. 22180 23200 
Lloyd Adriatico 25995 26500 In. Me. T.A. risp. nic. 11880. 12000 
Ras 58900 59950 ltalmobiliare i17500 119900 
Sai 62500 62500 Mittel 3950 3990 
Sai priv. 65750 66000 Part. Finan. 6840 6850 
Toro Assicurazioni 45500 46200 Pirelli Co. 7889 8000 
Toro priv. 35310 35810 Del Co. risp. 5900 7 sa90 
Bancarie SUE: A3750. 
Banca agric. 6910, 1) 7050 i Rena rep. 14800 16000 
Banca aggic. priv. Aso Ao Mento so 
BNL risp. 31490 31400 ì : 
Banca Catt. Veneto 8410.8410 e O ino 
Banco Lariano G615:/ 81005 PRA OSTELLI 
Banco di Roma 19025 19200 o i 2150 È sO. 
Banca Comm. Ital. 29900 29009 SSM FiSP. SIOREzioo 
Cr. Fondiario 5925 6000 Sen 2320 3 
Credito Italiano 3800 s770 Sie SSROSRIcO 
Credito Varesino 4335 4560 Sila risp: e098 SA 
Credito Varesino risp. 28702870 SM? a SERI 
Interbanca priv. 90000 31180 Smi metalli — Sono 
Mediobanca 241400 240000 SHE FEE da SL 
NBA 4215 4370 ; 
NBA risp. 3090 3100 Se USE E STA 
Cartarie ed editoriali 
Binda De Medici 4620 4635 CS 88 e 
Burgo 12250 12300. tripcovich do 
Burgo priv. 9440) (9500 | Agricola pr: 4349 4960 
Burgo risp. 11800! 111810. kernel 1475 1500 
Espresso 14750 15000 Set Warrant 4000 4050 
Mondadori 1499814950 È CIO SI 
; immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 9200 8680 
Mondadori pr 14100 14500 Aedes — TE TELI 
Mondadori priv; pr 8199 8230 CS sno de ca 
Cementi-Ceramiche Inv. Imm. It. 4100. 4150 
Cementir 99999950 invi Imm. It risp. 3980 4010 
Pozzi — 390. SS Risanamento 18450 17500 
Pozzi risp. ES 66000 Risanamento risp 11870. 11905 
LEESeonE " Meccaniche-Automobilistiche 
Italcementi risp. 41000 doo) PAR dona 
Onan Sola Aturia risp. 2989 2951 
Unicem risp. PERO ERRE 1100011520 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Fasna 3420 3465 
Boero 6527 6650 pi 17500 18000 
Caffaro 3800 EDO RI 12400 12367 
Caffaro risp. 17901750. Fiat priv. 10300 10285 
Emo) 59505170 Fiat Warrant 10800 10767 
FarmitaGtetba 37800 34900 | Fiat warrant priv. 8700)! 8800 
Fidenza Vetr. 16200 16150. Eochi bp iog 
Italgas 9285 3900 Gilardini 24800 ‘25900 
Manuli 9850, 3800 Franco Tosi 26100. 25600 
Mira Lanza 45050 42000. Magneti 4650. SA7IO 
Montedison 4369 4360 Magneti risp. 4600. 4499 
Perlier 15000 15005 Necchi STIRIA 
Pierrel | 4299 030 Necchi risp. 4990 4950 
Pierrel risp. 8150 ‘3000. Olivetti 17750 18560 
Pirelli spa . ‘B911 9900 Gfivetti priv. 10650. 11500 
Pirelli risp. 5905.158701. Olivetti risp: 17500 18000 
Recordati 19600, 10500 Giivetti risp. n.e. 10000. 10570 
Rol 6999 7000. Saipem 5039. g4999 
Saffa 9030 9053 Sb iosno toaso 
Saffa risp. 5930/478903. ‘sazio privi 11850 12300 
Siossigeno GOZO S5-00 e sssiniispinio. 6910 6860 
Snia Bpd | 6980. 7000° Teknecomp. 3850 3801 
Snia Bpd risp. 6910.6850 Westinghouse 37600. 36200 
Sorin 18300 18400. worthington 2449 2480 
Uce 2740 2695 Gilardini risp. 18449. 18500 
3 Commercio Secco 3700.3760 
Rinascente 1220. 1227 Minerarie-Metallurgiche 
REIORia 788.786 - Cantieri Metal. 6750 6750 
HInaS MIS iSE: 770 751 Dalmine 720,258. 732 
Silos di Genova 3691 3691 Falck 13350 13550 
Standa _ 18451. 18450 Falck risp. 11020 11900 
Standa risp. 14700. 14700. ilssa Viola 8000. 3100 
Comunicazioni Magoria 9500 9500 
Alitalia priv. 1601 1600 Trafilerie 2920.2990 
Ausiliare 4800 4760 Falck risp, priv. 11450 11450 
Aut. Torino-Milano 40100 9930 Tessili 
iS 26300 27500 Cantoni 10670. 10750 
NERA 2681027050 Gueirini 2549 2500 
3 96403800. Elolona 2450 2400 
JPAOR: 3800. 3905 Fisac 8500 8507 
Sip Warrant 4330.4511 Fisac risp. 7400. 7400 
Du i 11899 11790 Linificio 2450 2480 
AGO 1690 1680. Linificio risp. 2175 2200 
Elettrotecniche Marzotto 4999 4995 
Selm 4245.4210 Marzotto risp. 52105220 
Selm risp. 4300 4300. Olcese 426 420.50 
Tecnomasio, 2053 2015 Rotondi 17000. 17400 
Finanziarie Zucchi 4830 4370 
Acqua Marcia 6200 6100 Diverse 
Agricola 4849 4800 Acq. De Ferrari ‘ 2960. 2995 
Bastogi 715 736.50 Acq. De Ferrari risp. 2390 2250 
Bon Siele 49500 50400 Condotte To 5490 5700 
Bon Siele risp. 25450 25000 Ciga 7390. 7445 
Brioschi 1239 1200 Jolly Hotels 10100. 9900 
Buton 4399 4850 Jolly risp. 10010 9850 
Caboto 16880. 16680. Pacchetti 999 384 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE |. MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1491,25 1500,— 1491,12 
» USA TP o 1475, ; 
Marco tedesco 686,80 684,50 686,70 
Franco francese 215,33 216, 215,39 
Fiorino olandese 609,11 608,50 609,10 
Franco belga 33,68 33,10 33,68 
Lira sterlina 2303,90 2305, 2304,20 
Lira irlandese 2091,75 2090,— 2090,12 
Corona danese 185,56 185, 185,57 
Ecu 1477,30 rd 1477,52 
Dollaro canadese 1079,80 1065,— 1080,10. 
Yen giapponese 8,89 8,80 8,89 
Franco svizzero 821,70 Biea 821,85 
Scellino austriaco 97:71 98,50 97,76 
Corona norvegese 215,75 214, 215,85. 
Corona svedese 212,80 212 212,75 
Marco finlandese 302,80 303, 802,85 
Escudo portoghese 10,22 10,10 10,24 
Peseta spagnola 10,77 11,20 10,77 
Dinaro (Milano) TG —,— 4,10 tc 
» . (Milano) TP aa 3,50 | a 
» (Roma) ; 4; 
».. (Trieste) =, 4,15-3,80 ital 
Dracma greca TG 10,90 10, 10,91 
»\ greca TP si 11, 1 
Dollaro australiano 1100,50 1055, 1100,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,04 (61,36); delle valute Cee 61,69 


(61,00); di tutte le valute 61,90 


(62,00). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16700-16900; ‘argento 248350-254150; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 520000- 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

28/4 24/4 
Generali* 137300, 140000 
Ras 58900. 60000 
Montedison* 4320. 4370 
Pirelli 5910 5900 
Pirelli risp. 5905. 5870 
Pirelli risp. n.0. 3480 3500 
Snia BPD* 6910. 7160 
Snia BPD risp. 6830. 6980 
La Rinascente 1225 1230 
La Rinascente priv. 785.790 
La Rinascente risp. 740. 720 
Gerolimich & C. 215. 251 
Gerolimich risp. 170.175 
G.L. Premuda 2450 2450 
G.L. Premuda risp. 2000 2000 
Sip* 3760 3840 
Sip risp.* 3780.3875 
Warrant Sip* 4440 4620 
Bastogi Irbs 720. 735 
Fidis 24000 25000 
Finmare Sosp. sosp. 
Finsider SOSp.  SOSp. 
Sme 2690 2500 
Stet' 6380 6460 
Stet Warrant® 4000 4100 
Stet risp." 6340 6400 
D. Tripcovich 8450 9014 
Attività immobil 8750 9000 
Gen. Imm. Sogene —sosp. sosp. 
Fiat* 12150 12410 
Warrant Fiat ord.* 10700 10940 
Fiat priv.* 10150 10310 
Warrant Fiat priv.* 8650 8700 
Gilardini 26000 26000 
Gilardini risp. 18500 18500 
Dalmine 730. 730 
Lane Marzotto 5000 5000 
Lane Marzotto priv. 5200 5220 
Patriarca sosp. sosp. 

* Chiusure. unificate mercato nazionale 

Terzo mercato 
lccu 1000 1000 
So.pro.z00 1000 1000 
Banca del Friuli 19500 20000 
Camnica ASS. 10500 10200 
Certificati 
di credito al Tesoro 

lug. 88 sem, 7,45% 101,20 
- ago. 88 sem. 7,35% . 101,45 
. Set. 88 sem. 7,45% 101,05 
“ott. 88 sem. 7,55% 101,45 
. nov. 90 sem. 7,75% 103,50 
. dic. 90 sem. 7,60% 102,70 
. gen. 91 sem. 7,45% - 101,95 
. feb. 91 sem. 7,35% 102,20 
. mar, 91 sem. 7,20% 100.50 
 apr..91 sem. 7,30% 101.40 
. mag. 91 sem. 7,50% ‘100,80 
giu. 91 sem. 7,35% 101, 
‘ lug. 91 sem. 7,05% 100,30 
. ago. 91 sem. 6,95% 100.45 
set, 91 sem. 7,05% 100,30 
. ott. 91 sem. 7,15% 100,50 
. nov. 91 sem. 7,35% 100.35 
. dic. 91 sem. 7,10% 100,— 
. gen. 92 ann. 14,20% 99,80 
feb. 92 ann. 13,90% 99,05 
feb. 95 ann. 14,15% 99,75 
mar. 95 ann. 13,65% 98,25 
‘apr. 95 ann. 13,70% 98,45 
. mag. 95 ann. 14,40% 98,25 
è giu. 95 ann. 14,40% 98,10 
Jug. 95 ann. 14,40% 98,75 
ECU 82/89 ann. 13% 112.50 
ECU 82/89 ann. 14% 113,90 
ECU 83/90 ann. 11,50% 109,50 
- ECU 84/91 ann. 11,25% 108,30 
ECU 84/92 ann. 10,50% . 110,— 
. ECU 85/93 ann. 9,60% | 105— 


Buoni del Tesoro 

poliennali 
. lug. 86 ann. 13,50% 
» ott. 86/ann. 13,50% 
. gen. 87 ann. 12,50% 
. ott. 87 ann. 12% 
. feb. 88 ann. 12% 
. mar. 88 ann. 12% 
. mag. 88 ann. 12,25% 
. lug. 88 ann. 12,50% 
. ott. 88 ann. 12,50% 


Obbligazioni convertibili 


Generali 1981/88 12% 
Gerolimich 1981/88 13% 
Pirelli S.p.A. 81/91 19% 
Tripcovich 84/89 14% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditala —doll’’6621  — 
Interfund 32,28. — 
Int, Sec. Fund. 24,69 — 
Italfortune » 37,79 40,06 
Italunion » 21,67 22,69 
Multinvest » 30,82 — 
Capital Italia |» 31,29, 
Mediolanum » 35,21 38,19 
Rominvest 32,98 34,96 
Robeco fior. 9250. — 
Rolinco » 8460. —. 
Rasfund lire 39404 — 
Fondo TreR. lire 86.540 — 

Indice Studi finanziari (31/12/ 


82=100): 352,55 (-0,10% ri 


ispetto al 


giorno precedente e +97,99% rispet- 


to all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.258 
Arca BB 19.342 
Arca RR 11.540 
Aureo 14.890 
AZZUITO 16.197 
BN Multifondo 12.183 
BN Rendifondo. 10.739 
Capitalcredit 10.084 
Capitalfit 11.528 
Capitalgest 14.188 
Cash Management Fund 12.783 
Corona ferrea 10.092 
Euro Andromeda 16.010 
Euro Antares 12.452 
Euro Vega 10.559 
Fiorino 19.365 
Fondattivo 15.029 
Fondersel 24.409 
Fondicri 1° 11.084 
Fondinvest 1° 11.531 
Fondinvest 2° 14.197 
Fondo. centrale 14.015 
Fondo Professionale 25.724 
Genercomit 16.376 
Gestielle. B 10.029 
Gestielle M. 10.055 
Gestiras. 15.034 
Imicapital 23.947 
Imirend 13.828 
Interb. Azionario 18.312 
Interb. Obbligaz. 12.560 
Interb. Rendita 11.750 
Libra 15,858 
Multiras 16.359 
Nagracapital 14.276 
Nagrarend 11.517 
Nordfondo 12.015 
Primecash, 11.858 
Primerend 18.156 
Primecapital 25,410 
Rendicredit 10.075 
‘Rendifit 11.382 
Risparmia Italia bilanc. 17.204 
Risparmio Italia reddito 12.091 
Redditosette 14.267 
Sforzesco 11.995 
Visconteo 16.296 
Verde 11.356 
Fondo, Ina 1.370,056 


Francoforte 345,47 (+ 0,82) 
Hong Kong 844,95 (— 0,10) 
New York 343,50 (— 1,25) 
Londra 343,15 (— 1,30) 
Milano 349,56 (— 1,63) 
Parigi 845,93 (+ 1,47) 
Zurigo 343,65 (— 0,90) 


550000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 96000-103000; 
marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
Variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente; 


Generale 176,64 (— 0,20%) 
Azionari 216,49 (— 0,35%) 
Bilanciati 182,78 (— 0,26%) 
Obbligazionari 130,65 (- —,-) 
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DALL'INTERNO 


UN'ALTRA INTERESSANTE ESPOSIZIONE NELLA CAPITALE FRANCESE 


anche a Ferrari 


Cossiga con la signora De Gasperi 


LA NUOVA LEGGE SULL’EDITORIA 


SI MERITA 


| 


m m Ii nei n m L_] n (| 
rieste di nuovo a Parigi uotidiani: liberalizzare 
mn 
fTocch a all’Im gi ario || pochi unti di vendita q 
Colt rr .—__rr_—r—————————»»»>»>>——tdétetr’Ml@ ctr RO EI RIGRI IRESIA SINASCI SN 
Il futuro nel centro della scienza e dell'industria voluto dal Capo dello Stato Mitterrand | Dichiarazioni della deputata friulana Breda — | finanziamenti alla stampa Il p 
Trieste torna in vetrina a | miche e turistiche cittadine. zione” della ditta Parisi, che | scienza. Non sono quindi soldi manifestazioni sono scom- UDINE = Alcune precisa: | va della 416 che delegava alle. | un duplice aspetto: da una neutralizzare fin dal suo na- RO 
Parigi con l’Immaginario Infatti, nonostante la buona | farà uno sconto sulle spese di | buttati». messe, sono forzature rispetto‘ | zioni, e addirittura anticipa: | regioni e ai comuni la pro- | parte eliminare il carattere | scere qualsiasi espediente e'fice 
scientifico, che verrà ospitato | risposta sulla stampa italiana | trasporto. Non va dimentica- Infine Semerani. Il «papà» | alla realtà, altrimenti divente- | zioni, sul contenuto della boz- | grammazione dei punti di | meramente assistenziale del- | che, sottraendosi alla norma, bero 
a partire dal 5 maggio alla | e francese nonsi è vista anco- to che una parte dei materiali | del «Trouver Trieste» ovvia- rebbero delle fotografie. A | za del disegno di legge presen- | vendita: è questo uno dei |-la 416, dall'altra la necessità porti nei fatti a esercitare po- mici 
Villette, il centro espositivo | ra una ricaduta in termini di | ci viene fornita dalla Fiera di | mente fa il tifo per l’Immagi- | esempio il transatlantico del | tato alla Camera in sostituzio- | commi più controversi del | di sollecitare la produttività | sizioni predominanti nel set- I, 
della scienza e dell'industria | crescita dei rapporti in questi | Milano (si tratta di cose espo- nario. ’Bateau Blanc” era un monu- | ne della legge 416/81, meglio | disegno di legge. Il previsto | del settore con riduzioni di | tore». veloce 
voluto da Mitterrand e recen- | settori. ste a Tsukuba in Giappone) e «Quanto sarà esposto alla | mento alla nostalgia e. alla conosciuta come legge sull’e- | aumento dei punti di vendita imposta, agevolazioni, incen- Giorgio Verbi alfcoi 
temente inaugurato. ‘Ma si tratta ora di non but- | infine abbiamo ottenuto il pa- | Villette — afferma — costitui- capacità triestina di essere | ditoria, sono state fornite dal- | (supermercati, librerie. tabac- | tivi agli investimenti. ar 
Dopo aver mostrato il suo | tare via quanto è stato fatto e | trocinio della Comunità euro- | sce il tema della prossima costruttori, mentre il «Pour- | l’on. Roberta Breda, recente- | cai) può infatti costituire un «E prevista in questa ottica Ri corde 
glorioso passato la città porta | di far girare queste mostre, | pea, che forse significa anche | Biennale di Venezia. Insom- trait pour une ville» era un | mente designata a far parte | elemento di forte disturbo per | — afferma ancora la parla- Standa: strad 
a Parigi le immagini del suo | magari affidandosi a qualche | un finanziamento di una cin- | ma Trieste ha anticipato la | inno a Trieste, crocicchio di | del comitato ristretto che de- | il sistema distributivo in | mentare friulana — la cessa- e d el 
futuro: un futuro che è già | organizzazione specializzata, | quantina di milioni. Biennale e non è poco». genti e di idee, ma erano for- | ve analizzare e approfondire i | atto». zione immediata dei contribu- | I'IPprende La 3 
cominciato nella «cittadella | anche perché il Comune non «Dopo le difficoltà insomma — Dal punto di vista della | zature, erano esaltazioni e an- | temi di questa normativa. A questo proposito Roberta | ti per i periodici, compensata il dialo li) î i 
della scienza» costituita dal | hale strutture per fare questo | si può procedere — continua | realizzazione architettonica | che esagerazioni pur senza Che ruota tutta attorno a un | Breda ha manifestato la per- | però dalla riduzione dell'Iva 8 che 
Centro di fisica teorica di Mi- | lavoro. de Ferra —, presto sarà pron- della mostra che cosa ne aver inventato nulla. Così | principio considerato ormai | sonale convinzione che spetti | dal 2 per cento a quota zero e ROMA — Riprende il dial derà 
ramare, dall’Area di ricerca, _. Si vedrà qualcosa in | to il catalogo, che è affidato | pensa? l'Immaginario rappresenta la | irrinunciabile da più parti: | alla regione la regolamenta | dalla non assoggettabilità Ea St na CE sa E 
dall'università e dalle altre | regione? all’azienda triestina ’’Edito- «Ho visto soltanto degli | scommessa della città con il | l'esigenza della liberalizzazio- | zione del sistema distributivo. | alla quota a favore del- CA di 5 î SID: AGLI ba e 
istituzioni scientifiche trie- Per ora no, perché Villa | riale Libraria”. Per ora lo | schizzi — risponde — ma so futuro ed è la logica prosecu- | ne del settore perché possa Una parte importante della | I'E.n.c.c. (il che significa un Da Li È 1 O o 
stine. Manin sarà occupata. dalla | stampiamo in francese e poi | che l'architetto Sartogo (che zione del discorso fatto con le | adeguarsi alle necessità di | normativa è rivolta natural- risparmio per gli editori valu- | PI So SR da n E DI n 
Sui contenuti dell'Immagi- | mostra sulla ricostruzione in | lo faremo tradurre in italiano | cura l'Immaginario) è bravo e | mostre precedenti». mercato. Una liberalizzazio- | mente alla parte finanziaria: | tato attorno ai 19/20 miliardi). Sar II CROR Rel aa na Sal 
nario ci siamo già soffermati e | Friuli ed è difficile trovare | e in inglese, perché ci è già | l’ha dimostrato a Tsukuba (la — A proposito di quelle | ne, come afferma l'on. Breda, | 1a 416 stabilì una serie di prov- | Continuano invece per l'anno Ò È Da mi RR EE na trur 
ne scriveremo più ampiamen- | altre sedi adeguate stato richiesto da vari enti | città giapponese dov'è stata | qualè il bilancio che ne trae? | che «richiede di conseguenza | videnze per il settore editoria- in Corsolemella stessa misure i | IR Uestotto) IONE Scorsa, Sora 
te su queste colonne, vediamo Anche al professor de Ferra | scientifici italiani e stranieri». realizzata lo scorso anno un’e- «Non sono contento — ri- | misure e controlli severi affin- | le, tenuto conto della grave | contributi peri quotidiani che Il sottosegretario al lavoro ‘id: 
invece adesso con tre prota- | poniamo la questione se Trie- Ma c’è un aspetto che a de | sposizione internazionale di | sponde Semerani — di come che non si determinino nei | crisi in cui versava, evidenzia- | verranno ridotti di un terzo Andrea Borruso, al cui tavolo E Lo 
gonisti delle avventure parigi- | ste si riconoscerà nell’Imma- | Ferra preme sottolineare: tut- | tecnologia avanzata), dove ha | sono state lasciate cadere le | fatti posizioni artefatte di pre- | ta del resto — dice sempre | nel 1987 ed estinti a partire | si svolge il negoziato, ha potu- deiti 
ne quali sono i progetti e le | ginario scientifico. ti i materiali che saranno | ideato l’ammirato padiglione | iniziative. Quanto contenuto | dominio diretto o indiretto». | l’on. Breda — dai pesanti di- | dal 1988». to fissare per domani un nuo- 16 ‘ne 
speranze legati a questa ras- Non so se si riconoscerà per- | esposti a Parigi costituiranno | italiano». in quelle mostre poteva avvia- E la liberalizzazione del set- | savanzi accumulati nel corso La stampa continuerà inol- | vo incontro con le parti, dopo ara 
segna. ché non propagandiamo Trie- | la base per il Museo della — Ma è realistico quello che | re un'attività culturale per tore implica, quasi come ov- | degli anni. Il legislatore cioè | tre a godere di agevolazioni alcuni contatti informali al deo 
Ne parliamo con il sindaco | ste, ma quello che il mondo è | scienza che verrà creato 2 mostreremo a Parigi? quattro o cinque anni. Ora | via conseguenza, la liberaliz- | offriva gli strumenti per risol- fiscali e di tariffe privilegiate | termine dei quali la Standa Di sa 
Fianco Richetti, il professor | venuto a fare a Trieste. Si | Trieste. Tutto cioè ritornerà | «Tutto quel che abbiamo | invece i materiali sono chiusi | zazione, pur graduale, del si- | vere la precarietà e il disagio | (trasporti, telegrafo, telefono, ha dichiarato che sospenderà eo 
Gianpaolo de Ferra, presiden- | tratta di mostrare come si | qui. «Per cui possiamo calco- | fatto finora non è realistico — nei magazzini a Trieste e si | stema di distribuzione, quale | di un'industria che poteva, | ecc.), mentre l'importo com- gli effetti dei licenziamenti e delle 
te dell’Issa (il Centro interna- | svolge la ricerca, non quello | lare — dice de Ferra — che un | spiega Semerani — perché | sta perdendo tempo prezioso | presupposto — sono sempre potenzialmente, trasformarsi plessivo per la concessione di continuerà a corrispondere lo gn 
zionale di cultura scientifica | che ne uscirà. Perché i nostri | sessanta per cento delle spese abbiamo deformato la realtà. | perché la curiosità a livello pareri della parlamentare | in forte condizionamento del- | mutui sarà elevato da 10 a 15 stipendio ai lavoratori inte- D: SE 
collegato al centro di Mirama- | istituti scientifici cercano per | che andremo a sostenere ser- Non si poteva pretendere del | internazionale che quelle mo- | friulana — di una particolare | l'indice di democrazia del | miliardi. ressati per la durata della Lr 
re che ha il compito di orga- | ricercare, spiega de Ferra. E virà alla realizzazione di una | resto che dessimo di Trieste stre hanno suscitato si sta | incentivazione del mercato. | paese». Lo scopo è stato in Infine misure rigorose e ar- | trattativa. I sindacati hanno bici 
nizzare l'esposizione) e con | con un esempio chiarisce il struttura indispensabile a | un'immagine veritiera come spegnendo». È «Viene così sovvertita — affer- | gran parte raggiunto ela nuo- | ticolate sono previste per la | comunque confermato gli diret 
l'architetto Luciano Semera- | concetto: quando madame | rendere Trieste capitale della | se fossimo dei cronisti. Queste Pierluigi Sabatti ma l'on. Breda — la normati- | va normativa tiene conto di | lotta al monopolio, «onde scioperi. E 
ni, che ha curato le mostre del | Curie scoprì il radium non È vita 
«Trouver Trieste», le quali, | sapeva che esso sarebbe servi- er | 
come si ricorderà, si sono sus- to per curare il cancro... fia 
seguite a Parigi da novembre — Ma quale futuro mostre- dere 
a marzo. remo a Parigi? strac 
— Signor sindaco, la città si Tutti i settori coinvolti nel- migl 
è riconosciuta nel «Trouver | l'esposizione, dall’astrofisica Hi 
Trieste» e si riconoscerà nel- | alla biologia molecolare, dalla neo 
l'Immaginario scientifico? termodinamica alla fisica dei È A fi bio 
Io credo che la città si possa trattati, hanno in sé i germi il 
‘essere riconosciuta nelle mo- | del futuro e noi mostreremo i 
stre del «Trouver Trieste» quanto abbiamo fatto e quel fi " DE 
perché esse non pretendeva- | che stiamo facendo. È un RES 
no di dare una rappresenta- | discorso di speranza — sotto- fi Lone 
zione globale della città, ma | linea de Ferra — al di fuori pipa 
far nascere la curiosità verso | delle ricadute economiche e sa 
questo lembo d'Europa e l’Im- | industriali di queste ricerche. ne 
maginario scientifico rappre- — Si parlerà anche di quan- di La 
senta il completamento idea- to si sta facendo a Trieste per Br 
le di questo discorso. i paesi in via di sviluppo? 83 
Quando mi è stata proposta Certamente, perché tutto il E DIO 
dal professor Budinich que- | discorso del Centro di Mira- ° Ss 
st’ultima rassegna l'ho trova- | mare riguarda loro. A Mira- se 
ta. affascinante — continua | mare infatti si crea la «crema cl 
Richetti — e interessante an- | della ricerca» e gli scienziati b, ali 
che per far capire ai triestini | dei paesi sviluppati lavorano Lilo 
gli straordinari avvenimenti | afianco a fianco con quelli del E 
che accadono nella loro città. | terzo mondo. io 
— Visto che c'è l'occasione, Con de Ferra, nella sua ve- i 
possiamo trarre un bilancio | ste di responsabile dell’orga- DI 
del «Trouver Trieste»? nizzazione, parliamo anche di i s Rio 
La mia impressione — ri. | cifre. avo 
sponde il sindaco — è che sia «Abbiamo ricevuto — dice big 
stato fatto un notevole lavoro | — 130 milioni dal Comune, f i î he 
di carattere culturale al quale | 300 dal ministero della Pub- Gi 
è forsemancato un contempo- | blica Istruzione, 400 dal Fon- Dai 
raneo lancio in termini di ri- | do Trieste e 200 dalla Regio- o no 
chiamo per le attività econo- | ne, oltre a una ’’sponsorizza- DO 
È bus 
OTTO PREMIATI IN CAMPIDOGLIO gna 
det 
le 
m stat 
i 
«De Gasperi» E. 


ROMA — Si è svolta ieri nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio la terza cerimonia di consegna dei premi «Alcide 
De Gasperi». Grande ufficialità e stati generali della Democra- 
zia cristiana al gran completo per l'assegnazione di un ricono- 
scimento intitolato — ha detto il sindaco di Roma Nicola 
Signorello' con un pizzico di retorica — allo statista la cui 
memoria campeggia nella storia della democrazia italiana». 

Otto personaggi, che si SONO brillantemente distinti nelloro 
campo d'azione professionale, vengono insigniti del premio. 
i Quelli dell’86 sono andati a Carlo Rambaldi per il cinema, 
Pietro Barilla per l'industria, Francesco Siciliano per la musi- 
ca, Fabrizio Clerici perla pittura, Giorgio Caproni perla poesia, 
al fisico Nicola Cabibbo per le scienze, Giacomo Manzù per la 
scultura, Enzo Ferrari (ma il padre del bolide d’acciaio era 
assente) per lo sport, e Giorgio Strehler per il teatro. 

Dietro il tavolo della presidenza, Coperto da un drappo 
rosso, Giulio Andreotti, Nicola Signorello, Flaminio Piccoli il 
ministro dei beni culturali, Gullotti e Gian Luigi Rondi, 
membro della giuria, ed il Presidente della Repubblica. 

Tra il pubblico, anche la vedova di De Gasperi, signora 
Francesca. Dopo i discorsi, (Andreotti ha anche delicatamente 
tirato le orecchie a Ferrari, affermando che «ha la civetteria di 
snobbare da decenni Roma»), la consegna dei bremi da parte 
dei membri della giuria. Il primo 2, riceverlo è stato Carlo 
Rambaldi, dalle mani di Alberto Bevilacqua. E' toccato poi al 
direttore dell'accademia di Santa Cecilia, Francesco Siciliani, 
al pittore Fabrizio Clerici, milanese trapiantato a Roma, a 
Pietro Barilla, a Giorgio Caproni, anziano e magrissimo poeta, 
che lentamente e con passo incerto ha ritirato il premio dalle 
mani di Leone Piccioni, al fisico Nicola Cabibbo. ; 

E ancora ad un altro illustre vecchio, Giacomo Manzù, che 
Federico Fellini, nel consegnargli il riconoscimento, ha baciato 

sulle guance, piegandosi quasi su di lui, piccolo e con una larga 
giacca chiara a righe. Infine, Giorgio Strehler, insignito della 
targa «Alcide De Gasperi» da Renato Guttuso. 
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_ ATTUALITÀ 


PRESTO IN FUNZIONE UNA RETE DI RILEVAZIONE SU TUTTE LE ARTERIE 


Conducenti attenzione al radar 
quando sarete sull’autostrada 


Il programma illustrato dal ministro dei trasporti Signorile — Maximulte e limiti di velocità 


ROMA — Gli automobilisti 
e i conducenti di Tir potreb- 
bero vedersi recapitare a do- 
micilio in un prossimo futuro, 
‘una maximulta per eccesso di 
velocità o per altre infrazioni 
al codice della strada. Questa 
‘una delle conseguenze dell’ac- 
cordo che Stet e società Auto- 
strade stanno per stipulare 
perla sensorializzazione della 
rete autostradale italiana. 
In pratica è stato previsto 
che un sistema di radar pren- 
derà in consegna ciascun vei- 
colo in entrata sull’Autostra- 
da e lo seguirà in tutto il suo 
percorso fino all'uscita. Non 
servirà solo per la repressione 
delle infrazioni, ma sarà uno, 
strumento di sicurezza, potrà 
infatti servire anche per la 
guida cieca in caso di nebbia. 
Lo ha reso noto il ministro 
dei trasporti, Claudio Signori- 
le, nel corso di una conferenza 
stampa indetta per la presen- 
tazione del progetto «Prosis» 
(progetto sicurezza stradale) 
lanciato nell’ambito dell’anno 
della sicurezza europea. In 
‘particolare la manifestazione, 
presente anche il presidente 
della commissione lavori pub- 
blici del Senato Spano e il 
direttore generale della moto- 
rizzazione civile Danese, è ser- 
vita al ministro dei trasporti 
per illustrare il pacchetto di 
iniziative che dovrebbero ren- 
dere più sicura la circolazione 
Stradale che ogni anno causa 
migliaia di morti. 
SConoscere per prevenire: 
questo lo slogan delle iniziati- 
ve normative, preventive, 
@ducative e di ricerca che il 
Ministro dei trasporti si ap- 
resta a varare e che si affian- 
ano a quelle già prese dal 
ministero dei lavori pubblici. 
Signorile ha escluso che in 
materia di sicurezza si possa- 
mo scatenare conflitti di com- 
petenza tra il ministero dei 
trasporti e quello dei lavori 
pubblici». «Certo — ha detto 
£ ci vogliono norme chiare 
le portino alla unificazione 
delle competenze, ‘nel frat- 
fempo occorrerà operare con 
prudenza e buona volontà». 
* Vediamo in sintesi le inizia- 
tive \dal..progetto. «Prosis»;. 
‘'CAspetti normativi: il mini- 
stero dei trasporti ha presen- 
fato un disegno di legge rela- 
tivo ai Tir con la limitazione 
sua loro velocità. all'origine 
i tante polemiche, l'adozione 
dell’antiskid e altri migliora- 
Thenti del sistema frenante, la 
radiazione dalla circolazione 
dopo venti anni per gli auto- 
carri e quindici per gli auto- 
bus, il contenimento degli 
spruzzi nella marcia sul ba- 
znato. «E la prima volta — ha 
detto Signorile — che il legi- 
glatore condiziona i costrutto- 
ti di Tir per migliorarne la 


sicurezza». 

Aspetti preventivi: riguar- 
deranno in particolare il con- 
seguimento della patente, 
l'aumento dell'organico della 
direzione generale della moto- 
rizzazione civile. 

Aspetti educativi: Signorile 
ha annunciato che tra pochi 
giorni firmerà un decreto, 
d’intesa con il ministro della 
pubblica istruzione Falcucci, 
per l'introduzione nelle scuo- 
le, a partire dal prossimo an- 
no (86-87), corsi di educazione 
alla sicurezza. A fine anno 
sara rilasciata dal «club della 
sicurezza», una «carta della 
sicurezza», priva di valore le- 
gale, ma collegata a benefici 
da definire. In particolare gli 
alunni delle scuole (della ter- 
za inferiore alla quinta supe- 
riore) che vorranno ottenere 
la patente A/B potranno alle- 
gare alla domanda per il rila- 
scio la carta per la sicurezza. 
L’esaminatore dovrà tener 
conto di questo attestato. 

Aspetti di ricerca: i dati 
relativi agli incidenti stradali 
finora sono serviti solo alla 
polizia e alla magistratura. 
Per le ricerche manca un cen- 


tro di documentazione che si 
dovrebbe istituire e sarà a 
disposizione dei ministeri, 
delle amministrazioni locali, 
delle università, di enti e stu- 
diosi. — 

Il «Prosis» sarebbe servito 


nas 


già in questi giorni di ponte 
«bagnato» quando tre milioni 
e mezzo di veicoli hanno cir- 
colato sulla rete della società 
Autostrade. E sarebbero state 
di più se il «ponte» collegato 
all’anniversario della Libera- 


zione non fosse stato pesante- 
mente penalizzato dagli ac- 
quazzoni registrati al Nord. 
In particolare, il 24 aprile 
sono transitati un milione di 
veicoli (un quarto dei quali 
merci); il 25 novecentomila, il 
26 settecentocinquantamila e 
il 27 ottocentocinquantamila. 
Nettamente inferiore al previ- 
sto, soprattutto, il movimento 
veicolare lungo le direttrici da 
Milano e Torino verso la Ligu- 
ria e sulla Milano-Laghi. 
Anche il prossimo ponte — 
quello collegato al primo 
maggio e che, teoricamente, 
dovrebbe essere il più utilizza- 
to dai «vacanzieri» — sarà 
condizionato dalle condizioni 
del tempo. I tecnici prevedo- 
no la ripresa delle partenze il 
30 aprile sera, sulle brevi e 
medie distanze, e in particola- 
re nella mattina del primo 
maggio, sulle corte percorren- 
ze. La sera del primo maggio 
dovrebbe registrare una parti- 
colare concentrazione nel 
traffico di rientro, con ingor- 
ghi e rallentamenti presso i 
grandi centri urbani e sulla 
Bologna-Firenze dove ci sono 
cantieri con lavori in corso. 


PREOCCUPAZIONI PER | FURTI DI RESTI DI ANIMALI PREISTORICI 


Australia: scienziati ladri 


SYDNEY — Il più grande 
deposito di fossili al mondo, 
una catena di rocce calcaree 
che si estende lungo migliaia 
di chilometri nel Nord del 
l'Australia e contiene resti di 
‘animali risalenti fino a 15 mi- 
lioni di anni fa, è gravemente 
minacciato dalla mancanza di 
fondi governativi e dai furti di 
scienziati stranieri, specie eu- 
Topei. Ha gettato l'allarme il 
professore di zoologia dell’u- 
niversità del Nuovo Galles del 
Sud Michael Archer,! cono- 
sciuto come l’«Indiana Jones» 
dei paleontologi australiani, 
che negli ultimi anni ha sco- 


perto molte centinaia di spe-- 


cie animali finora:sconosciute 
e risalenti a venti diverse ere 
paleontologiche. 

Un solo deposito nel. zona 
di Riverleigh lungo il fiume 
Gregory (300 ‘chilometri a 
Nord Est di Monte Isa nel 
Queensland), considerato la 
«pietra di rosetta» per il pas- 
sato di questo continente, 
non solo contiene i resti ossei 
di centinaia di animali mai 
trovati altrove nel mondo; ma 
anche di mammiferi finora co- 
nosciuti solo fuori d’Austra- 
lia. Spaccando una sola roc- 
cia, quest'anno sono state 


scoperte circa 40 nuove specie, 


Tl prof. Archer ha denuncia- 
to la mancanza di fondi, go- 
vernativi e privati, per finan- 
ziare le ricerche e proteggere 
la zona dagli scienziati stra- 
nieri non autorizzati. A: peg- 
giorare la situazione è venuto 
quest'anno anche il rifiuto 
dell’aeronautica australiana 
che non mette più a disposi- 
zione gli elicotteri per il tra- 
sporto dei fossili alla più vici- 
na strada carrabile, come ave- 
va fatto negli ultimi due anni. 

Sull’identità dei misteriosi 
«scienziati-ladri» europei, gli 
assistenti di Archer non vo- 
gliono sbottonarsi: certo è che 
sembrano avere tempo e fondi 
illimitati. Ma..ancora. più 
preoccupante — secondo 
un’assistente di Archer — è 
l'apparizione di individui iso- 
lati e non identificati che sono 
‘accorsi recentemente in Au- 
stralia, attratti probabilmen- 
te dalla prospettiva di facili 
guadagni. A causa della loro 
ignoranza e ingordigia, costo- 
To potrebbero rovinare il lavo- 
To comune senza trarre van- 
taggio personale. 

A Riverleigh sono imprigio- 
nate nel.calcare ben 20 diver- 
se ere paleontologiche, da 50 
mila a 15 milioni di.anni fa, un 
fenomeno straordinario che 


permetterà per la prima volta 
agli scienziati di studiare in 
una sola località l’intera evo- 
luzione di un continente e allo 
stesso tempo di mettere alla 
prova teorie evoluzionistiche 
elaborate altrove. Sarà inoltre 
possibile risolvere antiche 
controversie sull'evoluzione 
delle specie e stabilire final- 
mente se questa sia avvenuta 
gradualmente o in una serie 
di violente eruzioni. 

Prima che fosse scoperta la 
«cornucopia» di Riverleigh 
erano circa 70 le specie cono- 
sciute di mammiferi esistiti in 
Australia: il numero è ora sali- 
to a 170, di cui oltre 100 prove- 
‘nienti.da appena un chilome- 
tro quadrato di zona desertica 
e inospitale. La scoperta risa- 
le al.1983 quando Archer notò 
un insieme di «spaghetti pie- 
trificati> emergere dalla vege- 
tazione e in 10 minuti di scavo, 
frenetico trovò 30 nuove spe- 
cie animali. 

Tra le scoperte più imprevi- 
ste di Archer, quella di un 
mammifero, ancora senza no- 
me, diversissimo da tutte le 
altre specie finora conosciute 
— ha detto — «quanto una 
balena può essere diversa da 
una scimmia». Poco distante 
sono stati trovati i resti del 


più grande marsupiale del 
continente, il «dipprotodon 
optatum» della grandezza di 
un bue, vissuto circa 50 mila 
anni fa. Tra le scoperte più 
recenti un leone marsupiale 
che viveva sugli alberi, una 
nuova specie di lupo marsu- 
piale, un gigantesco pitone di 
15 milioni di anni fa e — dello 
stesso periodo — il gigantesco 
uccello «Dromornithid» che 
ingeriva ghiaia insieme al ci- 
bo non potendolo masticare: 
il cibo veniva digerito e la 
ghiaia restava in fondo al ven- 
triglio. 

Per identificare lo sviluppo 
evolutivo, la scoperta più 
significativa è però quella di 
25 specie diverse di pipistrelli, 
assai simili a quelli identifica- 
ti in Europa, Africa e Ameri 
ca. L'Australia infatti ha una 
storia di isolamento unica tra 
i continenti, che spiega per- 
ché la sua fauna sia così radi- 
calmente diversa dal resto del 
mondo. Poiché i pipistrelli 
identificati altrove sono stati 
accuratamente «datati», i lo- 
ro «cugini» di Riverleigh ser- 
viranno a misurare con note- 
vole accuratezza l’età dei 
diversi depositi fossili nella 
zona. 

Evasio Costanzo 


NASCE CON PORTO SAN VITO UNA STRUTTURA NAUTICA MODERNA 


A Grado le nozze del mare 
fra l'Isola d’oro e la vela 


Un «marina» ma non un emirato velico — Il progetto che aiuterà il centro turistico 


Grado, l'Isola d'oro, si sa 
che ha molta leggenda, prei- 
storia e storia. E’ legata a 
Medea che aiutò Giasone a 
conquistare il Vello d’oro fa- 
cendo passare i mitici Argo- 
nauti attraverso l’intrico dei 
suoi bassi fondali. Vi appro- 
darono greci, romani. Impedì 
ad Attila, fermatosi ad Aqui 
leia, di sterminare ì pochi fug- 
giaschi (oggigiorno si chiame- 
rebbero profughi) della terra- 
ferma che poì andarono a 
piantare le prime palizzate su 
cui sorse Venezia. 

Isola certamente sempre 
italica, subì le incursioni bri- 
gantesche degli Uscocchi. eb- 
be rapporti con la Serenissi- 
ma, ma dovette accogliere poì 
soldati austriaci, napoleonici, 
inglesi. Da più di un secolo 
essa è antesignana del 
moderno turismo balneare, in 
gara dai tempi della «Belle 
Epoque» con Abbazia, Porto- 
rose, Lido di Venezia. Tutto 
ciò è pacifico. 

Ma tutte queste splendide 
dvventure poterono capitare 
a Grado perché un tempo sì 
raggiungeva l'Isola con bar- 
che dal fondo piatto e succes- 
sivamente perché Grado sî 
collegò con îl suo entroterra a 
mezzo di un lungo ponte. In 
tempi moderni per raggiunge- 
re l'Isola d’oro via mare ci sì 
poteva giovare soltanto di pi- 
roscafini che dovevano af 
frontare un angusto canale 
navigabile per inoltrarsi nella 
darsena più che altro riserva- 
ta ai pescherecci. 


E° ben noto che il moderno 
turismo nautico, soprattutto 
quello a vela, si giova di im- 
barcazioni con chiglia fissa 
che talvolta impone pescaggi 
anche ditre metri. Navigare a 
vela inoltre esige rotte spesso 
capricciose. Per raggiungere 
Grado dal mare e trovare 
quel pertugio fra le boe fora- 
nee che indicano il passaggio 
obbligato per la darsena gra- 
dese, spesso ì velieri sì arena- 
vano sulla vastissima piatta- 
forma di sabbia che circonda 
l'Isola nella sua esposizione 
al mare aperto. Così, difficil- 
mente le barche a vela da. 
‘crociera sceglievano Grado 
quale meta turistica. 


Di conseguenza l’attività 
velica ne è sempre risultata 
striminzita, salvo per le bar- 
che con deriva mobile impe- 
gnate în prove di triangolo. 
i)a benemerita società velica 
Ausonia aveva spesso lamen- 
tato la mancanza di approdi 
ed evidenziato la necessità di 
realizzarli a tutto vantaggio 
dell'economia della comunità 
isolana che mancava appun- 
to di una struttura ad hoc. 
Era'‘inconcepibile con il boom 
della nautica che l'Isola con 


tante presenze stagionali dì 
turistì italiani e stranieri non 
disponesse di un porticciolo 
sportivo con annessi servizi. 

Ci ha pensato una società 
privata, la Marina Azzurra, 
che ha avuto în concessione 
dal: Demanio un'area all’e- 
stremo lembo ovest dell'Isola 
(dove più a lungo dura îl sole) 
affacciata al mare e alla 
spiaggia principale. Sta sor- 
gendo così Porto San. Vito 
(patrono dei naviganti). Sarà 
pronto per la prossima sta- 
gione balneare. Offrirà all’u- 
tente approdo sicuro protetto 
da pennelli frangiflutti, rimes- 
se, falegnameria, officina me- 
tal-meccanica ed elettrotecni- 
ca; negozi per ricambi, servizi 
di soggiorno (albergo, risto- 
rante, bar, piscina coperta, 
sauna, fisioterapia, scuola dî 
vela per tutte le età, broche- 
raggio e charter con flottiglia 
e comandanti patentati ed 
esperti per qualsiasi destina- 
zione mediterranea, assisten- 
za completa di Club nautico). 

Il complesso è stato îllustra- 


Csi 


9‘ 
ii. 
to in tutti i dettagli dall’ing. 
Bruno Bigot, presidente della 
società che realizza l’opera e 
ne gestirà l'esercizio, in una 
tavola rotonda coordinata 
dall’avv. Giovanni Vio, presi 
dente dell’Azienda di soggior- 
no di Grado. Per l'occasione 
sono convenuti personaggi di 
alto lignaggio del mondo nau- 
tico: l'avv. Gabrio de Szom- 
bathely in rappresentanza 
dell’Iyru, massima federazio- 
ne velica mondiale; î naviga- 
tori oceanici a vela Antonio 
Solero, Angela e Paolo Rizzi, 
Ambrogio Fogar; î presidenti 
di società veliche triestine 
Ennio Bandelli e Guido Cre- 
chici; il. progettista navale 
ing. Roberto Starkel, l’esperto 
nautico dell’Ausonia ing. Li- 
vio Argentini, l’assessore re- 
gionale allo sport Mario 
Brancati, il consigliere dell’A- 
zienda gradese Malfertheiner, 
il dott. Bruno Podbersig diret- 
tore dell’Assonautica, sinda- 
co dì Grado, Reverdito. 

Tutti costoro sono stati 
chiamati a dare idee e orien- 


! tamenti sulla futura attività 
del nascente Centro Nautico. 
Sicche per circa quattro ore 
(tanto sono durati gli inter- 
venti) il mondo ha fatto perno 
sull'Isola di Grado. Sono stati 
esposti lati positivi e negativi 
di un «marina» e la necessità 
che esso non interferisca sul- 
l'equilibrio precostituito e sul- 
l'esercizio delle società veli- 
che con antiche tradizioni al- 
le spalle, sodalizi collaudati 
quali formatori di velisti an- 
che di fama mondiale, già 
dotati di attrezzature e so- 
prattutto garanti dî una con- 
tinuità di esercizio a canoni 
sociali sopportabili da tutti i 
ceti. I «marina» faraonici, con 
pletora di organici e con le 
mode delle sponsorizzazioni a 
cifre astronomiche, possono 
generare- «emirati velici» a 
detrimento dello sport. oasi 
d’elite, cose che hanno vita 
effimera e che diseducano 
sportivamente. 


Bigot ha assicurato efficien- 
za, sportività, pri onesti, 
Brancati si è detto fiducioso 
nella convivenza fra imprese 
private e enti pubblici soprat- 
tutto in un centro turistico di 
rinomanza internazionale e 
con strutture alberghiere am- 
pie com'è Grado. Szombathe- 
ly ha concordato con Bandelli 
e con Crechici sulla possibili 
tà di estendere ì campì di 
regata’ per prove importanti 
al largo di Grado, data la 
caratteristica piuttosto nega- 
tiva del Golfo di Trieste, dove 
prevalgono bonacce oppure 
soffia la bora. Più al largo, 
appunto verso Grado, il buon 
maestrale è sempre presente. 
Podbersig ha fornito dati ras- 
sicuranti su quel Centro di 
assistenza per localizzazioni e 
punti navì che dovrebbe fare 
di Grado una piccola capitale 
dell’Alto Adriatico per quanto 
concerne garanzia della navi 
gazione turistica sul nostro 
mare. 


Su-un punto, purtroppo, 
non è stato possibile trovare 
soluzioni: come far coinvolge- 
re il grosso pubblico în occa- 
sione di regate anche costose 
per glî organizzatori che cer- 
cano, magari attraverso gli 
sponsor, riscontri pubblicitari 
o addirittura economici? Que- 
sto si risolve con la cultura 
nautica, l'educazione in età 
scolare, la passione di chi 
amala vela. Chi possiede que- 
sti requisiti non ha bisogno né 
di sponsor, né di meccanismi 
organizzativi o pubblicitari 
particolari: va in mare con 
qualsiasi mezzo idoneo e, 
splenda il sole, flagelli il vento 
oincomba ossessiva la bonac- 
cia, segue la regata e si diver- 
te. Bisogna arrivare a questa 
filosofia. 


Italo Soncini 


ESE PIÙ HELLO DEL MONE 


ISOLE 

VENTOTENE, TERRA 
DELL'UTOPIA 
ANTICHE MURA 


| MISTERI . 
DI CASTEL TOBLINO 


BORGHI 

SAN GIMIGNANO 
E | SEGRETI 

DELLE SUE TORRI 


L'Italia 
mai Vista 


Testa Peri ROSSETTI 


Finalmente le montagne, le 
isole, le città, la storia, i mari, 
i borghi, le campagne, i castel- 
li, le leggende, i giardini, i per- 
sonaggi, le tradizioni, i palazzi, 
le bellezze da salvare e quelle 


finalmente 


intatte, la magia del paese più 
affascinante e più sorprenden- 
te del mondo oggi vengono ri- 
scoperti, fotografati e raccon- 
tati con amore. Bell’Italia è in 
tutte le edicole: a voi scoprirla. 


ESTERI 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 aprile 1986 


VERSO IL VERTICE DI TOKIO SULLA SCIA DEL CONFRONTO CON IL TERRORISMO 


Perché 
Mitterrand 
disse no 
al «raid» 


PARIGI — L’'amministra- 
zione Reagan avrebbe tentato 
a più riprese di coinvolgere la 
Francia, prima nelle esercita- 
zioni della Sesta flotta al lar- 
go della costa libica e poi nel 
blitz aereo contro Tripoli e 


Bengasi, ottenendo ogni volta 
un rifiuto. 

Stando alle rivelazioni di 
«Le Monde», già il 25 febbraio, 
a qualche settimana dalle ele- 
zioni francesi — che, come sì 
sa, determinarono un muta- 
mento nel quadro politico na- 
zionale, con l’ascesa del golli- 
sta Jacques Chirac alla carica 
di primo ministro — dalla Ca- 
sa Bianca partì un invito a 
partecipare alle manovre 
americane nel Golfo della Sir- 
te. In particolare, ai gover- 
nanti francesi sarebbe stato 
chiesto di inviare una portae- 
rei. Il «no» francese sarebbe 
stato trasmesso dal Presiden- 
te Mitterrand qualche giorno 
dopo all’ambasciatore statu- 
nitense all'Onu Vernon Wal- 
ters, durante una visita segre- 
ta compiuta da quest’ultimo 
a Parigi. 

A quanto serive il quotidia- 
no francese, il 22 marzo, una 
settimana dopo le elezioni, 
Mitterrand discusse all’Eliseo 
delle più delicate questioni di 
politica estera (comprese le 
esercitazioni navali statuni- 
tensi nel basso Mediterraneo) 
con Chirac e i nuovi responsa- 
bili della difesa e della politi- 
ca estera. Durante la discus- 
sione sarebbe stata riscontra- 
ta una sostanziale convergen- 
za di opinioni fra i parteci- 
panti. 

Stando alla cronologia dei 
contatti franco-americani fat- 
ta da «Le Monde», la Casa 
Bianca sarebbe tornata alla 
carica V'11 aprile. Il Presiden- 
te Reagan avrebbe nell’occa- 
sione informato Mitterrand 
dell’intenzione di colpire la 
Libia e avrebbe chiesto l’auto- 
rizzazione per il sorvolo del 
territorio francese da parte 
dei bombardieri che sarebbe- 
ro partiti dalle basi britan- 
niche. 

Il capo dell’Eliseo si sareb- 
be consultato nuovamente 
con il primo ministro e i mini- 
stri della difesa e degli esteri, 
e dalla riunione sarebbe emer- 
sa la decisione unanime di 
respingere la richiesta ameri- 
cana. La risposta sarebbe sta- 
ta inoltrata il 12 aprile. Quello 
stesso giorno da Washington 
sarebbe giunto un altro mes- 
saggio che sollecitava un ri- 
pensamento da parte france- 
se, ma l'appello sarebbe cadu- 
to nel vuoto. 

Pertanto, osserva «Le Mon- 
de» — allorché Walters, 
durante la sua missione euro- 
pea che precedette la rappre- 
saglia americana contro la Li- 
bia, giunse a Parigi (dove il 13 
e il 14 aprile si incontrò con 
Chirac e Mitterrand) era già al 
corrente della posizione di Pa- 
rigi. 
A quanto pare, il governo 
francese avrebbe motivato il 
rifiuto a lasciarsi coinvolgere 
in azioni di forza contro la 
Tibia con una serie di conside- 
razioni: innanzitutto gli obiet- 
tivi perseguiti dagli americani 
apparivano «vaghi»; poi esi- 
steva il rischio di vittime civili 
(come in effetti è accaduto nei 
bombardamenti di Tripoli e 
di Bengasi); un'azione milita- 
re avrebbe potuto rafforzare il 
colonnello Gheddafi e mette- 
re in difficoltà alcuni stati 
moderati arabi, come Tunisia 
ed Egitto. 

Secondo «Le Monde», Mit- 
terrand discusse sicuramente 
l'idea di un raid contro la 
Libia, senza respingerla a 
priori. «Da ciò — rileva il gior- 
nale — Walters ricevette l'im- 
pressione (non falsa, ma che 
non costituisce una certezza) 
che un giorno Mitterrand 
avrebbe potuto dire ’sì” a 
un'operazione congiunta». 


Erano 25 
gli obiettivi 
iniziali 
degli aerei 
americani 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti avevano preso in esame 
la possibilità di colpire venti- 
cinque obiettivi — compresi 
diversi pozzi petroliferi — nel 
corso del raid di due settima- 
ne fa diretto alla fine contro 
cinque obiettivi militari. Lo 
scrive il quotidiano «Wa- 
shington Times», vicino al 
settori più conservatori del- 
l’amministrazione americana. 

Il giornale fornisce una serie 
di informazioni in merito al 
raid americano contro la Li- 
bia, sostenendo che 120 aerei 
hanno preso parte all’azione, 
dei quali solo 26 hanno effetti 
vamente bombardato la 
Libia. 

Se si fossero voluti colpire 
venticinque obiettivi — se- 
condo il giornale — un mag- 
gior numero di aerei «F-111» 
avrebbe dovuto partire dalle 
basi inglesi, mentre i caccia 
partiti dalle portaerei «Coral 
Sea» e «America» avrebbero 
dovuto rientrare a bordo per 
rifornirsi di missili in modo da 
effettuare un secondo at- 
tacco. 


_LAVORAVA DA VENT'ANNI A «RADIO LIBERTÀ» 


Reagan lascia le Hawaii per Bali È ritornato a Mosca 
«Necessario l'attacco alla Libia» 


A Honolulu il Presidente ha telefonato a Marcos (ma ha confermato l'appoggio alla Aquino) 


HONOLULU — Quali sono î 
piani di Ronald Reagan per il 
vertice dì Tokio? Sarà possì- 
bile una composizione, un 
compromesso fra la «linea du- 
ra» dell’amministrazione Usa 
e quella più morbida dei part- 
ner occidentalì sui temi cru- 
ciali del terrorismo? Mentre sì 
avvicina il «grande conclave» 
dell'Occidente — in program- 
ma a Tokio dal 4 al 6 maggio 
— gli interrogativi sulle inten- 
zioni della Casa Bianca di- 
ventano sempre più pres- 
santi. 

Ed è lo stesso Reagan ad 
alimentari in quella che può 
essere definita una sorta di 
«marcia di avvicinamento» 
verso il Giappone intrapresa 
dal Presidente con soste qui, a 
Honolulu, nelle Hawaîi e poia 
Bali, in Indonesia. 

Durante il soggiorno alle 
Hawati, tra una passeggiata 


in riva al mare e îl lancio di 
qualche noce di cocco, a bene- 
ficio dei fotografi, Reagan ha 
tenuto desta l’attenzione poli- 


tica, tornando sul tema che 
ancora domina l’attenzione 
mondiale: i rapporti con la 
Libia e la possibilità di una 
nuova azione «punitiva» con- 
tro Tripoli. 

In un'intervista concessa 
ad alcuni giornalisti dell'Asia 
sudorientale, Reagan ha dife- 
so nuovamente l'operazione 
condotta dagli aerei e dalle 
navi americane contro la Li- 
bia. «La nostra azione era 
diretta a disgregare la capa- 
cità della Libia di condurre 
attacchi terroristici e a impe- 
dire future azioni terroristi 
che da parte del regime di 
Gheddafi», ha dichiarato 
Reagan, precisando: «L’in- 
cursione americana è stata 
una risposta necessaria e 
adeguata a uno schema în 
atto di attacchi terroristici da 
parte del governo libico». 

«Aniche se in alcuni paesì 
del Sud-Est asiatico vi sono 
state critiche reazioni popola- 
ri— ha soggiunto il Presiden- 
te —noi riteniamo che i gover- 


ni comprendano la base lega- 
le e morale delle nostre azio- 
ni». Reagan ha sottolineato, 
altresì, che il rafforzamento 
militare sovietico nel Pacifico 


«prosegue da tempo, senza so- 


sta. «L’azione unilaterale so- 
vietica — ha detto — non è 
una risposta alle azioni ame- 
ricane, ma è intesa a proteg- 
gere il potere e l’influenza so- 
vietici in tutta la regione». 


Per ovvie ragioni, Reagan 
non è voluto scendere nei det- 
tagli delle nuove possibili 
azioni dì rappresaglia contro 


È“ la Libia nel caso, în cui gli 


attentati contro enti, istituzio- 
ni civili o simboli americani 
non dovessero cessare. 
Evidentemente tutta la 
strategia mediterranea farà 
la parte del leone al vertice dî 
Tokio. E Reagan non vuole 
compromettere l'esito della 
riunione con dichiarazioni 
avventate che possano accen- 
tuare il disagio degli alleati, 


già non informati preventiva- 


mente del raid Usa contro 
Tripoli. 

Durante la sosta a Honolu- 
lu, Reagan ha parlato telefo- 
nicamente con l’ex presidente 
filippino Marcos. E stato un 
atto di cortesia verso l’ex al- 
leato, che Marcos ha cercato 
immediatamente di capîtaliz- 
zare rilasciando una dichia- 
razione nella quale ha reso 
noto di aver detto a Reagan 
che intende tornare a Manila 
e mettere fine all'esilio. 

Allo scopo dì troncare sul 
nascere possibili speculazio- 
ni, Reagan ha precisato. di 
non aver fornito alcun inco- 
raggiamento a Marcos. Di 
più: îl Capo della Casa Bian- 
ca ha pubblicamente confer- 
mato ìl suo appoggio al nuovo 
regime filippino, presieduto 
da Corazon Aquino. Un ap- 
poggio che sarà confermato 
giovedì, nel corso dell’incon- 
tro che lo stesso Reagan avrà 
con il vicepresidente filippino 
Laurel. 

Paolo Bellucci 


TRIPOLI CONSEGNA UNA NOTA DI PROTESTA ALL'AMBASCIATORE OLANDESE 


Libia ed Europa ai ferri corti 


TRIPOLI — Si acuisce la 
crisi tra Europa e Libia, men- 
tre la situazione nel paese 
nordafricano continua a esse- 
re incerta per quanto riguar- 
da il potere politico di Ghed- 
dafi, dove circolano aperta- 
mente voci di un possibile 
rimpasto governativo. 

Dopo l'annuncio dell’altro 
ieri del ministero degli esteri 
che il paese risponderà «colpo 
su colpo» alle sanzioni adotta- 
te dai paesi europei contro i 
diplomatici di Gheddafi, la 
Libia ha esplicitamente accu- 
sato alcuni stati membri della 
Comunità europea di «dare 
asilo a movimenti terroristici 
nemici della Jamahiriyah» e 
ha minacciato ritorsioni. A 
dare la notizia è stata l’agen- 
zia di stampa «Jana», che rife- 
risce su una nota di protesta 
consegnata a Tripoli all’am- 
basciatore olandese, convoca- 
to al ministero degli esteri. 

La scelta dell'Olanda non è 
casuale, in quanto questo 
paese ha la presidenza di tur- 
no della Cee. «In alcuni paesi 


europei, tra cui Italia, Francia 
e Gran Bretagna — dice l’a- 
genzia libica — hanno trovato 
ospitalità esponenti di orga- 
nizzazioni ostili al governo di 
Tripoli». All’ambasciatore 
olandese è stato detto che i 
«nemici della Libia» trovano 
in Furopa protezione, finan- 
ziamenti e agevolazioni. 
«La Libia — prosegue la 
Jana” — considera i paesi 
europei che si comportano co- 
sì responsabili di proteggere 


Via dal Belgio nove diplomatici 


ed esportare il terrorismo, na- 
scondendo questa politica 
con motivazioni pretestuose. 
Tuttavia questi stessi paesi 
non esitano ad accusare altri 
di terrorismo. Se gli europei — 
conclude l’agenzia libica — si 
permettono un tale compor- 
tamento, anche gli altri han- 
no diritto di fare lo stesso». 


Proseguono intanto le 
espulsioni dei diplomatici li- 
bici dall'Europa: ieri sette 
rappresentanti della Jamahi- 


Rivendicata dal gruppo di Abu Nidal 
l'uccisione dell'inglese a Gerusalemme 


BEIRUT — Un comunicato del «Consiglio rivoluzionario 
Fatah» ha rivendicato all’organizzazione di Abu Nidal l’uccisio- 
ne a Gerusalemme del giovane inglese Paul Appleby. Il 
comunicato dattiloscritto — fatto pervenire all’ufficio di un'a- 
genzia di stampa occidentale a Beirut Ovest — dice che si è 
trattato di una «rappresaglia per la complicità del governo 
Thatcher nell’aggressione imperialistica americana alla Libia». 

«La squadra Monzer Kadry che opera nella zona di Gerusa- 
lemme — dice il comunicato — ha eseguito la condanna a morte 
contro Paul Appleby nel cuore di Gerusalemme, mentre 
l'inglese era in missione spionistica nei falsi panni di turista». 


riyah e due impiegati dell’am- 
basciata libica sono stati 
espulsi dal Belgio. La decisio- 
ne è stata presa di comune 
accordo tra i governi belga, 
olandese e lussemburghese. I 
nove libici infatti erano accre- 
ditati nei tre paesi del Be- 
nelux. 

Circa le voci di un rimpasto 
governativo, sono cominciate 
a circolare con insistenza do- 
po l’apparizione, sul settima- 
nale «Jamahiriyah» di un arti- 
colo in cui si indicava in ter- 
mini molto duri che l'efficacia 
della difesa contraerea duran- 
te l’attacco americano era 
stata ben inferiore a quella 
esaltata ufficialmente in pre- 
cedenza. In un pressante invi 
to all’autocritica — probabil- 
mente ispirato dallo stesso 
Gheddafi — il periodico scri- 
veva; «Una pulizia in casa è 
necessaria allo scopo di rime- 
ditare sul modo in cui ci sia- 
mo comportati durante l’in- 
cursione: chi ha sbagliato? 
Chi era confuso? Chi ha diser- 
tato?». 


il giornalista sparito 


Non si sa come sia giunto all’Est, ma è apparso turbato e ansioso 


MOSCA — L'agenzia sovie- 
tica Tass annuncia che Oleg 
Tumanov, già redattore di 
Radio Libertà, è tornato a 
Mosca dopo più di 20 anni 
trascorsi in Occidente, e farà 
«clamorose rivelazioni» sui 
«segreti» dell’emittente di 
Monaco di Baviera. 

Tumanov, che ha 41 anni, 
aveva prestato servizio nella 
marina militare. Fuggì nel 
1965 gettandosi nel Mediter- 
raneo da una nave sovietica e 
divenne poi redattore di russo 
della stazione di Monaco, che 
trasmette notiziari e com- 
menti verso i paesi dell'Est. 
Un portavoce di Radio Liber- 
tà aveva annunciato questo 
mese che Tumanov era scom- 
parso. In precedenza erano 
giunte all’emittente telefona- 
te anonime, per dire che Tu- 
manov era rientrato in Rus- 
sia. Non si sa quando precisa- 
mente egli sia rientrato a Mo- 
sca, città nella quale era nato 
il 12 novembre 1944. 

L'annuncio del ritorno a 
Mosca di Tumanov ricorda il 
clamoroso rientro in patria, 
avvenuto lo scorso autunno, 
del presunto agente del Kgb 
Vitaly Yurchenko, il quale 
aveva dichiarato di essere sta- 
to rapito mentre si trovava 
negli Stati Uniti. Nel 1983, 
inoltre, scomparve durante 
un viaggio a Venezia per la 
mostra del cinema il giornali- 
sta sovietico Oleg Bitov, che 
tornò a Mosca un anno dopo 
sostenendo di essere stato ra- 
pito dagli inglesi e indotto a 
fare dichiarazioni anti- 
sovietiche sotto l’effetto di 
droghe. 

L'agenzia Tass riferisce che 
.suoi inviati si sono incontrati 
con Tumanov e che questi ha 
dichiarato di essere tornato in 
patria «perché sente che in 
momenti difficili come quelli 
che il mondo attualmente at- 
traversa, ogni persona onesta 
deve stare con suo popolo». 

«Tutto quello che Tumanov 
ha visto e provato all’estero 
gli ha lasciato la convinzione 
— scrive la Tass — che un 
nemico impudente, astuto e, 
spietato, lavora contro la sua 
patria e contro.la causa della 
pace». Egli perciò sente il «do- 
vere civile» di rivelare i piani 
di coloro che — nelle parole 
della Tass — «svolgono una 
crociata contro l'Unione So- 
vietica». 

Tumanov — scrive ancora 
la Tass — «conosce alcuni 
segreti ben guardati dal cen- 
tro di sovversione della Cia». 
«In 20 anni, egli ha accumula- 
to un'immensità di materiale 


Oleg Tumanov 


che dimostra la falsità delle 
affermazioni relative alla indi- 
pendenza di quella emittente. 
e che in effetti una sezione 
della Cia lavora sotto l’inse- 


gna di Radio Libertà». 


A differenza di altri transfu- 
ghi tornati in Russia dall'Oc- 
cidente, Tumanov durante la 
conferenza stampa appariva 
teso e nervoso. Non si è 
addentrato nei particolari 
della sua «realtà da incubo» 
della permanenza in Occiden- 
te, né ha voluto rivelare, elu- 
dendo almeno sei volte le do- 
‘mande, quando precisamente 
e perché sia tornato in Russia, 
e che cosa lo aspetti in patria 
dopo esserne fuggito. 

‘Tumanov ha espresso vive 
critiche per Radio Libertà e 
Radio Europa libera, soste- 
nendo che queste emittenti di 
Monaco sono controllate dal- 
la Cia. «Si tratta — ha detto — 
di una facciata di comodo per 
operazioni coperte contro 
l'’Urss e altri paesi socialisti. 
La parte visibile dell'iceberg è 
costituita dalle cosiddette at- 
tività di propaganda, dirette a 


far penetrare nella mente dei 
cittadini sovietici idee adatte 
a servire i fini dei servizi se- 
greti». 


Barcellona — Stavolta è andata male ad Antonio Mendez, 


Il solito torero 


«Aceto» per i suoi sostenitori, incornato da un toro nell'arena 
della metropoli catalana. Ma per sua fortuna non è rimasto 


ferito 


(Telefoto Ap) 


Arrestato 

in Francia 
presunto capo 
dell’Eta 


PARIGI— Il presunto capo* 
dell’ala militare dell’organiz- 
zazione indipendentista ba- 
sca Eta, Domingo Iturbe Aba- 
solo, detto «Txomin», scom- 
parso dal febbraio 1985 dalla 
città di Tours, dove era stato 
assegnato a residenza sorve- 
gliata, è stato arrestato l’altra 
sera ad Ahetze, nei Pirenei 
atlantici, durante un control- 
lo stradale a un posto di bloc- 
co. L'uomo, che non era arma- 
to e non ha opposto resisten- 
za, era a bordo di un'auto 
assieme al fratello. 

«Txomin» — per il quale il 
governo spagnolo non ha fino- 
ra chiesto l’estradizione — si 
era rifugiato in Francia alcuni 
anni fa e dal febbraio 1985, 
secondo fonti basche bene in- 
formate, viveva nascosto nel 
paese basco francese, perché 
«a Tours sì sentiva meno sicu- 
To che a Bayonne». Egli era 
stato infatti bersaglio di nu- 
merosi attentati da parte dei 
«Gal» (Gruppi antiterroristi 
di liberazione, vicini ai servizi 
speciali spagnoli): la sua auto 
era esplosa a Bayonne il 15 
novembre 1975 ed egli stesso 
era rimasto ferito in un atten- 
tato il 4 maggio 1979 a Biar- 
ritz. 

Arrestato e condannato più 
volte dalle autorità francesi 
per detenzione di armi, era 
stato assegnato a residenza a 
Bayonne e poi a Tours il 19 
gennaio 1984. In Francia, il 
presunto capo dell’Eta dovrà 
rispondere solo dell'accusa di 
non aver rispettato il divieto 
di allontanarsi da Tours. 

Intanto è stato rivendicato 
dall’Eta l'attentato perpetra- 
to il 25 aprile scorso a Madrid 
e costato la vita a cinque 
agenti della guardia civile. In 
un comunicato letto per tele- 
fono a diversi organi di infor- 
mazione del paese basco, un 
portavoce dell’organizzazione 
ha ribadito che l’Eta è dispo- 
sta a negoziare con le autorità 
spagnole sulla base politica 
della cosiddetta alternativa 
«Kas». 

Oltre al ritiro delle forze di 
polizia dal territorio basco, 
questa «piattaforma» prevede 
tra l’altro il riconoscimento 
del diritto all’autodetermina- 
zione e l’amnistia per i prigio- 
nieri politici baschi. 


CONTRO UN CLUB FREQUENTATO DA UFFICIALI AMERICANI 


L’ambasciata libica ad Ankara 
organizzò un attentato anti-Usa 


ANKARA — L’ambasciata 
libica ad Ankara ha avuto un 
ruolo di primo piano nel falli- 
to attentato del 18 aprile scor- 
so contro un club frequentato 
da ufficiali americani. Le 
bombe a mano con cui quel 
giorno vennero bloccati due 
libici sono entrate infatti in 
Turchia dentro valigie diplo- 
matiche. 

Lo ha rivelato il giudice Ul- 
ku Coskun, il quale ha anche 
reso noto che è stato formaliz- 
zato l’arresto di Ali Ecefeli 
Ramadan e Recep Muhtar 
Rohoma Tarhuni, entrambi 
trentenni. Quando sono stati 
fermati dagli agenti, avevano 
con sé sei granate di fabbrica- 
zione sovietica, ognuna di es- 
se in grado di uccidere o ferire 


una cinquantina di persone. 
«Poteva essere un massacro», 
ha commentato il magistrato, 
ricordando che quel giorno al 
circolo dei militari americani 
— vicino al luogo in cui i due 
sono stati sorpresi — si festeg- 
giava un matrimonio con un 
centinaio di invitati. 

A consegnare gli ordigni ai 
due killer sono stati Saban 
Muhammed Hasan, funziona- 
rio amministrativo dell'amba- 
sciata, e Abdulhafit El Hadi 
Sadun, un addetto ai servizi 
di sicurezza della sede diplo- 
matica. Entrambi hanno la- 
sciato la Turchia qualche 
giorno dopo il fallimento del- 
l'attentato, insieme a Umran 
Mansur, funzionario delle li- 
nee aeree libiche. 


Nessuna accusa specifica è 
stata mossa invece ad altri 
due libici fermati dalla poli- 
zia, l'insegnante Ali Abdulha- 
di Shalmi e lo studente Bashir 
El Mabruk Ibrahim, i quali 
per il momento rimangono 
dietro le sbarre in attesa di 
essere probabilmente espulsi. 

Secondo le informazioni 
raccolte dagli inquirenti, i due 
erano stati addestrati nel loro 
paese dal capitano Abdullah 
Mansur, dei servizi segreti li- 
bici, insieme a Umran Mehdi, 
Questi era giunto in Turchia 
in compagnia degli altri due, 
ma si era fermato a Istanbul 
anziché seguirli ad Ankara. 
Da qui è riuscito a fuggire 
quando la polizia ha sventato 
l'attentato. 


MAGNAGO CHIEDE «AIUTO» ALL'AUSTRIA SUL PACCHETTO 


Il Sudtirolo va a Innsbruck 
per incontrare il ministro Gratz 


INNSBRUCK — Nella sede 
del governo regionale del Ti- 
rolo a Innsbruck si sono riuni- 
ti ieri il ministro degli esteri 
austriaco Leopold Gratz, il 
presidente della Suedtiroler 
Volkspartei di Bolzano Sil 
vius Magnago e il presidente 
del Land tirolese Eduard 
Wallnoefer, con le rispettive 
delegazioni di esperti. La riu- 
nione, richiesta il 12 aprile 
scorso dal congresso della 
Suedtiroler Volkspartei a Me- 
rano, ha per scopo di solleci- 
tare Vienna, che è garante 
dell’applicazione delle norme 
di autonomia della popolazio- 
ne di lingua tedesca in Alto 
Adige, a intervenire presso il 
governo di Roma per «un'a- 
michevole soluzione». 


Si tratta di punti del cosid- 
detto «pacchetto» delle nor- 
me di autonomia che si riferi- 
scono all’uso della lingua te- 
desca negli uffici statali e nel- 
le aule giudiziarie, alla topo- 
nomastica e al finanziamento 
della provincia di Bolzano da 
parte dello Stato italiano. 

In un «libro bianco» edito 
recentemente dal ministero 
degli esteri austriaco si affer- 
ma che «le relazioni con l’Ita- 
lia sono ottime» e che «so- 
stanziali e soddisfacenti pro- 
gressi sono stati compiuti per 
il raggiungimento dell’auto- 
nomia del gruppo linguistico 
tedesco in Alto Adige». 

Il governo di Vienna atten- 
derà l’esito di un prossimo, 
«urgente» incontro di Silvius 


Magnago con l’on. Craxi sul 
problema altoatesino per de- 
cidere gli eventuali passi da 
intraprendere. «Ci vedremo 
nuovamente entro l'estate qui 
a Innsbruck», ha detto il mini- 
stro degli esteri austriaco 
Gratz dopo una breve riunio- 
ne (poco più di un'ora e mez- 
zo) con il leader suadtirolese e 
con il governatore del Tirolo. 

Vienna non sembra aver 
l’intezione di drammatizzare 
la situazione altooatesina, an- 
che se — come ha detto Gratz 
— «sono passati quasi due 
anni dalle assicurazioni di 
Craxi e Andreotti che faceva- 
no sperare in una soluzione 
del problema della parità del- 
la lingua tedesca nella provin- 
cia di Bolzano». 


zione. 


condannati. 


CONDANNATO A_TRE MESI DI CARCERE 


Londra: droga e orge 
per il principe saudita 


LONDRA — Rimarrà tre mesì în carcere il principe 
Mashur, ventiquattresimo dei 45 figli del defunto re Saud 
dell'Arabia Saudita e nipote dell’attuale Re Fahd, con- 
dannato per detenzione e traffico di stupefacenti da un 
tribunale di Londra. Il giudice gli ha inflitto tre mesi per 
il primo reato e un anno per il secondo, ma gli ha 
concesso la libertà condizionale dopo tre mesi dì deten- 


«Vi ringrazio», gli ha risposto il principe, che ha 
ascoltato la lettura della sentenza con atteggiamento 
altero, tenendo le braccia conserte. Anche le sue guardie 
del corpo inglesi e alcuni altri collaboratori sono stati 


Il processo è durato quindici settimane, ma le disav- 
venture giudiziarie del principe non sono ancora. finite. Il 
13 febbraio, quando la causa era già cominciata da un 
mese ed egli era in libertà su cauzione, venne nuovamen- 
te fermato dalla polizia e gli fu trovata addosso una 
busta dî cocaina. Per questo episodio deve essere ancora 
giudicato. I fatti per î quali è stata pronunciata ieri la 
condanna sono avvenuti tra aprile e luglio nel 1985, 

Per vivere a Londra, il principe Mashur riceveva dal 
governo saudita un appannaggio di 25 mila sterline 
l’anno (quasi 57 milioni di lire italiane). Una somma che 
non gli bastava certo per vivere nel lusso, sempre 
circondato di belle donne, distribuendo dosi di cocaina, 

I giurati hanno appreso come una volta egli e un 
amico, Garry Savoty, spesero l'equivalente di un milione 
di lire in due ore per un’orgia con tre ragazze-squillo în 
un grande albergo. Wendy Tilland, assunta dal principe 
come cameriera e poi promossa segretari 
lui uno stipendio pari a 5 milioni di lire al mese. 


iceveva da 


L'APERTURA DELLE NAVI MILITARI ALLE DONNE PREOCCUPA | PAESI BASSI 


Marinaie a bordo, matrimoni in pericolo 
Mogli all’attacco della marina olandese 


L’AJA — Un gruppo di mo- 
gli di membri della marina 
militare olandese ha chiesto 
‘al dipartimento della difesa di 
rivedere la sua politica per 
quanto concerne le navi con 
equipaggi di ambo i sessi, af- 
fermando che tale promiscui- 
tà a bordo rappresenta un 
vero pericolo per i loro matri- 
moni. Queste irritate consor- 
ti, che hanno formato un co- 
mitato d’azione, si sono ag- 
giunte ad un piccolo numero 
di uomini politici e di altre 
persone che temono che il 
morale degli equipaggi delle 
navi militari possa risentire 
negativamente delle tensioni 
causate da motivi «sentimen- 
tali». 

Pur ammettendo che l’espe- 
rimento degli equipaggi misti, 
iniziato sei anni fa, non è stato 
senza problemi, la marina so- 
stiene che le suddette affer- 
mazioni sono infondate e che 
intende continuare nel suo in- 
tento di assegnare delle don- 
ne ad un settore che per tradi- 


zione era sempre stato di sola 
pertinenza degli uomini. 
, Un ex medico della marina 
militare, Maartan Bongaerts, 
che ha prestato servizio per 
‘un anno su una nave ad equi- 
paggio misto della marina 
olandese, dove una ventina di 
donne lavorano a fianco di 
circa 150 colleghi maschi, ha 
dichiarato in una «lettera 
aperta» pubblicata su un gior- 
nale nazionale che «le relazio- 
nî sessuali a bordo costitui 
scono una reale minaccia». 

Bongaerts ha precisato nel- 
la sua «lettera aperta», che 
ben dodici matrimoni sono 
andati in frantumi a seguito 
di relazioni avute, per lo più 
da sottufficiali, con marinai 
donne. Il medico ha aggiunto 
che alcuni membri di equi- 
paggio gli hanno parlato di 
«orge» avvenute a bordo, pre- 
cisando che «alcune di queste 
donne si prostituiscono» men- 
tre prestano. servizio sulla 
nave. 

Da parte sua, il portavoce 


della marina militare, Wouter 
van Staten, ha replicato che 
queste argomentazioni «non 
sono sostanziali». «Io non so- 
no al corrente di orge 0 episo- 
di di prostituzione — ha ag- 
giunto — ma si sa che le 
chiacchiere tendono ad esage- 
rare le cose più inconsistenti. 
Ed anche se'tali voci corri 
spondono a verità, non pos- 
siamo accettare che ci venga 
attribuita la responsabilità di 
matrimoni andati in fran- 
tumi». 

Gli equipaggi misti attual 
mente sono previsti soltanto 
per le navi-appoggio, ma la 
marina militare ha in pro- 
gramma di assegnare perso- 
nale femminile a una nave da 
guerra, quando tre donne uffi- 
ciali termineranno in settem- 
bre i loro corsi all'accademia 
navale, ha dichiarato van Sta- 
ten. Lo scopo della marina è 
che non ci sia alcuna separa- 
zione per quanto concerne 
l'assegnazione dei compiti al- 
l'equipaggio, benché natural 


‘mente tale separazione sia os- 
servata per quanto riguarda 
gli alloggi e i reparti sanitari a 
bordo, ha concluso van 
Staten. 

Parecchi paesi, inclusi gli 
Stati Uniti, hanno equipaggi 
misti su navi-appoggio, ma 
van Staten ha dichiarato che 
l'Olanda sarà la prima nazio- 
ne ad assegnare delle donne 
ad una nave da guerra. 

Gli oppositori a questo pro- 
gramma sostengono d'altro 
lato che la gelosia è il princi- 
pale motivo di discordia tra i 
componenti maschi dell’equi- 
paggio. 

A ciò van Staten controbat- 
te affermando che da uno stu- 
dio effettuato risulta evidente 
una crescente accettazione di 
questo programma concer- 
nente gli equipaggi misti, da 
parte dei marinai. «Quanto 
più navigherete insieme a 
donne, tanto più tenderete a 
considerarle come colleghe — 
ha concluso — e ad accettarle 
come tali». 


Le lettere 
d’amore 

di Wallis 
pubblicate 

in Inghilterra 


LONDRA — Le tenaci av 
versioni della famiglia reale 
britannica per Wallis Simp- 
son, l'americana divorziata 
che strappò Eduardo VIII al 
trono, si perpetuano anche 
dopo la morte della duchessa 
di Windsor. Neanche l’iscri- 
zione della lapide sulla tomba 
conterrà l'appellativo «Sua 
Altezza Reale» che fu negato 
ostinatamente in ‘vita alla 
donna giudicata responsabile 
di avere sovvertito la linea 
dinastica del Regno Unito con 
labdicazione del 1936. 

I funerali religiosi si svolge- 
ranno oggi in forma stretta- 
mente privata nella cappella 
di San Giorgio, annessa al 
castello di Windsor. La regina 
Elisabetta e la regina madre 
hanno sostato ieri brevemen- 
te dinanzi al feretro, ma un 
portavoce di Buckingham Pa- 
lace sì è rifiutato di commen- 
tare questo atto di rispetto .e 
di rivelare î nomi dei pochi 
visitatori provenienti da Pari- 
gi che saranno ammessi alla 
cerimonia funebre. è 

La riconciliazione postuma 
viene negata alle comprensi- 
bili curiosità dell’opinione 
pubblica, ma la corrisponden- 
za intercorsa tra î due prota- 
gonisti della più sconvolgente 
storia d’amore di questo seco- 
lo diventa di pubblico domi- 
nio, grazie alla pubblicazione 
a puntate che ne ha iniziato 
ieri il quotidiano londinese 
«Daily Mail» per espresso de- 
siderio della defunta, ansiosa 
di riscattare, sia pure tardi- 
vamente, la sua reputazione. 
Sono lettere intrise di passio- 
ne e di amarezza. In quelle 
scritte dal sovrano îl pronome 
personale «We» (noi) è verga- 
to sempre in lettere maiuscole 
per fargli assumere quasi il 
suono di un messaggio cifra- 
to: l'accostamento delle ini- 
ziali dei loro due nomi — Wal- 
lis, Edward — al centro della 
tempesta istituzionale. È 

La corrispondenza sarà 
pubblicata sotto forma di vo- 
lume a metà maggio e appare 
già destinata a scalare la.vet- 
ta dei best-sellers, perché vi 
ricorrono tutti gli ingredienti 
della saga popolare. 

Il senso di dignità e le rego- 
le del protocollo — spiega il 
«Daily Mail» nel divulgare 
questa eccezionale testimo 
nianza storica — avevano 
proibito alla duchessa di ren- 
dere pubbliche le missive che 
possono fare giustizia alla 
sua memoria. Cacciata per 
mezzo secolo come «l'avvenr 
turiera di oltre oceano che 
sedusse il monarca e lo rubò 
ai suoi fedeli sudditi», Wallis 
affida a queste carte ingiallite 
dal passare del tempo îl com- 
pito di sradicare î pregiudizi 
che l'hanno perseguitata fino 
alla morte. 

«Mia adorata», «my belo- 
ved», le scrive il sovrano pro- 
fessandosi innamorato (paz- 
zamente, teneramente e con 
infinita ammirazione». Messo 
al cospetto di questa infatua- 
zione travolgente, il lettore di 
oggi si domanda se fosse pie- 
namente giustificato l’ostraci- 
smo irriducibile palesato dal- 
la regina madre nei confronti 
della Simpson. x 

Nelle lettere indirizzate alla 
sua vecchia zia Bessie, resì- 
dente a Baltimora, Wallis non 
faceva mistero delle ambizio- 
ni sociali che la spingevano a 
intrufolarsi nei ritrovi dell’a- 
ristocrazia londinese con l’as- 
sistenza poco entusiastica del 
suo secondo marito. Il primo 
incontro con Eduardo VIII, 
ancora principe del Galles, 
avvenne significativamente 
in casa dì un'amante di lui, la 
viscontessa Lady Furness, so- 
rella di Gloria Vanderbilt. 
«Puoi immaginare quale pia- 
cere sia stato per me încon- 
trare il principe, e in modo 
così informale. E’ stata per 
me un'esperienza e poiché mi 
proponevo di incontrarlo fin 
da quando sono arrivata qui, 
mi sento adesso appagata. 

Il futuro sovrano fu imme- 
diatamente affascianto da 
quella americana decisa e s0- 
fisticata che lo trattava da 
pari a pari senza sdilinquirsi 
in manifestazioni dì ossequio 
e tantomeno di servilismo. La 
Furness fu presto accantona- 
ta e sostituita dalla personali 
tà invadente dell’intrusa. 
Wallis confida alla zia la diffi- 
coltà derivante dal doversi 
destreggiare tra un marito 
ancora geloso e îl corteggiato-. 
re devoto e pressante: «Tente- 
rò dî conservarli entrambi..+;, 
Gli eventi decisero in maniera, 
diversa. Dal volontario esilio, 
austriaco, prima che si riunis* 
sero per il matrimonio îl 
Francia, Eduardo le scrive; 
va: «Prego che i prossimi dî» 
ciotto giorni e le diciotto notti 
che ci separano non sì traset 
nino interminabilmente: dop9, 
mesi di inferno avremo final 
mente la felicità...». x 

Luigi Forn! 
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campionato ha deciso, Totonero permettend 


OGGI UN'ALTRA CONFERENZA-STAMPA DEL PRESIDENTE MAZZA 


Sordillo: 
entro giugno 
sarà fatta 
la «pulizia» 


ROMA — Il procedimento 
sportivo sul nuovo calcio- 
scommesse batterà ogni 
record di concisione. Il consi- 
glio federale ha infatti dato 
mandato alla presidenza della 
Figc di avvalersi dell'art. 20 
del regolamento di disciplina 
che le attribuisce la facoltà di 
stabilire l'abbreviazione dei 
termini per la presentazione 
‘dei reclami. 

«Insomma — ha spiegato il 
presidente Sordillo — noi vo- 
gliamo sperare che tutto si 
concluda entro il 15-20 giu- 
«gno». In pieni campionati 
«mondiali? «Sì, i mondiali sono 
una cosa, lo scandalo delle 
scommesse un’altra». 

Il distinguo di Sordillo ha 

portato come corollario la di- 
Chiarazione: «Non mi risulta 
che ci siano azzurri congelati 
per questa storia. Io so che 
non ci sono elementi contro 
‘gli azzurri». 
-« Per quanto riguarda i tempi 
dell’inchiesta, Sordillo ha co- 
‘munque precisato che dipen- 
dono dagli elementi messi a 
‘disposizione dell’ufficio in- 
chieste dal magistrato di To- 
tino. Ma c’è da credere che il 
lavoro di De Biase sarà con- 
eluso per il 25-26 maggio, gior- 
no in cui Sordillo partirà peril 
Messico: «Ho ritardato la par- 
tenza di un paio di giorni, ma 
non posso proprio mancare al 
congresso della Fifa». 

La rapidità del processo, 
che entro la metà di giugno 
dovrebbe concludersi (per 
non turbare l'andamento del- 
la prossima stagione) già a 
Îivello di Caf, non ne inficierà 
‘la regolarità. Anzi, come sot- 
tolinea il comunicato della 
Figc, il consiglio federale, esa- 
minati i vari aspetti del pro- 
blema, invita l’ufficio d’in- 
chiesta e gli organi disciplina- 
ti ad applicare la massima 
severità. 


‘Parlando di giustizia sporti- 

va non poteva mancare un 
accenno al caso-Viola in sede 
Uefa. Sordillo ha relazionato 
al consiglio federale (che si è 
Tiunito dalle 10.30 alle 15 ed 
era stato preceduto da circa 
Un'ora di presidenza) sui lavo- 
ri del congresso Uefa della 
‘settimana scorsa a Cascais e, 
per quanto riguarda Viola, ha 
reso noto che i tempi slitte- 
anno perché il comitato ese- 
cutivo, con tutte le commis- 
sioni, sarà rinnovato soltanto 
il 9 maggio a Zurigo. 
“ L'altro argomento chiave 
della riunione del consiglio è 
stato il piano di risanamento 
del calcio che oggi pomeriggio 
‘sarà presentato al ministro 
del turismo e spettacolo, La- 
gorio. Il piano è stato appro- 
vato, ma non è stato reso 
noto. Prevede, comunque, 
precise norme per assicurare 
l'equilibrio delle gestioni delle, 
società sportive. In pratica il 
governo del calcio si farà cari- 
co di controllare più diretta- 
mente la vita delle società. 


«Questo piano — ha preci- 
sato Sordillo — entrerà in fun- 
zione anche se non sarà 
approvato dal governo». Alla 
riunione del consiglio ha par- 
‘tecipato anche il presidente 
‘del Coni, Carraro, rispettando 
quindi l’invito rivoltogli dal 
consiglio federale informale 
del 18 aprile scorso. 

.. Sordillo infine ha ribadito 
che il contratto di Enzo Bear- 
zot («che per ora è definito 


o domani») avrà una durata di 
quattro anni, scadrà cioè 
dopo i Mondiali del 1990. 


Partita 
l'inchiesta 


sportiva 

TORINO — Conl’interroga- 
torio dei tre tesserati arrestati 
su ordine di cattura del sosti- 
tuto procuratore. Marabotto, è 
cominciata ieri l’inchiesta 
sportiva della Federcalcio le- 
gata all’inchiesta sul Totone- 
ro della magistratura tori- 
nese. 


“ L'avv. Porceddu di Cagliari 
e il giudice Laudi di Torino 
(collaboratori del capo dell’uf- 
ficio inchieste De Biase) han- 
no interrogato Gianfilippo 
Reali, ex terzino di Atalanta e 
Fiorentina e attualmente tes- 
serato come allenatore, e An- 
tonio Pigino, allenatore in se- 
conda della Pro Vercelli; oggi 
i due molto probabilmente 
ascolteranno anche Giovanni 
‘Bidese, secondo portiere della 
Pro Vercelli. 

Sugli esiti degli interrogato- 
ri che si sono protratti per 
‘molte ore non sono stati resi 
noti particolari. Nel corso di 
un breve incontro con i gior- 
nalisti, Porceddu e Laudi han- 
no soltanto precisato di voler 
rispettare tempi brevissimi 
perché i campionati incom- 
bono. 


Ml BRIEGEL — Hans Peter Brie- 
gel, il neo acquisto sampdoriano, è 
giunto a Genova per prendere con- 
tatto con la sua nuova società. 
Briegel si è incontrato con il presi- 
dente Mantovani e ha firmato un 
contratto biennale che lo legherà 
alla Sampdoria fino alla stagione 
1987/88. 


LA SERIE A È FINITA CON VINCITORI, SCONFITTI, FELICI E DELUSI 


iù il cappello davanti alla Juve 


Sono così bastati gli ultimi 
90 minuti. La Juventus ha rac- 
colto indisturbata la sua me- 
ritata 22.a stella di regina 
d’Italia, il Pisa sì è accodato 
al Lecce e al Bari nell’obbliga- 
ta discesa in serie Be Torino e 
Fiorentina hanno completato 
i quadri delle squadre îtalia- 
ne partecipanti alla Coppa 
Uefa edizione 86/87. Questi i 
responsi definitivi scaturiti 
da una domenica che deve 
aver fatto tornare il buonu- 
more anche al saggio Enzo 
Bearzot, giustamente preoc- 
cupato alla vigilia perché la 
serie A potesse riservare una 
coda con qualche spareggio 
di troppo e magari mandare 
all’aria il suo piano d’azione 
in funzione del Mundial mes- 
sicano. 

Tutt’al più potrebbe essere 
la giustizia (quella sportiva, 


s'intende) a rettificare qual- 
che verdetto che oggi va pre- 
so per buono, al di là delle 
‘preoccupanti voci che circo- 
lano in questa fase di indagini 
sul «Totonero». Ma è roba che 
mal sì concilia con lo sport 
per cuì è meglio che ci pensi 
no î magistrati a far piazza 
pulita là dove ce ne è vera- 
mente bisogno. 

Oggi è giorno di gaudio. Il 
trionfo della Juventus deve 
essere salutato soltanto come 
sublimazione del calcio îitalia- 
no. Tutti in piedì quindi ad 
applaudire questa squadra, 
modello di alta precîsione, în 
cui tutto e tuttì si integrano 
perfettamente dal presidente 
all’allenatore all’ultimo della. 
covata. Per prendersi il suo 
22.0 scudetto la Juventus è 
dovuta andare fino a Lecce 
che tuttavia col suo prover- 


biale carisma è riuscita a tra- 
sformare in una polveriera 
bianconera. 

È successo infatti che la 
generosa gente salentina ha 
voluto soffocare tutte le pro- 
prie sofferenze per rendere 
più gioiosa la festa per gli 
ospiti. A dare corpo all’apo- 
teosì juventina non sono stati 
tanto ì gol di Mauro, Cabrini e 
Serena, quanto quello di Cor- 
neliusson che dopo appena 
un minuto di gioco, nell’acqui- 
trino di Como, aveva già con- 
dannato la Roma alla secon- 
da sconfitta consecutiva e al- 
la resa incondizionata come 
epilogo perfido di un campio- 
nato che 15 giorni prima ave- 
va illuso la parte giallorossa 
con un profumo di scudetto. 

Evidentemente îl k.o. subito 
all’Olimpico col Lecce non era 
stato ancora assorbito com- 


Bolchi 
lascia 


F s 
il Bari 


BARI — «Sono tre anni bel 
li che mi lascio alle spalle, 
anche se l’ultimo si è concluso 
con una retrocessione. La de- 
cisione di andare via da Bari 
mi addolora, ma è una scelta 
che ho concordato con la so- 
cietà». Con queste parole il 
tecnico del Bari, Bruno Bol- 
chi, ha reso noto che a partire 
dalla scadenza del suo con- 
tratto cesserà il suo rapporto 
con la società pugliese. 

La notizia è stata ufficializ- 
zata nel corso di una confe- 
renza stampa tenutasi presso 
lo stadio della Vittoria, alla 
quale hanno partecipato il 
presidente del Bari Matarrese 
e il direttore sportivo Janich. 


Guerini 
dimesso 
dal Pisa 


PISA = Vincenzo Guerini 
non è più l’allenatore del 
Pisa. Il giovane tecnico ha 
dato le dimissioni nonostan- 
te avesse già firmato il con- 
tratto con la società neraz- 
zurra per la stagione 1986-87 
e nonostante l’invito del pre- 
sidente a restare. 


Baci bianconeri 


Lecce — AI termine di Lecce-Juventus, i bianconeri si rilassa- 
no e Platini manda baci alla folla mentre Bonini e Laudrup si 


mantengono più composti 


(telefoto Ansa) 


e onori agli indomabili giallorossi 


pletamente, se è vero che in 89 
minuti i giocatori della Roma 
non sono stati in grado di 
reagire e ritoccare se non al- 
tro il risultato. Questo non è 
avvenuto a dimostrazione 
dello stato precario in cui è 
caduta la squadra capitolina 
che în due sole domeniche ha 
disperso tutto il suo potenzia- 
le e rinunciato all'intento di 
cambiare addirittura il corso 
al destino. 

L’unico vero vincitore della 
truppa giallorossa resta Ro- 
berto Pruzzo che si può conso- 
lare avendo vinto per la terza 
volta, a 31 anni, la classifica 
dei cannonieri con un bottino 
addirittura superiore ai due 
precedenti. 

Passando a parlare di re- 

trocessione sì innesta auto- 
maticamente il'discorso sulla 
Coppa Uefa. Lo spunto viene 
dato dalla partita Pisa- 
Fiorentina. 
I viola hanno dovuto vincere 
per poter accedere alla com- 
petizione europea a danno 
non solo dei nerazzurri pisa- 
ni, retrocessi proprio con yUe- 
sta sconfitta, ma anche dî en- 
trambe le compagini milane- 
si. Così Passarella, schiaccia- 
to tra due responsabilità, ha 
finito per esaltare le sue doti 
di onesto professionista favo- 
rendo la causa fiorentina 
piuttosto che quella della sua 
nuova squadra, l’Inter.. Sol- 
tanto il presidente del Pisa, 
Anconetani, non recita anco- 
ra il «De Profundis» in quanto 
lancia enigmatici messaggi 
sulla possibilità che la sua 
squadra resti in serie A. 

Un altro duro colpo alle 
speranze milanesi (l'Inter po- 
trebbe comunque prendersi la 
rivincita con la Coppa Italia) 
l’ha dato il Torino con l’ulti- 
ma umiliazione inferta agli ex 
campioni d’Italia del Verona. 
Come per i gigliati, anche per 
igranata è stato un difensore 
a siglare il successo e la men- 
zione riguarda Francini, uno 
dei tantì gioielli di Azeglio 
Vicini. 

E se l’Inter ha în serbo la 
possibilità di girare l'Europa 
approfittando della Coppa 
Italia, il Milan ha perduto 
ogni speranza avendo smarti- 
to addirittura il passaporto. 


Franco Enrico 


All’Udinese non si fa festa 


UDINE — L'atmosfera è 
stata ed è di quelle raggelanti. 
Baci e abbracci al Friuli, con 
tanto di invasione pacifica del 
terreno di gioco, tanto per 
sfogare l'enorme tensione ac- 
cumulata nel corso degli ulti- 
mi, decisivi, novanta minuti 
di gioco dell'ultima gara di 
campionato. Poi però non c'è 
stata festa alcuna; qualche 
automobilista ha approfittato 
dell’occasione, una come tan- 
te altre, per scorazzare a clac- 
son spiegati lungo le vie del 
centro, ma dei festeggiamenti 
che sarebbero stati messi in 
atto in altre situazioni, nep- 
pure l’ombra. 

È stata una delle manifesta- 
zioni più civili, com'è del resto 
nel carattere dei friulani, per 
dimostrare amarezza, delusio- 
ne, scontentezza, non tanto 
per l'andamento del campio- 
nato (in fondo è sempre bene 
quello che finisce bene) quan- 
to per i motivi che lo hanno 
determinato. E per esternare 
soprattutto la preoccupazio- 
ne per il futuro della squadra 
collegata alle vicende extra- 
calcistiche. 

L'affermazione ricorrente 
«almeno abbiamo evitato la 
serie C» la dice lunga sullo 
stato d’animo dei tifosi: nes- 
suno o pochissimi sono anco- 
ra disposti a credere che l’Udi- 
nese ne possa uscire indenne 
dalle vicende del Totonero. 
Per cui paventano sempre più 
la retrocessione a tavolino, 
che spedirebbe la squadra 
friulana «almeno» in serie B. 
C'è cioè una specie di rasse- 
gnazione a questa eventuali 
tà, ma anche questa da non 
considerare normale. 

Se fosse stato altro lo spiri- 
to con cui i tifosi hanno vissu- 
to il campionato dei bianco- 
neri, altre sarebbero state le 
reazioni a un’eventualità del 
genere, non certo la rassegna- 
zione che trae origine da una 
serie di vicende societarie e 
calcistiche che durano ormai 
da molti mesi. 

Vinicio che dà le dimissioni, 
Mazza che le respinge, ma le 
accetta una settimana dopo. 
Lo stesso Mazza che, proprio 
il giorno prima delle dimissio- 
ni del suo allenatore approfit- 
tando della presenza degli in- 
viati dei giornali della capita- 


S 
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Udine — Solita invasione di campo al termine del campionato. Ma l’allegria della folla è molto 


composta 


le per la partita Udinese- 
Roma, convoca una conferen- 
za stampa per non escludere 
un suo passaggio alla Lazio. 
Ma che domenica dichiara 
che «fino a questo momento 
non c’è alcun motivo per rite- 
nere che io me ne vada», igno- 
rando l’esistenza di trattative 
che durano da parecchie setti- 
mane con Franco Dal Cin (e 
noi stessi ne abbiamo a suo 
tempo dato notizia) per il pas- 
saggio di proprietà della 
società bianconera. 

Lamberto Mazza che affer- 
ma categoricamente «se la 
squadra dovesse retrocedere 
andremo tutti in B, io per 
primo... », per annunciare su- 
bito dopo la cessione di Car- 
nevale al Napoli, con quelle 
già allora date per scontate 
anche di Baroni e di De Ago- 
stini. 

Quella delle conferenze 
stampa è del resto un po’ una 
‘mania del presidente bianco- 
nero, che ne terrà una domani 
a Milano, a palazzo Sterpello- 
ni di via Venezia, per cercare 


di dimostrare che l'Udinese è 
pulita, completamente estra- 
nea cioè alle vicende del Toto- 
nero e dell’annesso scandalo 
del calcio-seommesse, dopo 
aver ironicamente chiesto do- 
menica, al termine della parti- 
ta con il Bari: «Ma questo De 
Biase chi è?». 


I tifosi a questo punto sem- 
brano veramente essersi stan- 
cati di queste manfrine, ed è 
per questo motivo appunto 
che non reagiscono neppure 
all'ipotesi di una retrocessio- 
ne. Purché finalmente possa- 
no seguire in pace la propria 
squadra, disperarsi o gioire 
per le sue alterne vicende, ma 
guardare, vivere, assaporare il 
calcio senza essere sempre e 
comunque distratti o martel- 
lati da vicende che in fondo 
con il pallone vero dovrebbe- 
ro avere ben poco a che fare. 


Un processo questo che ha 
avuto un lungo periodo di in- 
cubazione, ma sta avendo i 
suoi sbocchi più naturali: va 
bene pagare il biglietto, ma- 


(Foto Di Pietro) 


gari litigare con la famiglia 
perché la domenica è dedica- 
ta alla partita, addirittura an- 
che in trasferta, passino addi- 
rittura anche gli scandali, or- 
mai quasi ciclicamente inevi- 
tabili, purché ì responsabili 
paghino in maniera salata. 


Ma il calcio è o deve ritornare 
a essere una cosa seria e non 
riuscirà maì a perdere il pro- 
prio fascino. 


Oltretutto proprio i tifosi 
friulani hanno dato una gran- 
de prova di maturità hanno 
seguito accompagnato, aiuta- 
to la squadra con grande pas- 
sione, perché mai la si sareb- 
be potuta abbandonare pro- 
porio nei momenti di maggior 
bisogno. Ma finiti partita e 
campionato si sono messi alla 
finestra, con qualche perples- 
sità di troppo, con disappunto 
e con non poca diffidenza, e 
soprattutto con un grande de- 
siderio che l’Udinese possa 
quanto prima tornare a farsi 
amare. 

Giorgio Verbi 


TATTICAMENTE BEN DISPOSTA E CON UN CENTROCAMPO MOBILE E DEDITO AL BEL GIOCO 


Il pareggio di Ascoli non ha 
accontentato Ferrari, che 
sbotta con rabbia: «Avevamo 
la partita in pugno, l'Ascoli 
stava calando, sbagliava, but- 
tava il pallone fuori campo, 
potevamo passare sul 2-0. In- 
vece è venuto quel tiro di 
Trifunovic ed è stato il pareg- 
gio. Ma solo a quel modo l’A- 
scoli poteva pareggiare». 

«Quel modo» era un'autore- 
te. Sfortunata, come lo sono 
sempre le autoreti, per giunta 
frutto di una doppia deviazio- 
ne, perché sul tiro dello stra- 
niero dell’Ascoli c'è stato un 
intervento prima di Romano, 
poi di Menichini, l’«ex» che a 
fine gara diceva beffardo ai 
giornalisti del posto, che se lo 
coccolavano, ricordandone le 
precedenti gesta in maglia 
bianconera: «Meritavamo di 
vincere e basta; questo è quel- 
lo che posso dirvi». 

Una buona partita della 
"Triestina, per concezione tat- 
tica della partita, per aggres- 
sività, determinazione, incisi- 
vità, sostenuta da una condi- 
zione fisica eccellente, con un 
Dal Prà davvero sorprenden- 
te. «Era irriconoscibile — ha 
chiesto qualcuno — ma gioca 
sempre così?». E Dal Prà ha 
risposto tranquillo che lui evi- 
dentemente con la primavera 
sboccia come i fiori e si espri- 
me al massimo. Ha dato a 
Strappa un pallone invitante, 
guadagnandosi per metà il 
merito del vantaggio alabar- 
dato. Ma anche Strappa è sta- 
to bravo in quel frangente, 
perché ha assecondato la fuga 
in contropiede di Luigino, 
scattandogli al fianco, guada- 
gnando spazio, conquistando- 
si con bella progressione un 
discreto vantaggio su chi lo 
stava tallonando tardivamen- 
te e alla fine è riuscito a batte- 
re alla perfezione Corti, che gli 
era uscito incontro. Una tra- 
sformazione di estrema fred- 
dezza, da realizzatore consu- 
‘mato: controllo del pallone di 
sinistro, piccolo aggiustamen- 
to in corsa e gran botta di 
sinistro. Se vogliamo, una le- 
zione per Cinello, che in ana- 
loga situazione, sulla destra, 
in precedenza non era riuscito 
a segnare, come non era riu- 
‘scito a Bologna. E meno male 
che .stavolta ci ha pensato 
Strappa, alla sua prima se- 
gnatura di campionato con la 
maglia alabardata, ad andare 
in gol. 


Sono già stati sottolineati 
meriti e mancati meriti della 
Triestina ad Ascoli. Ma qual- 
cosa resta pure da aggiunge- 
re. Confrontando la prestazio- 
ne ultima con quella prece- 
dente di Bologna, è da rimar- 
care il notevole progresso fat- 
to registrare soprattutto sotto 
il profilo della incisività. La 
Triestina ha costruito diverse 
situazioni di pericolo per la 
porta avversaria e anche dopo 
essere passata in vantaggio 
ha cercato il raddoppio per 
assicurarsi il successo. 

Tatticamente è stata molto 
abile, e forse proprio con l’u- 
scita di Cinello, che apparen- 
temente poteva venire inter- 
pretata come una rinuncia a 
osare, ha creato le premesse 
per un gioco offensivo di con- 
tropiede, dopo avere badato 
al contenimento totale del- 
l'attacco ascolano. Dapprima 
Orlando ha saputo operare un 
maggior filtro a centrocampo, 
poi Bagnato ha sostituito 
Braghin, che aveva già dato 
tanto, e ha sfoderato un gioco 
di alleggerimento sulla fascia, 
badando comunque in primo 
luogo a non lasciar partire il 
pericoloso Bonomi. 


Così facendo la Triestina ha 
ottenuto appunto un doppio 
scopo: stare tranquilla alle 
spalle e lanciare di continuo il 
contropiede; perché l’Ascoli, 
nemmeno pericolosamente, 
non ha mai mollato ma ogni 
suo attacco veniva prima 
bloccato già fuori dell’area di 
rigore, poi Romano e compa- 
gni erano pronti a lanciare De 
Falco, Dal Prà e Iachini. Ei 
pericoli per Corti sono stati 
diversi, gli allarmi numerosis- 
simi. 

Ma è rimasto il pareggio, 
che appaga solo parzialmente 
la Triestina, adesso a cinque 
punti dal Vicenza. La batta- 
glia continua, bisognerà 
‘andare fino alla fine. Il Vicen- 
za ha subìto la sconfitta nel 
confronto diretto di Cesena, 
«sistemato» dal solito Ago- 
stini. 

E domenica la Triestina ha 
la possibilità di raggiungere 
l'Empoli, che dovrà scendere 
al «Grezar». Una occasione 
propizia per ricominciare la 
serie delle vittorie, per vincere 
ancora in casa. La Triestina 
ha ancora quattro partite ca- 
salinghe, tutte abbordabili, 
con maggiori difficoltà quan- 


do ospiterà il Cesena. 

Otto punti sono troppi, a 
metterli in preventivo? Ma si 
dovrà far visita a grossi calibri 
come il Vicenza, appunto, nel- 
la prossima trasferta, e poi al 
Brescia, prima di chiudere a 
Pescara, che forse per quella 
data sarà già spacciato. Dodi- 
ci punti in preventivo — per 
giocarci un po’ — si potrebbe- 


| ro anche metterli. Ed allora la 


Triestina chiuderebbe a quo- 
ta 46. Se all'ombra del monte 
Berico dovesse capitare qual- 
cosa di catastrofico peri bian- 
corossi, il recupero in extre- 
mis potrebbe dirsi realizzato. 


Ma scendiamo dal castello 
dei sogni, per vivere il cam- 
pionato partita dopo partita, 
come ammonisce Ferrari. In 
questo momento i motivi di 
consolazione sono comunque 
diversi: la squadra è in buone 
condizioni di forma, come è 
emerso ad Ascoli; tutta la «ro- 


sa» è fisicamente a posto, non 
ci sono giocatori in inferme- 
ria, l'allenatore ha solo il pro- 
blema di scegliere quelli che 
gli danno più affidamento; e 
in questo periodo si è visto 
chiaramente che ormai si è 
affidato alla formazione base, 
salvo i mutamenti suggeriti 
successivamente dalla par- 
tita. 

Il gioco alabardato ha im- 
broccato una via più scorre- 
vole. 

Ferrari, anche se non soddi- 
sfattissimo, ha trovato nuovo 
morale anche dalla vittoria 
del Saragozza nella Coppa di 
Spagna. Come battuta qual- 
cuno ha sussurrato che il suc- 
cesso è venuto dopo la sua 
partenza. Ma in verità una 
parte l’ha costruita lui, di 
quella vittoria. E per ralle- 
grarsi, da Ascoli, ha mandato 
un telegramma in Spagna. 

Dante di Ragogna 


La Triestina ha tenuto in scacco il leader Ascoli 


A Roma son tornati i tempi cupi Roma son tornati i tempi cupi 


. Una sola sorpresa è scaturi- 
ta dalle dieci partite della se- 
rie B: quella rappresentata 
dal successo del già condan- 
nato Monza all’Olimpico, per 
la seconda volta violato que- 
stanno, dopo la vittoria del 
Vicenza, complice il poi vitu- 
perato portiere Malgioglio. 

Tempi duri per i tifosi di 
Roma: nella stessa giornata 
la Roma le becca a Como e 
lascia scappare definitiva- 
mente scudetto e Juventus, 
mentre la Lazio entra in piena 
zona retrocessione, E l’Olim- 
pico, in due campionati diver- 
si, viene violato due volte con- 
secutive dall’ultima in classi- 
fica (Lecce e Monza). 

* RR 


Diciotto reti nella 31.a gior- 


nata. Nessuna doppietta, due 
autoreti: Menichini e Gasperi- 
ni (Pescara). Nel bilancio delle 
reti anche due rigori messi a 
segno, entrambi decisivi, a 
opera di Piras per il Cagliari e 
di Pagliari per il Perugia. Ha 
sbagliato, la trasformazione 
invece il laziale Garlini (para- 
ta del monzese Pinato) ed era 
rigore decisivo. Ininfluente 
sul risultato invece il rigore 
che si è fatto parare dal vicen- 
tino Mattiazzo il cesenate 
Traini: il Cesena stava già 
vincendo e ha mantenuto l’e- 
siguo vantaggio. 


Garlini come sì è visto ha 
mancato la possibilità di con- 
solidarsi al vertice della clas- 
sifica cannonieri (vanta 18 re- 


ti, con 6 rigori), ma all’asciut- 
to è rimasto anche Barbuti, 
cui la difesa alabardata ha 
messo il freno. Così lo stesso 
Barbuti è stato raggiunto a 
quota 13 dal bresciano Gritti. 


Altri progressi sono stati fatti 
da Agostini (11 reti) e Tacchi 
(8). Da segnalare con compia- 
cimento la prima rete di Ste- 
fano Strappa, cui va il merito 
pratico del pareggio alabar- 
dato ad Ascoli. 
* * 

Pochi gli espulsi stavolta: 
soltanto quattro, di cui due 
nella stessa partita: il genoa- 
no Testoni e il perugino Tes- 
ser. Gli altri sono Butti dell’A- 
Tezzo e Picci del Palermo. 


Situazione ai estrema ten- 


I PROGRAMMI SOCIETARI SARANNO COMUNQUE RISPETTATI 


Pordenone: Franca è recuperato 
Canzian ha la gamba ingessata 


PORDENONE — La so- 
spensione del campionato per 
consentire lo svolgimento del 
torneo quadrangolare riserva- 
to a giocatori della C2 e vinto 
dalla rappresentativa del gi- 
rone A, ha permesso al Porde- 
none di riordinare le fila in 
vista dello sprint finale. Inol- 
tre per l’allenatore Cancian è 
stata un’autentica manna, in 
quanto gli ha consentito di 
recuperare alcuni infortunati. 
Primo fra tutti Franca, che 
per uno stiramento muscolare 
aveva dovuto saltare l’ultima 
partita esterna con la Pro Pa- 
tria. 

Niente da fare, invece, per 
Canzian, al quale solo in setti- 
mana sarà tolto il gesso al 
piede. Come è noto il centro- 
campista, uno dei giocatori 
più in forma del Pordenone in 
questo momento, si era frat- 
turato un dito nella partita 
con la Pro Vercelli. Scontata 
pertanto la sua assenza anche 
domenica prossima nella tra- 
sferta di Venezia. Un derby 
delicatissimo per entrambe le 
compagini, che in classifica 


generale si trovano affiancate 
a quota 26 e un solo punto le 
dividono dalla terz’ultima, 
che è il Fanfulla. 

In settimana preparazione 
normale per tutti a eccezione 
oltre che degli infortunati, di 
Benetti impegnato al torneo 
quadrangolare con la rappre- 
sentativa del girone B. Can- 
cian aveva preannunciato 
‘un’amichevole, ma la difficol- 
tà di trovare una squadra 
libera da impegni e il pericolo 
che qualche giocatore potesse 
incappare in qualche infortu- 
nio, hanno consigliato il tecni- 


.co a far disputare una parti- 


tella con la formazione Ber- 
retti. Si è trattato di un utile 
galoppo di circa due ore, nel 
corso del quale sono stati pro- 
vati e riprovati gli schemi. 
«Ho visto i giocatori — ha 
detto Cancian — in buone 
‘condizioni e impegnarsi tutti 
al massimo. Domani riposo, 
mentre riprenderanno gli alle- 
namenti martedì con la spe- 
ranza di giungere alla partita 
con il Venezia senza altri in- 
fortunati». In questa stagio- 


ne, infatti, non si può dire che 
la dea bendata abbia arriso al 
Pordenone. Con una rosa ri- 
stretta all'osso, tra infortuna- 
ti e squalifiche, Cancian spes- 
so e volentieri ha dovuto fare, 
come si suol dire, i salti mor- 
tali per schierare almeno due 
volte consecutive la stessa 
formazione. 

La precaria posizione di 
classifica della squadra, sta 
inevitabilmente, anche se in 
parte, rallentando i program- 
mi della società, anche se 
dagli ‘ambienti di viale Marco- 
ni si continua a ripetere che si 
sta già lavorando in prospetti- 
va futura. «Anche in caso di 
retrocessione — ha detto Flo- 
ra, tranquillizzando così gli 
sportivi — Sasso entrerà a far 
parte della società a tutti gli 
effetti dal 1.0 luglio, come sta- 
bilito da contratto. Sasso, in 
ogni caso, manterrà i suoi pro- 
grammi, che sono quelli di 
rilanciare il calcio a Pordeno- 
ne partendo dal settore giova- 
nile, che in questi anni è stato 
completamente trascurato». 

R. C. 


FINALE DEL CAMPIONATO INTERREGIONALE 


Una Manzanese dei miracoli 
e un Gorizia da trasferta 


GORIZIA — È a dir poco 
sorprendente il finale di cam- 
pionato del Gorizia che si an- 
che preso il lusso di espugna- 
re il campo della capolista 
Chievo compromettendo così 
la sua classifica (ora è stata 
affiancata dal Bassano). Il 
Gorizia si sta dimostrando 
una squadra. particolarmente 
insidiosa in trasferta: sui 32 
punti conquistati finora, in- 
fatti, 16 sono stati ottenuti al 
di fuori delle mura amiche 
(con sei vittorie). 

Con la vittoria di domenica 
la formazione di Fedele è 
giunta al suo tredicesimo ri- 
sultato utile consecutivo tra- 
lasciando quelli ottenuti in 
Coppa Italia. La squadra 
isontina era partita alla volta 
di Chievo con il dente avvele- 
nato. I giocatori, infatti, non 
avevano ancora digerito la 
sconfitta subita, immeritata- 
mente, nel girone d’andata, e 
avevano tra loro stretto una 
specie di patto: Sul campo la 
loro determinazione si è vista 
sin dalle prime battute e Voljc 
ha portato subito in vantag- 


gio i suoi compagni con una 
bella rete. Poi la violenta rea- 
zione dei veronesi. Il pareggio 
dei padroni di casa ha scate- 
nato nuovamente le ire di 
Lazzara e soci che si sono 
riportati poco dopo in vantag- 
gio, con il bis di Voljc. 

Come il Gorizia anche la 
Manzanese ha giocato una 
partita eccezionale. La forma- 
zione di Medeot, infatti; è 
andata a vincere con un So 
3-0 sul difficile campo del Pe- 
scantina. Una prova d'orgo- 
glio quella dei friulani che 
consente loro di poter sperare 
ancora nella salvezza. La si- 
tuazione di classifica però 
rimane molto grave. Il Vitto- 
rio Veneto, diretta concorren- 
te, ha otttenuto anche lei due 
importanti punti battendo il 
Cittadella e ora tutto è riman- 
dato a domenica quando si 
giocherà l’ultima giornata di 
campionato eil Vittorio Vene- 
to sarà impegnato sul difficile 
campo del Valdagno mentre 
la Manzanese ospiterà la 
Benacense. 

Antonio Gaier 


sione in diversi campi, Atoma son tornati ‘Tempi cup' 
spalle delle squadre. Si muo- 
vono i tecnici e le società, per 
rimettere in sesto situazioni 
di disagio, grave come quello 
registrato a Perugia. Il presi- 
dente Ghini non ha sopporta- 
to la contestazione dei tifosi e 
alla fine della partita ha an- 
nunciato le dimissioni. Maret- 
ta anche a Campobasso dopo 
il pareggio interno con il Bolo- 
gna. Sono state annunciate 
multe ai giocatori, che da ieri 
sì trovano di nuovo in ritiro. 
#* * 

Per quanto riguarda la me- 
dia inglese, l’ultima giornata 
ha visto perdere un punto 
Ascoli, Vicenza ed Empoli; in 
parità invece Brescia, Cesena, 
Genoa, Triestina e Bologna, 
per quanto riguarda il vertice. 
Osservando la media inglese, 
una nota di consolazione per 
la Triestina: il suo distacco 
effettivo dal Vicenza è di 4 
punti (-8 il Vicenza, -12 la 
Triestina) mentre la classifica 
indica il Vicenza a quota 39, la 
Triestina a 34. La Triestina 
nella prossima trasferta gio- 
cherà a Vicenza, come si sa. In 
caso di vittoria (teorizziamo, 
s'intende) la Triestina sareb- 
be a un punto di distanza dal 
Vicenza, sempre in media in- 
glese. 

Fa 

Affluenza spettatori piutto- 
sto bassa nella giornata. Re- 
‘cord a Cagliari (18 mila); poi 
nell'ordine Lazio 16, Ascoli 11, 
Brescia 10, Cesena 9, Perugia 
7; Catanzaro, Campobasso e 
Catania 6, Empoli 4. 

D. d. R. 


AI Piacenza il torneo 


anglo-italiano 


PIACENZA — Il Piacenza 
ha vinto l’undicesima edizio- 
ne del torneo anglo-italiano 
intitolato alla memoria di Gi- 
gi Peronace battendo in finale 
il Pontedera per 5-1. Le reti 
sono state segnate da Snidaro 
(due), da Gradi, Tomasoni e 
Comba per gli emiliani, da 
Madocci per i toscani. 

Nella finale per il terzo po- 
sto il Merthyr Tydfil allenato 
dall'ex juventino John Char- 
les ha battuto il Woodford 
Town per 3-2. 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


L'AMAREZZA DI ALBORETO E LA GIOIA DI PROST 


Imola ha riproposto Tutto regolare nei «play-off» 
La sorpresa viene da Zagabria 


i Ì 

IMOLA — Nonostante î ti- 
mori della vigilia, gli organiz- 
zatori del sesto Gran Premio 
San Marino, al «Dino Ferrari» 
hanno avuto la fortuna di ve- 
dere il regolare svolgimento 
della gara grazie a una pausa 
concessa da Give Pluvio sulla 
zona dove sorge l’autodromo 
del Santerno. 

Nella mattinata di domeni- 
ca esaurita la pioggerellina 
della notteche aveva bagnato 
la pista, i team si erano prepa- 
rati conle gomme scolpite per 
le prove libere ma, quando si è 
trattato di prendere il «via» 
della corsa, il terreno era già 
asciutto e ha permesso quindi 
il normale uso degli slick. An- 
che dal punto di vista del 
pubblico il maltempo non è 
stato certamente in grado di 
fermare l'avanzata dei cento- 
mila. Tanti infatti sono stati 
gli spettatori presenti ieri sul- 
Je varie tribune e sul prato; a 
questi si debbono poi aggiun- 
gere gli altri centomila (35 
mila di venerdì e 65 mila di 
sabato) che avevano assistito 
alle prove ufficiali. Ovviamen- 
te i tifosi «Ferrari» sono rima- 
sti un po’ delusi dall’esito ri- 
portato dalle vetture di Mara- 
nello. Fino all’ultimo hanno 
sperato di vedere Alboreto su- 
perare Piquet per un piazza- 
mento di prestigio, ma l’ava- 
ria alla turbina della numero 
«27» al 58.0 giro ha impedito 
la realizzazione del sogno. 

Il pilota milanese, natural- 
mente, non è rimasto soddi- 
sfatto. Amareggiato per esse- 


re stato obbligato a fermarsi a 
due giri dal termine si è sfoga- 
to affermando di trovare il 
«Ferrari» stregato. E pensare 
che fino a quel momento ave- 
va condotto una buona corsa. 
Dalla sesta posizione in aper- 
tura di gara, Alboreto si era 
portato in quarta viaggiando 
alle spalle di Piquet che, dopo 
un periodo favorevole in te- 
sta, aveva dovuto cedere il 
passo alle due McLaren di 
Prost e Rosherg. E mentre la 
situazione in testa si era sta- 
bilizzata con il campione del 
mondo davanti a tutti seguito 
dal finlandese, Alboreto, che 
era staccato di 7/8 secondi da 
Piquet, ha cominciato ad au- 
mentare il ritmo portandosi a 
ridosso del brasiliano al 44.0 
giro. Qui la macchina del pilo- 
ta milanese ha cominciato a 
perdere il rendimento e il di- 
stacco è divenuto nuovamen- 
te consistente fino a che, rotta 
la turbina, la vettura ha dovu- 
to prendere la strada dei box. 

L'intento di finire un Gran 
Premio lo ha poi realizzato 
Stefan Johansson giungendo 
quarto, a un giro (solo due 
sono stati i piloti a giri pieni) e 
guadagnando i 3 punti nella 
graduatoria mondiale. Da- 
vanti a lui il sorprendente au- 
striaco Berger che, al momen- 
to dell’arrivo di Prost, ha avu- 
to la furbizia di trattenere la 
vettura per lasciarlo passare, 
altrimenti, come doppiato 
avrebbe dovuto compiere un 
altro giro. 

La giornata comunque ha 
portato male ad altri piloti 
alcuni dei quali, come Man- 
sell, Tambay, Senna, Laffite, 
per non parlare di Nannini 
tolto di gara al primo giro. 
Prost, invece, ha potuto vin- 
cere grazie alla decisione di 
zigzagare con la vettura per 
racimolare l’ultimo residuo di 
benzina grazie al quale ha 
potuto arrestarsi subito dopo 
il traguardo. Ha evitato così 
di ripetere quasi l'esito dello 
scorso anno, quando dopo 
aver vinto è stato squalificato 
per due chilogrammi di sotto- 
peso della sua vettura. 

Il successo del campione 
del mondo e l’uscita di gara di 
Rosberg sul finire per aver 
terminato la benzina hanno 
posto ancora una volta il pro- 
blema dei consumi. L’auto- 
dromo imolese pare adatto 
per metterlo in evidenza. Or- 
mai il pilota durante la corsa 
non deve più preoccuparsi di 
condurre bene la sua vettura 


ma deve fare particolare at- | Berd 


tenzione al calcolatore a me- 
no che, come nel caso di 
Prost, non abbia a che fare 
con uno strumento che segna- 
va ancora tre litri di benzina 
mentre il serbatoio era ormai 
all’asciutto. 

Dopo la terza prova iridata 
in testa sono a pari punteggio 
Senna e Piquet (15 punti) con 
Prost a due punti di svantag- 
gio. Ora sì dovrà vedere l’11 
maggio a Montecarlo cosa 
succederà: resta comunque il 
fatto che proprio questi tre 
piloti sapranno dare vita a un 
altro appassionante con- 


fronto. 

Alain Prost è rimasto parti 
colarmente soddisfatto del 
suo primo posto a Imola per- 
ché si è preso una rivincita 
dopo la squalifica che lo ave- 
va punito lo scorso anno su 
questo circuito: «Questa è 
‘una vittoria molto bella e giu- 
sta. Ho usato poco la pressio- 
ne del turbo e ho impostato la 


problema «consumi» 


gara sulla guida. Anche se ho 
vinto — ha detto il campione 
del mondo — non cambio idea 
sulla limitazione dei consumi 
che secondo me falsa le corse. 
Sono stato anche un po’ fortu- 
nato perché il computer 
segnava ancora due o tre litri 
di benzina e invece mi sono 
accorto che il motore si stava 
spegnendo. Ho cominciato a 
zigzagare e per fortuna ho vi- 
sto chela pompa prendeva. A 
quel punto ho capito che sarei 
arrivato in fondo». 

Sulla prestazione della sua 
vettura Prost ha dato un giu- 


dizio molto positivo: «Questa 
vittoria — ha detto — è la 
dimostrazione che il motore 
Porsche è buono quanto quel- 
lo della Honda e migliore sot- 
to il profilo dei consumi». 
Quanto al mondiale, Prost s0- 
stiene che questi punti non 
sono ancora decisivi, con la 
stagione che è appena comin- 
ciata. R. B. 


MILANO — Nella giornata 
di un quieto play-off, con tutti 
gli spareggi conclusi secondo 
pronostico, la grande sorpre- 
sa arriva dall'estero: il Cibona 
è stato battuto in casa nella 
finalissima del campionato 
jugoslavo e ha perso il titolo. 
Dunque, chi vincerà lo scu- 
detto tricolore non troverà 
sulla sua strada, nella prossi- 
ma Coppa dei Campioni, gli 
attuali detentori del trofeo 
continentale. Sarà lo Zadar a 
rappresentare la Jugoslavia 
nella maggior competizione 
europea. 

Come è noto, dalla scorsa 
edizione non è più possibile 
alla squadra che vince la Cop- 
pa dei Campioni ‘difenderla la 
stagione successiva se non 
vince il titolo del proprio pae- 
se. Una innovazione, propu- 
gnata dal segretario della Fi- 
ba Boris Stankovic, per evita- 
re che fra le sei finaliste si 
ritrovassero puntualmente 


due squadre della stessa na- 
zione. Quando venne avviata 
la riforma, erano i tempi di 
massimo fulgore del basket 
italiano nella Coppa dei Cam- 
pioni. Adesso, paradossal- 
mente, alla prima applicazio- 
ne concreta, l'innovazione vo- 
luta dallo jugoslavo Stanko- 
vic punisce proprio la Jugo- 
slavia. Dan Peterson, coach 
della Simac, favorita per lo 


| scudetto, dice di essere «sotto 


choc dalla sorpresa per que- 
sta sconfitta del Cibona che 
ha dell'incredibile» ma si dice 
anche d’accordo con l’innova- 


zione portata avanti dalla 
Fiba. 

Anzi, Peterson è per un 
radicale mutamento delle abi- 
tudini di Coppa. «Bisogna 
giocarla — sostiene — alla fine 
del campionato. I campionati 
terminano ad aprile o mag- 
gio? Okay. La coppa si dispu- 
ta nelle quattro-cinque setti- 
mane successive. Impegni 


serrati, ritmo da play-off e, 
soprattutto, partecipa alla ‘ 
Coppa dei Campioni la stessa 
squadra che si è laureata 
campione nel proprio paese, 
non quella dell’anno prece- 
dente che magari è cambiata 
quasi tutta. Purtroppo in que- 
sto si continua a copiare il 
calcio, ma il basket è molto 
diverso dal calcio». Con una 
coppa fine campionato, non 
c’è pericolo di farla disputare 
a squadre ormai deconcentra- 
te dalla conquista dello scu- 
detto? «Scherziamo? Nean- 
che per idea, Guardiamo agli 
Stati Uniti: forse i Lakers o i 
Celtics sono appagati quando 
hanno vinto le loro confe- 
rence?». 

Discorsi rivolti al futuro. Il 
presente è rappresentato dai 
play-off italiani. Dopo la sor- 
prendente eliminazione in 
due sole partite di Scavolini e 
Granarolo, i cinque «spareg- 
gi» non hanno riservato sor- 


| A briglie 


sciolte 


| 


Un’edizione riuscita del Memorial Giorgio Jegher a Montebello - Cilesia 


della pista per le femmine (1.16.2) - Blim impetuoso ma s 


Giornata positiva per il 
trotto triestino quella che ha 
proposto la ventitreesima edi- 
zione del Memorial Jegher. Il 
tempo, al contrario dello scor- 
so anno, è stato clemente 
anche se per qualche attimo 
la situazione è stata sul punto 
di precipitare. Niente acqua 
pertanto e molto pubblico, va- 
lutato, fra paganti e omaggia- 
ti, sulle tremilacinquecento 
unità. 

C'è stato anche il record 
delle scommesse, quasi 180 
milioni contro i 175 registrati 
lo scorso anno în occasione 
del «Città di Trieste». In defi- 
nitiva un sacco di dati posîti- 
vî, come positivo è stato lo 
spettacolo offerto în pista dai 
sette partecipanti alla tradi- 
zionale rassegna dell’alleva- 
mento indigeno. Sette, perché 
è venuto a mancare Atod Mo, 
il castrone marchigiano adot- 
tato dai Moretti ravennati che 
ormai stenta a ritrovare îl 
passo dei giorni più belli, quel 
passo irruente e aggressivo 
che soltanto due anni orsono 


consentì al figlio di Decusse di 
diventare, con il tempo di 
1.15.7, il più veloce trottatore 
visto in azione a Montebello. 

L’eredità di Atod Mo non è 
stata raccolta al termine dî 
una edizione delle più lineari, 
anche se Cilesia, unica femmi- 
na'in gara, è giunta abbastan- 
za vicina al limite assoluto 
con il suo interessante 1.16.2 
fornito altermine della volata 
vittoriosa. 

Ci sarebbe voluto un po’ di 
lotta in più e qualche filino di 
sabbia dì meno in pista per 
galvanizzare maggiormente 
cavalli, e nocchieri, dei quali 
il solo Fontanesi ha cercato di 
gettare nella lizza tutto l’ar- 
dore del suo Blim il cui compî- 
to; su'una pista che lo ha 
sempre contrariato e con un 
numero di partenza infame 
come îl 6, si presentava d’ac- 
chito proibitivo. Blim peraltro 
non ha voluto scegliere la cor- 
sa tattica ma ha preferito da- 
re battaglia. Le sue impetuose 
volate in terza ruota hanno 


lievitato indubbiamente lo 


spettacolo ma alla fine lo han- 
no costretto ingenerosamente 
alla‘ resa facendogli seguire le 
orme di Capogiro che le eve- 
nienze inderogabili della com- 
petizione avevano condanna- 
to sîn dal bel principio, 

Ma, oltre la splendida Cile- 
sia, finalmente a segno in un 
grosso premio dopo indefessa 
attività nei quartieri alti raci- 
molando compensi soltanto 
parziali, il «Giorgio Jegher» ci 
ha mostrato anche un vitalis- 
simo Darif Effe, il biasuzziano 
che sta imparando a correre 
all’attesa dopo aver lasciato 
intendere per parecchio tem- 
po di essere votato soltanto ai 
percorsi di testa. In penulti- 
ma posizione a metà percor- 
so, quarto alle spalle deì pri- 
mi a 500 metri dal traguardo, 
îl figlio di Sharif di Jesolo ha 
spiccato il volo nell'ultimo 
quarto marciando sul piede 
di 1.15 e qualche pelino con 
«l’ultima curva în terza ruota. 
In arrivo, Darif Effe si è avvi- 
cinato sensibilmente a Cilesia 
ma non ha potuto inquietarla. 


«Cilesia è pronta a fare 
2.01-2.02» aveva dichiarato 
Paolo Leoni alla vigilia della 
corsa, e puntualmente la fi- 
glia di Dart Hanover si è 
espressa sulle misure edotte 
dal suo driver. Oltre alla vit 
toria, sempre gratificante, la 
bella giumenta si è ascritta îl 
record assoluto delle femmine 
che apparteneva ad Artegna 
(1.17.6 nel 1984). 

Cosa si può dire ancora 
degli altri? Che Cromyko ha 
corso in maniera raziocinan- 
te, raspando il «guard rail», 
puntando alla conquista del 
posto d’onore che, dopo il 
«blite» mancato di Blim, gli è 
stato negato dal superlativo 
Darif Effe. Gara da eccellente 
regolarista quella fornita dal 
cavallo di Simone Varetto, 
senza voli, come senza voli si 
è esibito Capobanda che però 
rispetto al torinese ha corso 
ininterrottamente per vie 
esterne e pertanto îl suo quar- 
to posto è piazzamento che 
vale. Rimane Diablo Ve che 
è... rimasto nell'anonimato 


fortunato - Darif Effe superlativo 


migliora il record 


lungo l’intero tragitto da s0g- 
getto che gradisce le volate in 
avanti e che confinato alla 
retroguardia con il numero 8 
si è trovato come un pesce 
fuor d’acqua. Memorial Je- 
gher promosso a pieni voti 
dunque. Nel pomeriggio inte- 
so a ricordare un grande ap- 
passionato ed un estimatore 
del cavallo indigeno quale 
Giorgio Jegher, c'è stata una 
rimpatriata generale di una 
famiglia ippica come poche. 
Presenti in tribuna il fratello 
Fabio, ancora giulivo per la 
splendida affermazione del 
suo Classy Rogue nel «Lotte- 
ria d’Agnano», il figlio Fabiet- 
to, distolto per un giorno dal- 
l’ambiente musicale nel quale 
si è costituito solida fama, îl 
nipote Giorgio, interessato 
anche alle evoluzioni del suo 
portacolori Capobanda, tutti 
strettisi attorno alla signora 
Edvige e alla figlia Rossella 
per una inquadratura ippica 
ricca di suggestivi ricordi ma 
anche di vîtale attualità. 
Mario Germani 


prese. Le squadre impegnate 
in casa hanno vinto, quasi 
tutte con buon margine, an- 
che se mai si è trattato di vero 
e proprio dominio, L'Arexons 
ha rifilato più di 20 punti alla 
Giomo, dopo aver sofferto fi- 
no al 35’, la Mobilgirgi ha 
dovuto fare appello alle 
«bombe» di Oscar per domare 
la resistenza dello Yoga Bo- 
logna. 

La Divarese ha scacciato i 
fantasmi Allibert, squadra 
contro la quale era riuscita a 
vincere una sola volta (e ai 
supplementari) in quattro in- 
contri. Anche qui un giocato- 
re su tutti, Corny Thompson. 
E la Berloni ha dimostrato 
contro la Cortan di aver sapu- 
to reagire con grande deter- 


minazione alle. insidie della 
sfortuna, L'unico match vera- 
mente incerto è stato quello 
fra Marr e Riunite, come pre- 
visto. Ha vinto la Marr ma 
l'applauso più sincero è per 
Bob Morse, che abbandona i 
parquet italiani dopo una vita 
trascorsa fra Varese e Reggio 
Emilia, con la sola parentesi 
di Antibes. Lascia dopo aver 
siglato il primato di segnature 
di tutti i tempi: 9.785 punti. 

Domani, partite di andata 
dei quarti. La Marr (a Milano 
contro la Simac) e la Silver- 
stone (a Torino contro la Ber- 
loni) tentano altri «miracoli» 
di una stagione positivissima. 
Girgi e Divarese ripropongo- 
no l'ennesimo scontro di que- 
sta annata, forse con un pizzi- 
co di incertezza in più. Ma il 
clou è a Cantù dove si affron- 
tano Arexons e Bancoroma. 
Gli uomini di De Sisti potreb- 
bero aver preso gusto a sor- 
prendere, anche se Recalcati 
garantisce che la sua squadra, 
con le paure passate contro la 
Giomo, è entrata nel clima dei 
play-off. 

La nazionale italiana di ba- 
sket che parteciperà ai cam- 
pionati mondiali del prossimo 
luglio in Spagna, si radunerà 
il primo luglio a Roma da 
dove due giorni dopo partirà 
‘per Malaga, sede del suo giro- 
ne. Lo ha stabilito il consiglio 
federale della Fip nella sua 
ultima riunione fissando an- 
che tre raduni azzurri di pre- 
parazione pre-mondiali: 11-13, 
18-20 e 25-27 giugno tutti a 


Roma. Gabriele Tacchini 


Marco Braida per quanto 
concerne le prestazioni indivi 
duali e il Gymnasium di Por- 
denone a livello di squadra, 
sono stati i protagonisti indi 
scussi dei campionati regio- 
nali assoluti di nuoto, conclu- 
sisi a Gorizia. 

Il portacolori della Triesti- 
na nuoto ha conquistato ben 
sei titoli, stabilendo due nuo- 
vi record regionali: nei 100 
stile libero con 52.8 e nei 100 
delfino con 57.4, All’exploit di 
Braida ha fatto riscontro una 
prova superba anche. della 
pordenonese Giovanna Fon- 
da, che ha vinto cinque gare. 

Nel complesso sono state 
positive le prove di tutti gli 
atleti triestini, fra le presta- 
zioni dei quali spiccano i'suc- 
cessi dei rossoalabardati Lo- 
renzo Bossi nei 200 delfino e 
Luca Giustolisi nei 1500 stile 
libero e delle ederine Elena 
Moro nei 100 rana e Corinna 
Sorini nei 400 stile libero. 

Un rapido e semplice calco- 
lo matematico fra l’altro sot- 
tolinea il valore dei triestini 
considerati nel complesso; la 
somma dei punti conquistati 
separatamente da Triestina 
ed Edera supera il totale rea- 
lizzato dal Gymnasium, socie- 
tà che dispone di, un foltissi- 
mo numero di nuotatori. 

RISULTATI-PRIMA GIORNATA 

4x100 sl maschi: 1) Gymnasium 
(Riem-Segato-Valenti-Spadotto) 
3.40.2; 2) Triestina (Braida- 
i-Vellenich-Di Lenardo) 


Sei titol 


Padovan-Kirchmayer-Bossi) 
3.54.9. 
200 s.l. femmine: 1) Arnosti Ro- 


! 3.41.1; 3) Triestina (Giustolisi- 


berta (Gymn) 2.10.9; 2) Sorini Co- 
rinna (Ase) 2.12.1; 3) Scaini Barba- 
ra (Cod) 2.12.9. 

400 misti maschi: 1) Braida Mar- 
co (Ustn) 4.53.8; 2) Rui Alberto 
(Gymp) 4.55.1; 3) Marcotti Gianni 
(Gymn) 5.06.6. 

100 dorso femmine: 1) Scaini 
Barbara (Cod) 1.08.2; 2) Gambaro 
Monica (Gymn) 1.093; 3) Gobbo 
Barbara (Ustn) 1.12.1. 

100 s.l. maschi: 1) Braida Marco 
(Ustn) 54.7; 2) Segato Stefano 
(Gymn) 56.0; 3) Berdini Massimo 
(Ustn) 57.0. 

200 rana femmine: 1) Fonda Gio- 
vanna (Gymn) 2.46.5; 2) Moro Ele- 
na (Ase) 2.50.0; 3) Boanni Valenti- 
na (Ustn) 2.562. 

200 dorso maschi: 1) Riem Raf- 
faele (Gymn) 2.17.2; 2) Bibalo Gui- 
dalberto (Ustn) 2.19.9; 3) De Marco 
Massimo (Gymn) 2.29.2. 

200 farfalla femmine: 1) Fonda 
Giovanna (Gymn) 2.21.3; 2) Gobbo 
Barbara (Ustn) 2.29.5; 3) Sorini 
Corinna (Ase) 2.31.8. 

100 rana maschi: 1) Barriviera 
Ivo (Gymn) 1.08.1; 2) Di Lenardo 
Fabrizio (Ustn) 1.08.9; 3) Del Pup 
Gianni (Gymn) 1.12.0. 

800 s.l. femmine: 1) Fonda Gio- 
vanna (Gymn) 9.36.8; 2) Sorini Co- 
rinna (Ase) 9.45.9; 3) Giuffreda Bar- 
bara (Ustn) 9.48.4. 

100 farfalla maschi: 1) Braida 
Marco (Ustn) 57.2; 2) Pittis Andrea 
(Cod) 1.00.2; 3) Bossi Lorenzo 

| (Ustn) 1.01.6. 

200 misti femm.: 1) Scaini Barba- 
ra (Cod) 2.28.8; 2) Arnosti Roberta 
(Gymn) 2.31.8; 3) Giuffreda Barba- 
ra (Ustn) 2.35.2. 

400 s.l. maschi: 1) Riem Raffaele 


! (Gymm) 4.16.0; 2) Giustolisi Luca 
(Ustn) 4.17.3; 3) Sorini Dino (Ase) 
421,3. 

4x200 s.l. femm.: 1) Gymnasium 
(Fonda G.-Caratozzolo-Presot- 
Arnosti) 9.19.7; 2) Edera (Cattaruz- 
zi-Gregorutti-Moro-Sorini) 9.337; 
3) Triestina (Ciuffreda-Gobbo- 
Suplina-Sciolti) 9,36.7. 

4x100 mista maschi: 1) Gymna- 
sium (Segato-Barriviera-Riem- 
Rui) 4.042; 2) Triestina (Bibalo- 
Braida-Bossi-Di Lenardo) 4.04.6; 3) 
Gymnasium (De Marco-Del Pup- 
Valenti-Surza) 4.20,2. 


4x100 s.l.: 1) Gymnasium (Gam- 
baro, Arnosti, Presot, Fonda) 
4.18.3; 2) Triestina (Ciuffreda, 
Sciolti, Suplina, Gobbo) 4.24.8; 3) 


er Marco Braida ai re 


Edera (Sorini, Moro, Perossa, Cat- | 


taruzzi) 4.25.0. 

200 s.l. maschi: 1) Braida Marco 
(Ustn) 1.57.2; 2) Riem Raffaele 
(Gymn) 2.01.3; 3) Segato Stefano 
(Gymn) 2.03.0. 

400 misti femmine: 1) Fonda 
Giovanna (Gymn) 5.21.7; 2) Gobbo 
Barbara (Ustn) 5.28.6; 3) Suplina 
Cristina (Ustn) 5.36.1. 

100 dorso maschi: 1) Segato Ste- 
fano (Gymn) 1.01.3; 2) Riem Raf- 
faele (Gymn) 1.02.2; 3) Rui Alberto 
(Gymn) 1.02.8. 

100 s.l. femmine: 1) Scaini Bar- 
bara (Cod) 59.4; 2) Amosti Roberta 
(Gymn) 59.7; 3) Presot Elena 
(Gymn) 1.01.4. 

200 rana maschi: 1) Braida Mar- 
co (Ustn) 2.29.9; 2) Barriviera Ivo 


Pattinaggio artistico: provinciali 

Si sono svolti sulla pista Foschiatti, per l’organizzazione 
dell’Edera, i campionati provinciali di pattinaggio artistico 
riservati alle categorie esordienti e seniores. 


Questi i risultati: 


Esordienti maschi: 1) Pecchia Tommaso (Jolly); 2) Cossuta 
Roberto (Polet); 2) Rasman Peter (Polet). 

Femminile: 1) Tretjak Chantal (Gioni); 2) Fratte Katia 
(Jolly); 3) Fornasari Francesca (Spat); 4) Prelec Elena (Polet); 5) 


De Gioia Sara (Spat); 6) Hervatin Elisa (Spat); 


7) D'Agostino 


Valentina (Spat); 8) Ritossa Valentina (Edera); 9) Carrozza 
Giulia (Jolly); 10) Scaramelli Paola (Jolly); 11) Antoni Roberta 
(Jolly); 12) Bertolini Gabriella (Edera); 13) Sole Ivana (Polet); 
14) laschi Martina (Jolly); 15) Lubich Giorgia (Polet). 
Seniores maschile:: 1) Melideo Giovanni (Jolly); 2) Grisoni 
Giuliano (Spat); 3) D'Agostino Alessandro (Spat); 4) Kosmac 
Damjan (Polet); 5) Serri Roberto (Polet); 6) Kokorovec Mojmir 


(Polet). 


Femminile: 1) Candot Erica (Jolly); 2) Radin Adriana 
(Jolly); 3) Pergola Francesca (Jolly); 4) Sossi Nicoletta (Polet). 
Classifica società: 1) Jolly; 2) Spat; 3) Polet 4) Gioni; 5) 


Edera. 


SECONDA GIORNATA 


(Gymn) 2.35.8; 3) Penati Paolo 
(Ase) 2.43.1. 

200 dorso femmine: 1) Scaini 
Barbara (Cod) 2.26.5; 2) Fonda 
Giovanna (Gymn) 2.27.0; 3) Gam- 
baro Monica (Gymn) 2.27.8. 

200 farfalla maschi: 1) Bossi Lo- 
renzo (Ustn) 2.144; 2) Venier Ro- 
berto (Ustn) 2.15.3; 3) Pittis An- 
drea (Cod) 2.17.1 

100 rana femmine: 1) Moro Elena 
(Ase) 1.18.2; 2) Bonanni Valentina 
(Ustn) 1.20.2; 3) Meneguzzi Marzia 
(Cod) 1.23.5. 3 

1500, s.l. maschi: 1) Giustolisi 
Luca (Ustn) 17.22.4; 2) Sorini Dino 
(Ase) 17.24.2; 3) Toich Mattia 
(Ustn) 17.38.6. 

100 farfalla femmine: 1) Fonda 
Giovanna (Gymn) 1.06.8; 2) Gobbo 
Barbara (Ustn) 1.08.1; 3) Arnosti 
Roberta (Gymn) 1.09.0. 

200 misti maschi: 1) Braida Mar- 
co (Ustn) 2.23.5; 2) Bibalo Guidal- 
berto (Ustn) 2.24.1; 3) Valenti Mar- 
co (Gymn) 2.25.3. 

400 s.l. femmine: 1) Sorini Corin- 
na (Ase) 4.39.2; 2) Presot Elena 
(Gymn) 4.47.5; 3) Caratozzolo Ales- 
sandra (Gymn) 4.48.9, 

4x200 s.l. maschi: 1) Gymnasium 
(Riem, Spadotto, Segato, Rui) 
8.01.7; 2) Triestina (Braida, Bossi, 
Berdini, Giustolisi) 8.10.5; 3) Trie- 
stina (Vellenich, Venier, Kirch- 
mayer, Di Lenardo) 8.43.8. 

4x100 mista femmine: 1) Gymna- 
sium (Gambaro, Fonda G., Arno- 
sti, Presot) 4.44.1; 2) Edera (Grego- 
rutti, Moro, Sorini, Cattaruzzi) 
4,47.1; 3) Triestina (Gobbo, Bonan- 
ni, Ciuffreda, Sciolti G.) 4.512. 

Punteggio finale a squadre: 1) 
Gymnasium Pordenone p. 343; 2) 
Triestina nuoto 260; 3) Edera nuo- 
to Trieste 101; 4) Codroipo nuoto 
63; 5) San Quirino nuoto 15; 6) 
Gorizia nuoto 12. 


ionali di nuoto 


1 Conla disputa della quinta 
prova, si è conclusa la fase 
eliminatoria della quinta edi- 
zione del Trofeo delle Speran- 
ze, manifestazione di nuoto 
organizzata dalla Triestina e 
riservata ai giovanissimi. La 
finale è in programma per l'11 
maggio. 

Questi i primi tre classifica- 
ti delle varie prove: 

4x66 mista-propaganda- 
femmine: 1) U. S. Triestina Nuoto 
(Cernaz-Fichfach-Giuliani- 
Jugovaz); 2) Circelo Lavoratori del 
Porto-Trieste (Piazza-D’Aniello- 
Schiavon-Genovese), 

4x66 mista-propaganda-maschi: 
1) U. S. Triestina Nuoto (Buggini- 
Sandrin-Crismani A.-Biagiolini); 
2) Centro Nuoto Fin-Trieste (Ca- 
strovinci-Ciclitira-Zagar-Gergic); 

4x100 mista-esordienti cat. «B»- 
femmine: 1) Altura Sporting Club 
(Braini-Mantio-Bisiacchi-Baldas). 

4x100 mista-esordienti cat. «B»- 
maschi: 1) U. S. Triestina Nuoto. 
(Tersar M.-Notarstefano-Del Cam- 
po-Paoli A.); 2) Altura Sporting 
Club (Irredento-Biecker-Detoni- 
Stanchi), 

100 m. s.l-propaganda-femmine: 
1)Giuliani Gaia (Ustn); 2) Fichfach 
Maja (Ustn); 3) Bertini Manuela 
(Ase). È 

100 m s. l-propaganda-maschi; 
1) Zagar Massimiliano (Fin); 2) Cri- 
Smgni Andrea (Ustn); 3) Biagiolini 
Stefano (Ustn). 

200 m s.l-esordienti-cat. «B»- 
femmine: 1) Bisiacchi Debora 
(Asc); 2) Machnich Deborah 
(Ustn); 3) Baldas Martina (Asc). 

200 m s.l-esordienti-cat. «B»- 
‘maschi: 1) Tersar Maurizio (Ustn); 
2) Paoli Alessandro (Ustn); 3) Ve- 
snaver Poljan (Fin). 


treaato per la Ferrari il circuito di casa 


LA STAGIONE DEL BASKET VERSO L'EPILOGO TRICOLORE 


| SportFLASH - si 


Ciclismo: Millar nella «Vuelta» 


LAGOS DE COVADONGA — Lo scozzese Robert Millar si 
è aggiudicato la sesta tappa della Vuelta di Spagna, corsa tra 
Santander e Lagos de Covadonga. 

Lo scozzese, che è giunto sul traguardo con 15” di vantag- 
gio sul secondo, lo spagnolo Pedro Delgado, ha strappato il 
primo posto in classifica generale all’altro spagnolo Jesus 
Blanco Villar. Il nuovo leader della corsa ha impiegato il tempo 
di 5 ore, 54 minuti e 17 secondi per coprire i 191 chilometri del 
percorso alla media di quasi 32 chilometri orari. 


Mauro Pelaschier... Roba da pazzi 


MARCIANA MARINA — Mauro Pelaschier il timoniere di 
«Azzurra» ha dimostrato ancora una volta di possedere doti 
eccezionali. «Robadapazzi», la barca da lui timonata, ha infatti 
vinto con un enorme distacco la prima prova del trofeo «Nastro 
Azzurro» valida per l'assegnazione del titolo di campione 
italiano di quarta e quinta classe Ior. 


Tennis: internazionali d’Italia 


ROMA — Il comitato organizzatore dei 43/mi campionati 
internazionali d'Italia di tennis ha confermato la presenza del 
cecoslovacco Ivan Lendl al torneo di Roma in programma dal 
10 al 18 maggio. z 

Oltre a quella di Lendl sono confermate anche le presenze 
dello svedese Wilander e del francese Noah mentre si attende 
ancora una risposta definitiva circa la partecipazione del 
tedesco Boris Becker. 

Il doppio tutto francese Yannick Noah-Guy Forget si .è 
intanto aggiudicato il torneo di Montecarlo di tennis battendo 
la coppia formata dai due svedesi Mats Wilander e Joakim 
Nystrom in tre set (6-4, 3-6, 6-4). 


Tennis: campionati a squadre 


Nel campionato a squadre di serie B maschile sconfitto a 
Verona il T. C. Running-Veneziani. Duro cappotto per la 
squadra triestina che causa la pioggia ha dovuto attendere 
‘alcune ore prima di iniziare l’incontro. I campi pesanti, il vento 
insistente e l'assenza di Del Prato hanno aumentato la differen- 
za tecnica tra le due squadre. 

Per il campionato a squadre di serie C maschile si è 
disputata domenica la semifinale. La S. TT. Monfalcone ha 
battuto per 4 a 2 il C. T. Gorizia mentre il T. C. Triestino ha 
vinto per 5 a 1 sull’A. T. Opicina. Domenica prossima si 
disputerà la finale per l’accesso al tabellone nazionale. 5 


Arrital a Catania 


ROMA — Affollato turno di spareggio oggi nei play off 
seudetto di pallavolo. Soltanto la Tartarini Bologna è riuscita 
ad evitare le insidie della «bella»; per il resto tutte le grandi 
della «regular season» rischiano una clamorosa eliminazione. 
La Santal, reduce dal mortificante 3-0 (15-0 nell'ultimo set) 
rimediato a Falconara, riaffronta la lanciatissima Kutiba: il 
fattore campo potrebbe tonificare la formazione parmense ma 
il pronostico è aperto. 

‘Turno elettrizzante anche nei play off A1/A2. Oggi si giocail 
terzo turno del girone di andata. 

Programma play off scudetto: Santal-Kutiba (Visconti 
Cardillo). Panini-A. Do. Vos Ugento (Gaspari-Gelli). Enermix- 
Bistefani (Fanello-Solinas). 

Programma play off A1/A2: Belunga-Di. Po (Pinotti 
Donato). Catania-Arrital (Bruselli-Picchi). 


Hockey su prato regionale 


Nella serie B maschile di hockey su prato fra Cus Trieste e 
Polisportiva il risultato ad occhiali premia entrambe in equal 
misura per la vittoria del girone favorisce il Cus che precedeva 
di un punto in classifica la Polisportiva. Nell'ultimo turno la 
Polisportiva dovrà vedersela con la ‘Triestina, già retrocessa in 
©, mentre il Cus farà i conti con l'Itala Federmolluschi. 

Il Cus Trieste è sceso in campo nella seguente formazione: 
Sterni, Giovannini (dal 50° Marangon M.), Sansone, Marolla, 
Sergas, Svaghel, Giugovaz, Stefanucci, Orlando, Schillani, 
Corbo. Riccardi. La Polisportiva invece nella seguente: Bala- 
cich, Cei, Marangon L., ‘Sandrin, Kolarich, Bernich, Candotti, 
Tedisco, De Micheli, Dandri, Furlan. Zerial, Petrina. Nell’altra 
partita dell'ultima domenica Itala Federmolluschi e Triestina 
hanno pareggiato 1-1 (marcatori: per la Triestina Zogani su 
angolo corto e per l’Itala Weis Su rigore). Vediamo ora i risultati 
dei due recuperi sempre della serie B che hanno avuto luogo 
venerdì 25. Triestina Prim-Polisportiva 0-5. Marcatori: Sandrin 
(2), Dandri (1+1 su rigore), De Micheli; Triestina-Cus Trieste 0-3 
marcatori: Orlando, Schillani su rigore, Stefanucci su angolo 
corto. Nella serie B femminile primo punto per la classifica 
conquistato in casa dall’Itala Federmolluschi (0-0), contro le 
prime della classe dell’Ivo Plast Padova. 

Due risultati infine del campionato allievi capeggiato dalla 
‘Triestina: Cus Trieste-Triestina 0-2. Polisportiva-H.C. Trieste 
0-3. 


Femminile: tre pordenonesi in azzurro 


In vista dell'incontro Italia-Ungheria di calcio femminile 
del 3 maggio a Potenza per le qualificazioni alle semifinali del 
‘campionato europeo, il c.t. della nazionale Ettore Recagni ha 
convocato 18 giocatrici. 

PORTIERI: Brenzan (Juve), Russo (Lazio). 

DIFENSORI: Bonato (Despar Trani), Cordenons (Friulvini 
Pordenone), D'Orio (Modena), Ferraguzzi (Standard Liegi), 
Furlotti (Lazio), Perin (Rit Jean Verona), Puntel (Eriulvini 
Pordenone). 

CENTROCAMPISTI: Bavagnoli (Modena), Biondi (Lazio), 
| Bontacchio, Carta (Despar Trani), Pierazzuoli (Giugliano). 

ATTACCANTI: Correra (Woory Jeans Somma Vesuviana), 
Trani), Vignotto (Friulvini 


Golin (Modena), Morace (Desapr 
Pordenone). 


REFERENDUM CAMPIONI ‘86 


A pag. 2 la schedina per votare i campioni 
della regione e partecipare all'estrazione dei 
‘tre splendidi premi in palio. 


8 untelevisore a colori Salora con televideo 
® un ciclomotore Piaggio «Bravo» 
m un soggiorno di 7 giorni a Parigi 


Scoprite le sorprese. 


Da noi non finirete mai di sorprendervi. Scoprite 
tutte le sorprese che vi riserviamo. Sorprese nel- 
l’alta qualità dei prodotti e nelle migliori firme 
nazionali del momento. Sorprese nella conve- 
nienza dei prezzi. Sorprese nelle condizioni di 
pagamento rateali sino a 60 mesi. Sorprese nelle 
frequenti ed interessanti proposte in offerta spe- 
ciale fortemente scontate. Sorprese per l’assi- 
stenza garantita e continuata. Sorprese a non 


finire. 


Ince 


rotto: 


centro arredamenti 


Buttrio (UD) - s.s. 56 Udine/Trieste 
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«canottieri Mestre (Roberto 


Martedì, 29 aprile 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


UN ARRIVEDERCI AI CAMPIONATI DEL MARE 


Festival remiero 


E stata un'autentica festa 
del mare quella che ha carat- 
terizzato l’ultimo «week end» 
sportivo triestino nel golfo di 
Trieste. I campionati italiani 
del mare di canottaggio per 
l'assegnazione dei titoli ju- 
nior, senior «B» e veterani 
delle specialità singolo, dop- 
pio, jole a quattro e jole a otto 
hanno visto la partecipazione 
di oltre 400 canottieri di 46 
società italiane ed enti mili- 
tari. 
Ricordiamo i vincitori delle 
varie gare: 
ì JUNIOR 

Jole a quattro: Circolo ca- 
nottieri e Tennis Lazio (Fu- 
masoni Stefano, Flavio Flac- 
ciardi, Fabrizio Ranieri, Leo- 
nardo Ugolini, timoniere: Ric- 
cardo Consumati); 

Doppio canoino: Società 


Fusaro, Andrea Struccolo); 

«. Singolo canoino: Massimi- 
liano Mondini (Società canot- 
tieri Obaldesio di Cremona). 


SENIOR «B» 
o Jole a quattro: Centro re- 
» miero Forze armate Sabaudia 
(Fabrizio Arrighi, Giancarlo 
. Bellucci, Roberto Marchetto, 
Riccardo Moretti, timoniere: 
Massimo Brighi). 
‘Singolo canoe: Andrea 
Schillani (Circolo canottieri 
- Saturnia Trieste). Jole a due: 
Società canottieri Esperia di 
Torino (Marco Venturini, 
Franco Falossi, timoniere: 
Michele Cabrini); doppio ca- 
_ noino: Gruppo sportivo vigili 
‘del fuoco Ravalico di Trieste 
»(Mauro Jagodnich, Paolo Fa- 
'‘rina). 
Jole a otto: Sisport Fiat To- 
‘rino (Gianluisi Casetta, Alber- 
to Zunino, Mauro Peretto, 
Marco Bordin, Roberto Borel- 
lo, Mario Blanchet, Luca Elia, 
“Cristiano Michela, timoniere: 
Dino Lucchetta). 
VETERANI 
Singolo canoino: Pietro 
Censi. È 
Doppio canoino: Circolo 
mercantile Nazario Sauro di 
Trieste (Bruno Chiandussi, 
Ennio Fermo). 
In occasione dei campionati 
‘del mare il consiglio della Fe- 
derazione italiana di canot- 


Medaglia d’oro per Andrea Schillani e medaglia di bronzo per 
i giovani canottieri del Circolo Saturnia 


taggio sì è riunito per due 
giorni a Trieste, sotto la dire- 
zione del presidente Gian An- 
tonio Romanini, di Torino, 
per lavori di ordinaria ammi- 
nistrazione. 

Tra l’altro ha ratificato i 23 
nominativi di atleti dichiarati 
di interesse olimpico: sono 
Carmine e Giuseppe Abba- 
gnale, Giuseppe Di Capua, 
Pasquale Aiese, Marco Roma- 
no, Francesco Esposito, Rug- 
gero Verroca, Gianluca Fari- 
na, Renato Gaeta, Piero Poli, 
Giuseppe Carando, Mario 
Lanfranconi, Giovanni Sua- 
rez, Siro Meli, Agostino Abba- 
gnale, Alfiedo Bollati, Sergio 
Caropreso, Maurizio Donà, 


(Italfoto) 


{ Pasquale Mariliano, Antonio 
Maurogiovanni, Giovanni 
Miccoli, Annibale Venier e 
Antonella Corazza. 

Nel corso della serata di 
gala alla presenza del com- 
missario del governo De Feli- 
ce, svoltasi alla Bottega del 
Vino il presidente della Fic 
Romanini ha voluto compli- 
mentarsi con il presidente del 
comitato regionale (e consi- 
gliere federale) Stelio Borri 
per l’ottima riuscita della ma- 
nifestazione. 

Lo stesso presidente della 
Fic si è augurato chela glorio- 
sa Società Canottieri Nettuno 
possa avere al più presto una 
propria sede. 


UNA RAGAZZA TRIESTINA SULLE ORME DELLA LEGGENDARIA DI. TOMA 


La falciata d’anca mossa vincente 
Monica Barbieri tricolore di judo 


«E adesso finalmente smet- 
terai» — le ha chiesto per la 
centesima volta la mamma. E 
lei ancora una volta ha rispo- 
sto: «No». Monica Barbieri 
era appena tornata da Udine 
dove si era tolta una piccola 
soddisfazione: aveva consta- 
tato che in tutta Italia non 
esiste nessuna ragazza sotto î 
diciott’anni capace dî batter- 
la a judo. 

La mamma aveva sperato 
che almeno la conquista del 
titolo îtaliano juniores potes- 
se indurla a dimenticare tutti 
i tatami (cioè i tappeti su cui 
si fa lo judo) della sua vita. 
Ma logicamente non è stato 
così, anzì Monica «mula» 
diciassettenne più va avanti e 
più ci prende gusto. Tanto più 
adesso che sta entrando nella 
leggenda dello sport triestino. 

Già con la conquista dì due 
titoli italiani cadetti, era stata 
la prima e unica triestina 
campionessa italiana di judo, 
poi con la convocazione per il 
quadrangolare Italia- 
Austria-Svizzera-Francia, 
due anni fa a Cinisello Balsa- 
mo, è stata la prima e unica 
triestina a indossare la «ma- 
glia» azzurra nello judo. Ora 
è anche la prima e unica trie- 
stina ad essere cintura nera 
secondo dan, conseguenza 
della vittoria di Udine: 

In quell’occasione la Bar- 
bieri ha battuto cinque avver- 
sarie su cinque incontri e în 
finale ha superato addirittu- 
ra una rappresentante della 
patria dello judo, la figlia del 
maestro giapponese Sugiya- 
ma, Yuko Sugiyama che ora 
ha acquisito la cittadinanza 
italiana. 

Altro che smettere, glì obiet- 
tivi per Monica si fanno sem- 
pre più ambiziosi: il 3 e 4 
maggio a Torino farà gli asso- 
lutî: lì potrebbe dimostrare di 
essere la più forte in Italia 
senza distinzioni di età, poi a 
novembre în Austria a Leon- 
ding tenterà la scalata al con- 
tinente conîì campionati euro- 
pei juniores. 


GIORDANO COTTUR FA IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 


Quali prospettive per il ciclismo 
nella provincia di Trieste? 


La stagione ciclistica 1986 
ha preso l'avvio da quasi un 
mese, ed è, quindi giunto il 
momento atto a fare il punto 
della situazione per intrave- 
dere fra le pieghe delle prime 
competizioni agonistiche il fu- 
turo che si prospetta al cicli- 
smo giuliano. 

Dalle prime gare stagionali 

gli atleti triestini si sono di- 
seretamente comportati otte- 
nendo dei risultati proporzio- 
nati al numero dei eorridori 
che le nostre società presenta- 
no: alle competizioni. 

Per approfondire meglio gli 
eventuali problemi del nostro 
ciclismo mi è sembrato impli- 
cito porre qualche.domanda a 
Giordano Cottur, presidente 
del Comitato provinciale del- 
la Federazione ciclistica ita- 

liana e ben noto campione 

‘ negli anni a cavallo fra il 1940 
ed il 1950. 

— Quali sono le prospettive 
del ciclismo triestino? 

«Le prospettive a breve e 
medio termine sono incorag- 

| gianti per il notevole interesse 

| suscitato da questo sport, ba- 
sta dire che nelle due prece- 
denti padalate cicloturistiche 
svoltesi a Trieste hanno par- 
tecipato oltre 600 corridori. 

«A lunga scadenza però pro- 
seguendo di questo passo il 

‘ ciclismo giuliano non può 
suscitare facili ottimismi per 
la completa assenza, di nuovi 

tesserati nel settore giova- 

! nile». 

— Quali sono î motivi che 
determinano questa scarsità 

"dì nuove leve? 

«I motivi sono molteplici — 
ha risposto Cottur — ma il 
principale è da imputarsi alla 
‘mancanza di un circuito cicla- 
bile che penalizza oltremisura 
l’attività del ciclismo giovani- 
le, di conseguenza l'assenza di 
questa semplice ma quanto 
indispensabile infrastruttura 
non permette ai nostri diret 
tori sportivi di presentare alle 
competizioni ragazzini ben 
preparati; quindi se gli organi 
preposti a questi problemi 
non si muoveranno veloce- 
mente rischieremo fra qual 
che anno di trovare i nostri 
serbatoi di ricambio comple- 
‘tamente vuoti con l’implicito 
ridimensionamento di tutta 
l’attività agonistica». 

— Il BMX può aiutare il 
rilancio dell’attività giovanile 
nel ciclismo? 

«A Rimini nella recente riu- 
nione del Consiglio federale sì 
è discusso a lungo su questo 
problema e si è giunti alla 


conclusione di creare degli or- 
gani autonomi che regolino 
questa attività, ed è perciò 
palese — prosegue Cottur — 
che il ciclismo agonistico su 
strada ha ben poche possibili- 
ta di attingere nuovi elementi 
in questa specialità». 

La situazione attuale co- 
munque sul momento è suffi- 
cientemente positiva, le socie- 
tà affiliate quest'anno sono 
undici ed annoverano un 
buon numero. di tesserati. I 
corridori triestini si sono di- 
seretamente comportati, otte- 
nendo fra l’altro, un primo 


| posto conl’allievo Edi Rupelli 
vincitore domenica a Rosa di 
San Vito al Tagliamento. 

Il ciclismo triestino è rap- 
presentato in campo dilettan- 
tistico dalla Sc Coppi Hau- 
sbrandt che dopo molti anni 
di austerità ritorna sulla sce- 
na allestendo una squadra di 
puri, cappeggiata dal non più 
giovanissimo Riccardo Tar- 
lao. Da questa compagine ci 
si aspettano buoni risultati 
con la maturazione di giovani 
corridori come Sebastiano 
Scaggiante. 

° . Nerio Musizza 


Kick boxing: Sonia 


Bonazza 


E’ giunta ‘quest'anno alla nona edizione la «Pasqua del 
Budo», manifestazione internazionale di arti marziali alla quale 
era abbinata la coppa europa di kick boxing-contact. Nella 
cornice del Palaverde di Treviso si sono svolte tra sabato e 
domenica numerose dimostrazioni e gare, tra cui un incontro 
tra le squadre inglesi campioni del mondo di karate wudo e 
kock boxing wako e le nazionali italiane delle specialità. 


3 All’appuntamento con la coppa europa, che ogni anno 
richiama i migliori atleti da tutto il mondo, non sono mancati 
gli atleti triestini dellA.S. «I samurai di Yogananda», con una 
ventina di partecipanti nelle varie categorie di peso. Si sono 
particolarmente distinti in campo maschile Sergio Marassi, 
Andrea Cesari e Marino Colonna, quest’ultimo già vincitore 


dell'edizione 1984. Tutti gli 


atleti hanno vinto nei gironi, 


eliminatori, non guadagnandosi però l’accesso alle finali. Nella 
categoria bambini sì è distinto Arrigo Assalini, che alla sua 
«prima uscita ha subito vinto un incontro. La maggiore soddisfa- 
zione per la società triestina è tuttavia giunta nel corso delle 
gare femminili, in cui Sonia Bonazza, attuale campionessa, 
italiana di karate tradizionale, si è imposta nelle eliminatorie 
giungendo a disputare la finale contro la temutissima Carmela 
Spata, campionessa italiana di kick boxing da tre anni. Al 
termine dei tre minuti regolamentari il risultato era di pareggio 
(2a 2), ma allo scadere del minuto-di spareggio l’atleta triestina 
infilava con un diretto sinistro l’avversaria, aggiudicandosi così 
l’ambitissima Coppa Europa, e portando ancora una volta la 
società triestina ai vertici internazionali delle arti marziali. 


Karate: centro internazionale Libertas 


'A1I Trofeo Nazionale Libertas di Cerea, con la partecipazio- 
ne di ben 500 atleti, tra bambini, ragazzi e adulti, provenienti da 
tutte le parti d’Italia, importante affermazione dei karateki del 
Centro Sportivo Internazionale Sei Shin Kan Karate di Trieste, 
sotto la guida del d.t. m.o P. Bolaffio. 

La società triestina tradizionalmente nota per la qualità 
dei suoi atleti ha ulteriormente rafforzato la sua fama riuscendo 
a piazzare ben 18 su 21 partecipanti consegnando il quinto 
posto nella speciale classifica delle società. - 

Questi i risultati delle finali: Kata bambini: 2.0 Fabricci 
Sahar, 3.0 Varone Cristian, 4.0 Veronese Fabio, tutti del Csi; 
Kata adulti: maschile cint. colorate; 1.0 Dousak Andrej, 2.0 
Micaelides Cristoforo. Femminile cint. colorate: 3.0 Gustin 
Vladimira, 5.0 Antole Elisabetta. Cint. nere femminile: 3.0 
Anna Dev vi, 6.0 Ornano Bianca. Cint. nere maschile: 3.0 


Alberto Bratoz. 


Combattimento Kumite: c. nere: 2.0 Bratoz Alberto, 70 kg. 
Cint. col. 2.0 Sorini claudio, più 70 kg. 

In base al regolamento federale che attribuisce al 1.0 e 2.0 
classificato, se cint. marrone, il passaggio a cint. nera, la 
Fabricci a soli 12 anni ha ricevuto il diritto di 1.0 dan cint. nera. 


Prima 
prova 
per l'Udace 


Stefano Minetto e Giovanni 
Scatto hanno vinto rispettivamen- 
te la prima e la seconda fascia del 
secondo Trofeo Petelin, gara vali- 
da quale prima prova del campio- 
nato provinciale Udace. 

La gara ben organizzata dal Gs 
Petelin vedeva alla partenza di 
Aurisina ben 160 corridori suddivi- 
si in due fasce che rappresentano 
quasi tutte le compagini regionali, 
e con la presenza di quattro squa- 
dre del Veneto e tre provenienti 
dalla Jugoslavia. 

Nella prima fascia sotto lo stri- 
scione della partenza si presenta- 
‘vano 82 concorrenti, che sin dalle 
prime battute imponevano un 
buon ritmo, tanto da provocare a 
Malchina una netta selezione, 
rompendo il gruppo in due tronco- 
ni. La gara, controllatissima, im- 
pediva qualsiasi evasione, tra l'al- 
tro provata dagli uomini della Se- 
Al. A Sgonico, dove era posto lo 
striscione d'arrivo, si presentava 
‘un gruppo composto da una venti 
na di corridori, che veniva peren- 
toriamente regolato da Stefano 
Minetto, portacolori del Gs Excel- 
sior. 

La seconda fascia sì presentava 
al nastro di partenza con 83 cicli- 
sti; dopo un avvio sufficientemen- 
te cauto a Precenico si sganciava- 
no Spanghero e il triestino Mario 
Zerial, che venivano raggiunti suc- 
cessivamente da Gianni Mauro, 
che proseguiva in compagnia del 
solo Spanghero sino ai piedi della 
salita di Slivia, dove il gruppo li 
fagocitava per poi proseguire a 
ranghi compatti sino a Sgonico, 
dove Giovanni Scatto del Gs Con- 
fezioni Neli Venezia sbaragliava il 
campo in una convincente volata. 


N. M. 


Ordine d'arrivo I fascia: 1) Mi- 
netto Stefano (Gs Excelsior) che 
compie i 65 km del percorso inl 
ora e 30” a una media di 42,226; 2) 
Crisnich Fulvio (Gs Excelsior); 3) 
Bon Massimo (Uc Cividalesi); 4) 
Pravisano Stefano (Gs Se-Al); 5) 
Berna Alessandro (DIf Monfal- 
cone). 

Ordine d’arrivo II fascia: 1) Scat- 
to Giovanni (Gs Confezioni Neli 
Venezia) che compie i 65 km del 
percorso in 1 ora 37” alla media di 
40,206; 2) Zerial Mario (Cs Domio); 
2) Hafner Jose (Kk Adria); 4) Na- 
scig Fiorino (Uc Cividalesi); 5) Pe- 
ressutti Edi (Gs Cicli Zanella). 


Po ent 


Hockey 


su pista 

SERIE A: Zoppas-Modena 8-1. 

SERIE C:° DIf Rolli Foto- 
Mirandola 22-2; Montecchio- 
Fincantieri 4-4. 

COPPA DELLA LEGA: Rigonat- 
Breganze 44. 


«E prima o dopo incontrerò 
sulla mia strada anche Laura 
Di Toma, perché fa la mia 
stessa categoria e sarà un bel 
combattimento». Bisogna sa- 
pere che Laura Di Toma, friu- 
lana di Osoppo e tesserata 
per una società di Tarcento, è 
la leggenda vivente dello judo 
femminile italiano. Vicecam- 
pionessa mondiale e titolare 
di quattro titoli europei, a 
trentun anni, la Di Toma «pic- 
chia» ancora forte. Quando la 
Barbieri la incontrerà ver- 
ranno a confronto anche la 
scuola friulana e quella trie- 
stina. 

Il fatto è che la Barbieri non 
si limita a fare sfracelli nel 
judo, ma «demolisce» le «av- 
versarie» anche a scuola. 
L’anno scorso ha finito la se- 
‘conda liceo all’Oberdan con 
la media del 9 e quest'anno. 
alla fine del primo quadrime- 
stre era ben sopra a quella 
dell’8. E con tutto ciò la 
madre candidamente alla vi 
gilia dei più importanti 
appuntamenti sportivi le di 
ce: «Se devi studiare, salta la 
gara». 

E pensare che proprio mia 
mamma mi ha portato a fare 
judo, ma perche imparassi a 
difendermi da brutti incontri» 
— dice Monica che però finora 
non ha mai atterrato né cor- 
teggiatorì indesiderati, né 
scippatori, né compagne anti- 
patiche. 

«Certo tuttii ragazzi mi fan- 
no la solita battuta: allora 
con te bisogna star attenti, 
non bisogna far “baruffa; la 
prima volta mi è venuto da 
ridere, la seconda da sorride- 
re, la terza e tutte le seguenti 
da piangere». Forse la voglia 
di mandare all’aria qualcuno 
con una favolosa «Harai- 
goshi» (cioè: grande falciata 
d’anca), che è la sua mossa 
preferita, le è venuta. 

Im realtà mamma, papà e 
maestro (Palmiro Gaio) spa- 
simano per Monica e tutti e 
quattro si emuzionano da 
matti prima delle gare. Lei 


per uno o due giorni non rie- 
sce a mangiare con il rischio 
di andare sotto pesò, îl papà, 
che sarebbe anche il fotografo 
«Ufficiale» della società, non 
riesce a farle una foto una che 
sia decente. Le altre judoka le 
coglie a perfezione nel mo- 
mento culminante del com- 
battimento, con la figlia non 
c'è niente da fare, le mani gli 
tremano e l’attimo è perso. 
Quella volta che Monica era 
a Murano, dove poi avrebbe 
vinto îl secondo titolo italiano 
cadette, il papà ingurgitò un 
tubetto intero di. valeriana 
mentre la madre, che per l’e- 
mozione non riesce a seguire 


| la figlia in trasferta, si perse 
in auto per le vie di Trieste. 
Fortuna che a tutti quanti si è 
aggiunto l'allenatore Enzo De 
Denaro che con la sua fred- 
dezza cerca di calmare gli 
altri. «Ma emozionarsi non 
pregiudica nulla — dice la 
Barbieri — importante è 
saper reagire e dimenticare 
tutto il resto quando si monta 
sul tatami». 


Funellontanc ‘76 che Moni- 
ca cominciò a fare judo con il 
club Ken Otani che allora era 
a Muggia e poi sì è trasferito a 
Trieste, in via Conti. Nell’83 
partecipa per la prima volta 
al campionato italiano cadet- 
te a Torino, si classifica terza 
ea soli quattordici anni con- 
quista la cintura nera primo 
dan. Il primo titolo italiano lo 
vince l’anno dopo a Rieti e 
conla nazionale îtaliana sem- 
pre nell’84 a Cinisello Balsa- 
mo vince il quadrangolare 
Italia-Austria- Svizzera- 
Francia. A Murano nell’85 
conquista il secondo titolo ca- 
dette e sono cronaca recente 
il titolo italiano juniores e la 
cîntura nera secondo dan 
conquistati nei giorni scorsi a 
Udine. Inoltre ha vinto due 
volte il memorial «Tiberi» di 
Spilimbergo e due volte il Tro- 
feo città di Trieste. 


Il club Otani ora ha circa 
180 allievi ed ha ricevuto visi- 
te illustri come quella della 
medaglia d’oro olimpica Ezio 
Gamba. Un'altra Monica pur- 
troppo non c’è all'orizzonte, 
ma c’è, per esempio, un Fabio 
Crevatin che ha vinto î cam- 
pionati militari. 

L'incredibile di Monica è 
che riesce a fare cento cose. 
Fino a poco fa frequentava 
anche corsì di inglese, oltre 
ad allenarsi tre volte alla set- 
timana e ad eccellere a scuo- 
la. E poi giura anche che non 
sacrifica né festinì, né cinema. 
Tranne che adesso perché 
siamo non solo «sotto gare», 
ma anche «sotto interroga- 
zioni». 


Silvio Maranzana 


io ha vissuto un memorabile «week end» 


SOCIETÀ E PRATICANTI IN AUMENTO 


Judo, una 


disciplina 


che piace ai giovani 


La riconquista del titolo ita- 
liano juniores di judo da parte 
della triestina Monica Barbie- 
ri offre lo spunto per una pa- 
noramica sulla consistenza 
nella provincia triestina di 
questo fenomeno sportivo ‘ 
che, nato quasi in sordina al- 
cuni anni fa, si è sviluppato a 
tal punto da essere diventato 
una delle discipline maggior- 
mente praticate dai giovani. 


Delegato provinciale della 
Filpj (la federazione che rag- 
gruppa assieme Ja lotta, i pesi 
e lo judo) è Sauro Bacherotti 
tra l’altro anche caposezione 
della Ginnastica Triestina. 
«In provincia — esordisce Ba- 
cherotti — abbiamo sette so- 
cietà, tre delle quali la Ginna- 
stica Triestina, il Dopolavoro 
Ferroviario e il Ken Otani da 
diversi anni operanti sul no- 
stro territorio, e la Fiamma 
Yamato, la Muggesana, il Cral 
Ente Porto e l’Aka Obi di più 
recente costituzione. «Com- 
plessivamente possiamo con- 
tare su oltre ottocento iscritti, 
dei quali trecento agonisti e 
un centinaio di amatori. Gli 
agonisti, ovviamente, sono 
quelli che ci danno le maggio- 
ri soddisfazioni. Tra gli altri 
vorrei citare Marco Novak, 
Paolo Leonardi, Michele Cioli, 
Alessandro Papaleo e Debo- 
rah Prodam del Ferroviario; 
Letizia Merluzzi della Fiam- 
ma Yamato; Manola e Monica 
Minniti, Cristina Baragona, 
Pierluigi Barbieri e Stefano 
Baragona (che ha appena 
conquistato a soli 14 anni la 
cintura nera ai recenti cam- 
pionati italiani cadetti) della 
Ginnastica Triestina, oltre a 
Monica Barbieri, a Fabio Cre- 
vatin (giunto primo ai cam- 
pionati italiani militari) e a 
Roberto Bois del Ken Otani 
dei quali si sono già occupate 
le cronache per iloro risultati. 
Tutti questi sono le nostre 
punte di diamante, coloro che 
portano avanti il nome di 
Trieste e della sua scuola di 
judo». 2 

— Abbiamo, quindi, atleti 


Stefano Baragona 


che non sfigurano nelle varie 
manifestazioni cui si presen- 
tano, ma in campo nazionale 
le nostre società in quale posi- 
zione si trovano? 

«Attualmente, -su un con- 
teggio di 277 società che han- 
no ottenuto punteggi, la Gin- 
nastica Triestina si trova al 
32° posto, il Dopolavoro Fer- 
roviario al 107° e il Ken Otani 
al 167°, ma per alcuni risultati 
bisogna tenere conto che di- 
versi atleti o sono impegnati 
nel servizio militare o hanno 
dovuto rinunciare momenta- 
neamente all’agonismo per 
infortuni più o meno gravi». 

—Un'ultima domanda; con 
un simile vivaio e con tali 
potenzialità quali manifesta- 
zioni vengono organizzate în 
provincia? 

«Qui si tocca un tasto do- 
lente; la carenza di impianti e 
di palestre costringono le so- 
cietà a rinunciare a organizza- 
re gare e campionati. 

«L’unica che vi riesce è la 
Ginnastica Triestina e a tal 
proposito ricorderemo il Tro- 
feo Fratelli Bartoli e il Trofeo 
Città di Trieste che, essendo 
di carattere internazionale, ri- 
chiamano nella nostra città 
atleti qualificati di diversi 
Paesi, Quest'anno, a maggio, 
la Ginnastica ospitera la fase 
interregionale della Coppa 
Italia e a dicembre la finale 
del Master Friuli-Venezia 
Giulia gara, questa, che ri- 
chiamerà a Trieste i migliori 
judokas italiani. 

Domenico Musumarra 


gang 


Fiorino, l’infaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la mac- 
china che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 
è infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di carico: 
ben 2,5 m? di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre più 
piccolo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma vale 


molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collaudato, 
il più amato dagli specialisti. Meditate, ma velocemente. In questi giorni, presso tutti i 


W.F/I/A/T] 


veicoli commerciali 


Concessionari e le Succursali Fiat, un gran- 
de Fiorino, un piccolo prezzo. 


abita P 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 aprile 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


OGGI LA RECITA GRATUITA AL ROSSETTI 


Li 


Oggi alle 20.30 al Politeama Rossetti avrà luogo l 
«I Rusteghi» di Goldoni, lo spettacolo prodotto 


Rusteghi straordinari 


arecita straordinaria con ingresso gratuito de 
dallo Stabile regionale che è risultato il più 


gradito dal pubblico triestino in questa stagione. «I Rusteghi» partiranno quindi per una 


tournée all’estero che toccherà fra l’altro Graz, Zagabria, Lubiana e Belgrado 


(Azimut) 


SU «ITALIA 1» LA TREGIORNI CANORA DI «AZZURRO 86» 


Con la squadra dei «Delfini» 
ha trionfato la musica dance 


Ma solo il grande Joe Cocker ha avuto il coraggio di cantare dal vivo 


DAL NOSTRO INVIATO 

BARI — I «Delfini» sono 
saltati fuori dall'acqua più in 
alto di tutti, e si sono lasciati 
alle spalle, nell'ordine, «Gab- 
biani», «Cigni», «Scoiattoli», 
«Gazzelle» e «Farfalle». E 
questo il risultato finale della 
rassegna musicale a squadre 
«Azzurro 86 - Estate d’Euro- 
pa», svoltasi al Teatro Petruz- 
zelli di Bari, che «Italia Uno» 
manda in onda fra oggi (ore 
14.15 e 20.30), domani e gio- 
vedì. 

Le prime due manches, che 
il pubblico televisivo potrà 
seguire oggi, sono state vinte 
rispettivamente dai «Cigni» 
(Scialpi, Kissing the Pink, 
Hong Kong Syndikat, Leo 
Sayer e Valerie Dore) e dagli 
«Scoiattoli» (Loredana Bertè, 
Drum Theatre, Den Harrow, 


Carrara), ma poi (domani) i 
«Delfini» hanno preso il co- 
mando e non lo hanno ceduto 
più. 

Le giurie hanno quindi de- 
cretato il successo di perso- 
naggi cari ai giovanissimi co- 
me Sandy Marton (nato 27 
anni fa a Zagabria), il gruppo 
italiano «Via Verdi», le due 
nere inglesi Tracy Spencer e 
Taffy, gli australiani Mental 
as anything. Il trionfo della 
musica «dance», in definitiva. 

Fra i «Gabbiani», il pubbli- 
co televisivo potrà seguire fra 
oggi e giovedì i Matia Bazar, 
Zucchero, Secret Service, 
Erasure e Bronski Beat; fra le 
«Farfalle» Linda Di Franco 
(una torinese che ha avuto 
successo in Inghilterra prima 
ancora di essere conosciuta in 
Italia), Michel Cretu, The 


Picnic. at the Whitehouse e | Fixx, Sandra e i Dream Aca- 


SI È APERTO IL XXXIV FESTIVAL DI TRENTO 


Montagna a luce rossa? 
Bisogna aspettare venerdì 


DAL NOSTRO INVIATO 


TRENTO — Paganella, 
Bondone e Brenta ritoccati in 
alto da neve di giornata. A 
valle pioggia continua con 
l'Adige gonfio e giallo in vena 
di concorrenza con l’acqua al- 
ta di Venezia, visto che i ge- 
mellaggi sono di moda. Que- 
sta finora la cornice del 34.0 
Festival internazionale della 
montagna e dell’esplorazione, 
che non sarebbe nemmeno 
inesatta del tutto se a pochi 
chilometri da qui non si apris- 
se una certa Val di Sole, il che 
profuma di ironia. 

Ma poiché di gemellaggio 
abbiamo detto, e nel caso spe- 
cifico riferendoci a Venezia, 
ecco che Trento rispetta le 
regole del gioco srotolando 
com'è consuetudine dappri- 
ma le cose minori, e riservan- 
do quindi agli ultimi giorni il 
meglio e le sorprese. Così indi- 
serezioni catturate dai sele- 
zionatori della rassegna av- 
vertono già di non perdersi il 
francese «E pericoloso spor- 
gersi», in programma l’ultimo 
giorno, interpretato da due 
donne, una delle quali è Cat- 
herine Destivelle, notissima 
«free-climber», dove pare che 
il regista più che sulla fatica e 
il rischio delle due scalatrici e 
le immagini mozzafiato, si sia 
soffermato più del necessario 
su gambe e braccia levigatis- 
simee sul tendersi di muscoli 
affusolati. Una sorta — dicono 
— di voyeurismo en plein-air, 
anticipazione in giusto so- 
spetto di un prossimo alpini- 
smo a luce rossa. 

Comunque non è detto che 
tutto il meglio sia stato diplo- 
maticamente collocato negli 
ultimi giorni. «Tasio», un lun- 
gometraggio a soggetto dello 
spagnolo Montxo Armendariz 
che ha avuto l’onore di inau- 
gurare il Festival, è opera di 
grande dignità e avvincente, e 
viene a rafforzare positiva- 
mente l’orientamento di molti 


Scompare un'attrice 


del cinema muto 

LONDRA — È morta a Lon- 
dra l’attrice Bessie Love, nata 
negli Stati Uniti 87 anni fa. 
Dalla metà degli anni ’30 vive- 
va in Gran Bretagna, di cui 
era diventata cittadina nel 
1981. cp) 

Fra i film in cui è apparsa 
sono da ricordare «Intoleran- 
ce» (1916), «Forget me not» 
(1922), «Human Wreckage» 


(1923) e «Those who dance». 


cineasti di montagna verso i 
film a soggetto, fino a qualche 
anno fa guardati con sospetto 
per eventuali loro qualità 
commerciali. Il che invece 
non guasta, se non altro a 
livello di diffusione dell’amore 
perla montagna e della varie- 
tà dei suoi problemi, che non 
sono soltanto sportivi o edo- 
nistici. 

A questo proposito va ricor- 
dato come lo stesso Festival 
di Trento abbia assunto que- 
st’anno una nuova dimensio- 
ne organizzativa, decentran- 
do le responsabilità per quan- 
to riguarda i suoi vari settori 


La Legion d'onore 


a Vincente Minnelli 


LOS ANGELES— Il regista 
Vincente Minnelli ha ricevuto 
la Legion d'onore, la più alta 
onorificenza francese. A con- 
segnargli il riconoscimento è 
stato il console di Parigi a Los 
Angeles Francois Mouton. 


che — come sì sa — non sono 
esclusivamente cinematogra- 
fici, ma coinvolgono diverse 
attività pur sempre legate 
alla montagna, e che vanno 
dall'arte figurativa al fumet- 
to, dalla filatelia agli aggior- 
namenti tecnici con mostre e 
dibattiti, ai premi letterari e 
alle retrospettive. 


Da ieri questa complessa 
macchina si è messa in moto, 
con orari che non concedono 
grandi soste: è una specie di 
full-time che inizia alle 10 del 
mattino e termina a mezza- 
notte, nei grandi spazi restau- 
rati del Centro di Santa Chia- 
ra. Insomma, anche per il vec- 
chio, caro Festival di Trento è 
finita l’epaca del pionierismo. 
Si è voltato pagina. Resta 
adesso da vedere se sotto que- 
sta moderna terapia d’urto 
sopravviverà la ‘passione 
autentica della montagna, 
quella che 34 anni fa lo ha 
tenutò a battesimo. 


Libero Mazzi 


«SPOT» ANCHE SU PAVAROTTI E HESS — . 


Leader dell’economia 
intervistati da Biagi 


MILANO — Tre protagoni- 
sti della scena economica ita- 
liana sono al centro del servi- 
zio di maggior spicco questa 
sera nell’undicesima puntata 
del programma di Enzo Biagi 
«Spot» in onda su Raiuno ore 
20.30: Carlo De Benedetti, 
amministratore delegato del. 
la Olivetti, Romano Prodi, 
presidente dell'Iri, e Cesare 
Romiti, amministratore dele- 
gato della Fiat. 

I tre «leader» dell'industria 
privata e pubblica risponde- 
ranno ad alcune domande sul- 
la situazione economica deli- 
neando una diagnosi dell’at- 
tuale «salute» del nostro 
paese. 

Un altro servizio del pro- 
gramma sarà dedicato al vero 
prototipo di tutti i Rambo: è 
Pex ufficiale americano: Gritz 
Bo, rintracciato nel deserto 
del Nevada. Non è un comune 


‘atleta ma'un' personaggio dei > 


servizi segreti impegnato nel 
recupero dei soldati america- 


ni ancora prigionieri. 

«Spot» presenterà inoltre in 
diretta dal Teatro di Modena 
Luciano Pavarotti che cante- 
rà per i telespettatori in occa- 
sione del 25.0 anniversario del 
suo debutto sulla scena lirica. 

Protagonista dell’ultimo 
servizio l’ergastolano Ru- 
dolph Hess, che fu il vice di 
Hitler, rinthiuso nel carcere 
di Spandau, settore britanni- 
co di Berlino Ovest. Davanti 
alla prigione-fortezza (600 cel- 
le, un solo detenuto, lui) parle- 
rà il figlio Wolf Rudyger Hess 
che è andato a visitarlo il 26 
aprile, giorno in cui il prigio- 
niero ha compiuto 92 anni. 
Con la testimonianza del fi 
glio, saranno presentate alcu- 
ne sequenze inedite della vita 
del gerarca nazista nella for- 
tezza e un'verdetto ormai sen- 
za appello: alla morte di Ru- 
dolph Hess il carcere di Span- 
dau sarà raso al suolo, il corpo 
del detenuto cremato e le ce- 
neri disperse al vento. 


demy; fra le «Gazzelle» il 
grande Joe Cocker (l’unico a 
cantare dal vivo), Katrina and 
the Waves (un quartetto di 
californiani scatenatissimi), 
Baltimora, Limahl e Linda 
Wesley. 


A dispetto del nome, la ker- 
messe barese è stata insom- 
ma una grande vetrina per la 
produzione discografica ingle- 
se e americana «mirata» al 
nostro mercato. C'è da scom- 
mettere, infatti, che gran par- 
te dei dischi presentati ad 
«Azzurro» saranno fra i più 
venduti in Italia nella stagio- 
ne estiva. 

Ma ciò che ha più colpito il 
cronista è stata senz'altro la 
cornice di folla che ha paraliz- 
zato per quattro giorni la zona 
intorno al Teatro Petruzzelli e 
all'hotel dove alloggiavano 
cantanti e addetti ai lavori. 
Un’accoglienza addirittura 
soffocante, parzialmente giu- 
stificata solo dal fatto che in 
quella zona cantanti e gruppi 
li vedono una volta all’anno e 
non hanno nessuna intenzio- 
ne di lasciarseli scappare. 


Sabato mattina due pull 
man hanno prelevato con no- 
tevoli difficoltà da un'uscita 
secondaria dell'hotel un cen- 
tinaio fra cantanti, discografi- 
ci, fotografi e giornalisti, per 
portarli nella zona del porto, 
dove il battello «Angelo az- 
zurro» attendeva di salpare 
per un'originale «conferenza 
stampa sull'acqua». Oltre a 
Vittorio Salvetti, patron della 
manifestazione, che ha lancia- 
to fra l’altro un appello contro 
i «pirati della musica» (coloro 
cioè che falsificano dischi e 
cassette), ha parlato l’assesso- 
re alla cultura e al turismo del 
Comune di Bari, che ha sotto- 
lineato l’importanza della ma- 
nifestazione canora nella pro- 
mozione turistica della città 
pugliese. 

A partire da oggi, «Azzurro» 
diventa show per la platea 
televisiva. Presenta Ramona 
Dell’Abate affiancata da Sal- 
vetti stesso, imperversano; Li- 
no Banfi e i Gatti di Vicolo 
Miracoli, partecipa come 
ospite la statuaria cantante di 
colore Celeste. } 

Quel che il pubblico televi- 
sivo per sua fortuna non ve- 
drà sono i tempi morti nelle 
registrazioni delle varie man- 
ches: se «il bello della diretta» 


rischia di diventare solo Lo- 
retta Goggi, «il bello (o brut- 
to...) della differita» è che se la 
presentatrice sbaglia qualco- 
sa si rifà, allo stesso modo in 
cui durante un video o un 
collegamento esterno il pub- 
blico fin troppo paziente del 
Petruzzelli attende. 
Purtroppo in tivù si vedrà 
Joe Cocker soltanto cantare: 
sarebbe stato più interessan- 
te «rapire» le sue lunghe 
chiacchierate nella hall del- 
l'albergo, dopo mezzanotte, 
invecchiato e un po’ alticcio, a 
rivangare storie di musica e di 
vita di quindici o vent'anni fa. 
Carlo Muscatello 


HI RAGAZZE REGISTE — Simo- 
na e Rossella Izzo, sorelle gemelle, 
dirigono per Canale 5 un telefilm 
sulla crisi d’un matrimonio, inter- 
pretato da Simona e da Ricky 
‘Tognazzi nella parte di suo marito. 


IERI ALLA RAI DI MILANO 


|Presentato il film. 


ad alta definizione 


Gli esterni saranno girati a Trieste : 


MILANO — Sarà il primo 
film al mondo girato con tele- 
camere ad «alta definizione» e 
destinato alle sale cinemato- 
grafiche, ma il suo regista, 
Peter Del Monte, ha subito 
premesso di voler «evitare di- 
chiarazioni trionfalistiche 0 
edificanti sull'uso del mezzo 
elettronico», che finora ha 
ammesso di ignorare comple- 
tamente. Sarebbe soddisfatto 
di riuscire a realizzare «un bel 
film, con dentro dell'anima»: 
come da spettatore della tele- 
visione dice di averne sentito 
‘un po' la mancanza. 


Ieri, negli studi Tv3 della 
Rai in corso Sempione, dove 
del nuovo film cominceranno 
le riprese in interni il primo 
luglio, il vicedirettore genera- 
le della Rai, Massimo Fichera, 
ha illustrato le caratteristiche 
del lungometraggio che costi- 


tuisce il terzo esperimento do- 
po ì cortometraggi «Arlecchi- 
no» di Giuliano Montaldo. e 
«Oniricon» di Enzo Tarquini. 

Il titolo provvisorio del film, | 
come abbiamo già anticipato » 
ieri, è «Giulia e Giulia», una | 
storia che il regista ha collo- , 
cato «ai confini della fanta- 
scienza». 

Le riprese dovrebbero dura- 
re fino al 31 ottobre (gli ester- 
ni saranno girati a Trieste) e 
la fase finale di trasferimento 
su pellicola sarà fatta a Tokio. 

Il film dovrebbe essere pre- 
sentato a Cannes l’anno pros- 
simo ed entrare nelle sale l’au- 
tunno seguente. 

L'importanza» dell'esperi- 
mento, ha spiegato Fichera, 
sta nella verifica dei problemi 
tecnici, organizzativi e finan: , 
ziari, ancora non definibili, di 
questo nuovo mezzo: 


SI È SPENTA A ROMA A 78 ANNI 


Evi Maltagliati recitò 
con i più gran 


ROMA — L'attrice Evi Mal- 
tagliati è morta domenica 
sera a Roma dopo una lunga 
malattia in una clinica del 
quartiere ardeatino, dove era 
stata ricoverata da alcune 
settimane. Era nata a Firenze 
l'11 luglio 1908. Vedova del 
capocomico e amministratore 
teatrale Eugenio Cappabian- 
ca, lascia la figlia Grazia, alla 
quale ha espresso i suoi ultimi 
desideri, tra cui quello di esse- 
re cremata. Le esequie funebri 
si svolgeranno oggi alle 15 
nella Chiesa della Natività di 
Nostro Signore, in via Gallia. 

Non vi saranno fiori, a ecce- 
zione di quelli di Grazia, poi- 
ché l'attrice aveva lasciato 
scritto che fossero sostituiti 
da offerte in favore dei bambi- 
ni portatori di handicap. 

Evi Maltagliati esordì a 14 
anni, nel 1923. Ha, recitato 


| accanto al più grandi attori 


del tempo, da Lamberto Pi- 
casso ad Armando Falconi, 
da Sergio Tofano a Gino Cervi 


e a Luigi Cimara, da Carlo 
Ninchi a Eduardo De Filippo 
e a Memo Benassi. 


Dal 1948, fu al centro di una 
compagnia di giovani della 
quale facevano parte Vittorio 
Gassman, Tino Buazzelli e Ni- 
no Manfredi, portando in sce- 


di attori 


na autori come Arthur Miller |, 
e Jean Cocteau. Dal'51 al '54, 
diretta da Orazio Costa, fu | 
prima attrice del «Piccolo 
Teatro» di Roma, passando 
poi agli Stabili di Torino, Ge- 
nova e Napoli. 

Appena ventottenne, era 
già considerata un'attrice + 
estremamente dotata e sensi- * 
bile, tanto da essere chiamata + 
da Max Reinhardt ad inter- » 
pretare a Firenze lo scespiria- È 
no «Sogno di una notte di » 
mezza estate». \ 

A 60 anni, diciassette anni | 
fa, si ritirò dalle scene senza » 
rimpianti. Della televisione È 
conservava un ottimo ricordo, è 
ed era convinta che si poteva ® 
far amare il teatro dal pubbli- + 
co attraverso la televisione, * 
per la quale ha interpretato 4 


testi di Henry James e Ugo 
Betti, prendendo parte nel 
1970 allo sceneggiato a punta- + 
te che Edmo Fenoglio realizzò * 
dai «Buddenbrook» di Tho- , 


| mas Mann. 


DA OGGI A DOMENICA ULTIMO SPETTACOLO AL TEATRO CRISTALLO 


«Clizia» 


La compagnia del Teatro regionale toscano in wu 


Da oggi alle ore 20.30 fino al 4 maggio al 
teatro Cristallo (escluso il 1.0 maggio) il Teatro 
regionale toscano presenta «Clizia» di Nicolò 
Machiavelli, ultimo spettacolo della stagione 
di prosa organizzata dalla Contrada. 

Scritta nel 1525 «Clizia» costituisce una 
verà novità fra le commedie classiche italiane, 
in quanto di rara esecuzione perché sopraffat- 
ta dalla più celebre «Mandragola». È la storia 
autobiografica dell’autore circa un suo inna- 
moramento in età matura per la giovanissima 


ua 


è quasi una novità 


na scena di «Clizia» 


(Foto Paolo Felicetti) 


e bella cantante Barbara Salutati. L'intreccio 
vivace e pieno di situazioni irresistibili ne fa 
una commedia molto divertente. 

Lo spettacolo si avvale della regia di Alfre- 
do Bianchini, ed è interpretato da Ave Ninchi, 
Alfredo Bianchini, Saverio Marconi, Franco 
Pugi, Mario Pardi, Flavio Andreini, Alessan- 
dra dal Sasso, Sandro Borchi, Elsa Agalbato. 

La «Clizia» andò in scena per la prima volta 
nel nostro secolo nel 1936 ed ebbe come 
interprete Memo Benassi. 


Sette giorni alla Tv 


| 


A una settimana dagli in- 
fuocati ludi polemici, si potrà 
dire: Tutto qui? Quanto chias- 
so per nulla! L'intervista di 
Enzo Biagi al colonnello 
Gheddafi, che originò appun- 
to infiniti clamori per essere 
stata decapitata dai vertici 
‘Rai con sentenza sommaria, è 
comparsa sette giorni dopo a 
«Spot» come se niente fosse. E 
infatti niente d’inedito o di 
sensazionale — come il prov- 
vedimento censorio poteva 
far supporre essa ha rivela- 
to, e nulla, comunque, che 
giustificasse tanta. apprensi- 
va cautela da parte di chic- 
chessia. 

‘A cose viste e ascoltate, sì è 
indotti a dire che il faccia a 
facciatra Biagi e il colonnello 
ha avuto, semmai, il suo pun- 
to di forza nel gioco dei piani 
espressivi, «fotogenici» del 
personaggio Gheddafi: lo 
sguardo ieratico e spiritato 
da profeta incompreso ma în- 
crollabile nella fede del suo 
«credere, obbedire, combatte- 
re», le pose di prova per il 
monumento marmoreo, îl sor- 
riso di iena, la mascella qua- 
dra scagliata verso-i cieli d’A- 


ULTIMO «CONCERTO DELLA DOMENICA» 


Romanticissimo sentire 
del Quartetto verdiano 


Si è tenuto domenica matti 
na l’ultimo dei «Concerti della 
domenica», organizzati dal 
Teatro Verdi in collaborazio- 
ne con il Circolo della Cultura 
e delle Arti. 


Nella sala del Ridotto di via 
S. Carlo un numeroso pubbli- 
co aspettava il Complesso da 
camera del Comunale per 
ascoltare il Quartetto in mi 
minore per archi di Giuseppe 
Verdi. Ma prima di questo 
pezzo forte, come preludio 
tutto italiano, Igor Drazil e 
Reinhard Koll violini, Jacek 
Policinski viola e Igor Tercon 
violoncello hanno eseguito 
con entusiasmo il Quartetto 
in la maggiore op. 6 n. 6 di 
Boccherini. 


L’interpretazione verdiana 
invece era incisa dall’accesa 
sensibilità del maestro Seve- 
rino Zannerini, bacchetta- 
guida del Complesso, che ha 
assolto con il solito spirito 
pedagogico alla sua missione 
divulgativa della musica ca- 


meristica. 

Questa volta le parole del 
direttore sono valse a illustra- 
re, attraverso un’introduzione 
all’ascolto fatta di suggeri- 
menti e sottolineature, le ca- 
ratteristiche della partitura e 
la ragion d’essere di una ese- 
cuzione in versione orche- 
strale. 


E a giudicare dagli applausi 
la particolare resa del quar- 
tetto ha entusiasmato gli 
ascoltatori proprio per il rile- 
vo sinfonico che, se toglie luci- 
dità e limpidezza ai passaggi 
virtuosistici, accentua invece 
la forza persuasiva degli «ef- 
fetti» sonori. 

Dalle pagine verdiane risal- 
tavano così con insistente evi- 
denza l'opposizione dei ruoli e 
i contrasti dinamici. * 


Tale romanticissimo sentire 
di Zannerini non poteva che 
suscitare consensi calorosi ri- 
cambiati dal bis del «Prestis- 
simo». 

S. C. 


Il Premio 

Mendelssohn 
al violinista 
Menuhin — 


BERLINO OVEST — Il 
grande violinista Yehudi Me- 
nuhin è il vincitore del premio 
Mendelssohn. Dedicato alla 
memoria del filosofo del 
XVIII secolo Moses Mendels- 
sohn, il premio — che ammon- 
ta a ventimila marchi — è 
attribuito ogni anno dalla cit- 
tà di Berlino a un musicista 
che ha contribuito a una più 
ampia comprensione tra po- 
poli di diverse razze e reli- 
gioni. 

Menuhin ha appena cele- 
brato il suo settantesimo 
compleanno suonando alla 
Royal Festival Hall di Lon- 
dra, insieme al violoncellista 
Mstislav Rostropovich. 

A Menuhin, che vive in 
Gran Bretagna ormai da ven- 
ticinque anni, nel 1965 la Re- 
gina Elisabetta ha conferito il 
titolo di baronetto. L'artista, 
però, è diventato «sir» soltan- 
to lo scorso anno, dopo che gli 
è stato consentito di diventa- 
re suddito britannico. 


[ Prime visioni 


Dl 


«Nightmare 2» di Sholder 


«Nightmare 2 - La rivincita». Regia: Jack Sholder (Usa ’85). 
Sceneggiatura: David Chaskin. Attori: Robert Englund, Mark 
Patton, Hope Lange, Kim Myers. Durata: 84. Vietato minori 14 


anni, 


Il cinema è un’industria di prototipi cui raramente «repeti- 
ta juvant». Trasformare il prototipo in un serial è operazione 
delicata che nel cinema fantastico od orrorifico riesce solo 
quando la materia ha la vigoria della saga («Il pianeta delle 
scimmie»; i «Morti viventi» di Romero). ‘Altrimenti si tratta di 


speculazioni che vivono di rendita sul successo del prototipo e 
dipendono dalla furbizia e dal mestiere degli sceneggiatori 


ingaggiati all'uopo. 


Eppure Wess Craven, l’autore di «Nightmare - Dal profondo 
della notte», aveva abilmente lasciato socchiusa la porta per un 
seguito, anche se lui si è poi guardato bene dal porvi mano. I 
continuatori, comunque, hanno preso la via più facile, modella- 
ta sulla serie poco commentevole di «Amityville horror». 

Scomparsi tutti i personaggi del film precedente, sono 
rimasti la «casa maledetta» di Elm Street e, naturalmente, il 
sadico e indistruttibile mostro che popola gli incubi degli 
inquilini per delibare le ‘proprie vendette contro gli abitanti 


vecchi e nuovi della cittadina, la cui comunità aveva provvedu- 


to a linciarlo. 


Vittima stavolta non è una ragazza, 
episodio, bensì,il figlio maggiore dei nuovi proprietari, che 
Freddie Crueger, il mostro, «invade», quando gli aggrada, così 
come faceva il demonio in «L'esorcista». 

L'ultima sequenza lascia esplicitamente intuire che egli, 
alla prima occasione, ricomincerà da capo. In definitiva, l’unico 
esorcismo valido nei suoi confronti, lo può praticate il pubblico, 
evitando di andare a vedere il film. 


come nel primo 


Callisto Cosulich 


merica come un’ascia di guer- 
ra, eccetera. Insomma, îl-ri- 
tratto formato tessera d’una 
specie di Ubu Roi, versione 
araba. 3 

Ah, se fosse vivo il caro 
Alfred Jarry! Con un copion- 
cino di dieci minuti lo mette- 
rebbe lui a posto, meglio dî 
Reagan, della signora That- 
cher e di Spadolini. Il ridico- 
lo, sì sa, uccide più delle can- 
nonate. E senza spargimento 
di sangue, che quasi sempre è 
sangue di innocenti. 

Dunque, al tirar delle som- 
me, anche questa volta molto 
rumore per nulla. Ma succe- 
de. Succede da noi e altrove. 
Anni or sono (ricordate?) ci fu 
in Germania îl clamoroso 
«scoop» dei diarì (falsi) di Hi- 
tler, che rischiò di far crollare 
un prestigioso castello di car- 
ta (stampata); poche settima- 
ne fa si è avuto în casa lo 
scoop della borsa di Calvi, e 
l’altro giorno abbiamo assisti- 
to in Tv anche a quello, altret- 
tanto fasullo, della presunta 
scoperta, minuto per minuto, 
del rifugio di Al Capone e 
Chicago, dove avrebbero do- 
vuto nascondersi chissà quali 
orrori e tesori e invece non 
c'erano che ragnatele e una 
bottiglia, vuota, dì gin. Scoop, 
il tuo nome è Patacca, non 
sempre si capisce, ma abba- 
stanza spesso. Almeno în que- 
sto tutto il mondo è paese. 

Il fiore lasciato appassire 
per anni, e che da qualche 
tempo in qua i giardinieri del- 
la Tv pubblica hanno ripreso 
ad annaffiare con lodevole le- 
na, è il teatro di prosa. Già sì 
disse dei bei cicli che le tre reti 
televisive hanno allestito nei 
mesi scorsi în onore di Piran- 
dello e dì Eduardo, e anche di 
quello attualmente in onda su 
Raitre, dedicato ‘a «Tutto 
Shakespeare». 

Ebbene, ora se n'è aggiunto 
uno nuovo, che promette at- 
traenti occasioni agli appas- 
sionati del buon teatro. Titolo 
generale del ciclo è «La don- 
na, la protagonista, la sce- 
na»: quasi una dichiarazione 
programmatica d'intenti, 

La serie si è inaugurata la 
settimana scorsa (lunedì, Rai- 
due) con «La locandiera» di 
Goldoni, regia di Giancarlo 
Cobelli, Carla Gravina nella 
parte. Ma anche i testi che 
seguiranno appaiono ben 
rappresentativi del tema 
«donna». Vediamoli: «La por- 
ta chiusa» (trasmesso ierse- 
ra) di Marco Praga, con Ros- 
sella Falk, «Casa di bambola» 
di Ibsen, con Ottavia Piccolo, 


Quanto chiasso per nulla! 


«Contessina Mizzi» di Arthur 
Schnitzler, con Annamaria 
Guarnieri, «Chérie» di Colet- 
te, con Valeria Moriconi, «Ve- 
stire gli ignudi» di Pirandello. 
Che ine dite? Che forse il 
teatro non è morto, come da 
qualche parte sì mormora. 
Ber. 


Gene Hackman illeso 


dopo un incidente 


SONOMA — Gene Hack- 
man ha rischiato di morire in 
un incidente stradale. Il famo- 
so attore, appassionato di au- 
tomobilisnio così come lo fu 
Steve McQueen e come lo è 
tuttora Paul Newman, sabato 
scorso stava disputando una 
corsa «endurance» a Sonoma, 
in California, quando la sua 
autovettura ha sbandato ca- 
povolgendosi ed è finita fuori 
strada. 

Nonostante la pericolosa di- 
namica dell'incidente, dovuto 
alla rottura dei freni, il cin- 
quantaseienne protagonista 
di «French Connection» è 
uscito dall’abitacolo miraco- 
losamente illeso. 


OGGI CONCERTO A_MONFALCONE 


Solo con le Sonate: 


MONFALCONE — Solo con 
il concerto di oggi la rassegna 
monfalconese, dedicata al 
«Pianoforte di Beethoven», 
affronta il nocciolo del proble- 
ma. Non che nei tre preceden- 
ti appuntamenti si sia prelu- 
diato attorno,e basterà ricor- 
dare, accanto al Trio e ai Lie- 
der, i due Concerti per piano- 
forte e orchestra interpretati 
superbamente da Dubravka 
Tomsic; ma non v'è dubbio 
che sono le Trentadue Sonate 
a costituire il punto culmi 
nante e che non si può andare 
oltre le conquiste formali ed 
espressive raggiunte da Beet- 
‘hoven nella sonata pianistica, 
così come parrebbe impresa 
disperata trovare una parola 
nuova nel campo della fuga 
dopo Bach. 


Le Sonate beethoveniane 
costituiscono terreno trito e 
ritrito, come tutti i capolavori 
del resto. Patiscono interpre- 
tazioni arbitrarie, l’agressione 
amorosa e devastante dei di- 
lettanti, il martellamento de- 
gli alunni di consevatorio ob- 


| Appuntamenti 


— 


Il dibattito sui teatri triestini 


Oggi alle ore 18 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti (v. S. Carlo 2) si terrà l’annunciato dibattito 
sulla situazione dei teatri triestini, al quale parteciperanno il 
sindaco, l'assessore competente della Regione, il presidente 
della Provincia e i responsabili degli enti teatrali cittadini. 


Ultima rappresentazione di balletti 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi in turno di abbonamento H 
per platea e palchi, B per gallerie e loggione andrà in scena la 
nona e ultima rappresentazione dei balletti «Prove di scena» di 
Viozzi e «Favola della bella addormentata» di Cambissa. 


Quinta puntata di «Cesare Barison» 

Oggi alle 13.30 le stazioni regionali della Rai mandano in 
onda la quinta puntata di «Cesare Barison», l'originale radiofo- 
nico di Claudio Grisancich sul violinista triestino. 


Abbonamenti alla stagione sinfonica 

S'inizia stamane alla biglietteria del teatro Verdi la distri- 
buzione dei blocchetti di abbonamento per la stagione sinfoni- 
ca «Primavera 1986» relativi al turno «A». 


Arpista nella Chiesa evangelica 

Oggi alle 20.30 nella Chiesa evangelica di Largo Panfili 
concerto d’arpa di Barbara Faimann: Musiche di Bach- 
Grandjany, Bach, Posse, Mortari, Danase, Faurè, Salzedo. 


Ingresso libero. 


si arriva al dunque: 


bligati dai programmi d’esa- 
me a misurarsi gon esse; così 
come la prova-principe di © 
ogni concorso che si rispetti 
prevede che il giovane «Da- 
vid» scagli la propria baldan- 
za contro il gigante di Bonn. 
Sono questi, si sa, gli svantag- 
gi della fama, compensati dal: 
l’amore del pubblico, dal ri- 
spetto dei critici e dalla viva 
operosita degli interpreti che | 
con termine non appropriato 
vengono chiamati «specia- | 
listi». tI 
A Michel Dalberto va l'ono- 
re di aprire il discorso sulle 
Sonate di Beethoven. Il tren- ‘ 
tenne pianista francese si è » 
riservato quattro, le prime. * 
Interpete sensibile e imbevu- 
to di quella scuola classica ‘ 
che ha il suo centro in Sali- , 
sburgo, si è presentato più 
volte al nostro pubblico, da , 
solo o col violinista Dumay, * 
mentre la vasta platea televi- | 
siva l'avrà più volte apprezza- 
to in duo col pianista Maga- 
loff. ° 
Si ascolti la prima Sonata, | 
quella in Fa minore dell’op. 2. + 
L'Allegro iniziale non è gran | 
cosa, e il suo discorso non si 
sviluppa con molta fluidità; 
ma, facendo attenzione alle 
note iniziali è già possibile | 
avvertirne la nervatura e l’ag- + 
gressività. E come se da un ‘ 
gesto spavaldo e coraggioso + 
potessimo riconoscere l'eroe * 
del domani. É 
Cc. G. 


Pippo Baudo 
il più popolare 
della Tv 


ROMA — Pippo Baudo è il 
personaggio più popolare del- 
Ja Tv. Lo confermano gli indi- | 
ci di ascolto di «Serata d’ono- + 
re»; secondo l'indagine telefo- | 
nica Upa-Assap la quarta 
puntata: di «Serata d’onore» 
dedicata al circo e alla magia 
ha infatti ottenuto il 42,1 per 
cento dell’ascolto totale del 
sabato sera superiore a quello 
dei 3 network (Canale 5, Rete- 
quattro e Italia 1). 

La popolarità di Pippo Bau- 
do è inoltre confermata da Un 
sondaggio realizzato attraver 
so 10 milioni di cartoline di- 
‘stribuite da un popolare setti 
manale. (236) 

Secondo le ultime votazioni 
Baudo risulterebbe, con i I 
sultati definitivi non ancor , 
comunicati, al primo posto + 
precedendo Mike Bongiorno: 
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Martedì, 29 aprile 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


11.00 
11,55 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.15 
15.30 


16.00 
16.30 
17.00 
17.05 


Speciale giovani scuola e lavoro: Orientamenti in un mondo 
che cambia. Conducono in studio Piero Badaloni, Piero Di 
Pasquale, Tiziana Ferrario; regia di P. Turchetti e C. De Biase. 
Telefilm, Trapper John: «La seconda vista». 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

Pronto... chi' gioca? Con Enrica Bonaccorti. 

Telegiornale. 

Tg1 - Tre minuti di... 

Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

Di paesi di città, 

Dse. Telematica per lo stato del 2000. Un programma di Nino 
Valentino; regia di Michele Scaglione. Conduce Angelo Sfer- 
razza. 

Cronache italiane, a cura di Franco Cetta. 

Roma: 54.0 concorso ippico internazionale. 

Tg1 Flash. 

Magic Sandybell, con P. Chiambretti, M. Antonelli; regia di V. 
Melloni. 


17,55 


18.10 
18.30 
19.40 
19.50 
20.00 
20.30 


21.50. 
22.00 


23.05 


23.35 
23,50 


Dse. Dizionario. Di Giulio Massignan. Habitat, testo di Gugliel- 
mo Betto; regia di Aldo Raparelli e Maria Grazia Hay. 
Spaziolibero. | programmi dell'accesso. Club Rosselli: «Idea di 
capitale». 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo Studio 5 
di Roma, con Piero Badaloni; regia di Piero Turchetti. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Spot. Uomini, storie, avventure, settimanale del Tg1 - Raiuno, 
con Enzo Biagi. A cura di Franco Iseppi e Achille Rinieri. 
Telegiornale. 

Luciano Pavarotti al Madison square garden, con la NewJersey 
Symphony Orchestra. 

Nella chiesa tra la gente: l'Azione cattolica italiana. regia di 
Piero Pisarra. 

Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
Dse..America dove. Viaggio tra i paesani. Francesco Bellissimo, 
storia di un viaggio. 


Televideo. 

Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 come noi. Difendere gli handicappati. A cura di Gianni 
Vasino. 

Capitol. 

Tg2 Flash. 

Tandem. Con Claudio Sorrentino, Raffaella Longobardi, Marco 
Danè. Regia di S. Baldazzi, Super G, attualità, giochi elettronici. 
Tandem, Sigillo rosso, gioco. 

Dse. Animali da salvare: Un omaggio di pinguini, di Colin 
Willock. 

Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. 
Scooby Doo e | quattro amici più, cartoni animati. 

Tg2 Flash. 

Dal Parlamento. 

Oggi e domani, di William Azzella con Valerio Riva; regia di 
Enro Bosio. 


Tg2 Sportsera. 6 

Le strade di San Francisco, telefilm: «Omicidio di primo 
grado». 

Meteo 2. 

Tg2 Lo sport. 

«IL KENTUCKIANO» (1955), film, regia di Burt Lancaster con 
Burt Lancaster, Dianne Foster, Walter Matthau, John Carradi- 
ne, Diana Lynn. 

Merano politica, a cura di Jader Jacobelli. Incontro stampa con 
I fi 

Tg2 Stasera. 

Appuntamento al cinema. 

Cinema di notte: l’arte del sorriso. «AVVENTURA ALL'AVANA» 
(1942), film,regia di George Cukor, con Norma Shearer, Robert 
Taylor, George Sanders, Franck McHugh, Elizabeth Patterson, 
Chill Wills (î.0 tempo). 

Tg2 Stanotte. 

«AVVENTURA all'AVANA», 2.0 tempo. 


Speciale giovani scuola e lavoro: Orientamento in un mondo 
che cambia. Conducono in studio Piero Badaloni, Piero Di 
Pasquale, Tiziana Ferrario; regia di P. Turchetti e C. De Biase. 
Televideo. 

«Puccin:» (2), con Alberto Lionello, Tino Carraro, Mario Maran: 
zana; regia di Sandro Bolchi. 

Dse. Una lingua per tutti: Il russo. 

Dse. Una lingua per tutti: Il francese. 

Dse. Schede urbanistica: Gli obelischi egizi di Roma (1.a parte). 
Caviglia - Ciclismo. Giro delle regioni: Castel S. Nicolò- 
Caviglia. 

Dse. Giocando s'impara, programma di Luciano Martinengo, 
consulenza Franca Mazzoli. 4.a puntata: Caccia al teatro. 


Roma: 54.0 concorso ippico internazionale (Csio). 
L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio, Simonetta Zauli. 

Tg; 19-19.10: Nazionale; 19.10-19.30: Tg regionali. 

Tv 3. regioni; intervallo: Batfink. 

Dse. L'uomo nello spazio (7.a puntata): L'Italia spaziale, 
sceneggiatura e regia di Marco Procopio. 

«Shobitz: il mestiere del cinema e i suoi personaggi - 
Hitchcock». 

«Geo», 

T93. 

«LA RABBIA GIOVANE» (1973), film, regia di Terence Malick, 
con Martin Sheen, Sissy Spacek, Warren Oates, Ramon Bieri. 


Alfred 


CANALE 5 


8.30, 
8.55 
9.20 
10.15 


' 11.00 
‘11.30 


12.00 
* 12:40 


13.30 
14.25 


1 15.20 


16.15, 
16,45 
17.30 


18.00 
18,30 


19.00 
19.30 


220.30 


21.30 
22.30 


23.30 
0.30 


— rraLIA 1 


11.00 Telefilm: «La donna bio- 
nica», 


Telefilm: «Alice». 
Telefilm: «Flo». 
Telefilm: 


fi «Una famiglia ‘11.50 Telefilm: «Quincy». 
americana». 12.40 Telefilm: «Agenzia Rock- 
Teleromanzo: «General ho- ford», 
spital». 5 13.20 Tutto per denaro, con i Gatti 
«Facciamo un affare», gioco di vicolo Miracoli e «Help» 


a quiz condotto da Iva Za- 
nicchi. 
«Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 


con i Gatti di vicolo Miracoli 
e Fabrizia Carminati. £ 
Musicale: «Azzurra ‘86», dal 
teatro Petruzzelli di Bari. 

Bim bum bam, cartoni ani- 


«Bis», gioco a quiz condotto mati. 
da Mike Bongiorno. . 18.00 Telefilm: «Star trek». 
«Il pranzo è servito», gioco a 19.00 Gioco delle coppie, gioco a 


quiz condotto da Corrado. quiz condotto da Marco Pre- 


Teleromanzo: «Sentieri». dolin. 
Teleromanzo: «La valle dei 19.30 Telefilm: «La famiglia Ad- 
RIDI. n 7 n dams»: 
Teleromanzo: «Così gira il 20.00 Cartone animato: Occhi di 
mondo». È gatto. 
Telefilm: «Alice». 20.30 Musicale: «Azzurro ‘86» dal 


Telefilm: «Hazzard». 
«Doppio slalom», gioco a 
uiz per ragazzi. 


teatro Petruzzelli di Bari. 
Film: «BRAVADOS» con 
Gregory Peck, Joan Collins, 


elefilm: «Il mio amico, Stephen Boyd; regia di Hen- 
Ricky». È 5 ty King (1958), western. 
«C'est la vie», gioco a quiz 0.50 Telefilm: «Cannon». 
condotto da Marco Co- 1.40 Telefilm: «Strike force». 


lumbro. 


L TEATRI E CINEMATOGRAFI 


DOPPIA | 
LUCE 
ROSSA 


SOLO PER ADULTI 


[TEATRO COMUNALE 


OGGI 
alle ore 20.30 


MICHEL DALBERTO 


pianoforte 
Sonate 
Op:10:2, 0103222: 


Abbonamentì e biglietti presso la 
Cassa del Teatro (ore 10-12, 17-19); 
UTAT - Trieste; Ag. Appiani - Gori- 
zia; Ag. Ferrari - Udine. 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca. Oggi alle ore 20 ultima (turni 
H/B) di «Prove di scena» di G. 
Viozzi e «Favola della bella addor- 
mentata» di G. Cambissa. Coreo- 
grafi G. Landi e T. Rigano, diretto- 
re L. Rosada. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 unica 
recita straordinaria de «I Ruste- 
ghi» di Carlo Goldoni, regia di 
Francesco Macedonio. Ingresso 
gratuito. 

POLITEAMA ROSSETTI: venerdì 
2 maggio, alle ore 21, concerto jazz 
di Gil Evans e la sua orchestra. 
Prenotazioni biglietteria centrale, 
Galleria Protti. 


CINEMA 


DUE PRIME VISIONI 


DA NON PERDERE ASSOLUTAMENTE! 


PESA QUELLE RAGAZZE A PAGAMENTO 


2° FILM MY: MOGLIE VIZI 


DOPPIA | 


PREZZI NORMALI 


TEATRO CRISTALLO: da oggi a 
domenica (salvo il 1° Maggio) alle 


ore 20.30: «Clizia». di Niccolò 
Machiavelli, con Ave Ninchi. Re- 
gia di Alfredo Bianchini, Una pro- 
duzione T.R.T. 5 
MEDRANO IL CIRCO PIÙ 
FAMOSO NEL MONDO. Pala- 
sport tel. 763344. Fino a domenica 
4 maggio 2 spettacoli al giorno, ore 
16.30 e 21.15. Visita continua al 
parco zoo dalle 10 del mattino in 
poi, Samantha e Kathleen, le vin- 
citrici di Fantastico e attrazioni 
internazionali. 3 ore di sano diver- 
timento. 

LUNA PARK Piazzale De Gasperi. 
Apertò tutti i giorni. 


ARISTON. Ore 16,30, 18.20, 20.10, 
22. Leone d'Oro per il miglior film 
alla Mostra ci Venezia ‘85: «Senza 
tetto né legge», di Agnès Varda, 
con Sandrine Bonnaire. Libera... 
insofferente... appassionata...una. 
ragazza senza tetto né legge. 
EDEN, 15.20, ult. 21.30 Lo film: 
«Quelle ragazze a pagamento». 2.0 
film: «La moglie viziosa». Due pri- 
me visioni sensazionali a prezzi 
normali. Solo per adulti, 

SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: II mese di strepitoso 
successo: «La mia Africa» vincito- 
re di 7 premi Oscar, con Meryl 
Streep, Roberl. Redford e Klaus 
Maria Brandauer, Ultime repliche. 
SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.40, 
21.15: in edizione integrale il film 
più atteso dell'anno «Diavolo in 
corpo» di Marco Bellocchio con 
Maruschka Detmers e Federico 
Pitzalis. V. m. 18 anni, 
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7.30 Cartoni animati. 

8.30 Telefilm: «Missione impossi- 
bile», 

9.30 Sceneggiato: «Dov'è Anna». 

‘10.30 Buongiorno Cristina, presen- 
ta Cristina Dori. 

12.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 
piangono». 

14.30 Telenovela: «Innamorarsi». 

15.00. Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 

‘16.00 Cartoni animati. 

19.00 Telefilm: «Mork e Mindy». 

20.00 Cartoni animati: «Transfor- 
mers». 

20.30 Film: «ASSASSINIO ALLO 
SPECCHIO», regia di Guy 
Hamilton, con Elizabeth Tay- 
lor e Rock Hudson, giallo. 

22.30 Telefilm: «Settima strada». 

13.30 Film. 
1.00 Telefilm: «Missione impossi- 
bile», 


telefriuli 


Telefilm: «I Jefferson», 
«Zig zag», gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini. 
Telefilm: «Dallas». 
Telefilm: «Falcon Crest». 
«Nonsolomoda», settimana- 
le.di varia vanità diretto da 
Fabrizio Pasquero. 

Sport d'élite: Golf. 
Telefilm: «Sceriffo a New 
Yotk». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.15 Assicurarsi perché (replica). 

19.30 Fatti e commenti. 

23.00 lelecronaca calcio: Ascoli 
Triestina. Al termine: Fatti e 
commenti (replica). 


T) EE: TELEUROPA 


i % VIDEOFRIULI 


8.25 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 
13.30 Accendi un'amica, proposte 
commerciali, 

«Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

«Cuore di pietra», teleno- 
vela; 

«L'idolo», telenovela. 
«Natalie», telenovela. 
«Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

Cartoni animati. 

«Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 


13.00 


14.00 
1 14.30 
15.00 
16.00 
+ 17.00 


17,30 
19.30 


‘20.00. «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 
20,30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 
21.00 «Natalie», telenovela. 
1 22.00 «L'idolo», telenovela. 
23.00 Proposte commerciali. 


23.15 Aiazzone, proposte commer- 


ciali. 
PORDENONE 
13.00 È 
14.30 Film. 
16.00; Telegiornale. 
16.05 Nautilus, rivista di cultura; 
17.45 Per i bambini: Rabarbaro. 
18.10 Telefilm: «Huckleberry 
Finn», 
18.45 Telegiornale. 
18.55 «Una modella per l'onorevo- 
le», telefilm. 
19.30 Tpn Cronache. 
20.00 Telegiornale. — 
» 20.30 «Gelo di maggio», sceneg- 
lato. b 
22.00 Telegiornale. x 
4 22.10 Speciale attualità: La giorna- 
ta nazionale sul cancro. 
23.00 Martedì sport. 
23.50 Telegiornale. 
24.00 Film. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie. 

114.25 «Povera Clara», telenovela. 

15.10 «LA GRANDE CAROVANA», 
film western, con Vera Ral- 
ston, Joan Leslie, Forrest Tu- 
cher; regia di Joseph Kane. 


Cartoni animati: «Pegaso 
Kid», «La pietra di Marco 
Polo», telefilm; «Il cavaliere 
solitario», telefilm. 
«Missione Marchand», tele- 
DI film. È 

18.55 Tg Notizie. . 
è 19,00 Odprta meja, trasmissione: 
p slovena. 
Tg Punto d'incontro. 
Pallamano. x 
«Marco Polo», sceneggiato 
(7.a puntata), interpreti prin- 
cipali: Ken Marshall, John 
Gielgud, Burt Lancaster, An- 
E ne Banicroft. 

1,95 Tuttoggi. 
5 E ScisIe Messico ‘86: Il mio 
mundial, con. Ilario Casta- 
gner. n 
L'evoluzione della specie 
umana, documentario (1.a 
puntata). 


16,45 


18.30 


19.30 
19.50 
20.30. 


‘16.00 Musical box: 60' di musica 
da vedere, videoclips novità. 


17.00 Telefilm: «Mr. Horn», we- 
stern, con D. Carradine, R. 
Widmark. 


18.00 Verdesport: incontri interna- 
zionali. 

‘19.00 Reporter: settimanale di in- 

formazione e attualità gior- 

nalistica, 

Musical box: 60' di musica 

da vedere. 

Telefilm: «Mr. Horn», we- 

stern. 

Sport and soda: programma 

sportivo e non... condotto in 

diretta da Gianadolfo Trivel- 

lato, 


ANTENNA-TMC 


‘14,00 Oroscopo di oggi. 

14.05 Telenovela: «Vite rubate». 

14.50 |l_ film del pomeriggio: 

«PROIBITO RUBARE», com- 

media, con Tina Pica, Adolfo 

Celi; regia di Luigi Comen- 

cinì, 

Cartoni animati, 

17.40 Telefilm: «La pietra di Marco 
Polo», 

18,20 Telemenu, 


20.00 
21.00 
22.00 


18.30 Incontro con Amnesty inter 
national, 
18.45 Telenovela: «Mamma. Vit- 


toria», DO 
19.30 Tele Antenna notizie. 
‘19.46 Sport news. 


19.50 Mexico ‘86. COGI 

19.55 Sceneggiato: «Figlio per- 
duto». 

21.00 Il film delle nove: «L'UOMO 


SPUTATO DALL'INFERNO», 
poliziesco, con Vince Ed- 
wards, Chuck Connors; regia 
di Bert |. Gordon. 

22.40 Tme sport: Rugby time - Pal. 
lamano. a 

24.00 Tele Antenna notizie (r.). 


Bf nc runsre) 


15.00, L'intervista. 

16.00 Videomusic non stop. 
‘8.00 London calling, programma 
dedicato alla vita musicale 
londinese. 

Lo special Videomusic. 
Video musicali non stop. _ 
Top ten, classifica dei primi 
dieci video più votati della 
settimana. 

24.00 L'intervista. 

1.00 Videomusic. rotation non 

stop. 


13.05 Cartoni animati, 

13.30 Video hi 

14.00 Telefili 3 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. — 

119.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

19,30 «Povera Clara», telenovela. 
20.30 «FRANCK COSTELLO, FAC- 
CIA D'ANGELO», film. 

22.00 «Sherlock Holmes», telefilm. 
22.30 Vetrina in tv. 

23.30 Film. 


19.00 
20.00 
23.00 


Sì o no. 
Nice. price, proposte icom- 
merciali. 
‘12.54 Buongiorno Friuli. 
News dal mondo, 
Chirurgia della. bellezza, ru- 
brica medica. 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 
14.30 Cartoni animati. 
Gtx music. 
Natura canadese, documen- 
tario, 
19.00 Telefriulisera. n 
«Senorita Andrea», teleno- 
Vela, 
Il sindaco e la sua gente, 
Marano. 
21.45 Calcio: Ascoli-Triestina. 

Il salotto alabardato. 
23.40 Telefriuli notte. 
0.30 News dal mondo. 


Programmi radio 


9,0@ Novela: «Marina» replica. 

9.40 Telefilm: «Lucy show». 

10.00 Film: «L'INGENUA MALIZIO- 
SA», con June Allyson, Van 
Johnson; regia di Leonard 
Robert Zigler (1958), com- 
media. 

11.45 Magazine, quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno. 

12.15. Telefilm: «Amanda». 

12.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

114.15 Novela: «Marina», 20.a pun- 


tata. 
15.00 Novela: «Agua viva», 98.a 


puntata. 

15.50 Film: «IL CIGNO» con Grace 
Kelly, Alec Guinnes; regia di 
Charles Vidor (1956), com- 
media. 

117.50 Telefilm: «Lucy show», re- 


plica, 
18.20 Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 
‘18.50 Sceneggiato: «I Ryan». 
‘19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 


more», 
20.30 Film: «DRAMMA DELLA GE- 
LOSIA - TUTTI | PARTICOLA- 
RI IN CRONACA», con Moni- 
ca Vitti, Marcello Mastroian- 
ni, Giancarlo Giannini; regia 
di Ettore Scola (1970), com- 
media. 

Telefilm: 
Telefilm: 
Telefilm: 
Telefilm: 
Telefilm: 


22.40 
23.10 
23.40 
0.30 
1.20 


«| Ropers». 
«Mash», 
«Arabesque». 
«lronside», 
«Mod squad». 


E TIVM 


‘16.00 Film: «ACQUASANTA JOE». 

‘17.35 Cartoni animati. 

19.00 A tu per tu..., conduce în 
diretta Ciro. 

20.05. Cartoni animati. 

20.30 Film. 

22.00 Mixage, con Carlo e Pene- 


lope. 
23.00 Film: «AVERE 20 ANNI». 


RADIOUNO 

Giornali radia: 6,7, 8, 10, 12, 13,14, 
17, 19; 21, 23. Onda verde, viale 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.50. Notiziario del 
Gr1 în collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 6.40: Dse: Scuola in breve; 
6.45: leri al Parlamento: Le com- 
misi oni parlamentari; 7.15: Gr1 
lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
9; Nantas Salvalaggio conduce Ra- 
dio anch'io; 10,30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
11.10: Pronto quiz; 11.30: Henri 
Beyle milanese, radioscene. della 
vita di Stendhal (3), regia di Alberto 
Canetti; 12.03: La diligenza; 13.56: 
Onda verde Europa; 14.03: Master 
city; 15: Gr1 business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: Oblò; 16: il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz; Onda 
verde automobilisti; 18: Musica 
per voi; 18.05: Spazio libero: | 
programmi dell'accesso: Sindacato 
autonomo di polizia; 18.30: Musica 
sera; 19,15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19,25: 
Audiobox spazio multicolore; 20: 
Ore venti su il sipario; Piccola sto- 
ria dell’avanspettacolo: «Il caba- 
ret» (15); 20,40: LP music: } 
Poeti al microfono; Oggi: Rocco 
Scotellaro; 21.40: Concerto di mu- 
sica e poesia; 22: In diretta da 
Milano; Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23: Gr1 
ultima edizione; 23.05: La telefo- 
nata, 
_ STEREOUNO 

15: Stereocity; 15.30 - 16.30 - 17.30 
- 20.80 - 21.30: Gr1 in breve e Onda 
verde; 16: Stereobig; 16.32: Ste- 
reobig parade; 18.57 - 22.57: Onda 
Verde; 19: Gr1 sera; 19.15: Stereo- 
drome; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05 - 23.59: Piano: bar. 


RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 16.30, 17.30, 
18,30, 19.30, 22.30. 6: | giorni con 
Alberto Gozzi; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8.17: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: «Andrea» 
di De Martino, Taggi, Balduini e 
Piana (77), regia di Maurizio Ventri- 
gua 9.10: Taglio di terza; 9.32: Tra 
cilla e Cariddi; 10: Speciale Gr2 
sport; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; Gr2 e 
Onda verde regionali; 12.45: Disco- 
game; 15, 18.30: Scusi, ha visto îl 
pomeriggio?; 15.05; Conoscere per 
crescere; 15.30; Gr2 economia; 
Media delle valute; Bollettino del 
mare; 16: Romanzi celebri; 16,35: 
Chiamati in causa; 17.32: Viva l’o- 
peretta, di G. Castello; 18: Novelle 
per un anno di Luigi Pirandello, «Il 
lume dell'altra casa» regia di Marco 


Parodi; 18.32, 19.50: Le ore della 
musica; 21: Radiodue sera jazz in 
diretta da Sanremo; 21.30: Radio- 
due 3131 notte; 22.30: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16-17-18 
- 19 - 24: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca della hit parade; 19.50 - 
23.59: Fm musica; 21.30: Discono- 
vità; 22.30: Gr2 Radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 8.45, 
9,45, 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.10, 23.53. reludio; 7:55, 8.30, 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Ora «D» dedicata 
alle donne; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15,30; Un certo 
discorso; 17: Dse: Schede arte: 
Pietro Longhi; 17,30, 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste, filosofia; 
21.10: Da Torino; Appuntamento 
con la scienza; 21.40: Musicisti ita- 
liani d'oggi, Franco Mannino; 
22.15: Fatti, documenti e persone; 
23; Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Ultime notizie, 
Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte: 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE î 
7.30: Giornale radio del ‘Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Cesare Bari- 
‘son ((IV); 14: Nazioni vicine; 14.30: 
L'angolo del classico; 14.45: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia, Giulia, 

Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall'|- 
talìa e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza. 

Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Le campane del Natisone (repli- 
ca); 8.40; Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnali orario - Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14.10; Tem- 
po e ambiente: Diciamolo dal vivo! 
15: Spazio giovani: Da e per loro; 
16: Quaderni: Nel territorio di Gorì- 
zia (replica); 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Dal 
‘concorso internazionale «Prix Ita- 
lia»; 19: Segnale orario - Gr e i 
programmi di domani. 


III 


MEDRANO 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 


TRIESTE 


FINO. A DOMENICA 4 MAGGIO 


PALASPORT 


SPETTACOLI ORE.16.30 E 21.15 


TEL. 76.33.44 
amanina & ainl 
le..trionfatrici di Tr NTaASsTIZe 
che vi attendono ai 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE : VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427, 


> 
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[ RISTORANTI E RITROVI 


XXI GRAN PREMIO NOÈ 


cena abbinamento vini Friuli-Venezia Giulia-cucina romagnola, 2 
‘maggio Bella Trieste Sagrado. Complesso romagnolo. Prenotare 


0481-99127, 99180. 


‘BIG BEN CLUB 


a Donna Summer. 


Giovedì 1.0 maggio serata della musica sudamericana con 
Umberto Lupi e alle percussioni Leo e Jacques. Tel. 733295. 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


HOTEL SAVOY - GRADO 


Serate danzanti ogni mercoledì. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Giovedì 1.0 maggio serata dance-revival con uno spazio dedicato 


Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 
Ore 20,30 
Un saluto con lo spettacolo 
più gradito della stagione 


«IRUSTEGHI» 


di Carlo Goldoni 
regia di Francesco Macedonio 
® Unica recita straordinaria 'e 
INGRESSO GRATUITO 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi alle ore 20.30 
(recite fino a domenica) 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 


«CLIZIA» 


di Niccolò Machiavelli 
Ave Ninchi 
e Alfredo Bianchini 
regia di Alfredo Bianchini 
Si prenota in 
Galleria Protti: UTAT 


e I] 


CASINÒ 
ABBAZIA 


|| (VILLA ROSALIA) 
COMUNICA CHE 


GIOVEDÌ 1 MAGGIO 


RIMARRÀ APERTO 
DALLE 17 IN POI 
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La congiunzio- 
ne Marte-Luna 
promette cam- 
biamenti utili 
nel settore. professionale. 
Riceverete complimenti. 


ARIETE i 


Sarà favorito il 
contatto con 
persone strava- 
ganti e fuori del 


È 
comune, tipo inventori, sce- 


nografi, ballerini, etc, etc. 


FENICE. Oggi riposo. Domani «Il 
giorno degli zombi». 
GRATTACIELO. 17.30 ult. 22.15: 
dal regista della «Storia infinita» 
David Petersen una nuova fanta- 
stica avventura: «Il mio nemico», 
con Dennis Quaid e L. Gossett. 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: a grande 
richiesta «Il gioiello del Nilo» ritor- 
na, insuperabile, il più spettacola- 
re film d'avventura dell’anno con 
Michael Douglas e Kathleen Tur- 
ner. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Nightmare:2, la rivincita». 
L'uomo dei tuoi incubi è tornato! 
V. m. 14, 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di medicina». Dagli 
stessi realizzatori di «Scuola di 
polizia» un film ancora più diver- 
tente. Ridere di più non sì può! 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 3.0 mese. 


CAPITOL. Riposo. Domani «La 
carica dei 101» di Walt Disney: 
Ultime repliche. 

VITTORIO VENETO. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: scaturito dalla roccia, 
forgiato nel fuoco, il suo nome è... 
«Yado», con il formidabile inter- 
prete Arnold Schwarzenegger, Bri- 
gitte Nielser. Regia di R. Fleischer. 


LUMIERE FICE (tel. 820530) 16, 
18, 20, 22: a gentile richiesta; «La 


montagna sacra» il capolavoro di* 


Alexander Jodorowsky. V.m.18. 
Domani «Teachers». 


ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
22: su insistente richiesta di un 
pubblico affezionato si riprendono 
per pochi giorni le proiezioni del 
film dei film: «Jesus Christ Super- 
star». 

RADIO. 15.30, 21.30: «Aspettami. 
sto venendo» un porno di qualit: 
Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Festival 
«Il Pianoforte di Beethoven»: con- 
certo del pianista Michel Dalberto, 
ore 20.30. Prevendita biglietti e 
goponanenii alla cassa ore 10-12 e 
17-19. 
EXCELSIOR. 17.30-22: «Labbra di 
Vanessa» sexy a col. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Caldo corpo carnale». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Super super be- 
stia». 
ITALIA. 20: «Legend». 


GORIZIA 


VERDI. Oggi chiuso. Domani 18- 
22: «Mask dietro la maschera». 

CORSO. 18, 21: «La mia Africa». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Sexy ab- 
bracci sensuali» v.m. 18 anni. 


| Oggi sul piccolo schermo 


«Il Kentuckiano» di Lancaster 


I 


Raidue propone questa sera 
alle 20.30 l’unica pellicola che 
Burt Lancaster accettò di 
dirigere confortando con il 
suo già affermato carisma di 
«divo» una storia dello scrit- 
tore western Charles Horn, Il 
film si chiama «Il Kentuckia- 
no» e in Italiavenne distribui- 
to nel 1955, con un titolo assai 
diverso: «Il vagabondo delle 
frontiere». La vicenda è 
ambientata negli anni eroici 
della conquista del West: 
quando coloni, avventurieri, 
amanti del rischio abbando- 
narono le città civilizzate del- 
la costa orientale e si spinsero, 
nei pascoli del selvaggio 
Ovest in cerca di fortuna. 

Ely Wakefield lascia, a sua 
volta, le tranquille foreste del 
Kentucky per l'ancora ine- 
splorato Texas. Lo accompa- 
gna il figlioletto che, lungo il 
cammino, scoprirà asprezze e 
disavventure della vita. Ma- 
landrini, sceriffi, beoni e ban- 
diti costringerahno infatti Ely 
‘a mostrare, anche con la forza 
dei muscoli, come il suo carat- 
tere non sia disposto ai com- 
promessi e come la sua mora- 
le maturalmente protestante) 
non si pieghi ai soprusi.\ 

Singolare fusione tra il 
«road movie» che Hollywood 
avrebbe scoperto alcuni anni 
dopo e il «western» classico, 
«Il kentuckiano» è un film di 
grandi spazi in cui Lancaster 
si ritrova come a casa propria, 
conferendo serietà e rigore ad 
un personaggio che, fino ad 
allora, Hollywood aveva di- 
pinto soprattutto con i toni, 


Burt Lancaster 


spericolati e scherzosi, del- 
l’avventuriero («Il corsaro del- 
l’isola verde»), Nel «cast» an- 
che Dianne Foster, Walter 
Matthau e John Carradine. 

Nel 1961, al Teatro munici- 
pale di Reggio Emilia, un gio- 
vane tenore s’imponeva all’at- 
tenzione di critica e pubblico 
con una «storica» interpreta- 
zione nella «Boheme» di Puc- 
cini. Oggi, dopo 25 anni, Lu- 
ciano Pavarotti è popolare in 
tutto il mondo: unico artista 
lirico comparso per tre volte 
sulla copertina del «Time», il 
cinquantenne cantante mo- 
denese ha cavalcato in testa 
alla sfilata del «Columbus 
Day» a New York. A lui è 
stato intitolato, negli. Stati 
Uniti, un concorso per voci 
liriche: la «Pavarotti Voice 
Competition», 

Per ricordare le «nozze d’ar- 


gento» di Pavarotti con il «bel 
canto», Raiuno manda in on- 
da oggi alle 22 la registrazione 
del concerto da lui tenuto nel 
1984 al «Madison Square Gar- 
den» di New York. Per l’occa- 
sione il celebre tenore ha in- 
terpretato vecchie canzoni e 
motivi napoletani («Torna a 
Surriento», «O sole mio», 
«Mamma»), oltre, natural 
mente a brani d’opera. Tra gli 
altri, proprio dalla «Boheme», 
«Che gelida manina», e, sem- 
pre di Puccini, una tra le arie 
più belle della «Turandot», 
«Nessun dorma». Inoltre un’a- 
ria dalla «Lucia di Lammer- 
moor» di Donizetti e i cavalli 
di battaglia di tutti i tenori, 
«La donna è mobile» e «Que- 
sta o quella», dal «Rigoletto» 
di Verdi, s 

Estesa e imponente, ma an- 
che commovente e affettuosa, 
la voce di Pavarotti si presta a 
un ampio repertorio. La scelta 
di mettere le sue qualità 
anche al servizio della musica 
popolare, gli ha consentito di 
arrivare a un pubblico che 
altrimenti non lo avrebbe co- 
nosciuto. 

# A 

Su Raidue (23.15 e. 0.10) 
«Avventura all’Avana» di 
George Cukor, realizzato nel 
1942 e interpretato da Norma 
Shearer, Robert Taylor, Geor- 
ge Sanders. i 

Nella tarda serata, infine, su 
Raitre (22.55), viene trasmes- 
so «La rabbia giovane», diret- 
to nel 73 da Terence Malick, 
interpretato da Martin Sheen, 
Sissy Spacek e Warren Oates. 


futuri occhiali 
dé 
da «Nuova Enigmistica Tascabile» 
REBUS: 


ORIZZONTALI: 1 L’Anna 
che fu seconda moglie di Enri- 
co VIII - 6 Un saporito uccello 
di palude - 12 Ce lo leviamo di 
bocca... - 13 Scoscendimenti - 
14 Apertura di credito - 15 A 
metà del bacino - 16 Il nome 
dell'attore Beruschi - 18 Il 


Una persona 
amica vi aiuterà 
a risolvere un 
problema che 
avrà a che fare con la vostra 
situazione sociale. 


Sarete proietta- 
ti verso il futuro 
e ciò inun modo 
o nell'altro vi 
creerà delle circostanze 
positive. p 


CANCRO. 


Sie 


Conil quinconci 
del Sole e Satur- 
no ci saranno 
degli ostacoli da 
superare. Basterà un po' di 
buona volontà. 


LEONE 


Ricordate che si 
prendono più 
mosche con il 
miele che con 
l’aceto. » 


BILANCIA Sarete irrequie- 

ii ti e indecisi. Per 

risolvere proble- 

mi importanti 

sarà meglio lasciar passare 
qualche giorno. 


Cercate di esse- 
re molto pru- 
denti nel traffi- 
co e anche nel- 
l’attraversare la strada. E 
anche nel trattare affari. 


"SCORPIONE 


‘SAGITTARIO Per la maggior 
parte dei nati 
sotto questo ot- 
timistico segno 
oggi sarà un giorno di nor- 
male routine. 


Il contatto Sa- 
turno-Sole vi 
renderà depres- 
si. Reagite e ri- 
cordate che le stelle influi- 
scono ma non obbligano. 


‘CAPRICORNO 


ACQUARIO Incasserete di 
più ma serete 
anche portati a 
spendere più 
del solito. Avvertirete il de- 
siderio di divertirvi. 


Dovrete risolve- 
re dei problemi 
che si profile- 
ranno sul luogo 
di lavoro. Non preoccupate- 
vi: tutto andrà bene. 


Un invito per un nuovo look dei tuoi 


OTTICA 
ALLEGRETTO 


CENTRO APPLICAZIONI. LENTI CONTATTO 


NUOVO CENTRO. PER TRIESTE 
IN VIA DEL TORO 2, TEL. 766344 


<gT4o 
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i 
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i 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


in U, MA navi, © lenza = Inumana violenza 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


porto da cui salpò Colombo - 
20 Disegno a mano libera - 21 
La bustarella ne è un sinoni- 
mo - 22 Relativa a un popolo, 
a una razza - 28 Adunanza 
diocesana - 24 Una: delle due 
maree - 25 Sana e salva - 27 
L'’infelice sposa di Atamante - 
29 Si battono camminando - 
30 Le sue acque formano le 
cascate di Tivoli - 31 Un’azien- 
da stradale (sigla) - 32 Non 
amichevole - 34 Scuotere la 
testa - 36 Misurano i liquidi - 
37 Colazione all'aperto - 38 
Grande quello di Dante - 39 
Indispendabile alla vita - 40. 
Commercializza i suoi fiaschi - 
41.Un rotonda sul mare... 
VERTICALI: 1 Può man- 
giar la foglia... - 2 Lubrificanti 
- 3 Livorno - 4 Un attributo di 
Roma:-- 5 Stravedono per i 
nipoti - 6 Il sarto della prima 
donna... - 7 Un metallo che 


piace - 8 Mezza luna - 9 Poco 
poco - 10 Dio bifronte - 11 Si 
spende in Svezia - 17 Grande 
poeta tragico francese - 19 
Lingue dialettali italo- 
francesi - 20 Complessi di otto 
strumenti - 21 Rappresenta 
zioni grafiche - 22 Liquore di 
erbe - 23 Filosofo romano, pre- 
cettore e vittima di Nerone - 
24 Antenata... in provincia di 
Siracusa - 26 L’artefice della 
rivoluzione russa - 28 Ovvero - 
30 Calciatori d'attacco = 31 Il 
fiume di Modane - 33 Furore - 
35 Nell’imbarazzo, nel titolo 
di un’opera di Donizetti - 37 
Prima di Parigi - 38 La prima 
nota. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


[Ta ]s]c]e[S]S[o[a]afe]e o [n]a] 
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I GIOCATTOLI 


ORVISI 


SEMPRE Al MIGLIORI 
PREZZI 


] 
s 
E 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
‘cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29,9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 


V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9,85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall’8.6 al 28.9.85) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette ll cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di: lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
‘giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19,05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, {cuccette ll cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31,5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L. V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1,5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2,6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì è 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5,12 Udine 


È 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.8 al 28.9.85) 

10.16 L. Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L. Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L_ Udine 

16.48 L_ Udine - Tarvisio 

17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (°) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. 3 

18.02 L_ Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2,6.85 
al 28,9.85) 

23.10 L_ Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 L_ Udine (si.effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio ‘sostitutivo) 
Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 
6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 
7.17 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (2) 
8.45 L Udine 
9.08 D Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9,85) 
10.14 D Udine 
11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (9) (1) 
11.40 L. Udine 
14,31 D Udine 
15.30 L Udine 
16.46 D. Udine 
17.53 L Udine 
19,30 L_ Udine 
19.46 Ex Tarvisio - Udine 
21.10 L Udine 
22.40 D Gondoliere Monaco (de 
2.6 al 28.9.85) - Vienna 
Tarvisio - Udine 
23.14 L Udine 


0:53 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 
26.12.85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con Vs+ Turbo Synthesis. 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


IL Caminetto via Roma 13 affit- 


ta Roiano ATTICO arredato 
soggiorno due stanze servizi 
ampia terrazza non residenti, 
tel. 69425. T.A. 230/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 


locale d'affari S. GIACOMO 
100 mq con servizio. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712, 2245/19 
STUDIO 4 tel. 728334. San Gia- 
como affittasi soffitta camera 


cucina doccia. "TIA. 229/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc tel. 
64250. 2109/20 

MANDAMENTO Monfalcone 
bar trattoria avviatissimo con 
appartamento sovrastante. 
Grimaldi 0481/45283. ‘1000/20 

RONCHI licenza negozio, ali 
mentari con attrezzature prez- 
zo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/20 

RONCHI centralissima licenza 
tab. XIYXIII prezzo interes- 
sante, Grimaldi 0481/452833. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI urgentemente 2-3 
stanze servizi ultimo piano 
massimo IV zona XX Settem- 
bre, pagamento contanti. 
68858 ore 16-19. 2292/21 

ACQUISTO contanti apparta- 
‘mento soggiorno due camere 
cucina bagno, preferibilmente 
panoramico, 763189. 14/21 

PRIVATO acquista pagamento 
contanti 3 stanze cucina ba- 
gno, zona Corso Italia e dintor- 
ni. Telefonare 630878. 2245/21 


PRIVATO acquista 3 stanze cu- 
cina bagno in palazzina, paga- 
mento contanti. Telefonare 
946269. 2245/21 

PRONTO acquirente per cucina 
soggiorno ascensore piani alti. 
Tel. 631171, Studio Q. 121/21 

URGENTEMENTE cerco .ap- 
partamento recente 2 stanze 
soggiorno cucina esclusiva- 
mente da privato 733419. 10/21 


227 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 768702. Zona 
Rossetti vendesi appartamen+ 
to in palazzina signorile soleg- 
giato bistanze saloncino cuci- 
na servizi garage. 2231/22 

AGENZIA Gamba 768702. Viale 
Miramare/ quarto piano sog- 
giorno Gueano sa pri 

joggiolo comfort soleggiato. 
HOCE: 2237/22 

AGENZIA Gamba 768702. Zona 
Cantù stanza stanzetta sog- 
giorno cucina bagno autome- 
tano soleggiato. 2237/22 

AGENZIA Gamba 768702. Auri- 
‘sina vendesi villetta.al grezzo 
soggiorno bistanze taverna 
servizi cucina giardino. 2237/22 

AGENZIA Gamba 768702. Tigor 
soleggiato bistanze soggiorno 
cucina bagno poggioli soffitta 
autometano. 2237/22 

AGENZIA Gamba 768702. Cri- 
spi tristanze cucina servizi 
adatto ufficio. 2237/22 

AGENZIA Gamba 768702. Piaz- 
za Ospedale vendesi tristanze 
soggiorno cucina comfort 
adatto anche studio medico. 

2237/22, 

AGENZIA Meridiana 733275. 
ROIANO recente mq 60!stan- 
za cucina bagno ripostiglio, 
40.000.000. 2285/22 


AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona TRIBUNALE piano IV 
ascensore mq 167 poggioli, da 
restaurare. 2285/22 

APPARTAMENTO Pindemonte 
mq 74 rinnovato vista mare 
vendo. Tel. 631793. 2290/22 

(CASA Mia vende zona Ippodro- 
mo rifinitissimo panoramico, 
soggiorno cucinino due stanze 
servizi terrazza comfort. Altro 
simile zona Perugino, 68858, 
16-19. 2282/22 

COSTIERA in palazzina sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
bagno poggiolo posto macchi- 
na. 766676 ufficio. 19/22 

GORIZIA villa periferica da ri- 
strutturare anche bifamiliare 
ampio giardino. Grimaldi 
(0481) 45283. Di 1000/22 

GRADO città giardino palazzi- 
‘na con piscina vendo apparta- 
mento perfettamente arreda- 
to, ingresso cucina soggiorno 
letto. bagno ampio terrazzo 
cantina: Tel. (0481) 70008. 2/22 

GREBLO._ 68789. CONTOVEL- 
LO CASETTA totalmente ri- 
strutturata, soggiorno cuci 
netta 2 stanze giardinetto or- 
t0, 82.000.000. 23/22 

GREBLO 68789. Revoltella alta 
recente soggiorno tre stanze 
cucina abitabile servizi terraz- 
zo cantina garage. 13/22 

GREBLO 68789. Ippodromo re- 
cente due stanze cucina abita- 
bile terrazzo... 23/22 
GREBLO 68789. Petronio soleg- 
giato ‘cucinotto soggiorno 3 

stanze poggioli, 72.000.000. 

GREBLO 68789. Mansarde zone 
Carducci Tribunale anche da 
ristrutturare in case signorili. 

IMMOBILIARE CIVICA Rat 
casetta zona UNIVERSITÀ, 
soggiorno cucina 3 stanze dop- 
pi servizi terrazza giardino, S. 
Lazzaro 10, tel: 61712. , 2245/22 


IL PICCOLO 


Ab: SUO- bre 


NUOVA IN TUTTE LE VERSIONI. 


Prisma è cresciuta ed oggi è ancora più vicina all'ideale Lancia. Un 
ideale che si esprime in un esclusivo piacere di guida, in una 
tecnologia d'avanguardia, in prestazionial vertice, in confort assolu- 
to, insicurezza inedita. E' la seconda generazione di Prisma, risulte- 
to di un lavoro lungo e puntiglioso. Un'auto completamente rinno- 
vata nel confort acustico e climatico, nell’equilibrio meccanico, nel 
la resa dei propulsori, negli interni, nella gamma. Seconda genera” 


zione: la nuova realtà di Prisma. 


NUOVA NELLA STRAORDINARIA 4WD 
A TRAZIONE INTEGRALE PERMANENTE. 


Quattro ruote motrici costantemente incollate al terreno, anche 
inprecarie condizioni di aderenza. Una soluzione tecnologicamen- 
te avanzata con 3 differenziali, giunto viscoso autobloccante sul 
differenziale centrale e bloccaggio con servocomando del diffe- 
renziale posteriore. La Prisma 4WD è la prima vettura italiana a 
trazione integrale permanente. E garantisce prestazioni entusia 
smanti (184 km/h, 115CV) in un equilibrio esicurezzadimarcia 
assoluti. Accantoalla4WD) altri medelli altamente prestazionali. 
Tra questi, una nuovissima 1.6 i.e. da 108CV. E un turbodiesel 
che vi fa dimenticare ogni differenza con le vetture a benzina. 


Prisma 1,3, 1.5, 1.6, 1.6 i.e, 4WD, diesel. turbo ds. 


Le verture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


LANCIA PRISMA 
SECONDA 


GENERAZIONE 


Martedì, 29 aprile 1986 


DA OGGI PRISMA E’ PIU’ VICINA |ORARIOFRROVIAIO 


TRIESTE: C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


n) 
to 
© 
e 


4.28 D/LVenezia SL. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.985) (°) 

6.22 L. Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); l e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.985); l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex LUO Express - Venezia 


9.20 R_ Roma (via Mestre) (*) 


10.06 L. Venezia SL. 
12.35 Ex Venezia S.L. 
18.45 L Portogruaro 
14.10 Ex Triveneto - 


Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M. 
Roma Tib, - Napoli 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette ll cl. Reggio C.) 


16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 289.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 


19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi. 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Fano: cuccette Il ci. Belgra-. 

do - Parigi, Zagabria - Parigi, 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D ‘Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex Vi Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI.A TRIESTE CENTRALE 

2.25 UDVenezia S.L. 

6.11 L. Portogruaro (si effettua dal 
3.6.al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 


7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 


MONFALCONE centralissimo 
recentissimo cucina salone bi- 
camere doppi servizi riscalda- 
mento autonomo posto mac- 
china. Grimaldi (0481) 45283. 

MONFALCONE vendesi in pa- 
lazzina seminuova centrale 
tranquilla tristanze soggiorno 
cucina servizi terrazza auto- 
metano garage. Trieste (040) 
68858, ore 16-19. 2292/22 

RIVIERA 224426. Montebello 
recente soggiorno cucina abi- 
tabile camera due camerette 
poggiolo giardinetto proprio. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato via dell’ISTRIA re- 
cente, stanza cucina bagno ve- 
randa ripostiglio riscaldamen- 
to ascensore, 32.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 0045/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA 2 stanze stanzetta cu- 
cina gabinetto poggiolo, 
25.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
SS: 2245/22 

LOCALE d’affari Marconi due 
fori vendo, 28.000.000 dilazio- 
nando. Tel. 631793. 2290/22 


Le inserzioni 
sulla 


GAZZETTA €d UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
si ricevono 
agli sportelli 
della 


De LAGUsE lt 


P.zza Dell'Unità D'Italia, 7- Trieste - Tel. 040/65.065/6/7. 
Via Einaudi, 3/B - Trieste Tel. 040/65.065/6/7. 


‘ RIVIERA 224426. San Giacomo 


terzo piano senza ascensore 
grande cucina camera bagno 
Timesso nuovo. 2283/22 
RIVIERA 224426, Molino a Ven- 
to recente 65 mq esente me- 
diazione. 2282/22 
RIVIERA 224426. Zona Hortis 
casa d'epoca appartamento 
180 mq da ristrutturare, occa- 
sione!. 2283/22 
SCOGLIO. (Università) ultimo 
piano palazzina lussuosa ven- 
diamo salone matrimoniale 
cucina grande Bic, pa- 
noramico. Tel. 422599. 5916/22 
STARANZANO «Dobbia» im- 
presa vende in casa bifamilia- 
re soggiorno cucina 3 camere 
doppi servizi po, possibilità * 
contributo regionale. Tel. 
(0481) 779404 serali. — 1/22 
VESTA vende nuovi prontin- 
gresso zone Gretta Commer- 
ciale S, Luigi, lussuosi panora- 
mici tre stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli mansar- 
da 0 taverna riscaldamento 
autonomo a metano posto 
macchina. Telefonare 730344, 
Gallina 4. È 2235/22 
VESTA vende villa libera Sistia- 
na su due piani, tre stanze 
salone cucina tripli servizi 
poggioli taverna riscaldamen- 
con 1000 mq di terreno. Tel. 
"730344. 2235/22 
VESTA vende libero Fabio Se- 
vero panoramico ultimo piano 
con grande terrazza, due stan- 
ze salone ‘cucinotto doppi ser- 
vizi riscaldamento centrale 
ascensore. Telefonare 730344. 
2235/22 
VESTA vende libero, Duino pia- 
no secondo luminoso, due 
stanze salone cucinotto bagno 
poggiolo riscaldamento auto 
nomo. Telefonare 730344. 
2235/22 


VESTA vende libero via Pietà 
piano quinto luminoso, due 
Stanze stanzetta saloncino cu- 
cinotto bagno poggioli riscal 
damento centrale ascebsore. 
Telefonare 730344. 2235/22 

VESTA vende libero Monfalco- 
ne piano secondo luminoso, 
due stanze salone cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
centrale ascensore. Telefonare 
730344. 2235/22 

VESTA vende libero zona Dre- 
her piano terzo luminoso, due 
stanze cucina bagno oggiolo 
riscaldamento centrale ascen- 
sore. Telefonare 730344. 

60 2235/22 

VESTA vende libero via Colo- 
gna piano secondo, stanza 
stanzetta cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento centrale 
ascensore. Telefonare 730344. 

2235/22 

VESTA vende libero zona Pam 
piano: quinto senza ascensore 
panoramico stanza stanzetta 
soggiorno angolo cottura ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale, Tel. 730344. 2235/22 

40.000.000 Fabio Severo recente 
matrimoniale cucina abitabile 
bagno ripostiglio poggiolo 
comfort, 766676 ufficio, 19/22 

20.000.000 S. Giacomo libero ri- 
strutturato camera cameretta 
cucina we esterno. 76667 f° JI 


XX Settembre alta tranquillo 


soggiorno due stanze cucina 
bagno poggioli ripostiglio 
| comfort recente. 7166676. 19/22 
25 


Animali 


CUCCIOLI maremmani abruz- 
zesi con. pedigree vendonsi. 
Tel. 231193 - 275233. 1797/25 


no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no. - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
| e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9,85; WLAB Parigi:- 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
: vra - Trieste) (5) 
10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 
10.40 R Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L_ Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M; - Bologna — 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di l e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
19.00 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 


À 


(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2:6 al 28,9.85; dal 
129,9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca. (solo il. sabato 
dall’8.6 al 28.9.85) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L: (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6,9 al 26,9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.985) 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(0) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15,6, dal 16.9 al 21.12.85, 6 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
{dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28,9,85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86. 

(4) QoDAIA nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7,85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6.al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 
Per Trieste: 0.03 (L), 5.35. 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14,27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (1), 18.28 (1), 
19.11 (E), 20.15 (1), 21.45 (DL), 
22.08 (D). i; 
Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16.(1), 8.05 (D), 10.44 
(©), 13.10 (D), 14.13 (L), 1441 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (1), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18,26. 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.59 
(1), 21.34 (D). 
Per la Jugoslavia: 8.07 (L); 
17.37 (1). DE 
Arrivi 


Da:Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (1), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (D); 
21.33 (D), 23.59 (L). = 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.1 
(D), 9.24 (D), 10.41 (1), 
(&**), 13.43 (D), 14.25 (1), 15.99 
©), 16.54 (L), 18.25 (1), 19,00 
(E), 20.12 (L), 2144 (1); 220 
©). 


|19.20 L) 


11.12, 


Dalla Jugoslavia: 9.57 (05 


